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Editoriale 

L’Italia 
che fa 

la faccia feroce 


PIERO SANSONETTI 


L’imboscata a colpi di bombe nella «fascia di sicurezza» ai confini col Libano 
Immediata la reazione del governo di Rabin: raid sui villaggi dei guerriglieri 

Massaciro dì israeliani 

Otto soldati uccisi dagli hezbollah 


U n qruppo di di sodici anni ha proso 

a bastonato un poveruomo Uno di quolli 
cho noi lini 5 uant!io coinuno sono chiamati 
■barboni' Por fortuna ò iiitorvoniita m toni- 
po la poli/ia in tompn cioò prima cho I iic- 
cidosscro Adesso il poveretto ò m ospoda 
lo conciato malo I ctiovinastri doruincinti a piede libero 
porche minorenni Non sembra cho abbiano chiesto 
scusa An/i hanno detto A'oi siamo militanti dei «ab 
I tiruppi antibarboni ' È successo a Milano Viene cottila 
di dire subito sono i frutti rancidi del letthisnio del Car 
roccio che ha conquistato Milano e tjli sta corrompendo 
I anima Perònonòvero Omettilo 0 vero c non 0 vero 
È vero perche certamente la •Leii>i' da una bella 
mano a far dilattare quello spinto pubblico rozzo ed 
egoista di CUI e ricca 1 ■•armata ■ di Bossi Non ò vero pec¬ 
che purtoppo il rinascere oi un certo amore per la vio 
lenza e pei .1 razzismo non riguarda solo I Italia del Car¬ 
roccio Quello che e successo noi giorni scorsi nelle 
campagne di Poggia c terribile Ui gente del popolo ha 
inseguito per le strade i negri li ha inseguiti coi forconi e 
COI fucili. Il ha bastonati li ha mevsi in fuga tia voluto 
riaffermare il dovere di quegli uomini di piegarsi al do¬ 
minio dei bianchi Chi erano gli aggressori Erano itigli e 
1 nipoti dei contadini clic Di Vittorio negli anni TO aveva 
unito c aveva portato a lottare per il diritto ad essere tutti 
uguali Erano proprio loro i lavoratori di quella che un.i 
volta era la zona più 'oveo' della F'uglia E nell Emilia 
ancora «rossa» c forte cricca c civilissima 0 successa 
una cosa molto meno grave, ma indicativa un paese tia 
votato al referendum c ha chiesto cho fosse scacciata la 
colonia dei bambini perchù i bambini erano sieropositi¬ 
vi e dunque infetti 

C he sta succedendo' L Italia piena di difetti 
di infingardaggini di lestofanti aveva però 
fin qui conservato una faccia gentile Italiani 
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ralmcnte se questo succede un motivo c'd 11 crollo delle 
ideologie ò stato un avvenimento fondamentale c positi¬ 
vo nella stona di questo paese Ha permesso la fine degli 
steccati, delle contrapposizioni fanatiche dell emargi¬ 
nazione di forze vive e positive ha permesso la messa al 
bando delle omertà e delle protezioni sulle quali aveva¬ 
no vontato gli uomini più corrotti del regnile Insomma, 
Il I reso possibile 1 avvio di una sorta di «liberazione e si 
caramente di modernizzazione della nostia società po¬ 
litica Che tutu abbiamo salutato con soddisfazione E 
però ha avuto anche degli effetti cho vanno valutati be¬ 
ne Sarebbe sciocco non riconoscere che una robusta 
idea di solidarietà sociale c civile in queslo paese ò vis¬ 
suta negli anni passali sulla forza dell elica cristiana re¬ 
sa potente d.illa potenza di un partilo politico come la 
De c dalla presenza estesissima dei valori divulgati e di 
fesi dal partito comunista Li De non esiste piu o quasi 
Sciolta dai giudici c dagli elettori II Pci si 6 sciolto per¬ 
che il comuniSmo era naufragato Difficile immaginare 
che da tutto questo potes,scro uscire indenni i grandi va¬ 
lori dell uguaglianza c della solidarietà 

In fondo il successo dcl'a bega può spiegarsi anche 
COSI ha incrociato bene un senso comune che era stufo 
di solidarietà c di Icone politiche o morali e chierlcva 
azioni e parole semplici e difesa diretta degli interessi in¬ 
dividuali o dei piccoli gruppi C’ù una via cl uscita'Ce ne 
sono due La piu semplice ò quella di ravsegnarsi c 
prendere le contromisure cioù accettare la nuova faccia 
feroce dcH'ltalia e imparare a combattere dentro questa 
nuova arena L altra via d uscita ò quella di riprendere 
coraggio non sentirsi colpevoli di aver detto per tanti 
anni delle cose giuste e alzare di nuovo la bandiera del¬ 
la solidarietà dicendo questa ò la sinistra Nella prima 
ipotesi forse 1 Italia diventerebbe un paese piu efficiente 
forse più ricco, for'c anche piu prestigioso Ma sicura¬ 
mente inv ivibilc per molti di noi 
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Tino Schìmizì e E)e£>y Lumini 
si lanciano da un viadotto 


L attore teatrale Tino 
Schinnzi e la moglie 
Desy Lumini nota can¬ 
tante folk si sono UCCI¬ 
SI mercoledì sera nel 
Mugello in Toscana 
gettandosi nel vuoto 
da un viadotto alto ol¬ 
tre 30 metri Schinnzi 
di recente aveva perso 
la voce in seguito a un 
intervento chirurgico 
per un tumore Erano 
sposati da set anni Lei 
aveva 63 anni, lui 59 
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Di nuovo sangue nel sud del Libano otto soldati 
israoltani iiccei in due imbustate dei guerriglieri 
he/bollah l’or rappresaglia I aviazione di Gerusa- 
lemmo bomlrard.t basi islamidie nella valle della 
Bckaa Dopo nemmeno un mese salta ti fragile ac- 
( ordo verbale medialo d.igii Usa tra Israele Siria e 
Libancr Rabin riunisce d urgen/,i il governo 'Colpi- 
remo duramenie i terroristi 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 



■1 ROMA Otto soki.Ui isfiic 
luitii iiccisj ilniLnodut i !i*n!i 
<. il t)ildnciu «.Il dut. <itt Kctii 
tondutti ieri ntl Libunu meri 
dioiidlo dai mi;lic*n liloiri 
lìiam di •} ic/lxiii.ili» Imiiiedia 
I ì « Ita 1.1 rippresauli > di 
tienisakMiiiiie <x»inl>ard.»le a 
piu ripresi* basi islanuc he la Ita 
valle dt Ila liek.ia un .tread<»vt 
ni.issitcìa l.i presenza delle 
lor/e armale siriane Kubin rni 
nisce di uri^en/a il iiabinetu> n 
stretto per lìnttert i punto li 
risposta isr.K li in.i -e uii.i \«. r i 
Iraiiediii sottoline » i! ministro 
<le.^li Rsten israeli.mo Sha’uii 
l’(*res (olpirtiìio uxora mi 


n.Kct.i il leader dei;’li intetjrili 
sti Da Waslunt?lon il secjrela 
no di Si,ilo .imericano Warren 
Chrisloplier denuneia "L un 
1(1 leu) .11 io!lo(]iii di p.ice^» F 
diinqm durato meno di un 
in» SI il !i n;)l»> ai (.orilo vi rbale 
medi Ito (] isjli st.iti Uniti tr i 
Isr »ele Siria e Libano [>er lar 
ee^ssan I Operazione resa dei 
conti t anjinare le altiMta di 
i.»ijernijl!.i dev’li "hezboll.ih' Il 
I' mjK) sembra essere tornalo 
il saiii.’uinosi giorni di fine lu 
c;Jio ) vill.it’i’i dei ‘*iJd uel Lib i 
no sono tornati deserti eonie 
quelli israeliani nel nord dedla 
Ualik a 
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La ragazza trovata sulla spiaggia di Torre del Lago, in Versilia: aveva 20-25 anni 
L’hanno probabilmente soffocata e poi si sono liberati del cadavere 

Assassinata e gettata dalla barca 


Record 
nei 400 hs 
femminili 


Il cadavere di una ragazza ò stato trovato, ieri matti¬ 
na, sulla spiaggia di Torre del Lago, tn Versilia Ca¬ 
pelli biondi, carnagione chiara, ventanni circa, il 
corpo completamente nudo, tre ematomi sul viso c 
sul collo Secondo gli investigatori, ù stata trascinata 
sulla battigia dalle correnti manne ma sarebbe mor¬ 
ta prima di finire in mare Omicidio’ Lo stabilirà 
l'autopsia che dovrebbe essere eseguita stamattina 


CHIARA CARENINI 


Ritrovata carbonizzata 
la ragazza 
scomparsa di Ivrea 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 
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NELLO SPORT 


H lURUi DPI ÌAi,0 iliKi.i) 
A trovare il curpo ckdla giovii 
no donna ò siau> un iK*iìMona 
lo di Pistola che come ov,ni 
giorno .ilio (» )l) st.iva passcg 
giaiido sull.i spiaggia di lorre 
del Ligo Ha visto qu.ilcos.i 
nell acqu.i a pcKlu [lassi dalla 
riva Quando o amvaUi ia ijoli* 
zia il mare aveva già -dc|>osi 
lato- il corpo sulla sabbia 
Carnagione chiara età ap 
parente d» venti anni ca|x.*lli 
biondi sul corpo completa 
mente nudo non sono si.iti 
notati segni t^videnli di vioien 
ze Solo tre ematomi sul collo e 


sul VISO e k‘ traete* di un brac 
cuilee di un .indio Nessun se 
gno di -buchi sulle bt.icci.» 
nessun elemento dal c|u<»le si 
possa risalire «ili identità 

Secondo gli investigatori t.i 
ragazza sart*bbc morta pnm.j 
di c.iderc in mare e coniun 
c)ue Stjreblx» nnìasta m acqua 
non piu tli un ora Prx.'ho esili 
tracce per la polizia che seni 
bra pert) c rodere die la morte 
non sia df'vula .» cause nalura 
Il Prob.ibiInienle la giovane e 
stata UCC 1 S.I tolse su una bar 
ca e gettai i in mare Oggi 
1 autopsia 


3BÌ 1 dur.ilu 17 gioì 

ni il gi.illo di Manudo la m 
gazza di Strambino un pie 
colo cenilo \k ino a Ivrea 11 
suo corpo senncarbonizz.i 
lo c in avanzalo stato di dt 
conjKjsizione e st.ito ritrova 
lo ieri da tre gu.irdk.c iccui 
in un c asol.ire abbandonalo 
nelle camp.igne di Cerone 
a pochi c hilonietn da Sir.iin- 
bino l'iniscc cosi proprio 
come aveva temuto la m.i 
drc del! 1 rag.izzina uni vi¬ 
cenda che per settimane ha 
lenuKi con i! baio sospeso 
non solo la Linnglia ma i in 
loro centro Manuda Penili 


Marchdli era spanta di casa 
il 2 agosto Aveva un appun¬ 
tamento con il suo ragazzo 
alla stazione del paese 
Non ha nessun multvo per 
voler fuggire da casa* ancia- 
v,i ripetendo la madre die 
per primi ha ipotizzato il 
peggio Al! mi/io ’ giornali 
accost.irono la sua scorn 
parsa con (jnella di un altra 
Manuela una giovane ro¬ 
mana figlia di dipendenti del 
V.itic ano misteriosamente 
svanita anni or sono C^ggi 
[autopsia all ospedale di 
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Allarme delle banche: troppi crediti a rischio 

Abbiamo 30 mìliom 
di debiti a testa 


La confessione di De Lorenzo 


In edìcola 


A X UBItl X 
f DBLL'UNITX V 


L'ABC rsn'iSà” 

della fantascienza 



Domani 

21 agosto ipy 

Arthur C.Clarke 

La città 
e le stelle 

Giornale libro Lire 2 500 


* ROMA La « montagna- 
dei debito pubblico cresce 
senza sosta A maggio se¬ 
condo la Banca cl Italia il di¬ 
savanzo ha raggiunto quota 
1 727vS^l miliardi in croscila 
di oltre I7niila miliardi su 
aprile In pratica sono 30 mi¬ 
lioni dt lire e poco piu per 
ciascun Italiano Lneonali 
compresi) Nel 93 la massa 
del debito raggiunger.’! 
l 865 500 miliardi per sfon¬ 
dare quota 2 milioni nei 
91 Intanto il Tesoro conti¬ 
nua a «tagliare • i Bcg per fine 
mese e prevista un asta da 

38 500 miliardi contro i 

39 850 in scadenza 

Le banche invece sono 
sempre piu in difficolta di 
fronte alla crisi del sistema 
produttivo I credili «incaglia¬ 
ti in 5 mesi sono cresciuti de! 
JL' 
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Forse non serve a nulla 
ma immaginiamocelo Io stes¬ 
so lmrn.iginiamo l Italia di un 
anno e mezzo f.i Immaginia- 
nicx.! le Brigate Rosse redivive 
che rapiscono il Ministro della 
Sanltc^ Io interrogano per gior¬ 
ni e giorni alternando |)azien- 
za e minacce con le armi in 
pugno e senza le armi in pu 
gno ma sempre registramlo 
scrupolosamente gli interroga 
loti Inimagmiamo che a un 
certo punto i terroristi si fermi 
no soddisfalli di quello che 
hanno ottenuto e rilascino il 
Ministro e subito dopo faccia¬ 
no pervenire al "Corriere della 
bera» te registrazioni complete 
degli interrogatori L immagi 
marno che in qvielle registra 
zioni il Ministro dica le stesse- 
idenliclie cose che 1 rane esco 
De Lorenzo dice nell intervista 
pubblicata ieri proprio sul 
Corride» e da lui stesso scoile 
citata che succederebbe'' For 
se non serve nemmeno questo 
per cai)ire il jjenodo che stia 
ino vivendo ma proviamo a 
immaginarlo Che succederei) 
be'' D altra p.irte anche cosi 
c om ò Liscitii nell It.ili.i di oggi 
senza Brigale Rosse senza do 
versi immaginare nulla di piu 
di CIÒ che vediamo quell intcr- 


SANDRO VERONESI 


vista ò sconvolgente perche 
offre un giro di giostra nella 
bnild passionalita ciu* tutta la 
vicenda di langcntopoli solle 
va ogni giorno e che un.i volt.i 
sollev.ila offusca I orizzonte 
del diritto nel nostro paese 
lx.*ggerta dall inizio alla fine 
equiv.ile a provare tutta insie 
me la g.iirim.i dei possibili sen 
limenti dinanzi a un reo dal 
disprezzo illa rabbi i al c^ub 
bio alla pietà ma anche I e 
mozione di intravedere di tan 
lo in tanto gli spiragli di quelL 
so///j/r;rje da tutti auspicata e 
<»pparen(emente ancora Ionia 
n.i A suggerirla e lo sposta 
mento sul piano umano di tut 
ta la vicenda quello strania 
niente clic entra in ballo quan 
do dalle cronaclie giudiziarie e 
dalle indiscrezioni sugli intcr 
rogalonsi passa .ili intervista e 
a sorpresa l inleivisl.ito am 
mette la colpa Certo una p.t 
gina di C|iiotidiano e anccjra 
troppo poco per raccontare i! 
dramma di un corrotto che 
cerca di puntualizzare quanto 
e pere hé lo ò stato e troppi s<> 
no I dettagli di ciucila scena ap 
pena accennati c poi negossa 
riamente lasciati li (quel sog 


giorno C|iicll.i vista sul golfo 
c]ucllft frittur.i di c itain.in quel 
figlio HI c ilzon corti cjuelid fi 
glia taciturn.i i e certo per 
i sprinx ri appic no il pok nzia 
le che I.» scc*n.i contiene un 
e\ Ministro stillo inchic sta die 
SI dilcnde c clncta scusa d i 
v.inl all i propria taniigli.i nn 
mt.i 1 tavoi \ in pieno agosto 
sareblx foise necessamo un 
r icconto di 1 nim.in Cap<jk <» 
di Bnicc Chatwin ma anche 
COSI leggendo I inlefMsla quti 
c la SI h.i I impressione di irò 
varsi improwivuiienk vicini i 
cjiiella solnztoix che lui n 
p.irtirc* li nostro p.ic-se Li tuo 
glie Marinella du dxc di cs 
sersi vergogna*.! di suo manto 
se c vcrcj che si e vergogn il.i 
(lutilo c I inizio dell.i soluzio 
nc f le scuse di De 1 cirenzo al 
poixilo ilaliant» il c utire di tut 
l.i I intervista la p.irte riinbal 
z Ita forse .indie all estero ne! 
IcvideaU delle igeMizie (juella 
sua didnar.it.i intenzione di re 
shtuire me he t c(»sto di di 
vcnt.ire im francese ino i 
«lu.itlronnl > milioni di lin in 
c .isstjii illegalmente ( versati il 
l*LI bt lutto (juesk* e !.i solu 
zione se e .iute nlico iVrdiee 


(|iii.ikos,j che Icjfza il copione 
CUI stiamo .issistendo ormai da 
troppo tempo i giudici die ar 
restano i rninager e i facien 
dien qut'sti che .iccusano i 
parl.imc ntari e p(M se non veli 
gono rilasciali accusano i giu 
dici di abusare dell.i carcera 
zinne preventiVii i giudici che 
at>usaiio dell.i c.ircer.izione 
preventiva t parlamentari du* 
SII *nliscono lanci.ino querele 
e SI arroccano nell immunità e 
nessuno mu che si senta in 
obbligo di un gesto cosi seni 
pile e come il chiedere se usa I 
dire «cercherò almeno cer 
diercj di rimediare di restituire 
ciuelio c he ho preso !n attesa 
de procc'ssi intanto il nodo 
couuncerebbe a se loaltersi in 
vece ili in< arognirsi sempre di 
piu come .iccade «idesst; De 
I orenzo ha detto die re*slituira 
quattro miliardi ed e iOago 
sto non il prime; aprile Oraci 
.jspe'liamc* che Io (accia dav 
vero clic venda davverc; (ulto 
(juello che può »■ risarcisca 
(i nvcro il cl.inno che ha caii 
sito prima incora che un tri 
hunak .imvi .i ordin.irglic o e 
indip» nderitenuMite d.il latto 
c he COSI kiccv.in tutti Quando 
glielo vedremo (are di sicuro 
la soluzione s.ir.i piu vie in.i 


«Vi racconto come ho visto 
mio firatello 

precipitare nelle fiamme» 
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I recupero di uno dei Quattro morti neil incendio di Lmguaglossa 
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Tessuto 

Lisa dagli 
occhi blu 


Gassman 

I soliti 
ignoti 




Soggc-tti smarriti nu¬ 
mero ,5 Toctd d Ma¬ 
rio Tessuto il i>iovd- 
ne cantante che salì 
sulla ribalta nell esta¬ 
te del mitico 69 can¬ 
tando «Lisa daqli oc¬ 
chi blu» Era I anno 
dello sbarco sulla Lu¬ 
na e degli opera: 
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iJopo .Sordi Totò e 
Manfredi e la colta di 
Vittorio Gassman 
Pubblichiamo il cele¬ 
bre interrogatorio del 
'■pantera', nei film 
Laudare colpo dei 
solili ignoti», V poi un 
dialogo nc ì soliti 
Ignoti' 
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Chiusa a Rìmìni 
casa dì tolleranza 


• • 


per anziani 


DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


■i KIMIN! ] molti de Ila casa 
orano due Quel che conia c 
I esjH r\( iiz 1 e il piu pros.n- 
co Gaiima vc'ccfìia fa buon 
brodo Clic donne d.ii 12 ai 
18 .inni debbano considerar 
SI vece Ine c tutto da disi utero 
ma di c c rio 1 c sperienza non 
mancava ,illc signore ohe of 
(riv.ino I loto Livori nc 11 .ip 
part.imciilcj de Ha piu .moni 
ma delle Icx.ilila balne.iri 
diTla riVK r i Koniagiujla 1 or 
re IVde ra 

I idea de i gc stori de 1 boi 
dello ovet 10 poggias.i tulta 
su (fue'sto potete einc de re di 
(ulto e sarete ricconti ut.ili 
Cosi dopo .uer letto gli .m 
mine I sul giornale i pok nzi.i 
li c lienti li lefonavrino .ili i 
m.ulressc che* dop») ivcrc 
s.igli.ilo l.i se nc 1.1 de Ile ri 
c llK sto p.itluiv.i il prc zzo 
cliille ì 10(1 nula m su 11 giro 


non era vastissimo un i den. i 
n.i di clienti al gK;rno c aii 
c he 1 risull.iti .1 giudie.ire d.il 
k l.inu nlel»' captale d.u c.i- 
rabinieri c In d.i temilo tene 
\,ino sotto coiitr()llo il telelo 
no non erano sempre .ili al 
lizza delle predilesse \iielle 
se non tutte le iichiestc veni 
vano .icconlentate le propo 
stc er.uio d.ivvero curiose 
C e st.ito pc'rsiMo c hi h.i cine 
sto di poter corred.irc Ini 
contro con un rito mac.ihro 
cc;n tanto di coniglio sgozz i 
to 

1 c.ir ih.meri olite .i c hiu 
de re l.i c .isa cd icl arrest.irc i 
du«* gestori Maria 1 o (nudice 
c Kexeo B.ir.ibc n I conl.ic 
cus.i di slmttamenlcj udii 
piostiluzionc [tanno ine he* 
seque strilo una pistoh gio 
c atti )lo 
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Dibattito aperto sul documento del Consiglio delle donne Pds 
Le opinioni di Alessandra Servidori, Mariella Gramaglia, 
Laura Tonoli, Nilde lotti, Tina Anseimi: la logica di tutela 
è stata davvero superata così da giustificare la svolta? 

Basta con le quote? 
Ecco i sì e i no 


■1 Sarà un sasso nello sta¬ 
gno, un fulmine a elei sereno, 
un mutamento di rotta di cen- 
lottanta gradi? Per Alessandra 
Servidori, segretaria generale 
dei tessili CgiI dell’Emilia Ro¬ 
magna. il documento del 
Consiglio delle donne del Pds 
in preprarazione della prima 
Conferenza lo dice chiaro: 
•Vogiiamo uscire da ogni lo¬ 
gica di tutela (da quella che è 
stata definita la politica delle 
quote)». 

Politica delle quote; politi¬ 
ca «de' che» chiederebbe il 
capelluto Lorenzo? Ci vuole 
un po’ di storia. Giugno ’87. 
sull’onda dello slogan «Volo 
Pei, cosi eleggo una donna» 
entrano in Parlamento un 
centinaio di nuove elette (il 
Pei ne manda sessantaquat- 
tro). Rno a quel momento, 
maschi al 93 percento; l’altra 
metà del cielo al 7 per cento. 
Quadro identico a quello del¬ 
l’immediato Dopoguerra. 

Niente di nuovo sotto il sole 
però la decrepitezza di ciò 
che si mostra è insopportabi¬ 
le. Fa stringere i denti dalla 
rabbia. Per nempire quel vuo¬ 
to, per sanare quell’ingiusti¬ 
zia. per rompere quella sim¬ 
bolica aura di omosessualità 
maschile che aleggia tra gli 
scranni di Montecitorio, viene 
lanciata ' la parola d’ordine 
del «riequilibrio della rappre¬ 
sentanza». Obiezione di una 
parte del femminismo, ester¬ 
no e interno al Pei: cosi pre¬ 
tendete di rappresentare tutte 
le donne: negate e annegate 
il valore dell’essere nata don¬ 
na. Pretendete di accudire, di¬ 
fendere. garantire, appunto, 
«tutelare», questo sesso che 
considerate «secondo». 

Ma se i luoghi della politica 
sono impermeabili alla pre¬ 
senza femminile, ribattono le 
dirigenti comuniste di allora? 
Senza forzature non se ne 
esce. Anzi. Senza forzature 
non si entra in Parlamento, 
nei Comuni, negli Enti locali, 
nei piani alti dei partili. Cosic¬ 
ché, nel Pei, al XVIII congres¬ 
so (1989), passa l’obbligo di 
riservare alle donne una quo¬ 
ta del 30 per cento in tutti gli 
organismi dirigenti. 

Le quote sono umilianti; ci 
inchiodano a una condizione 
di «secondo sesso», le quote 
sono utili; ci servono per con¬ 
tare. Mariella Gram^lia pre¬ 
sentò la proposta di legge di 
destinare una quota, un «bo¬ 
nus», del finanziamento pub¬ 
blico ai partiti a quelle forze 
politiche che eleggessero più 
donne. 

Era il 1991. Da allora sem¬ 
brano trascorsi anni luce. Una 
nuvola scura sta fissa sopra il 
Parlamento mentre le istitu¬ 
zioni e la politica, abbranci- 
cate, rischiano di precipitare 
in un F>ozzo: solo la volontà 
coriacea dei presidenti delle 
due Camere impediscono a 
quel groviglio di toccare il 
fondo. Per non parlare dei 
partiti che del finanziamento 


Fa discutere quel «basta con le quote» 
annunciato dal documento preparato- 
rio alla Conferenza donne del Pds. «Non 
siamo il sesso debole» esulta Servidori, 
segretaria emiliana Cgil dei tessili. «Per 
me è un’uscita da destra» dice Laura To¬ 
noli, Fiom di Brescia. Secondo Mariella 
Gramaglia rappresentava «una rete per 


trapezi.ste» mentre lotti respinge l’idea di 
tutela: «L’alternanza nel 25% di propor¬ 
zionale della nuova legge elettorale 6 
una garanzia». Tina An.selmi si lamenta: 
«Proprio ora che avevamo latto dei passi 
avanti. Ma quella barriera del A% di don¬ 
ne in Parlamento, la vogliamo superare 
oppure ci sta bene così?». 
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Manella 

Gramaglia: 

sopra, 
Nilde lotti: 
accanto 
al titolo, 
Tina 
Anselmi 



pubblico hanno fatto strame. 
Con motivazioni molto lonta¬ 
ne da quella di sostenere «il 
riequilibrio della rappresen¬ 
tanza». 

Gramaglia appartiene alla 
leva eletta nel 1987. A quel 
momento il conflitto dentro il 
partito, con i gruppi dirigenti 
maschili, aveva grande forza. 
Un conflitto privilegiato. Il Pei 
ebbe anche un effetto imitati¬ 
vo. Per esempio, tra i Verdi. 
Oggi lei. tra le autrici del do¬ 
cumento. dice che si. quella 
frase sulle quote è testuale ma 


il filo conduttore lo indica nel¬ 
la volontà di evitare ogni se¬ 
condarietà. Non si prende più 
il partilo per un blocco, un 
macigno, una cosa data alla 
quale le donne, giacché pos¬ 
siedono qualcosa in più, ag¬ 
giungono un pezzo d’anima. 
Più laicamente, le donne sta¬ 
biliscono «una pattuizione su 
contenuti oppure sono pron¬ 
te a rimettere tutto in duscus- 
sione». 

Sulle quote, le ha sempre 
considerale «una precondi¬ 
zione, in sé e per sé prive di 


valore c spessore». Una rete 
«per trapezisle, un meccani¬ 
smo tecnico in grado di met¬ 
tere le donne ai nastn di par¬ 
tenza della competizione. Ho 
guardato a questo strumento 
con animo disinflazionalo», 
come «mezzo per un fine», il 
fine di creare autorevolezza, 
nconoscimento, valore. 

Le quote non rappresenta¬ 
no un male, un elemento im¬ 
poverente; non ti mettono su 
un piede di debolezjia. Ma 
adesso, aver rinunciato alla 
politica delle quote, significa 


davvero come sostiene la din- 
gente emiliana delle Tessili, 
non sentirsi più «sesso debo¬ 
le»? Significa davvero un die¬ 
trofront e dopo un penodo 
nel rpiale il sindacalo è stato 
preso da una malattia imit.iti- 
va. finalmente si afferma la 
«nuova dignità» di chi é impe¬ 
gnata nella politica o nel sin¬ 
dacato? 

Non ci crede Laura Tonoli. 
nella segretena della mitica 
Fiom bresciana. «Questo é un 
tentativo di togliere le quote 
da destra, non un avanza¬ 
mento. Quelle che ora voglio¬ 
no toglierle, .sono le stesse 
che hanno votato per le quote 
e per i coordinamenti, cioè 
per quei luoghi dell’organiz- 
zazione deputati a rappresen¬ 
tare tutte le donne». Bisogna 
dire che nel sindacalo le quo¬ 
te sono rimaste, il più delle 
volte, una pura raccomanda¬ 
zione. Peraltro ampiamente 
disattesa. Ne.ssuna applica¬ 
zione rigida' solo un.'' s.alv.-i 
guardia là dove (direttivi pro¬ 
vinciali. regionali, nazionali di 
categoria) possibile (giac¬ 
ché. .spesso, le donne non 
avevano candidature femmi¬ 
nili da proporre). 

Torniamo alla frase del do¬ 
cumento; vogliamo uscire da 
una logica di tutela. Macché 
tutela, scandisce una irritata 
Nilde lotti. «Caso mai. si tratta 
di garanzia. La tutela é tipica 
di un regime nel quale una 
minoranza si trova a un livello 
inferiore e perciò va tutelata; 
la garanzia riguarda una par¬ 
te della poftelozione che ha 
gli identici dintti dell’altra, ma 
che per ragioni vane non li 
vede applicati». 

Più preoccupata Tina An- 
sclmi, presidente della Com¬ 
missione Pari Opportuniti'i'. 
«Come? Si abbandona una 
strada dopto aver appena ot¬ 
tenuto l’alternanza?». Perché 
si. nella nuova legge elettora¬ 
le viene introdotto il 25 % di 
proporzionale: dentro a quel 
25 X I partiti dovranno, per 
norma, presentare l’alternan¬ 
za di un uomo e una donna. 
Cosi, se la legge maggionlaria 
con le quote propno non ci 
azzecca niente, infatti, insie¬ 
me, uninominale e propor¬ 
zionale sarebbero il diavolo e 
l’acqua santa (scegliete voi 
quale sia il diavolo, natural¬ 
mente), con la nuova legge 
l’ostacolo viene aggiralo. 

Non troverà umiliante una 
donno fotte, di valore, stare in 
quel rassicurante recinto? 










Macché. Per An.selmi é «con¬ 
dizione di sicutezsia. di pro¬ 
mozione certa» e per Grama- 
glia «in questo terremoto, ten¬ 
diamo a pensare a quel 25% 
come alla riserva indiana di 
un vecchio sistema politico 
ammaccato». Al contrario, ci 
sono candidature valide, però 
difficili da spendere nel colle¬ 
gio uninominale. «Una perso¬ 
na bravissima come Vincen¬ 
zo Visco, difficilmente ce la 
farebbe in un lesta a lesta con 
un tnbuno comiziante. D’al¬ 
tronde, abbiamo l'esempio di 
candidature femminili co¬ 
struite sull'onda di grandi 
emozioni, come quelle di Da¬ 
cia Valent o magari della so¬ 
rella di Falcone». 

Ricorda An.selmi' «Nel Do¬ 
poguerra, nel collegio unico 
nazionale, venivano inserite 
donne che avrebbero potuto 
dare un contributo valido ma 
che erano meno abili degli 
uomini a cercarsi preferenze. 

Adesso, '’,ilt<'ri)uuz.j non si- 
gnitica tiitol.i bensì uno sini 
mento che permette ai partiti ' 
una selezione c un rafforza¬ 
mento qualitativo». Anche se 
le donne sono diffidenti nei 
confronti della politica’^ 

Nelle Teste per i consigli co¬ 
munali. quel «di nonna» del 
30 % dì donne ha faticalo a 
essere applicalo. «Intanto, o.s- 
serva la presidente della 
Commissione Pari Opportuni¬ 
tà. le quote costringono le 
donne a essere visibili. Il 30 %? 
Una provocazione per sfidare 
il pas.saggio duro della ricerca 
di con.senso». Consenso, cer¬ 
to. Però, notoriamente, le 
donne non votano le donne. 
«Forse dietro c’é anche una 
.gelosia inconscia. Si accetta 
che gli uomini vincano dal 
momento che. stoncamente, 
è .sempre stato cosi». 

E all’obiezione che una 
donna capace si fa valere da 
sola, .senza norme di garanzia 
o di tutela (questo ha gridalo, 
tra le altre, Emma Bonino in 
Parlamento)? «Non mi stupi¬ 
sce quel grido. Bonino non 
peasa alle donne ma a se 
stessa. Noi siamo abituate a 
considerare l'insieme delle 
donne c i diritti per tutte non 
per la singola» è la considera¬ 
zione di lotti, E Anselmi: «Co¬ 
me presenza femminile, in 
Parlamento, siamo alla media 
del ’q6. Se il 96 ‘Ti .sono uomini 
di valore e le donne sono il <1 
‘A:, allora io lascio perdere e 
resto qui in montagna. A Ro¬ 
ma non ci tomo». 
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Elezione diretta del premier 
Solo a queste condizioni 


GIANFRANCO PASQUINO 


D opo Id rappresentanza, i) gover¬ 
no; dopo le leggi elettorali, il pn- 
mo ministro, giusta que.sla se¬ 
quenza oppure è semplìcemen- 
te inevitabile*^ l^e nuove leggi 
elettorali per Camera e Senato 
non possono dare nes.suna indicazione di go¬ 
verno. Dunque, ò stato il ragionamento di Se¬ 
gni e di alcuni altri parlamentari grosso modo 
di Alleanza democratica, è indispensabile 
eleggere direttamente il primo ministro 

M pnmo problema che vedo ò grande e di 
drammatica soluzione P. possibile nfomiarc 
una forma parlamentare di governo mante¬ 
nendo un sistema bicamerale pantano*^ Il se¬ 
condo problema nguarda Tinevitabile retroa¬ 
zione delle elezioni dirette del pnmo ministro 
sulle leggi elettorali appena approvate Su di 
un Parlamento bicamerale, eletto con sistemi 
che non incentivano, an/i scoraggiano la for¬ 
mazione di coalizioni, si innesta l'elezione 
popolare diretta con evidenti n.schi di conflitti 
e di trasformismi soluzione israeliana, che 
viene citata a sostegno della proposta di Se¬ 
gni, mi sembra tremenda. In quel caso, se il 
Parlamento non dà la fiducia al governo for¬ 
mato dal pnmo ministro eletto direttamente 
dai cittadini, il Parlamento viene sciolto c tulli 
tornano di fronte airclettorato. Questa è la ri¬ 
cetta deiringovemabilità, vale a dire instabili¬ 
tà politica e inefficacia decisionale. Instabili¬ 
tà, se il Parlamento ò nottoso; inefficacia, se il 
parlamento cede sulla fiducia e poi impedi¬ 
sce al governo dì attuare il suo programma. 

Il terzo problema è per l’appunto il manca¬ 
to collegamento fra l’elezione del primo mini¬ 
stro e l’elezione del Parlamento II disegno di 
legge di Segni ed Alleanza democratica stabi¬ 
lisce soltanto che il primo ministro 6 eletto 
con un sistema maggiontano con ballottag¬ 
gio. Dojx) d» che. se ii pnmo ministro si trove¬ 
rà pnvo di una maggioranza in Parlamento 
come governerà? 11 potenziamento della for¬ 
ma parlamentare di governo può aversi sol¬ 
tanto se l’elezione popolare diretta del primo 
ministro viene strettamente e coerentemente 
collegata con l’elezione del Parlamento. 11 pri¬ 


mo ministro deve essere il ca{>o di una mag¬ 
gioranza parlamentare eletta per sostenerlo e 
per appoggiarne il programma 

Non esi.stono molle soluzioni tecniche per 
risolvere questo problema 1/? due più plausi¬ 
bili e piu facilmente applicabili implicano co¬ 
munque una riforma delle leggi elettorali ap- 
|.x;na approvate c dei bicameralismo, l^a po¬ 
ma soluzione era leggibile nella proposta di 
nfoma elettorale ongmariamente avanz.ata 
da Cevire Salvi e dal Pds. Tutto o quasi la 
quota di recupero proporzionale dei seggi 
venga assegnata alla lista, o alla coalizione di 
liste apparentate intorno al nome di un primo 
ministro, che ha ri(X)rtalo la maggioranza re¬ 
lativa di voli, purché abbia superalo una so¬ 
glia minima, di decenza (35/40/Ó dei voti). Si 
conseguirebbe così anche l’effetto di incenti¬ 
vare le alleanze (.'altra soluzione jxissibile 
comporta una sorta di spareggio nazionale 
fra le due liste o coalizioni più votate, che in¬ 
dichino tl nome del candidato primo mini¬ 
stro In questo ca.so, si ha un doppio turno tra¬ 
sparente e l’assegnazione di una percentuale 
di seggi tale da conferire al primo ministro 
vincente una maggioranza parlamentare. 
Quanto alla ripartizione dei seggi nell’ambito 
della coalizione vincente é opjx)rtuno che es¬ 
si vadano ai candidati meglio pi.izz.iti nelle 
circoscrizioni uninominali. Questi candidali 
avranno comunque dovuto passare il vaglio 
degli elettori e si saranno previamente impe¬ 
gnati a .s<jstenere il candidalo primo ministro 
vincente Insomma non ci sarà né recupero di 
notabili né riciclaggio di inquisiti. L’esito 
complessivo è che il pnmo ministro risulterà 
cd)X) di una maggioranza parlamentare e sa¬ 
rà mes.so in grado di attuare il programma 
suo e della sua coalizione I-a lista andata al 
ballottaggio fara l’oppostzionc e il suo candi¬ 
dato sara il capo dell’opixisi/ione che co¬ 
struisce le condizioni politico-istituzionali 
dell’alternanza Unicamente questo collega¬ 
mento stretto fra elezione diretta del primo 
ministro e elezione della sua maggioranza 
garantisce la governabilità stabilità politica 
più efficacia decisionale 11 resto sono scor¬ 
ciatoie della politica-spettacolo 


Gli alleati della sinistm 


FEDERICO^OEN 


I l nuovo mcccani.smo clullor.jU' 
non so<ldisfa nu.ssuno deqli 
obiettivi di fondo a.ssunti dal mo. 
vtmpnio roh'rcnd.irio tjincrn.i 
bilità inlesd come incentivo all.i 
torii.a.:ioiiv di M.hiciuiiieiiti al¬ 
ternativi, ncambio della cla,s.se politica, re- 
sptonsabilizzazione degl: eletti verso gli elet¬ 
tori. Il sistema maggiontano a un solo turno 
rischia di trasformare la comp>eli/,ione elet¬ 
torale m una specie di temo al lotto. L’al¬ 
leanza tra forze politiche affini, a sinistra ma 
non solo, sarà infatti seriamente ostacolata 
dalla difficoltà di scegliere candidali comu¬ 
ni, dovendo questa scelta essere effettuala 
al buio, ignorando i rapporti di forza alTin. 
temo di una coalizione, nonché il seguito 
personale dei possibili candidati e le reazio¬ 
ni di rigetto a cui determinate candidature 
possano dare luogo; incognite tutte che con 
il doppio turno verrebbero eliminate, come 
dimostra Tespenenza positiva fatta con l’e¬ 
lezione diretta a due turni dei sindaci. Sarà 
forte allora, anche a sinistra, la pericolosa 
tentazione di pre.sentarsi ciascuno con il 
propno simbolo e i propri candidati, con 
conseguenze dispersive non mollo dis.simili 
da quelle provocate dalla famigerata pro¬ 
porzionale. Inoltre, l’introduzione nelle sin¬ 
gole circoscnzioni della doppia .scheda ai fi¬ 
ni del recupero proporzionale avrà Tcffetio 
di vanificare quell’ancoraggio della rappre¬ 
sentanza politica al temtorio che è la poma 
ed elementare condizione per responsabi¬ 
lizzare gli eletti nei confronti dei cittadini 
che in quel territono vivono e operano. 
D’altra parte, è un’illusione pensare che 
l’elezione diretta del presidente del Consi¬ 
glio e altra più radicale innovazione relativa 
alla fomia di governo possa servire a colma¬ 
re le lacune della legge Maltarella. fi vero 
anzi il conlrano, perché l’Investitura popola¬ 
re del capo dell’esecutivo, in presenza di un 
Parlamento incapace di esprimere una 
maggioranza relativamente omogenea, .sa¬ 


rebbe caus,i di ulteriore e più gr.ive mgover- 
nabilit.'i e aprirebbe l.i slrad.i a tentazioni 
iiutoritjne Non rimane dunque che affidare 

ili I Jiiipllt I (li 'II.M ( «Siri l/M ine dell. I nu( i\'. I Re¬ 
pubblica. nella su.» iiilerez/a i (.(impresa, 
qu.lldi, la nls.tllia della illoini.i ( lettoTale I, ,( 
un nuovo Parlamento, che sarà presumibil 
mente meglio all’altezza del compito. 

L’obiettivo assolutamente prionlano è 
dunque oggi lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, ma bisogna fin d’ora prepararsi 
a una campagna elettorale che sarà ecce¬ 
zionalmente dura, in quanto dovrà es-sere 
combattuta su due fronti pn.ncipali, quello 
dell'emergenza economico-sociale o quello 
delle istituzioni Per quanto siano gravissimi 
1 problemi che scaturiscono dalla recessio¬ 
ne e dalla disoccupazione di massa, .sareb¬ 
be un serio errore lasciare sguarnito il .se¬ 
condo fronte. Negli ultimi anni la sinistra ita¬ 
liana SI é resa finalmente conio che la dege¬ 
nerazione delle strutture dello Stato é la 
caasa prima di tutti i guai nazionali. Ma bi¬ 
sogna anche sa|x*r vedere che sull’uno e 
.sull’altro fronte i potenziali interlocutori non 
sono necessariamente gli stessi. Il dialogo 
del Pds con Alleanza democratica e con i 
Verdi per definire una piattaforma program¬ 
matica comune di governo é sicuramente 
prionlario e urgente. Ma la coalizione di si¬ 
nistra che SI spera di mettere insieme non 
dovrà sottrarsi al confronto - .soprattutto sui 
problemi dello Stato - con le altre forze che 
contano e sono destin.ite a contare. Tra 
queste - piaccia o no - c'é anche la Lega 
Nord. Demonizzare la Lega come nemico 
pubblico, dandone p>er scontala la deriva 
reazionaria e insurrezionale, significa con¬ 
tribuire ad alimentare que.sla denva, e signi¬ 
fica anche precludersi la possibilità di con¬ 
vergenze unii su problemi concreti. Ccjti il n- 
schio di trovarsi fianco a fianco con quegli 
esponenti del vecchio regime che sono 
pronti ad arruolarsi in una crociala p.seudo- 
palnoltica per mettere una pietra sul pa.vsa- 
lo 
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Diabolico Biagi, non sbaglia mai un colpo 



■i SI parla ormai Insisten¬ 
temente di riforme del siste¬ 
ma televisivo, di cambia¬ 
menti. Era ora. Con dieci c 
più anni di ritardo si rimette 
In discussione rAudilcI, il 
metodo di rilevamento col 
quale la Rai ha in pratica ri¬ 
nunciato alle sue funzioni c 
prerogative di servizio pub¬ 
blico accettando dissenna¬ 
tamente la concorrenza con 
la Tv commerciale. Sarebbe 
stato suo compito ribadire la 
vocazione alla qualità (an¬ 
che a scapito della quantità) 
c continuare ì sondaggi non 
sul numero di presenze, ma 
sul gradimento dei program¬ 
mi. 

Anche se in ritardo, sem¬ 
bra si voglia rimediare alle 
follie di passati deprogram¬ 
matori senza strategie. Spe- 
riam.o che siano cambia¬ 
menti non solo di facciata. 


ma sostanziali. Anche se «la 
facciata», nella società delle 
immagini, ha un peso pur¬ 
troppo determinante. Il look 
pesa. E il carisma dipende 
spesso da un look inganne¬ 
vole: vecchio discorso. Sorri¬ 
dete e risulterete simpatici 
(anche se siete scemi?). 
Cercate la gradevolezza e 
vincerete (anche se siete 
degli impostori?). E si, é cosi 
a volte. Anche se il sistema 
catodico supera le difficoltà 
estetiche con la ripetitività 
che suggerisce assuefazione 
e quindi acccttazione. Gad 
Lcmcr - a prescindere dalle 
sue indubbie capacità di co¬ 
municatore - visto un paio 
di volte allarma. Visto quoti¬ 
dianamente convince. Fino 
a farcene sentire la mancan¬ 
za non solo dal punto di vi- 


ENRiCOVAIME 

sta dei contenuti, ma anche 
della forma: rimpiangiamo 
quel grillo in molti dì più di 
quanti ne condividevano 
idee c intenzioni. 

Strana macchina la Tv, È 
strana, in genere, tutta la 
scienza delle comunicazio¬ 
ni: é più importante distin¬ 
guersi dal mucchio ed emer¬ 
gere in qualche modo, o re¬ 
stare nel medesimo a rap¬ 
presentarlo in tutto o quasi? 
Vomitare concetti che scon¬ 
certano (Sgarbi) o riferire 
con allegra banalità quanto 
di più prevedìbile accade in¬ 
torno (Frizzi)? E.soprattutto: 
essere sinceri o magari men¬ 
tire solo un po’. Guardavo 
mercoledì su Raitrc (14,30) 
«Incontri con l’autore; Enzo 
Biagi». Diabolico, il Maestro. 
Sincero spesso con ostenta¬ 


zione, sicuro fino aH’owictà, 
prrxligo di aforismi al limiti 
del proverbio ma, accidenti, 
non ha sbagliato un colpo. 
Non s’é mai allontanalo lial- 
loscibilecondivi.sibilecon la 
piazza dove si trovava. Non 
ha mai ceduto alla civetteria 
di rivelare qualcosa di esclu¬ 
sivo e quindi di elitario. Par¬ 
lava come la gente che Ta- 
scollava con l'intenzione di 
farsi capire con precisione, 
senza la.sciare dubbi né in¬ 
certezze. Bravo, Biagi. Il più 
bravo. Con un look da assi¬ 
curatore di provincia (ame¬ 
ricana però) e Tana di chi 
ne ha viste c ne ha sentite 
(ma le ha capite però) ed è 
rimasto sveglio come quan- 
d’era cronista al Carlino. 
Mercoledì scorso, su ì'Unità 
nella pagina degli spettacoli, 
una serie di interviste a sva¬ 


riati personaggi dello spetta¬ 
colo e della cultura (anzi di 
tutti c due insieme, spesso) 
ci ha fatto conoscere le pre¬ 
ferenze di tanti colicghi di 
Biagi circa la musica da sen¬ 
tire d’estate: una pioggia di 
Mozart (come ti sbagli?). un 
Mahler, un paio di Bach e 
qualche concessione alla 
platea volutamente kitsch a 
stupire, da «Mamma» a «Vo¬ 
lare». Nessuna scelta espres¬ 
sa m’ha convinto, che ci vo¬ 
lete fare: sono diffidente o 
conosco i miei polli? Per di¬ 
re: se la stessa domanda l’a¬ 
vessero rivolta a Biagi sulla 
piazza di Asiago, mercoledì, 
il nostro avrebbe certamente 
indicato titoli di canzonette 
degli anni 40. E, sappiatelo, 
sarebbe stato in grado an¬ 
che di cantarle con tutte le 
parole giuste. E questo ta 
gerite lo sa. Ecco perché... 



Francesco De Iziren/.o 

•Stasera pasp io, stasera pago io, col mio dolor...' 

DcjiiK’iiico Modulilo. -M.iscTti pai^O io» 
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nel Mondo 

Nel Libano meridionale gli integralisti islamici filo-iraniani 
massacrano una pattuglia delFesercito israeliano 
Immediata reazione militare nella valle della Bekaa 
Rabin riunisce il governo, gli Usa deplorano Tattentato 


Gli Hezbollah firmano la strage 

I caccia d'Israele in azione per vendicare gli otto soldati 


Otto soldati uccisi e due feriti: è il bilancio di due at¬ 
tentati contro pattuglie israeliane nel sud del Libano 
compiuti dai guerriglieri «hezbollah». Immediata la 
rappresaglia di Geusalemme: bombardate basi isla¬ 
miche nella valle della Bekaa. «È un attacco al pro¬ 
cesso di pace», sottolinea il segretario di Stato ame¬ 
ricano Warren Christopher. Il governo israeliano riu¬ 
nito di urgenza; accuse a Siria e Libano. 


M È durato meno di un me¬ 
se il fragile accordo verbale 
mediato dagli Stati Uniti tra 
Israele. Siria e Libano per por¬ 
re line airOperazione resa dei 
conti» e arginare l’attività di 
guerriglia degli sciiti «Hezbol- 
lah». La speranza, o forse l’illu¬ 
sione. di una maggiore tenuta 
dell’intesa si è spezzata ieri 
mattina alle 7,-',0. Un comman¬ 
do di «Resistenza islamica», il 
braccio militare del -partito di 


Dio», ha atteso al varco una 
pattuglia israeliana nel settore 
ovest della -zona di sicurezza» 
occupata dall’esercito ebraico. 
Hanno prima fatto detonare 
tre bombe e poi hanno aperto 
il fuoco contro i supersistiti che 
si davano alla fuga. Il tutto à 
avvenuto nei pressi di Shihin, 
un villaggio a <1 chilometri dal 
confine con Israele. Il bilancio 
e di sette militari israeliani (un 
ufficiale e sei soldati). uccisi e 


altri due feriti. Si tratta del più 
grave attentato dal 1985. La 
pattuglia stava compiendo una 
normale perlustrazione - ha 
dichiarato il generale Yitzhak 
Mordechai, comandante della 
regione militare nord - iniziata 
la scorsa notte, senza seguire 
un tracciato prestabilito. Al 
momento deire.splosione i sol¬ 
dati SI trovavano mollo vicini, 
contrariamente agli ordini im¬ 
partiti dall’esercito. «Bisogna 
considerare - ha spiegato Mor- 
dechai - che la visibilità era 
molto scarsa, il terreno acci¬ 
dentato e la vegetazione molto 
fitta». La zona dello scontro ò 
compresa nel territorio affida¬ 
to airUnifil, la forza di pace 
Onu dislocata nel sud del Liba¬ 
no fin dal 1978. 

Immediata à scattata la rap¬ 
presaglia Israeliana. Una squa¬ 
driglia di dieci aerei con la stel¬ 
la di David ha bombardato a 
più riprese basi della guerriglia 
islamica nella valle della Be- 


kaa. tre chilometri a sud di 
Baalbck. un'area inassiccia- 
mentre presidiata da forze ar¬ 
mate siriane. Testimoni hanno 
affermato di aver visto colonne 
di fumo levarsi dalle zone col¬ 
pite, due guerriglieri stircbbeto 
morti mentre non si hanno no¬ 
tizie di vittime Ira la popolazio¬ 
ne civile. Nel pomeriggio, un 
nuovo attacco degli hezbollah. 
Anche in questo caso una 
bomba ò stata fatta esplodere 
nel momento in cui transitava 
una pattuglia israeliana nel 
.settore occidentale della zona 
occupata* un soldato è rinia-sto 
ucciso e un altro gravemente 
ferito. Le imboscale di ieri -.so¬ 
no stale una lezione per Israe¬ 
le» ha sostenuto da Beirut lo 
sceicco Naeem Kasscm, segre¬ 
tario generale di -Hezbollah»: 
ma sul piano politico, il fuoco 
degli integralisti libanesi, so¬ 
stenuti da Thcran c quantome¬ 
no «tollerati» da Damasco, è in- 
diriza-alo .soprattutto contro i 


colloqui di pace arabo-israe¬ 
liani che SI riapriranno a Wa¬ 
shington il prossimo 30 agosto 
Una le.si che emerge con net¬ 
tezza dalla presa di posizione 
del Dipartimento di Stalo ame¬ 
ricano: "Questo violento attac¬ 
co - SI afferma in un comuni¬ 
calo ufficiale -1- un altro tenta¬ 
tivo calcolalo degli estremisti 
di far fallire il proco.s.so di pace 
III Medio Oriente proprio men¬ 
tre a Washington sono in corso 
1 preparativi per la ripresa dei 
negoziati». In serata il primo 
ministro israeliano Yitzhak Ra- 
bm ha convocato una riunione 
■Straordinaria del gabinetto ri¬ 
stretto per valutare la -dram¬ 
matica situazione» venutasi a 
creare nel Libano meridionale. 
Al termine della seduta, alcuni 
ministri (che radio Gerusalem¬ 
me non ha citalo per nome) 
hanno ribadito che le forze ar¬ 
male israeliane continueranno 
a colpire gli hezbollah senza 


alcuna limitazione di carattere 
politico, ma hanno aggiunto 
che -talvolta sapore incassare i 
colpi 6 una prova di forza». -È 
una vera tragedia - è stalo il 
(srimo commento del ministro 
riegli E.steri Shimon Peres. in vi¬ 
sita a Oslo -. Abbiamo fatto 
del nostro meglio per riportare 
la calma nel Libano meridio¬ 
nale. Le notizie sono allarman¬ 
ti» A dominare a Gerusalem¬ 
me ù un misto di preoccupa¬ 
zione o delusione soprattutto 
per ratteggiamento a.s,sunlo da 
Siria e Libano. Dopo l’accordo 
del 31 luglio, resercito libane¬ 
se è .stalo dislocato nel sud del 
Paese, ma in un modo che 
Israele ritiene "simbolico»: ha 
eretto posti di blocco, ma in 
queste settimane, sottolineano 
1 più stretti collaboratori di Ra- 
bin, non c’ù .slato alcun tentati¬ 
vo di disarmare gli «hezbollah» 
o di impedire loro attività mili¬ 
tari. Al contrario, nell’ultima 
settimana, gli allentati anti- 


israeliani hanno avuto una 
scanzione quotidiana. Ma ù 
soprattutto ratteggiamento si¬ 
riano a suscitate le maggion 
preoccupazioni: Damasco - è 
la tesi israeliana - non .solo 
non ha chiesto ai libanesi di 
fermare i guerriglieri sciiti, ma 
al contrario ha fatto capire di 
non disdegnare la continua¬ 
zione della -guema d'attrito» 
nella -fascia di sicurezza». E i ti¬ 
mori sono cresciuti all’inizio 
del mese, con Tarrivo in Siria 
di una partila di missili 
•Scud-C». Polemiche, sospetti, 
tensioni; il tempo sembra esse¬ 
re lomato indiet’ro, ai giorni 
sanguinosi della -Resa dei 
conti». I villaggi del Libano me¬ 
ridionale sono tornati deserti, 
come quelli israeliani nel nord 
della Galilea. Le bombe degli 
hezbollah hanno di nuovo la¬ 
cerato la -tela diplomatica» im¬ 
bastita solo poche settimane fa 
da Warren Christopher. 

DU.D.G. 


Nel luglio scorso le truppe israeliane hanno messo a ferro e fuoco la regione per una settimana distruggendo decine di villaggi 
Invano, dagli anni settanta, lo Stato ebraico ha tentato di risolvere il problema manu militari 


Attacchi e rappresagKe, Tinutile spirale di violenza 


L’ultimo attacco israeliano nel sud del Libano, alla 
fine dello scorso luglio quando furono devastati de¬ 
cine e decine di villaggi e iniziò un drammatico eso¬ 
do. non ha fermato la spirale di violenza. «11 proble¬ 
ma è risolto», disse soddisfatto il premier israeliano 
Rabin. I drammatici fatti di ieri lo hanno smentito. 
Ifivano Isrpck' ha toiituto di risolvere iiwiiu luilitari il 
problema del sud del Libano. ,___ _ .. 


OIANCARLO LANNUTTI 


■1 «Il problema è risolto». 
Con queste parole il premier 
israeliano Rabin dichiarava 
conclusa, neanche tre settima- 
ne addietro, la «campagna di 
fine luglio» delle sue forze ar¬ 
mate nel Libano del sud. Il 
•problema» cui Rabin faceva ri¬ 
ferimento ■ era quello della 
guerriglia Hezbollah c dei suoi 
attacchi contro i soldati israe¬ 
liani tuttora dislocati nella co¬ 
siddetta -lascia di sicurezza» e 
contro gli uomini della milizia- 
fantoccio del generale Lahad. 
Il sanguinoso agguato di ieri 
dimostra che il problema non 
era allatto risolto e conferma 
anzi che esso non ò nsolvibile 
con operazioni militari, passa¬ 
le o future. .' • ■ 

Il problema del sud Libano 
(c di riflesso il problema della 
sicurezza del contine setten¬ 
trionale di Israele) non è nato 
con gli Hezbollah, come ab¬ 
biamo già avuto modo di scri¬ 
vere, ma è nato mollo tempo 
prima: e invano Israele ha cer¬ 
cato di risolverlo manu militari, 
collezionando regolarmente 


un fallimento dietro l’altro. So¬ 
no falliti i raid a catena degli 
anni ’70, è fallila l’invasione 
del sud nel 1978, è fallila l’in¬ 
vasione di mezzo Libano nel 
1982, sono fallite l’una dopo 
l’altra le operazioni condotte 
da quando nel giugno 1985 
Israele ha ristretto la sua zona 
di occupazione alla -fascia di 
sicurezza» lungo il confine: 
operazioni che hanno preso di 
mira soprattutto le basi degli 
Hezbollah flln-lraniani, ma an¬ 
che quelle degli sciiti moderati 
di Amai, della iesisicnza -na¬ 
zionale» libanese c dei gruppi 
palestinesi rimasti (o tornali) 
nel sud dopo il miro delle trup¬ 
pe israeliane.., 

Tomiamó per un momento 
a quei giorni di fuoco di fine lu¬ 
glio. Per una settimana lo forze 
armate israeliane hanno mes¬ 
so a ferro e fuoco il Libano me¬ 
ridionale (e non solo quello; 
aerei e navi si sono spinti lino a 
colpire i sobborghi di Beirut e i 
campi palestinesi del nord, al¬ 
le porte di Triproli). Il risultato 
6 nolo; decine di villaggi deva- 



Una delle . 
vittime 

israeliane della 
strage nel sud 
del Libano: 
sono. Nabli 
Shaaih, 
braccio destro 
di Arala! 


stati, centinaia di morti e foriti, 
più di trccenlomila persone 
costrette a (uggire dalle loro 
case verso nord, per poi tor¬ 
narvi a cose fatte c non trovare 
più nulla. Ma nonostante i pro¬ 
clami del comando e del go¬ 
verno israeliani, la forza degli 
Hezbollah (c delle altre orga¬ 
nizzazioni di guerriglia) ù stata 


si c no scalfita. Certo, qualche 
infrastnittura 0 stata distrutta, 
qualche miliziano 0 rimasto 
ucciso. Ma in sostanza l'orga¬ 
nizzazione filo-iraniana ò usci¬ 
ta dalla vicenda militarmente 
intatta, mentre sono stali -gli 
altri, la gente comune, ad aver¬ 
ci rimesso pagando un prezzo 
altissimo». Come a! solito, na¬ 


turalmente. Sono pas.sati ap¬ 
pena una ventina di giorni, ed 
ecco gli Hezbollah colpire an¬ 
cora, con uno degli attentati 
più .sanguinosi subiti d.agli 
israeliani nel .sud Libano dal 
1982. 

Otto soldati uccisi in un’im¬ 
boscata nella -lascia di sicu¬ 
rezza». con trappole esplosive 


NABILSHAATH 


Consigliere diplomatico di Yassei Arala! 


I contrasti in seno ai rappresentanti palestinesi 
non hanno indebolito la leadership delFOlp 
Forse decisivi i prossimi colloqui di Washington 


«È ora che Rabin e Arafat si incontrino» 


c raffiche di Kalashnikov. Una 
vera e propria operazione di 
guerra. Per trovare un prece¬ 
dente di proporzioni maggiori 
bisogna risalire a quando un 
attentatore-kamikaze al volan¬ 
te di un’auto-bomba provocò, 
sempre nel sud del Libano, la 
mone di ben 12 soldati israe¬ 
liani. Anche allora ci furono ri¬ 
torsioni. ma nulla ù caiijblato. 
La domanda, allora, sorge 
spontanea; che cosa accadrà 
adesso? Il pronto levarsi in volo 
dei caccia-bombardieri con la 
stella di Davide lascia temere 
che. purtroppo, la lezione non 
sia stala compresa e che Israe¬ 
le si illuda ancora di poter •di¬ 
struggere il potenziale dei ter¬ 
roristi» bombardando a tappe¬ 
to i villaggi del sud e la povera 
gente che ci vive.La soluzione 


invece va ricercata altrove e in 
altro modo. 11 problema del 
sud Libano - e della occupa¬ 
zione israeliana della -lascia di 
sicurezza», illegale a norma 
delle risoluzioni dell’Onu c 
contro la quale nessuna orga¬ 
nizzazione libanese, moderata 
o estremista che sia, può pub¬ 
blicamente impegnarsi a non 
agire - è indissolubilmente le¬ 
gato alla soluzione del proble¬ 
ma palestinese, che condizio¬ 
na a sua volta il problema del¬ 
la sicurezza dei confini israe¬ 
liani, non solo a settentrione. 
Di tutto questo si discute da 
quasi due anni nel negozialo 
di pace: ò dunque su quel ta¬ 
volo negoziale, e non nei deva¬ 
stati villaggi del sud Libano, 
che vanno ricercate le soluzio¬ 
ni. 



«La prossima sessione dei colloqui di pace potrà de¬ 
terminare una svolta in Medio Oriente. Tutto dipen¬ 
de dalla volontà americana di rispettare gli impegni 
assunti da Christopher nella sua recente missione». 
A parlare è Na'oil Shaath, consigliere diplomatico di 
Arafat, r«uomo del disgelo» tra l’Olp e il governo 
israeliano. 1 contrasti in campo palestinese e il nuo¬ 
vo progetto di autogoverno dei territori occupati. 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


M «Se gli Stali Uniti rispette¬ 
ranno gli impegni assunti da 
Warren Christopher nel corso 
della sua recente missione in 
Medio Oriente, la . prossima 
sessione dei colloqui di Wa¬ 
shington potrà - sancire una 
svolta decisiva nel processo di 
pace». A parlare È Nabli Shaa¬ 
th, consigliere diplomatico di 
Yasser Arafat, «l'uomo del di¬ 
sgelo» tra la centrale palestine¬ 
se e il governo israeliano. È lui 
ad aver incontrato nelle scorse 
settimane un ministro del go¬ 
verno Rabin, Yossi Sarid, ed 6 
a Shaath che il leader dell’Olp 
ha afiidalo il delicato compito 
di mantenere i rapporti con il 


segretario di Stalo americano 
Warren Christopher. 

La recente missione di Ch¬ 
ristopher In Medio Oriente è 
stata . caratterizzata dal 
•slalJo» della «dichiarazione 
di Intenti» elaborata dagli 
Usa, accettata daU’Olp e ri¬ 
gettata In gran parte oai de¬ 
legati dei‘Territori. . 

Sul tentativo americano di 
giungere ad un documento 
congiunto israclo-palestincse 
vi è stalo un giudizio unanime¬ 
mente positivo da parte pale¬ 
stinese, E lo stesso si può diro 
per le critiche nel merito del 
documento, in particolare per 
ciò che riguarda lo status di 


Geru.salemme e lo sbocco fi¬ 
nale del negoziato. diver¬ 
genze al nostro interno nasce¬ 
vano dalla duplice richiesta 
avanzata da una parte della 
nostra delegazione di presen¬ 
tare a Christopher alcuni punti 
pregiudiziali alla discu-ssione 
del documento americano e di 
mettere per scritto, rendendole 
pubbliche, le nostre critiche. 
Su questo vi ù stalo uno scon¬ 
tro reale. Per quanto mi riguar¬ 
da. ritengo che occorra lavora¬ 
re per un miglioramento so¬ 
stanziale della «dichiarazione 
dei principi» presentala dagli 
Usa. .senza dare l’impressione 
di un nostro arroccamento. 

Al centro dei colloqui con 
Israele vi è rautogovemo 
transitorio del territori oc¬ 
cupati. SI è parlato di una 
prima sperimentazione che 
riguarderebbe la Striscia di 
Gaza e Gerico. Ma diversi 
leader dei Territori hanno 
, rigettato questa ipotesi, giu¬ 
dicandola un cedimento a 
Israele. . 

Non ò affatto un comprome.sso 
at ribasso come qualcuno ha 
sostenuto, ma un primo, im¬ 
portante pas.so in avanti per 


giungere ad una pace stabile 
con Israele. L’accordo in que¬ 
stione ricalca nei suoi caraltcri 
quello stipulato da Israele e Si¬ 
ria e Israele ed Egitto dopo la 
guerra del 1973. L’importante 
0 avviare la sperimentazione 
deH’aulogovcrno. II dove ò rea¬ 
listicamente possibile larlo. 
Solo cosi riusciremo a dimo¬ 
strare ai palestinesi deH'inter- 
no e della diaspora che la li¬ 
nea del dialogo non ò talli- 
mcntarc c, al contempo, po¬ 
tremo convincere deliniliva- 
mcnle la maggioranza degli 
israeliani che ù possibile una 
cocsislenza pacifica tra i due 
popoli, L’ipotesi di autogover¬ 
no pak'.stincsc nella Striscia di 
Gaza c a Gerico prevede come 
elemento pregiudiziale il rili.-o 
delle truppe di occupazione; 
da qui e possibile partire per 
realizzare il nostro diritto al¬ 
l’autodeterminazione. D’altro 
canto, chiedere -tulio e subito» 
per poi non ottenere nulla non 
mi sembra una politica vincen¬ 
te. Arafat lo ha compreso da 
tempo, qualcuno nei Territori 
ancora no. 

A Tunisi si è giunti ad un 
accordo tra il comitato ese¬ 


cutivo deU’OIp e i delegati 
dei Territori. Ma nel giorni 
successivi non sono manca¬ 
le le voci di un contrasto tul- 
, l'altro che risolto. 

L’Olp non ò mai stala un’orga¬ 
nizzazione monolitica, che ce¬ 
la o reprime le divergenze in¬ 
terno. Il problema reale oggi ò 
come garantire lo sviluppo del¬ 
la discussione .senza che que¬ 
sto produca una paralisi dcci- 
.sionale. È ciò di cui si ò mag¬ 
giormente discusso a Tunisi, 
giungendo alla fine ad una 
.scelta politico-organizzativa 
condivisa da lutti. 

«Arafat sta perdendo il timo¬ 
ne dcll’Ofp», titolava la 
stampa internazionale nei 
giorni dello scontro con l de¬ 
legati dei Territori... 

Arala! in crisi? È un errore o 
un’illusione crederlo, almeno 
non per ciò che concerne i 
rapporti di forza all’Interno 
dell’organizzazione. I nostri 
problemi na.scono dalpintran- 
sigenza israeliana c dall’alli- 
neamento americano alle po¬ 
sizioni di Rabin, dileggiamenti 
che non permettono al new- 
zialo di decollare. Arafat na 
.scelto la strada del dialogo, sa¬ 


pendo che per questo avrebbe 
pagalo dei prezzi interni mollo 
alti Ma Rabin deve capire che 
se talliranno le trattative, non 
avrà più interlocutori disposti 
ad ascoltare le ragioni di Israe¬ 
le . . . 

Uno dei punti più controver¬ 
si del negoziato riguarda 
Gerusalemme 

E senz’altro lo scoglio mag¬ 
giore che divide isracìiani e pa¬ 
lestinesi. Sia noi che loro vo¬ 
gliamo Gerusalemme capitale 
dei rispctiivi Stali. Sappiamo 
bene che non sarà facile dipa¬ 
nare questo nodo: ciò die 
chiediamo oggi a Rabin ò di 
non proseguire nella politica 
di tolale cbraizzazione della 
cillà. Non |)Os.siamo accctlare 
di trovarci di fronte a un latto 
compiuto quando al tavolo 
delle trattative si di.scuterà del¬ 
lo status di Gerusalemme. 

Nelle scorse settimane lei ha 
incontrato al Cairo un mini¬ 
stro del governo Rabin, Yos¬ 
si Sarid. E un passo In avanti 
sulla strada del negozialo 
diretto tra l'Olp e il governo 
israeliano? . , 

Non era la prima volta che in¬ 


contravo Yossi Sarid. Le sue 
posizioni in favore del diritto 
aH’autodeteiminazionc dei pa¬ 
lestinesi e per un dialogo diret¬ 
to con l’Olp erano note. Stavol¬ 
ta però Sarid rappresentava il 
primo ministro e questo 6 un 
elemento di grande importan¬ 
za. Il colloquio ò stato molto 
positivo. Quel che posso dire ò 
che ormai sono maturi i tempi 
per un incontro ufficiale ai 
massimi livelli tra l’Olp c Israe¬ 
le. - , . 

Il 30 agosto riprenderanno a 
Washli^on i colloqui bila¬ 
terali. E^posslbile attendersi 
qualche passo in avanti? 
Ritengo di si. Mollo dipenderà 
dagli Stati Uniti. Christopher ha 
a.ssunto impegni precisi nel 
corso della sua recente mi.s.sio- 
iie nella regione. Se questi im- 
Ijegni, come credo, .saranno ri¬ 
spettati. l'undicesima sessione 
del negoziato potrà sancire 
una svolta decisiva per la pace 
in Medio Oriente. Ma occorre 
accelerare i tempi, strappare 
dei primi risultati concreti, al¬ 
trimenti a prevalere nei due 
campi .saranno coloro che cre¬ 
dono solo nella forza delle ar¬ 
mi. • • , - 
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Egitto e Libano 
C’è un’unica matrice 

MARCELLA EMILIANI 

■1 L’azione di guerra in cui ieri hanno trovato la morte ot¬ 
to soldati israeliani per mano dei guerriglieri sciiti di Hezbol¬ 
lah nella cosiddetta fa.scia di sicurezza del Ubano meridio¬ 
nale. va ben oltre l’episodio di «resistenza» a un esercito in¬ 
vasore, qual ò quello di Gerusalemme nel pae.se del cedro 
Si presenta infatti come un agguato, premeditalo e orche¬ 
strato in maniera sp)ettacolare. per mandare a gambe all'a¬ 
ria ancora una volta i negoziati di pace per il Medio Oriente 
faticosamente sopravvissuti all’ultima bufera, quella per in¬ 
tenderci dell’operazione -Resa dei conti». Poco più di due 
settimane ia Gerusalemme aveva risposto con una potenza 
di fuoco inaudita alla morte di quattro dei suoi soldati nella 
fatidica fa.scia di sicurezza e allo stillicidio di katiusce che 
dal Libano meridionale continuavano a piovere sulla Gali¬ 
lea. Il futuro dei negoziati già allora aveva corso un pericolo 
serissimo, ed era dovuto scendere in campo il segretario di 
Stato americano in persona, Warren Christopher, per placa¬ 
re VUOI rinfuriato governo libanese vuoi il sempre machia¬ 
vellico governo siriano, Ora la tensione ù tornata allo zenit e 
non solo per l’agguato che ieri è costalo la vita ai sette solda¬ 
ti israeliani, ma anche per un altro attentato, quello in cui 
per puro caso non è morto il ministro degli Interni egiziano 
al Cairo martedì scorso. 

È difficile inlatli non vedere in entrambi gli episodi di san¬ 
gue un’unica matrice, quella deil’integralismo islamico e 
non sospettare che entrambi obbediscano ad un'unica logi¬ 
ca: alzare il tiro, destabilizzare al massimo il quadro dei ne¬ 
goziati e i loro principali attori. Non vogliamo con questo so¬ 
stenere che i seguaci della Jamaa Islamia egiziani e gli atten¬ 
tatori libanesi di .Hezbollah abbiano coordinato matemati¬ 
camente le loro azioni terrori.stiche, ma dopo l’ultimo recu¬ 
pero in corner del proces-so negoziale operato da Christo¬ 
pher la consegna in ambito integralista a qualsiasi latitudine 
mediorientale sembra proprio esser stata quella di colpire 
sempre più in alto e con risultati sempre più devastanti in 
questo agosto difficile, alla line del quale dovrebbero uffi¬ 
cialmente riprendere le trattative di pace. 

Nel caso dell agguato libanese poi, pare esserci stalo da 
parte degli Hezijollah un preciso calcolo politico, ima sorta 
di scommessa molto cinica sulla ripetitività di un copione lin 
troppo noto. Da che Israele è Israele, infatti, ha sempre ri- 
spiosto alle azioni terroristiche con una rappresaglia certa, 
matematica e devastante. Per ora, e cioè ieri, alla morte dei 
suoi sette militari Gerusalemme ha risposto «solo» bombar¬ 
dando a caldo postazioni degli integralisti sciiti nella valle 
della Bekaa. Ma lo riterrà sufficiente a npagarsi della morte 
dei suoi soldati o scatenerà nei prossimi giorni un’operazio¬ 
ne fotocopia della -Resa dei conti»? 

Se lo facesse, se i bombardieri con la .stella di Davide tor¬ 
nassero a seminare morte dai cieli del Libano, non paghi 
delle vittime di fine luglio e del mezzo milione di rifugiati clie 
la loro azione ha causato, allora gli integralisti islamici 
avrebbero forse ottenuto davvero un grosso risultato politi¬ 
co. riportando Israele nell’occhio del ciclone intemaziona¬ 
le. provocando agli Stati Uniti un imbarazzo senza Ime c al- 
l'Onu l’ennesima, patetica e inane convulsione. 

Israele d'altronde si trova di fronte a un quesito di non fa¬ 
cile soluzione, se risponde all’agguato con una rappresaglia 
in grande stile (peraltro inutile; torse che l’operazione «Resa 
dei conti» ha lermato gli Hezbollah’’), dunque se risponde 
rischia di mettere seriamente in pericolo, ancora una volta, i 
negoziati di pace. Se non rispronde - e questo è un timore 
quasi atavico per lo Stato israeliano - rischia di dare luce 
verde agli integralisti sciiti, una sorta di permesso di uccidere 
i suoi rrùlitari nella fascia di sicurezza. 

Dilemmi simili i vari governi di qualsiasi tendenza politica 
succedutisi a Gerusalemme ne hanno dovuti allrontare non 
pochi.dal 1948 ad oggi. Ma oggi la posta è molto alta. Mai 
come in questo momento Israeleèstalo vicino a concludere 
due trattati di pace con paesi confinanti, la Siria e la Giorda¬ 
nia, dopo l’unico sottoscritto con l’Egitto a Camp David, Mai 
come adesso sembra intravedere il fondo di quel tunnel do¬ 
loroso che è stalo la questione palestinese. Mai come ora. 
dunque,‘dovrebbe concentrarsi sugli obiettivi primari e len- 
lare di tutto per accelerare proprio il processo negoziale: l’u¬ 
nica via da cui può scaturire una speranza per il futuro. 


Caccia Usa 
bombardano 
postazioni 
irachene 

H NEW YORK 1 caccia Usa 
sono tornali ieri in azione nei 
cieli iracheni, .sganciando 
bombe a grappolo e razzi a 
guida laser una postazione 
missilistica vicino Mossul, nella 
«zona di non volo- nel nord 
dell'lrak. Un portavoce del 
Pentagono ha affermalo che 
gli attacchi sono stati efiettutati 
per rappresaglia contro il lan¬ 
cio di un missile terra-aria avvi¬ 
stalo durante una normale 
operazione • di ricognizione. 
Immediata è giunta la replica 
di Bagdao: -Quella americana 
è una provocazione, non ab¬ 
biamo lanciato alcun missile». 


Un'azione 
suicida 
l'attentato 
del Cairo 

Mi IL CAIRO Potrebbe essere 
stato opera di un commando 
suicida l’attentalo al ministro 
degli Interni egiziano, generale 
E) Alfy. che costato la vita a 
quattro persone. Secondo gli 
inquirenti, tra le vittime vi sono 
due militanti integralisti: nel 
corpo smembrato del secon¬ 
do. sono .stati trovali numerosi 
frammenti metallici della mo¬ 
tocicletta su CUI era stala posta 
la carica esplosiva. Se confer¬ 
mata. l’ipKDtesi di un’azione 
suicida segnerebbe una svolta 
pericolosa nella strategia di 
lotta degli integralisti. 


Il Maigret 
di Simenon 

In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 

Lunedi 23 agosto 

La trappola 
di Maigret 

Giornale-t-libro Lire 2.500 
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Nel suo discorso teletrasmesso al paese 
il presidente ha accusato i deputati 
di svolgere un ruolo anticostituzionale 
che minaccia di destabilizzare la società 


^ nel Mondo 

«Ho commesso un solo errore: due anni fa 
dovevo sciogliere Congresso e Soviet» 

Il programma governativo per il futuro: 
riforme economiche e lotta al)'inflazione 


«n Pagamento un covo di reazionari» 

A due anni dal fallito golpe Eltsin invoca elezioni anticipate 


Nel secondo anniversario del fallito golpe del ’91, il 
presidente russo Eltsin è tornato ad attaccare dura¬ 
mente il Parlamento. Contro questo covo di «reazio¬ 
nari» che conducono una politica «antipopolare e 
anticostituzionale» ha chiesto elezioni politiche al 
più presto. Un errore Eltsin si imputa, quello di non 
aver subito deciso di mandare a casa i deputati due 
anni fa. Il suo programma: la lotta all'inflazione. 


MOSCA. Bori.s ElLsin toma 
all’attacco. A due anni esatti 
dalla sollevazione popolare 
che consenti di sventare il col¬ 
po di stalo degli ultimi comuni¬ 
sti. il presidente russo ha pre¬ 
sentato ieri il programma di 
una nuova e dura fase di lotta 
contro il «covo di reazionari- 
rappresentato dal Parlamento. 
Parlando al Paese dagli scher¬ 
mi televisivi, Eltsin ha ricono¬ 
sciuto i gravi problemi che la 
rivoluzione del '91 non ha ri¬ 
solto e si è detto preoccupato 
per il •momento difficile» che 
la Russia sta attraversando. 
Ma. come giù molte volte negli 
scorsi mesi, ha scaricato la 
maggior parte delle responsa- 
bilitù .sull'assemblea dei depu¬ 
tati chiamando - in causa la 
contrapposizione tra potere 
o.sccutivo o potere legislativo 
che da tempo paralizza la vita 
politica. 

L'idea del presidente 6 sem¬ 
pre quella di tagliar corto e di 
arrivare quanto prima a nuove 
elezioni. La cosa migliore, ha 
sostenuto, sarebbe di chiama¬ 
re i cittadini alle urne entro 
l'autunno. Prima si dovrebbe 
però approvare il progetto di 
nuova costituzione c stabilire 


con chiarezza a chi spetta il 
potere di sciogliere il Parla¬ 
mento. Eltsin sa che una .sua 
iniziativa in questo senso non 
passerebbe certo oggi senza 
incontrare una feroce opposi¬ 
zione. Per questa ragione con¬ 
tinua a muoversi con cautela e 
ammette che i tempi per porre 
line a un dualismo che ritiene 
esiziale non saranno cosi brevi 
come sarebbe necessario. 
«Dobbiamo essere realisti - ha 
sostenuto - i problemi che ci 
stanno di fronte non si postio- 
no risolvere subito». 

Quali che siano i tempi del 
suo dispiegarsi la guerra ò co¬ 
munque dichiarata, o meglio 
confermata. «Vi è una porfon¬ 
da spaccatura - dice il presi¬ 
dente - che minaccia non sol¬ 
tanto gli interessi nazionali ma 
la serenità della comunità 
mondiale». L'a.ssemblea dei 
deputali, guidata dal .suo ne¬ 
mico Khasbulatov. ò un centro 
di «altivitù antipopolare c anti- 
costiluzioanle» che si pone co¬ 
me «un fattore destabilizzante 
della societù e costituisce un 
pericolo per la sicurezza del 
Paese». A Eltsin la via appare 
obbligala, «lo come prcsidonic 
- afferma - oggi mi trovo di 


tv* 


fronte a una .sceltti: portare 
avanti la volontà popolare che 
si à espressa a favore delle ri¬ 
forme o consentire al Soviet 
supremo contro la volontà del 
Ijopolo di ignorare l'opinione 
della nazione e distruggere lo 
Stato rus.so». 

Per quanto lo riguarda per¬ 
sonalmente il presidente non 
si attribuisce molle colpo por 
come stanno andando le cose. 
Ha sostenuto ieri di aver forse 
commos.so un unico errore; 
non aver subito sciolto, all'in¬ 
domani della vittoria sui golpi¬ 
sti, il Congtcs.so dei deputati e 
il Soviet supremo. «Possiamo 
rammaricarci .solo del fatto - 
ha detto - che la Casa Bianca, 
l’edificio del Parlamento da 
dove i cittadini della Russia 
due anni fa dilesero la libertà e 
la democrazia sia diventata 
oggi un bastione delle forze 
reazionarie». Una situazione, 
questa, che continua a far pe¬ 
sare sul Paese il rischio di una 
■svolta reazionaria» in grado di 
vanificare tutti gli sforzi di rifor¬ 
ma fatti da lui e dai suoi uomi¬ 
ni dopo l'ago.sto del '91. 

EI.stin ha annunciato che la 
campagna contro il Parlamen¬ 
to si svilupperà nei prossimi tre 
mesi. Settembre sarà un mese 
«combattivo». Ut battaglia, ha 
però aggiunto smentendo lo 
voci di movimenti di truppe in¬ 
torno alla capitalo, si .svolgerà 
tutta sul terreno politico. Se, 
come ritiene probabile, i depu¬ 
tati respingercanno la propro- 
sta di laro subito le elezioni, il 
presidente dice di avere già in 
serbo delle «varianti». In ogni 
caso, prometto, tutto si man¬ 
terrà in un ambito «a,s.solutu- 
monte democratico». 



Boris Eltsin il 24 agosto del 1991 rende omaggio alle vittime del golpe 


Il programma del governo 
non cambia. In cima alla lista 
delle priorità ci sono le riforme 
economiche. Secondo Eltsin il 
probktma più gr.ive ò oggi 
quello dcH’inflazione: «1 russi .si 
sono resi conto che ò il nemico 
più spietato e crudele che sta 
distruggendo ogni famigliti e il 
Pae.se». Per sconfiggerlo biso¬ 


gna andare fino in fondo. Con 
l'economia deve cambiare an¬ 
che la co.stituzione dello Stato 
e, con le elezioni, la composi¬ 
zione delltt istituzioni rtipprc- 
.senliilive. Nel discorso di ElLsin 
non 0 mancalo infine un ac¬ 
cenno alla necessità di raffor¬ 
zare la lotta alla criiiiiiialilà t- 
alla corruzione. 


In Russia vaccinazione di massa 
contro Fepidemia di difterite 
Segnalati anche due casi 
di sospetta peste bubbonica 


MtrSCA. lai situazione sa¬ 
nitaria in Russia sta da mesi su- 
Ixrndo un degrado estrema¬ 
mente preoccupante. Si dif¬ 
fondono epidemie e ricom¬ 
paiono addirittura morbi rari 
che si credevano definitiva¬ 
mente debellati. Il quotidiano 
ingle.se «l'inancial Times» in 
una .sua corrispondenza dalla 
capitale cilavii ieri il caso di 
unti cittadina americana che al 
suo rientro negli Stati Uniti nei 
primi mesi di quest’anno sa¬ 
rebbe stata riconosciuta affetta 
da ireste bubironica (bubonic 
pingue). Secondo il giornale 
nei letrilori deil'ex Unióne So¬ 
vietico sarebbe stalo registrato 
ultimamente anche un’altro 
caso della medesima malattia. 
Al di là di alcuni eventi pato¬ 
logici comunque CKtcezionali, 
t> un fatto che .si .stanno diffon¬ 
dendo morbi epidemici parli- 
colarmente virulenti, l-e autori¬ 
tà siinitarie hanno annunciato 
nei giorni .scorsi un program- 
mti di vaccinazione generale 
contro la diltcrile. Finóra sono 
■Stali accertali in Russia 4 mila 
casi della malattia, 812 dei 
quali a Mo.scii, Cento persone 
sono già morte. Il programma, 
che coinvolgerebbe l’intera 
popolazione ru.ssa di 150 mi¬ 
lioni di persone, dovrebbe e.s- 
sere completato nel giro di due 
anni, l-a priorità verreirix- data 
ai bambini anche .se non .sono 


poche le difficoltà e le remore 
da .superare: molli genitori .si ri- 
f fiuterebbero infatti di sottopor¬ 
re i loro figli alla vaccinazione 
nel timore che l’uso di siringhe 
non perfettamente sterilizzale 
pos.sa causare loro guai peg¬ 
giori. Il dottor Andrei Monisov. 
che .sovrinlende all'attività pro¬ 
filattica contro le malattie epi¬ 
demiche, ha ammesso che .so¬ 
prattutto a Mosca una parte 
della popolazione non si lida 
più dcH'organizzazionc sanita¬ 
ria pubblica. 

.Accanto alla difterite, sono 
in verticale a.sce.sa i casi di tu¬ 
bercolosi. Quesl'anno .se ne 
contano il 26 per cento in più 
rispetto allo stesso periodo 
dciraniio scorso. Anche la dif¬ 
fusione del colera sta assu¬ 
mendo a.spelti preoccupanti. 
Segnalata inizialmente nelle 
repubbliche deH’Asia centrale, 
la malattia si 0 nelle scorse set¬ 
timana avvicinata alle città del¬ 
la Ru.ssia europea. Nella stcs.sa 
Mosca si sono prese misure 
preventive per impedirne la 
diffusione. 

Il dottor Monisov. pur sottoli¬ 
neando che i casi di difterite fi¬ 
nora accertali non presentano 
ancora i tratti di una vera e 
propria epidemia, consiglia in 
ogni caso ai lurisli di vaccinarsi 
prima di iniraprendere un 
viaggio in Russia. 


Secondo viaggiatori di ritorno dal paese, la crisi economica ha provocato disordini 
Assaltato e saccheggiato dalla folla un magazzino alimentare dell’esercito nella città di Unbong 

Manca il cibo, irivolte popolari in Nord Corea 


Una gravissima crisi economica avrebbe provoca¬ 
to nei mesi scorsi una serie di rivolte popolari in 
varie località della Corea del nord. Scarseggiano 
cibo, acqua, luce. Lo raccontano molti viaggiatori 
giapponesi di origine coreana che hanno visitato 
recentemente il paese. Particolarmente gravi gli 
incidenti a Unbong, dove la folla ha saccheggiato 
un magazzino militare. 


QABRIEL BERTINETTO 


■■ Sei racconti di viaggiato¬ 
ri riportati ieri dal Washington 
Post corrispondono a verità, la 
Corea del Nord potrebbe tro¬ 
varsi attualmente In una situa¬ 
zione simile a quella in cui era 
la Romania nel 1989, nei mesi 
che precedettero il rovescia¬ 
mento di Ceausescu e della 
sua corte; l'involucro ferreo 
degli apparati di controllo c di 
repressione racchiuderebbe, 
faticando a contenerlo, un 
malcontento popolare in pro¬ 
cinto di esplodere. 

Stando alle testimonianze di 
numerósi cittadini giapponesi 
di origine coreana, la mancan¬ 
za di cibo, acqua, luce, il catti¬ 
vo funzionamento dei servizi 
sociali, dal riscaldamento al si¬ 


stema fognario, si sarebbero 
talmente aggravati da Indurre 
la gente a spontanee manife¬ 
stazioni di protesta in diverse 
località del paese. 

La situazione sarebbe diven¬ 
tata particolarmente difficile la 
primavera scorsa, c lo dimo¬ 
strerebbero rivolte pxjpolari 
come quella scoppiata a Un¬ 
bong, dove i cittadini "bran¬ 
dendo bastoni e martelli si so¬ 
no lanciali aira.ssallo del ma¬ 
gazzino alimentare dcH’eserci- 
to, sopraffacendo i militari che 
nonostante fossero armali non 
sono riusciti a fermare la folla». 
Cosi racconta uno dei viaggia¬ 
tori di ritorno dalla Corea del 
nord. 

Le testimonianze non sono 


diretto, ma sono cosi numero¬ 
se cd univoche da far pensare 
che qualcosa, o mollo, di vero 
ci .sia. Sino a due mesi fa i col¬ 
legamenti Ira la cillà nordco- 
rcana di Chongjin e il porlo 
nipponico di Niigata avveniva¬ 
no regolarmente ogni dicci 
giorni. Sul traghetto Man- 
gyongbong '92 prendevano 
posto ogni volta circa duecen¬ 
to persone, quasi lutti giappo¬ 
nesi di origine nordcoreana 
che andavano a lar visita ai lo¬ 
ro parenti. Sembra che II go¬ 
verno di Pyongyang vedesse 
con favore questo andirivieni 
da costa a costa, perche assie¬ 
me ai passeggeri entravano 
ogni volta in patria beni di con¬ 
sumo vari e soprattutto consi- 
deievoll quantità di una valuta 
pregiala come lo yen. 

D'improvviso due mesi la le 
autorità nordcorcane hanno 
vietato l'accesso ai turi.sti. Ij 
nave continua ogni tanto ad 
attraccare a Chongjin, ma sul 
molo ne di.sccndono .soltanto 
merci, in particolare camion 
ed automobili. «Hanno paura 
che il mondo venga a cono¬ 
scenza delle sommosse», spie¬ 
ga Young Hwa Lee, uno stu¬ 
dioso che ha tra.scorso un an¬ 


no in una università nordco- 
rcana e si trova oggi in Giappo¬ 
ne. 

Non ò la prima volta che il 
regime di IVongyang viene da¬ 
to per moribóndo, .sotto la 
pressione di una montante 
rabbia popohire. l.’imbavaglia- 
menlo deH’inforniazionc da 
parte delle autorità ò cosi sol- 
focanle da rendere pres-socliù 
impossibile, oggi come in pa.s- 
salo, una verilica. Potremmo 
essere di fronte ad una situa¬ 
zione prerivoluzionaria, po¬ 
trebbe trattarsi di episodi spo¬ 
radici. Certo ò dilficilc [xrnsare 
si tratti di notizie totalmente in- 
[ondate come quelle che in va¬ 
rie occasioni si .sono dilfu.sc a 
proposito della morte del 
«grande leader» Kim II Sung. ■ 

Pyongyang come Bucarc.st? 
Il paragone almeno apparen¬ 
temente tiene. Due regimi di¬ 
nastici, incentrati sul ruolo pre¬ 
dominante di una famiglia nel 
partito e nel governo, i Ccause- 
scu ed i Kim. Due dittature tan¬ 
to oppressive da non la.sciare 
trapelare aircsierno resistenza 
di alcuna rilevante torma di 
dissenso. Due economie in bi¬ 
lico sulla soglia del collas.so. 

Ma le analogie finiscono 


qua. ed iniziano le differenze. 
Iz) Romania alla line del 1989 
era l’ultinio anello di una cate¬ 
na. il palio di Varsavia, che 
nell'arco deH’anno si si era a 
poco a poco spezzala inesora¬ 
bilmente. Non esiste nulla di 
simile in Asia, dove anzi la Co¬ 
rca del nord si è volulainente 
Isolata per decenni dal rcsio 
del mondo, mantenendo una 
sorta di equidistanza ri.s|)Cllo 
alle due potenze comuniste. 
rUrss c la Cina. Il crollo <lel co¬ 
muniSmo a Mosca, l'allaccia- 
incnlo di relazioni diplomati- 
che tra Pechino c Seul, ha cer¬ 
tamente influenzato la Repub¬ 
blica popolare coreana, inter¬ 
rompendo soprattutto certi le. 
gami commerciali privilegiali, 
ma rimpalto non ù stato cosi 
diromperne. Inoltre la Corea 
del Nord a differenza della Ro 
mania, è una potenza militare 
di primo piano, addirittura 
quasi in grado di fabbricare la 
tomba atomica. Questo offre 
a Kim II Sung cd al tiglio Kini 
Jong II un'arma da giocare a 
proprio vantaggio nei rap|X>rti 
iniernazionali: se volete che ci 
comportiamo ragionevolmen¬ 
te, forniteci aiuti economici e 
non .scommettete sulla nostra 
fine. 



Ktm Jong II, il capo delle forze armate nord coreane 
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in Germania 
musulmani 
raccolgono firme 
per Rushdie 


\x) scritlorL* tedesc’o Gunther Wallraff ha prumos.so una rac¬ 
colta di firmo Ira i mu.sulmani che vivono in Germania, affin¬ 
ché si impegnino a jjrendere le distanze dalle minacce di 
morie che da anni i musulmani fanatici iraniani indirizj'.ano 
allo scrittore britannico Salman Kushdie (nella foto).reo di 
avere scritto •< Versetti satanici», un libro a loro dire blasfe¬ 
mo. Waìlrait lia criticato la Lufthansa, che nei giorni scorsi 
aveva rifiutato di accettare a bordo di un suo aereo Rushdie, 
adducendo molivi di sicurez./-a. 



Profanato 
cimitero ebraico 
a Berlino 


Tre tombe sono siate dan¬ 
neggiate la notte di mercole¬ 
dì in un cimitero ebraico a 
Berlino. L'<‘pisodio é avve¬ 
nuto net ({uartiere di Weis- 
scnsee. dove il cimitero era 
stalo aperto nel 1880. Sinora 
non .si ha alcuna traccia de¬ 
gli autori della profanazione ma la (xalizia indaga negli am¬ 
bienti neonazisti. 


Ribelli curdi 
rapiscono 
13 soldati turchi 


Ancora violenza in Turchia, 
dove i separatisti curdi nella 
regione sudoricntale del 
pae.se hanno sequestrato ]3 
soldati turchi caduti m 
mì’imbo.scala. Lo rende no¬ 
to Tagenzia di stampa Ana- 
lolla, precisando che i'altac- 
co si ò verificato pres.so il villaggio di Tuzlagozu. Ix.* forze ar¬ 
mate turche hanno dato il via a una ma.ssiccia operazione di 
rcLstrellamento nella regione a) confine con l'irak, distrug¬ 
gendo diverso basi del Pkk. Sc'condo la stampa' turca, sareb¬ 
bero più di 300 i guerriglieri uccisi nella .scorsa settimana. 


Arrestati migliaia 
di lavoratori 
indiani 
Protestavano 
contro le riforme 


Decinu di migliaia di lavora¬ 
tori .sono siati (ormali nel 
L'orso di una serie di manife¬ 
stazioni svoltesi in tutto il 
paese contro le riforme eco- 
nomiebe a carattere liberista 
del governo - ispirale dal 
Fondo monetario interna¬ 
zionale (,Fmi) - indette dalla Centrale sindacale indiana , 
confederazione sindacale di ispirazione marxista. Circa 5n 
mila dimostranti, 10 mila dei quali nella sola capitale New 
Delhi, sono stati an-eslali. e rilasciati dopo ridentificazionc, 
dalla polizia durante la protesta a cui hanno partecipato al¬ 
meno un milione di persone, definita dal parlamentare co- 
munisla Somnath Chaitcrjec «l'inizio di una campagna con¬ 
tro il dominio dcH'l-mi e della Banca Mondiale». Tra gli arre¬ 
stati vi sono anche 12 parlamentari comunisti. 


In Somalia 
4 americani 
feriti 

da una mina 


Sono quattro i soldati ameri¬ 
cani, tra cui due donne, ri¬ 
masti leggermente feriti a 
Mogadiscio dallo scoppio di 
una mina esplosa al passag¬ 
gio del loro veicolo, to ha 
annunciato un portavoce 
niilIIi'Te dell’ ijiK’r.'izione 
delle Nazioni Unite in .Somalia ( I inosoni II i. i,esplosione, 
ha precisato. Ila colpito la parie posteriore dell auioinezzu 
che trasportava i caschi blu lungo la via 21 ottobre, a sud di 
Mogadiscio. L'8 agosto .scomo l'esplosione di una mina ave¬ 
va causato la morte di quattro soldati Usa, 


Nicaragua 
Ex contras 
sequestrano 
deputati e militari 


Un gruppo di ribelli ex con- 
iras. antisandinisti, hanno 
sequestrato tre deputali c 
due alti ulficiali dell'esercifo 
chiedendo al governo la de¬ 
stituzione del capo delle for¬ 
ze annate, il generale sandi- 
nisla Hunbcrio Ortega. La 
notizia del sequestro ù stata data da fonti giornalistiche pro¬ 
venienti dal nord del paese dove sarebbe avvenuto il fatto 
che non ò stato ancora confermalo ufficialmente, Tre depu¬ 
tali di cui due sandinisti, membri dì una «commissione di 
dialogo» si erano recali in una zona montagnosa vicina alla 
città di Quilali 150 km a nord della capilale |xt discutere 
con i ribelli la legge di amnistia approvata nei giorni scorsi 
dal Parlamento. Il comandate dei ribelli, un ex contra anti- 
sandinlsta conosciuto come lo «Sciacallo- ha invece fatto ar¬ 
restare i tre deputali e due ulficiali che li accompagnavano 
chiedendo alla presidente Violcta Chamorro la destituzione 
del generale Ortega c del ministro Lacayo, considerato co¬ 
me l'uomo torte del governo. 


Albania, Alia 
dagli arresti 
domiciliari 
al carcere 


L’ex presidente comunista 
delTAIbania. I^miz AJia. da 
un anno agli arresti domici¬ 
liari in quanto accusalo di 
abuso di potere, é stato arre- 
stnio e rinchiuso nel carcere 
di Tirana, Ixi notizia ò stala 
confermala da familiari di 
Alia, che fu capo di stato da! 1985 al 1992. L’ex presidente. 
68 anni, viveva in un appartamento di Tirana con la famiglia 
della figlia. Con lui. sono stati arrestati anche l'ex responsa¬ 
bile della propaganda Foto Carni c l’ex ministro della Difesa 
l^okop Murra. Secondo lo «stesso comunicato diffuso dalla 
televisione, altri tre responsabili comunisti sono stati posti 
agli arresti domiciliari. 


VIRGINIA LORI 


Applicata antica legge: «Proprietà della Corona» 

Nelle carceri incesi 
per aver uccìso 2 cigni 


M LONDRA. I cigni appar¬ 
tengono al sovrano e chi li 
uccide danneggia una pro¬ 
prietà della corona. Lo stabi¬ 
lisce una legge introdotta nel 
1592 da Enrico Vili ed anco¬ 
ra in vigore. Ne ha fatto le 
spese un giovane balordo 
che ha sparato con un fucile 
ad aria compressa ad una 
coppia di innocenti e indifesi 
cigni. Alfred Dines, vent’anni, 
è stato condannato mercole¬ 
dì a tre mesi di detenzione 
dalla Corte di Stroud, nel 
Gloucestshire. per aver ucci¬ 
so i due uccelli che facevano 
il bagno in un canale della 
cittadina. I magistrati hanno 
deciso di ricorrere all’antica 


norma per l'estrema cmdeltù 
dell'atto. 11 ventenne teppista 
ha fatto fuoco venti volte 
contro i cigni, la cui morte è 
stata lenta e dolorosa. Il capo 
della Corte, John Wrighl, ha 
detto che si è trattalo di un at¬ 
to «deliberato e crudele». In¬ 
flitta la condanna alla prigio¬ 
ne. i giudici hanno deciso di 
•graziare» il giovane della pe¬ 
na pecuniaria. stabilita dal 
provvedimento antico, che 
prevede appunto un risarci¬ 
mento del danno alla Coro¬ 
na. 

È la prima volta che in 
questo secolo viene applica¬ 
ta la legge risalente ad Enrico 


Vili. Normalmente l’uccisio¬ 
ne di uccelli selvatici viene 
giudicata sulla base del Wild- 
iife and Countiyside Ad, le 
norme che riguardano la sel¬ 
vaggina e l'ambiente natura¬ 
le. che non prevede condan¬ 
ne alla detenzione ma solo 
multe. Per l'uccisione dei 
due cigni II balordo del Glou- 
ceslershire avrebbe rischiato 
al massimo una pena pecu¬ 
niaria di mille sterline ( un 
milione trecentomila). 

Alfred Dines comincerà a 
sontare questa condanna 
dopo aver esaurito quella 
trenta mesi inflittagli da 
un’altra Corte per rapina a 
mano armata. 



Il bilancio dei morti ancora incerto, forse 30 le vittime 

Massaciro di indios in Brasile 
«Fatti a pezà dai garìmpeiros» 


Una manifestazione in difesa delle tribù amazzoniche 


RIO DEJANBIRO. Un nuovo 
massacro di indios Yonomami 
ha insanguinalo il Brasile, pro¬ 
vocando grandi reazioni nel 
Paese. È ancora incerto quanti 
siano gli uccisi: un primo bi¬ 
lancio ufficiale parlava di M 
morti, fra cui dicci bambini; un 
.secondo bilancio di 19 morti. 
Ieri la cifra é balzala a quota 30 
vittime. Autori del massacro 
nel villaggio di Homoxj-Itu, in 
una. zona amazzonica remota 
cd isolata, al confine fra Brasile 
c Vcnezucla.sono stati alcuni 
garimpeiros, cercatori d’oro c 
di pietre preziose che percor¬ 
rono l'Aniazzonia invadendo 
riserve indigene, diffondendo 
malattie e inquinando i fiumi 


con il mercurio che usano per 
separare l’oro dagli clementi 
senza valore. Non sono ancora 
chiari il numero esatto delle 
vittime, tutti indios del popolo 
Yanoinami, e le circostanze 
della strage. È stalo mercoledì 
sera il ministro della giu.stizia 
Mauricio Correa a dare notizia 
del fatto, denunciandolo c par¬ 
lando di 14 morti, fra cui dicci 
bambini. Correa ieri ò paitiiu 
per Boa Vista, capitale dello 
stalo di Roraima c dovrebbe, 
recarsi anche sul luogo dell' 
eccidio, in piena foresta, men¬ 
tre la polizia federale ha già in¬ 
vialo uomini e mezzi neila zo¬ 
na per cercare i colp<?voIi. 

prima notizia del massa¬ 


cro. avvenuto qualche giorno 
fa in data non preci.sata, è arri¬ 
vata lunedì scorso a Brasilia al¬ 
la Funai (Fondazione nazio¬ 
nale dell'indio) attraverso un 
mes.saggio scritto di suor Ales¬ 
sia. una religiosa dell’ordine 
italiano della Consolata, da 
tempo attivo nella protezione 
degli yanomami. Il messaggio 
era stato affidato al pilota di un 
piccolo aereo. Poi. la sede del¬ 
la Funai di Boa Vista ha comin¬ 
cialo a raccogliere testimo¬ 
nianze di indios superstiti, fin¬ 
ché mercoledì é stala in grado 
di trasmettere un rapporto più 
completo, anche se tuttora 
frammentario, alle autorità di 
Brasilia. 1 superstiti avevano 


raggiunto i posti della Funai di 
Homoxi c Xideia, in piena ri¬ 
serva Yanomami. c avevano 
parlato per radio. E.ssi hanno 
raccontato di 19 uccisi (dieci 
bambini, sette donne e duo 
uomini) e non 14. Ma secondo 
voci non confermale i moni 
potrebbero c.sserc anche 30. 
Due mesi fa quattro indios fu¬ 
rono uccisi da garimpeiros vi¬ 
cino a una pLsla aerea clande¬ 
stina. 11 più csLiuricntedei testi¬ 
moni. l’indio Antonio Yano¬ 
mami di 25 anni, ha detto che 
le vittime suno state fatte a 
pezzi con armi bianche, dojjo 
es.scre .state ferite con armi da 
fuoco, e clic le capanne soiv' 
state incendiate. 
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Ottimismo dei mediatori intemazionali 
«L’accordo sui confini è questione di giorni» 
Partecipano al negoziato di pace 
anche i presidenti Milosevic e Tudjman 


I musulmani pongono come condizione 
il ritiro dei serbi d3la capitale 
e lapertura di strade per gli aiuti umanitari 
Owen: «Non servono raid ma caschi blu» 


Ginevra seziona la Bosnia delle etnie 

Izetbegovic: «Non firmeremo finché dura fassedio a Sarajevo» 


L'Alto commissariato 
ha risorse fino a settembre 
Slitta levacuazione dei feriti 
presi in cura in Italia 

Allarme Onu 
«Non c’è denaro 
per gli aiuti» 


«Un accordo globale sulle mappe territoriali ò que¬ 
stione di giomr- Owen a Ginevra lascia trapelare un 
insolito ottimismo sulle trattative. Presenti ai nego¬ 
ziati il presidente serbo Milosevic e il croato Tudj¬ 
man, con buone ragioni per spingere ad un’intesa 
Pessimista il leader musulmano Izetbegovic insiste 
per il ritiro delle truppe serbe. «Finché non verrà 
sciolto l'assedio a Sarajevo, non firmeremo la pace». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ «Dove esserci una line a 
tulio» Arrivali con qucsla pre¬ 
messa, 1 presidenti serbo Milo- 
sevic e croato Tudiman lianno 
accelerato i lenti battiti del ne¬ 
goziato di Ginevra "L’accordo 
globale potrebbe essere essere 
raggiunto tra oggi e domani», si 
ò sbilanciato David Owen. co- 
picsidente della Conferenza di 
pace, pnma di immergersi ncl- 
i'infuocata trattativa sulle map¬ 
pe territoriali 

Sul tavolo dei negoziati re¬ 
stano da decidere i conimi del¬ 
la .spartizione imposta dalla 
guerra, ancora cosparsi di 
punti interrogativi Si tratta su 
Bihac, regione musulmana 
nord-occidentale incuneata 
nella Kraiina e di Brcko dove si 
scontrano lo ptetese serbe di 
collogare i len-itori conquist.iti 
0 le ncliieste di Izetbegovic di 
un accesso al fiume Sava rac¬ 
cordo indispensabile por rag¬ 
giungere il traffico danubiano 
Si tratta su Zepa, Srebrenica o 
Goradzc, dichiarato zone di si¬ 
curezza delle Nazioni Unito e 
dimenticate città musulmane 
oltre che simbolo della resi¬ 
stenza all'avanzata serba E di 
Mestar, che i crttali vorrebbero 
r-nme r ipil.sle zlejl'i Inm re- 
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Questioni spinoso che non 
hanno trovalo una soluzione 
militare c restano materia di 
scambio per definire i tracciati 
dei confini interni della nuova 
Bosnia, Unione di repubbliche 
che non vogliono stare insie¬ 
me Owen e Stoltenberg conta¬ 
no sulla presenza di 'I udjman 
e Milosevic per richiamare alla 
ragione serbi e croati, allargan¬ 
do la trattativa oltre le mappe 
per ritagliare nella devastazio¬ 
ne della guerra uno stato per i 
musulmani di Bosnia che non 
sia un insulto e abbia qualche 
possibilità di sopravvivere 

l'anto Milosevic che Tud)- 
man hanno buone ragioni por 
mostrarsi "generosi» Li Serbia 
e divorata da un’ipcrinflaziono 
innescata dalle sanzioni eco 


noimche imposte dall'Onu le 
industrie chiudono e gli ospe¬ 
dali non hanno medicine Mer¬ 
coledì scorso il ministro serbo 
dei trasporti ha chiuso i! traffi¬ 
co sul Danubio per protestare 
contro il blocco di un convo¬ 
glio umanitario Tudiman ha 
guai altrettanto grossi Gli aiuti 
dati al croati bosniaci che fan¬ 
no pendere su ZagaDria la mi¬ 
naccia dell embargo (tnu 
un’c-conomia iit pezzi e la spi¬ 
na nel fianco della Krajina ri¬ 
belle ad ottobre 1 serbi dell au¬ 
toproclamata repubblica ser¬ 
ba di Knin eleggeranno un loro 
parlamento mentre la Croazia 
resta tagliala in due dal vacil¬ 
lante ponte di Maslenica 
Li paco farebbe comodo a 
Belgrado come a Zagabria 
Ma la distanza tra il <10 percen¬ 
to do! territorio chiesto tla Izol- 
bcgovic contro il .10 offerto via 
serbi ccroati resta tanta 
Il presidente bosniaco non 
SI fida, non ha ragioni per farlo 
Solo, costretto nell angolo dal¬ 
la dolorosa sconfitta militare, 
Izetbegovic non ha nascosto la 
sofferenza di un negoziato che 
comunque vada vedrà la di¬ 
sfatta della Bosnia plurietnica 
e tollerante Dopo aver minac- 
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allontanati gli ultimi drappelli 
dello milizie serbe dal monte 
Igman, il leader musulmano ò 
poi ritornato sui suoi passi re¬ 
sterà a trattare, non ha scelta 
ma tenta almeno di spuntare 
le condizioni migliori E toma 
perciò a riaprire quello che a 
Ginevra già considerano un 
capitolo chiuso, raccogliendo 
in una manciata di condizioni 
lo suo speranze rii approdare 
ad una pvice possibile 
"L accordo su Sarajevo ò so¬ 
lo un quadro amminislralivo - 
ha detto ieri Izetbegovic - non 
affronta il problema principa 
le l'assedio delle forze serbo 
Rifiuterò qualsiasi accordo glo¬ 
bale fino a che non sarà stato 
sciolto Lcsscdio della città» l»i 
delegazione musulmana insi¬ 
ste perciò sul ritiro dello forze 




serbe dalla capitale bosniaca c 
sull apertura delle strade per 
permettere I arrivo vlei convo¬ 
gli umanitari Elenca tra le con 
dizioni nocess.irie por far 
av,inz,ire il negozialo condi¬ 
zioni meno persecutorio per i 
rifugiati in Cro,izi.i e uno statu- 

n 1 nr,| S mai M‘l itnst'flv, I vM 
pr.itlulto garanzie internazio¬ 
nali sull inviolabilita dei confi¬ 
ni interni ed esterni dell.i Bo¬ 
snia 

1. insistenza su .S.iraiovo la¬ 
scia intravedere un ultima pal¬ 
lida spcranz,! sui raid aerei 
della Nato, che alla capitale 
bosniaCvi avevano dato la prio¬ 
rità M<i mentre il generale Bri- 
quemont comandante dei ca¬ 
schi blu nonostante il richni- 
ino di Boutros Ghali continua 
ad insistere sull inutilità di 
bombardamenti in Bosnia e 
chiede invece almeno Z-IOO 
caschi blu Owen d,i Ginevr,i 
mette in guardia contro tenta¬ 
zioni intervenlisle «Spero che 
a nessuno venga in mente di 
l.ire una cosa del genere in 
questo momento» Itivece di 
bombe ha chiesto anche lui 
l’invio di caschi blu Ct.inti 



Petizione Pds 
«Nobel per la pace 
ai bimbi bosniaci» 


Quattro chiacchiere tra un casco blu francese ed un ragazzino a Sarajevo 


H ROMA Hanno subito la 
guerra dei grandi, conti 
nuando a sognare la pace 
Bambini come tan'i. prota- 
goni.sti involontari e vittime 
del conditto che dilania la 
Bosnia 11 Fds joromuovera 
fin dai prossimi giorni una 
petizione popolare per so¬ 
stenere I assegnazione del 
premio Nobel joer la pace ai 
bambini di Sarajevo 

I tavoli per la raccolta del¬ 
le fimie saranno predisposti 
alla Festa nazionale dell’U- 
nità di Bologna e in tutte le 
feste deirUnita in corso nel¬ 
le prossime settimane 


1^ projDOsta di assegnare 
il Nobel per la pace a Saraje¬ 
vo - sjmbolo della Bosnia 
mullietnica che si opjjoneva 
alla spartizione vorace del 
territorio portala avanti con 
i arma terribile della pulizia 
etnica - e in particolare ai 
bambini della città fu avan¬ 
zata da Occhelto nel feb¬ 
braioscorso 

Nel maggio scorso 1 inizia¬ 
tiva e st.ita formalmente as¬ 
sunta anche dalla Camera 
dei deputati che ha appro¬ 
vato una mozione in tal sen¬ 
so su projuosta di parlamen¬ 
tari del Pds 


■■ Il conio ,ill,i rovvsv i,i 
e gi.i inizMto Ancora un.i 
voll,i I'AÌIo coniinjssarMlo 
delle N.izioni Unilv [ler i n 
fugiati lanci,! I allariiii' i 
fondi dc'slin.ifi ,illa Bosnui 
SI sUinrio r ipid,iiTiv-iitv‘ 
esaurendo l,e risorse di 
sponibili Hi2 milioni ili 
dollari basi,ino ajjjrena 
per assicunire il prosegui 
mento del progr,iinin,i di 
,issisienz,i fino ,illa fine ili 
settembre .Ne non arriv.iiio 
altri finanziamenti s,iremo 
cvistretti a l.igliare i jirogetti 
previsti" li.i dello ieri Koii 
Redmond, jxiriavon del 
I IJnchr 11 jjrinio nella lista 
degli interventi urgenli per 
1.1 Bosnia e natur.ilmeiile l.i 
consegna di viveri nelle zo 
ne disastrate dall.i guerr.i 
Un nuovo inverno senza 
scorte di cibo e di tarbu 
r.iiite minacci.! di colpire 
(on la stessa durezz.i delle 
artiglierie avvertono i ca 
schi blu in Bost'.„i Ma le 
tasse dell Allo toininiss,i 
rullo rischi.ino di esaurirsi 
ass.ii prima die tominci a 
farireddo Ec e jzoi il lungo 
elenco di inlervenli .illrel 
lauto non rinviabili Licon 
sogli .1 delle sementi ivr l.i 
"'Miina del grano i,i i oslrii 
zinne di rilugi provvisori jier 
I senza tello 1 .issisteiiz.i .il 
le donne ,ii b,imbuii e .igli 
anziani 

Tra le n'issioiii che iiotrebbero essere tagliale per man 
c.inza di fondi anche I evacuazione dei ferili da baraievo 
che sfa procedendo con estrema lentezza rispetto .illa di 
s|5onibilita intemazionale suscitata dalla stona della jiic 
i ola Irma Dieci tra adulti e bambini saranno comunque 
trasterili in Irland.i in questo fine settiman.i altri .1 laggiun 
geranno i Paesi Bassi 

Slitler.i invc-ce di qualche giorno 1 armo dei primi (crili 
in Italia previsto per oggi 1 tempi jier I esame delle cartel 
le cliniche c per la preparazione dei documenli iiecessaii 
all espatrio si allungano Per accelerare le operazioni d e- 
v.icuazione il ponte aereo d.ill Italia alla capitale hosni.i 
ca sara affid.ito agli aerei canadesi tedeschi e inglesi del 
I Onu che fanno la spola con la capitale bosiiuica jx'r tra 
sportare viveri e medicinali e che potrebbero essere txc.i 
sionalmente trasformali in aereoambulaiize I veicoli il,i 
halli predisposti per I evacuz.ione dei feriti rest.mo a Falco 
nara, serviranno al trasferimento dei malati nelle citta 
dove dovranno essere curali 

In Italia sembra che tutto sia pronto per I .iccoglienz.i 
dei feriti A Falcon.ira I ospedale d.i c.inijzo .illestilo jicr 
prestare un.i prima assistenza ai feriti che dovevano r.ig 
giungere la Gran Bretagna e rim.isto in allerta Le regioni 
che hanno messo a disposizione i posti letto hanno .indie 
predisposto il trasporto di lenii e malati mentre contmii.i 
no a piovere nuove offerte di assistenz.i d i tutte le p.irti il I 
talia 

In questo line settimana d.i Falaeonara jiartir.i .indie un 
c.irico di 100 tonnellate di viveri da consegn.ire .ili Alto 
commissarialo Onu 


Una donna sanguinante per le ferite chiede invano aiuto alla gente nelle strade di uno dei ghetti di periferia 
I passanti incitano la sua inseguitrice ad accoltellarla a morte. Venti anni fa il caso di Kitty Genovese 

Delitto a San Francisco, la folla grida: «Uccidila» 


«Ammazzala', ammazzala'»: in 'uno dei ghetti alla 
periferia di San Francisco i passanti anziché aiutare 
la vittima, hanno incitato l'assassina a portare a ter¬ 
mine-il delitto. Vent’anm fa l’America era stata 
scioccata daH’accoltellamcnto a New Yoik di Kitty 
Genovese, mentre 38 testimoni stavano a guardare 
senza intervenire. Stavolta i grandi giornali Usa 
nemmeno se ne sono accorti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUNDCINZBERC 


Nrw YORK «Sanguinava 
Urlava disperata Chiedeva 
aiuto 11 corcano dello spaccio 
di liquori all'angolo le ha sbat¬ 
tuto la porta in faccia Uno dei 
passanti, anziché aiutarla io ha 
latto lo sgambetto. Una volta a 
terra altn hanno comincialo a 
prenderla a calci Uno Tha 
placcala stringendole il brac¬ 
cio attorno al collo. La folla si é 
messa a gridare in coro «Kill 
Hcr', Ammazzala' Ammazza¬ 
la'» Si sono messi lutti a rincor¬ 
rerla Rnché lallra donna che 
la stava inseguendo con un 
coltellaccio da cucina. l‘ha fi¬ 
nita a coltellate» 

Questo il racconto del sor 
gente di poli7ia John McKen- 
na, accorso sul luogo del delit¬ 
to. Tincrocio tra la SMma ave- 
nuc o la M*» strada ad Oak¬ 
land. il Bronx di San Francisco, 
uno dei peggiori ghetti della 
miseria c della violenza metro¬ 
politana in Usa Zorii-ì di droga¬ 
ti. spacciatori, inferno quoti¬ 
diano per non c poveracci 
L’uccisa SI chiamava 13ionc 
Wells. 32 .inni, pregiudicala 
senza dimora L assavsina é 


una ragazzin.i diciannovenne 
Stacev Camillo Leo, che abita 
nei pressi I la detto che 1 aveva 
sorpresa mentre fumava crack 
nel suo appartamento Aveva 
cercato di cacciarla via C era 
stata una colluttazioni* «Le pa¬ 
reti sono imbrattale di sangue», 
rivelano gli investigatori La vit¬ 
tima era scesa in strada ‘«^in- 
guinante Poco dopo [\iveva 
raggiunta Tassassmacon il col¬ 
tello 111 mano Anziché fermar¬ 
la gli a-.tanli una dozzina di r«i- 
gazzacci neri sfaccendati 
spacciatori e loro clienti, l'ave¬ 
vano incitala forse per godersi 
lo spettacolo 

•Una cosa del genero non 
mi era mai capitato di vederla 
Di solito gli «islanti si limitano a 
far finta di mento Stavolta in¬ 
vece si sono fatti parte attiva 
contro la vittima» dice il ser¬ 
gente McKcnnn che pure in 
anni di servizio in quell inferno 
nc aveva viste dt tutti i colon 

L’episodio ricorda I accol 
tollamento di New York che 
aveva scioccalo l’America in¬ 
tera e il mondo un quarto di 
sc'colo fa Kiltv Genovese, la 


vittima ora stala iiccollollata in 
una strada del Quoons di fron¬ 
te a ben 38 testimoni Molti 
avevano assistito alla scena c 
sentito le urla disperate di aiu¬ 
to da dietro le tendo delle pro¬ 
prie finestre Nemmeno uno 
era inleiscnulo o si era dato da 
fare per chiamare la polizia 
Lra divenuto il simbolo clcH’in- 
differcnza nella giungla urba 
na Sul caso sono stati scritti li¬ 
bri SI sono teniHi convegni Gli 
psicologi hanno addiritiira de 
dicalo una branca della loro 
disciplina alla «sindrome Kitty 
Genovese», quella dell astante 
che sta a guardare e non inter¬ 
viene per fermare Torrore Una 
sindrome da manuale Hanno 
cercato di applicarla «ili omer 
ta per i delitti di mafia, alla 
guerra in Vietnam e all olocau¬ 
sto nazista alla Kosnia e iid 
episoéli come il pest.iggio di 
Kodnev King ii lx)s Angeles 
COI poliziotti «buoni» che non 
fanno mente per fermare i «cat¬ 
tivi» che continuano a bastona¬ 
re Il negro a terra Succede di 
frequentt* 

A Oakland però non si sono 
limitali a non intep.enire I fan¬ 
no incitalo ad accoUellarc 
scrivendo un orrendo capitolo 
nuovo della psicologui della 
folla Ma la cosa piu impressio¬ 
nante é che stavolta a diffe¬ 
renza del caso Genovese di 2b 
anni prima, Tepisodio é stato 
Ignorato dalla grande stampa 
iitU'ionale Fra successo la not¬ 
ti* dell 11 agosto I Associaf<*{l 
pross 1 Ila ripreso solo ieri <la 
un iirticolo di cronac.i sul -San 
1 rancisco Clirtjnicle» 


Marines Usa in divisa 
giravano pxDmovideo 
Scatta Tinchiesta 





Marines americani 


■■ NLW YORK F scandalo alia base navale di Gimp Pendlcton 
in California, dove la polizia locale ha scoperto che alcuni man¬ 
ne SI parla addirittura dt duc*cen\o giovani coinvolti durante le 
ore di libera uscita si facevano fotografare e filmare in orge omo- 
sc'SNuali senza nemmeno togliersi la divisa 

L inchiesta, avviata nel luglio scorso dalla polizia é ora pus 
sala nelle mani dei militari c i responsabili della bcLse sono rovsi 
dalla collera c dalla vergogna «Si vede chiaramente che sono 
marinai, cosi a disonore si aggiunge disonore . ha detto un uffi¬ 
ciale che ha chiesto di mantenere 1 anonimato Ma gli alti ranghi 
della base hanno scelto il silenzio c* un portavoce si é limitato a 
precisare che le accuse al momento sono «approvsimative» e ha 
latto sapere che fino alla conclusione dell inchiesta i manne 
manterranno la consegna del silenzio 

Ad dare il via alle indagini particolarmente scottanti doix> le 
polemiche esplose di recente sulla proposta di ammissione degli 
omosessuali nelle forze amiate é sUiia la polizia di Occansidc in 
Calilomia l^c forze deH'ordinc* hanno avviato rinchiesta in segui¬ 
to ad una denuncia raccolta dal dipartimento per la difesa dei 
minori nella quale veniva segnalato un giro di fotografie e video 
pornografici nei quali sembrava fosscio coinvolti alcuni adole¬ 
scenti "Non abbiamo ancora finito ma quello che abbiamo sco 
pertoé scioccante - ha dello un portavoce della polizia - le foto e 
I video contengono alti di sodomia* Perora non é scattata nessu¬ 
na denuncia perché il farsi fotografare in una manifestiizionc 
esplicita di omosessualità in California non é reato e 1 «iccusa che 
nel giro fossero coinvolti dei minori si é rivelata infondata insie¬ 
me a quella che le pubblicazioni liard fossero spedite attraverso 
li servizio postale in violazione della legge federale II portavoce 
della polizia locale. Bob George ha chiarito «Rapporti omoses¬ 
suali fra adulti non sono illegali, quindi per quanto ci riguarda 
non é st.iio commesso alcun reaio- 

!*i sodomia é però bandita dal codice penale militare ( che 
del resto persegue ogni forma di pornografia) per cui 1 inchiesta 
e pavsata nello mani delle automa niihlan 1 manne coinvolti nel 
lo scandalo rischiano da una diminuzione della paga all espu! 
sionc con disonore, fino al processo davanti alla Corte marziale 
con condanne da cinque fino a 20 anni di carcere Nemmeno il 
liresidcnte Bill Clinton che aveva promesso di aprire le ^orze ar 
male ai gay dichiarati, potrebbe far mente per aiutarli Comun¬ 
que fresco il ricordo delia rovente polemn. a fra la Casa Bianca e 
k* alte sfere delle forze armate Vincent Oi.ume portavoce della 
base di Camp Pendlelon si é affann.itu a rassicurare «Non e una 
caccia alle streghe tesa a identificare i manne omosessu.ili» 


Il compleanno dì Clinton 

Neirisola miliardaria 

party e vacanze 

per il presidente americano 


« VS vbHINtnoN 11 presi¬ 
dente americano Bili Clinton 
ha festeggiato ieri il suo qua- 
rantaseilesimo compleanno 
partendo in vacanza pei 
Martha sVinevard i isola dei 
milMrdari. nella s(Xfranzd di 
lasctfirsi alle sp.ìlle i proble¬ 
mi della Casa Bianca e le po¬ 
lemiche dei primi 200 giorni 
di presidenza Clinton non 
ha voluto rinunciare anche 
nel giorno del suo com 
pleanno al jogging mattuti¬ 
no una corsa dt 33 minuti tra 
il monumento a Lincoln ed il 
cimitero di Arlmgton Ha 
sbrigalo nella mattmat.i an- 


Questa settimana su 

IISAIVA6EM 



Tasse Iosa!;, 
in arrivo 
un’altra 
stansata? 

...e inoltre: 

Guida pratica 
alle nuove 
relazioni 
industriali 


in edicola da siouedl a 1.800 lire 


die un pò di l.ivouj iill.i C.is.i 
Bianca l.-a scelt.i del luogo 
ha fatto discuter»* Per un po 
litico salito alla Ciis.i Btaiic.i 
strizzando I <x duo .illa c l,is 
se media americana la scel 
ta di un j.)aradiso miliardario 
come Martha > Vinevard .ijj- 
pare a qualcuno ptx:(> toe 
rente 

il presidente s installer.i 
nella villa di Robert MvNa 
nuira, l ex capo del Pentago 
no e presidente dell.i Baiit i 
Mondiale m una residenza .i 
due piani neanche troppo 
spettacolare i>er lo st.iiulard 
d(*!l isola 


I* 
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Politica 

Il dirigente del Pds: «L’ex segretario del Psi nella sua autodifesa 
lanciò un appello a far blocco contro la sinistra e il rinnovamento 
Ora ridea viene raccolta anche se tra avances e smentite» 

Il viaggio di Bossi in Usa? «Anche questo è un vecchio rito... » 


"Il "flirt" tra la Lega e la De più tradizionale è rincon¬ 
tro tra due debolezze, sulla linea auspicata nell’ulti¬ 
mo discorso di Craxi». Claudio Petruccioli non pren¬ 
de sottogamba l’idea estiva di un «patto perverso». 
Martinazzoli? «Per essere davvero alternativo alla Le¬ 
ga, dovrebbe fare finalmente i conti con la vecchia 
De». Sulle elezioni «il Pds non accetterà dilazioni» E 
una risposta a Forattini... 


PAOLO BRANCA 


M ROMA. La prima cosa ve¬ 
nuta in mente a Claudio Pe¬ 
truccioli davanti al «flirt» d’ago¬ 
sto tra la Lega e (parte della) 
De, è l'ultimo discorso di Betti¬ 
no Craxi alla Camera. «So che i 
leghisti - premette il dirigente 
del Pds - si irritano sempre ■ 
quando si tocca l’argomento 
Craxi, dimostrando appunto 
che è il loro nervo scoperto. 
Bene, se si va alla sostanza del¬ 
la sua recente autodifesa in 
Parlamento, si ritrova davvero 
un messaggio, quasi un appel¬ 
lo, a quelle forze: se non fate 
blocco, rischiate di lasciare 
campo libero alla sinistra, al 
rinnovamento. Adesso l’appel¬ 
lo viene raccolto. E questo pat¬ 
to di potere, per molti versi an¬ 
cora più perverso di quello che 
ha dato ongine al craxismo, 
potrà essere utilizzato da tutte 
le forze che vogliono mantene¬ 
re i privilegi del vecchio siste¬ 
ma». , , 

Petruccioli prende molto sul 
serio lo scambio di messaggi e 
dì corteggiamenti - anche se 
nessuno vuole assumersi la re¬ 
sponsabilità del "primo bacio" 
- tra la Lega e 1 settori più tradi¬ 
zionali della De. Ne parla con 
preoccupazione, come «un 
patto catastrofico per il paese», 
come <un nuovo asse che sì of¬ 
fre a tutte le forze più egoiste 
del Paese». Ma allo stesso tem¬ 
po, ci vede soprattutto «un in¬ 
contro tra due debolezze». " 

lo che tenso, Petruccioli? 

Mettendosi assieme, la Lega e 


la Oc più tradizionale e conti¬ 
nuista, cercano di colmare il 
proprio vuoto strategico. Ma 
reffetlo, invece, è quello di 
renderlo più evidente. Da una 
parte la Lega, che ha si una 
forza elettorale consistente al 
Nord, ma denuncia un’eviden¬ 
te incapacità di espansione nel 
resto del Pae.se, ed enormi dif¬ 
ficoltà di costruzione delle al¬ 
leanze. E allora che fa? Si rivol¬ 
ge alla vecchia De, a quella dei 
notabili del Sud - e il primo in¬ 
vito. checché ne dicano oggi i 
leghisti, è partito proprio da lo¬ 
ro, in modo ufficiale, già dopo 
il voto amministrativo -, E que¬ 
sti democri.stìani a loro volta, 
rilanciano, illudendosi di rima¬ 
nere a galla, di continuare a 
svolgere un ruolo di potere, co¬ 
me se in Italia e nel mondo 
non fosse successo niente... 
Parli di una parte della De: 
deal fuori, iasomma, dal 
«patto accUeralo» Martlnaz- 
zollelsuoi... 

SI. le stesse reazioni venute da¬ 
gli esponenti più vicini al se¬ 
gretario, insistono non a caso 
suir*altematività» della nuova 
De rispetto alla ’uega. Ma il li¬ 
mite di Martinazzoli è che que¬ 
sta alternatività è rimasta fino 
ad oggi una pura dichiarazio¬ 
ne di intenti. Per essere davve¬ 
ro credibile, dovrebbe tradursi 
in una resa di conti politica al- 
l’intemo della De. In fondo, tra 
chi oggi •flirta» con la Lega, ci 
sono molli esponenti e forze 
salile a suo tempo sul carro del 



■■ ROMA. Ha raggiunto 
quota un miliardo c 570 mi- Qrt'H'rvC/' 
lionì la sottoscrizione lan- OULLL/oL 
ciata quattro mesi fa dal .^1].^ /"V., 
Pds con lo slogan; «Il partito alla. U 
lo faccio io». La campagna. - .. 

secondo le valutazioni di «v/DlcLL 
Botteghe Oscure, dovrebbe , 
consentire entro l’anno di XXQ ITllll 
raggiungere i tre miliardi 
fissali come obiettivo fina¬ 
le. 

■Questi primi risultati sono estremamen¬ 
te positivi - ha detto ieri Mauro Ottaviano, 
della tesoreria della Quercia -. Una contri¬ 
buzione volontaria cosi ampia, in un pe¬ 
riodo in cui i partiti non godono molta sti¬ 
ma, significa che il Pds ha una forte radica¬ 
mento fra la gente». Ottaviano ha anche 
definito «assolutamente infondate» le valu¬ 
tazioni secondo le quali i contributi prover¬ 
rebbero in modo predominante dalle »roc- 
caforti rosse» dell’Emilia Romagna. 


Sottoscrizione 
alla Quercia 
«Obiettivo 
tre miliardi» 


In aulunno, la campagna 
izionP sohoscrizionc sarà rilan- 

IZilL/llC. ciata con l’invio di una let- 
tera del segretario Achille 
l v-lu. Occhetto agli iscritti o ai sc- 

IQ gretari di sezione. I proventi 

della campagna sono de- 
stinali al finanziamento 
della direzione nazionale 
del Pds. A Botteghe oscure 
si fa notare che parallela- 
mente al buon andamento deila sottoscri¬ 
zione stanno ottenendo buoni risultati le 
altre iniziative (tesseramento, sottoscrizio¬ 
ni locali. Feste aeWUnità') messe in cantie¬ 
re dalle strutture periferiche. Tornando alla 
direzione nazionale, in tre anni il suo bi¬ 
lancio. attraverso una serie di tagli ■mirati», 
à sceso da 65 a 31 miliardi di lire. II costo 
del personale, negli ultimi due anni, ù sce- 
.so da 15 a 9 miliardi: dal 1989 ad oggi, i di¬ 
pendenti de’la direziono si sono ridotti da 
450 a 195. 


Claudio Petruccioli 


segretario. 

Eppure un primo terreno 
d'incontro tra la Lega e la 
De, tutta la De, c’è già stato, 
ed è di non poco conto: la 
nuova legge elettorale mag¬ 
gioritaria a turno unico... 
Non c’è dubbio. E oggi molti 
nella De sembrano rendersi 
confo dell’errore fatto. Scopro¬ 
no in particolare che la propo¬ 
sta bocciata - quella nostra, 
del doppio turno - avrebbe ga¬ 
rantito una soluzione più chia¬ 
ra e adeguata per il governo 
del Paese. L’opposto, insom¬ 
ma. dei patti «scellerati» che si 
vedono in questi giorni. 

Restiamo sulla Lega. Come 


valuti le aperture di Lutt- 
wack e, contemporanea¬ 
mente, le mosse di Bossi per 
«accreditarsi» presso l'ara- 
mlnlstrazlone lisa? 

Per quanto riguarda Luttwack, 
posso notare .solo che si tratta 
di uno studioso che ha assunto 
in varie occasioni posizioni 
senza una reale corrisponden¬ 
za neH'amministrazione ame¬ 
ricana. Per quanto riguarda il 
merito della questione, ricordo 
con fav'ore le parole del nuovo 
ambasciatore Bartolomew; gli 
Usa non intendono esercitare 
alcuna ingerenza nelle que¬ 
stioni riguardanti il governo 
italiano. È una novilà, certo 
obbligata davanti alle straordi¬ 


narie novità dì questi ultimi an¬ 
ni: mi auguro che venga tenuta 
ferma, anche se con questo 
non voglio certo negare il dint- 
lo deiramminislrazione ameri¬ 
cana a confrontarsi, a valutare 
le scelte intemazionali dei no¬ 
stri governi. Detto questo, pe¬ 
rò, consentimi una battuta: 
quanto di vecchio, anche qui, 
quanto di craxiano. nell’anda- 
rc alia ricerca di crediti inter¬ 
nazionali oltreoceano. Giocar¬ 
si ancora i rapporti con gli Stati 
Uniti in chiave interna, usare 
eventuali, supposti accrediti 
come atout per II governo del 
Paese, è camminare con lo 
sguardo airindietro. 

Ifn’ultlnia cosa, Petruccioli; 
le elezioni anticipale. Il Pds 
ha ribadito più volte che bi¬ 
sogna votare al più presto, 
non appena saranno deflDltl 
I nuoti coUegi elettorali. Ma 
da più parti - e aU'intemo 
dello stesso governo - si 
prospettano tempi più lun¬ 
ghi; addirittura si parta di 


(are prima le riforme istitu¬ 
zionali... 

La nostra posizione - e siamo i 
soli a non avere mai oscillato - 
resta quella che abbiamo det¬ 
to: entro l’estate, l’approvazio¬ 
ne delia nuova legge elettora¬ 
le, poi i tempi lecnici necessari 
per attuarla. Entro l’anno, dun¬ 
que. la parola può e deve pas¬ 
sare al popolo, per l’elezione 
del nuovo Parlamento. Consi¬ 
deriamo questa la posizione 
più lineare e responsabile. E 
abbiamo già risposto chiara¬ 
mente con un no a chi - come 
lo stesso Craxi nel discorso già 
citato - ha ipotizzato un altro 
governo, un governo «politico», 
prima di and.ire ,il voto No, 
sarà questo governo ad .irriva- 
re alle elezioni. Tanto più per¬ 
chè si volerà presto, noi dicia¬ 
mo entro l’anno. Il resto è solo 
un ballon d’es.sai. 
n porto fuori tema, Petnic- 
cioU, W credo che un'ulti¬ 
ma risposta la debba dare. A 
Forattini; In ripetute intervi¬ 


ste In questi giorni chiama 
In causa II Pds per la «censu¬ 
ra» da parte della «Repubbli¬ 
ca» delle sue vignette su Gre- 
gand c sulla «Tangentopoli 
rossa»— 

lo credo che per quanto ri¬ 
guarda l’allcggiamento del 
Pds, li diritto di querela sia 
i.scritio nell-’ Costituzione e 
nelle leggi di questo Stalo. Non 
so se Forattini pretenda che ci 
venga tolto questo diritto. La 
censura, per quanto ci riguar¬ 
da, non c’enira allatto; cì sia¬ 
mo limitati ad annunciare que¬ 
rela contro ogni lenlativo di 
dillamare il Pds e la sua storia, 
che non è cerio una storia di 
tangenti. Se vuole.Forattini, se 
la preiida con Repubblica ". 
.Ma - in quelle slesse iiiiervisie 
- Foraltinì dimostra di essere 
in realtà, per sua slessa ammi.s- 
sione, mollo sensibile alla vo¬ 
lontà del suo ediìore, della 
proprietà dì quello e degli altri 
giornali per cui lavora. Non mi 
pare quella «penna libera» che 
pretende dì apparire... 
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Superato Tostruzionismo leghista finalmente al lavoro la giunta Castellani 


Piano regolatore e metropolitana gli impegni di settembre. «Ecco come realizzerò l’operazione trasparenza» 

Torino, i primi frutti della «marmellata» 


Superato rostruzionismo della Lega (anche se 11 vo¬ 
to del 6 giugno verrà riesaminato dal Tar) e «digeri¬ 
ta» ralleanza-marmellata (refrain del suo avversario 
Diego Novelli), il sindaco di torino Valentino Castel¬ 
lani ed i suoi otto collaboratori hanno cominciato a 
srotolare con maggiore serenità la lunga sequela di 
impegni-emergenza che affliggono la città. Palazzo 
civico si è trasformato in una sorta di «work room». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■ TORINO. Trasparenza po¬ 
lìtica ed amministrativa: Valen¬ 
tino Castellani, da meno di 
due mesi sindaco di Torino, 
darà sostanza a quella che fi¬ 
nora era soltanto una promes¬ 
sa elettorale. «Ai lavori della se¬ 
conda commissione che di¬ 
scuterà Il Piano regolatore sa¬ 
ranno ammessi i giornalisti. 
Sarà cosi visibile chi perorerà 
interessi lobbistici o di parte». 
Castellani ■ l’annuncia come 
uno scoop. Forse lo è. 0 loree. 
jxr la velocità dei cambiamen¬ 
ti, sì stenta a distinguere l’evi¬ 
denza delle cose. Comunque 
sia. su Prg e su Metropolitana 
la nuova giunta si gioca una 
letta corposa della sua credibi¬ 
lità. Il segno del cambiamento, 
del «nuovo» che avanza davve¬ 
ro, si nutre di latti concreti, cosi 
come lo sono le buche dei la¬ 
vori in corso che martorizzano 
Torino dal centro alla periferia, 
e i dLsagl nei trasporti e nei par¬ 
cheggi. 

Ritardi. I-o ha ammesso in 
un’intervista l’assessore Corsi- 
co, uno degli uomini di punta 
della squadra di Castellani. Pa¬ 
role di specchiala onestà, con 
cui però i nostalgici del «si vive¬ 
va meglio quando sì stava peg¬ 
gio» usano come un boome¬ 
rang. A metà strada, spunta 
una giustificazione: «Il consi¬ 
glio comunale è stato paraliz¬ 
zato per tutto luglio dall’ostru- 
zionismo della Lega», dice il 
sindaco, con un delicato ri¬ 
mando a quel Gipo Farassino. 
capc) indiscusso del Carroccio 
'.iibalpino, che in stagioni nep- 
pu 'e cosi remote trascorreva le 


sue estati «in libertà, senza ra¬ 
dici», lontano daTorino... 

Adesso, la Torino ideale è 
come una roulette sul cui tavo¬ 
lo verde gettare rapidamente 
le tiches di coraggio e convin¬ 
zione. Coraggio di modificare 
un piano regolatore la «cui lilo- 
solia non è però modllicabile», 
spiega Castellani. Al dunque 
lutto come prima?, si riverse¬ 
ranno sulla città 6 milioni di 
metri cubi di cemento? «La 
giunta l’ha approvato con al¬ 
cune varianti. Variami che non 
stravolgono il precedente Prg 
perché un’operazione simile 
provocherebbe nel migliore 
dei casi un ulteriore rinvio di 
sei mesi, nell’ipotesi peggiore, 
di un anno. Un sacrificio inuti¬ 
le per la città. Invece, abbiamo 
scelto di correggerlo, ridimen¬ 
sionandone il taglio immobi- 
liaristico: un riequilibrìo nel 
rapporto tra interessi collettivi 
e privali, puntando ad accre¬ 
scere il peso specifico degli in¬ 
sediamenti industriali per ga¬ 
rantire la visione di area metro¬ 
politana. Non demonizziamo 
il cemento, ma vi opponiamo 
alcuni vincoli: la collina non 
sarà ceduta nelle mani dei co- 
stnjtlori, ma vi verranno realiz¬ 
zate nuove aree verdi». 

E sulla metropolitana, una 
delle opere ereditate e tanto 
discussa? Le opposizioni la¬ 
mentano un’accondìscenden- 
za sospetta (per la valutazione 
delle aree) nei confronti della 
Fiat, che si è aggiudicata l’ap¬ 
palto. Beghe di retrobottega - 
da qualche gruppo riclicate 
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Il Sindaco Castellani e. a sinistra, un’immagine di Tormo 


come nuove in consiglio ■ che 
non sembrano togliere il son¬ 
no a Castellani, assillato sem¬ 
mai da una lotta contro il tem¬ 
po. Entro il 30 settembre, devo¬ 
no pervenire al Cipet i progetti 
rielinilivi con cui partecipare 
alla ridistribuzione del finan¬ 
ziamenti statali (1000 miliardi 
ili lire), «li capitolo Fiat-metro 


non pre.senla elementi sostan¬ 
ziali per metterlo in discussio¬ 
ne». commenta ii primo cittadi¬ 
no di Torino, che peraltro ipo¬ 
tizza di trattare con corso Mar¬ 
coni una riduzione dei costi 
d’impresa, mentre una parte 
della Commissione stornerà i 
suoi studi sul piano finanziario 
e sulla costituzione ili una so¬ 


cietà di gestione mista, allarga¬ 
la ai privati. 

Recenti episodi, piombatigli 
fragorosamente sulla testa co¬ 
me tegole di un’ingombrante 
eredità del pa.s,sato. hanno ul¬ 
teriormente convinto Castella¬ 
ni a non recedere dai suoi pro¬ 
positi. La scure dei «tagli» estivi 
calata sul sistema tranviario è 
stata colta al volo daH’opposi- 
zione di Rilondazione comuni¬ 
sta per attaccare la giunta. 
«Quattro gatti», li aveva definiti 
un as.sessore, dimenticando 
che quei «quattro gatti» davano 
comunque voce agli utenti, in 
particolare alle fasce deboli, 
per i quali lo stravolgimento di 
abitudini consolidate si trastor¬ 
ma in un piccolo calvario, se 
l’Azienda Trasporti (Atm) non 
si degna -com’é accaduto - di 
informarli. Sullo sfondo, tutl’al- 
Iro che neutro, il rinnovo dei 
vertici delle sei Municipalizza¬ 
te che dovrà essere ratilicato a 
breve scadenza. Un'altra spes¬ 
sii mano di vernice sui cascami 
ilell’Ancien Régime: delle sei 


aziende. Ire (Acquedotto Mu¬ 
nicipale. Igiene Urbana e il 
Ccntroagroalimentare) sono a 
presidenza De, due commi.ssa- 
riate (Energetica e Satti), una 
vacante (Aem). Ed anche se 
stecca e pallino sono nelle ma¬ 
ni del sindaco, la posta in palio 
è sempre troppo alta per non 
riattizzare antichi appetiti. 

«Certo che il Palazzo — dice 
Castellani, alludendo con una 
punta di ironia alle nomine - è 
un catino di sussurri e pettego¬ 
lezzi disturbanti. Un arzigolare 
frenetico sul nulla che, .se da 
una parte muove un sorriso di 
compalimenlo, dall’altro non 
realizza un clima dì necessiiria 
iranquillità per il buon funzio¬ 
namento della macchina co¬ 
munale, per la valorizzazione 
e l’autonomia dei dirigenti. C’è 
un prevalere di lagnanze cosi 
poco costruttive da mortiticare 
li no.slro lavoro. Un e.sempio,' la 
cultura del sospetto della Rete, 
le critiche ette giudico stru¬ 
mentali del suo capogruppo 
Tartaglia, cui ho risposto an- 
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Rai, perché no tre tg 
0 anche di più? 


«Un patto perverso di stampo òràxiano» i 

pale 

Petrucdoli su Lega e De: «Sarebbe la somma di due debolezze » i 


VINCENZO VITA 


■i ipoteM di n.slruitora* 
zione della Ra» sono già en¬ 
trale nel vivo della dfseussio- 
ne e della polemica. 11 presi¬ 
dente Demattò ne ha antici¬ 
pato qualche aspetto m 
un’mlervisld apparsa su fui 
Stampa. In essa parla con 
molla nettezza di rigore, di n- 
sparmi, di soppressione, di 
collaborazioni mutili o inesi¬ 
stenti, E torna sull’argomenlo 
la sottosegretana alle poste e 
telecomunicazioni Ombretta 
Kumagalli. Esiste una que¬ 
stione morale anche nel ser¬ 
vizio pubblico e. se i! nuovo 
gruppo dirigente dell’azien¬ 
da intenderà perseguire fino 
in fondo una simile prospet¬ 
tiva. non potrà che avere 
l'appoggio esplicito di quanti 
si battono da anni per una 
comunicazione più demo¬ 
cratica» 

La Rai ò stala colpevol¬ 
mente considerata una prò- 
pria costola dalla parte peg¬ 
giore del sistema politico. 

Chiudere una volta per tut¬ 
te con quella visione aber¬ 
rante dei media è fondamen¬ 
tale. È la premessa per co¬ 
minciare a fondare come sfe¬ 
ra indipendente il mondo 
della comunicazione e «neo- 
slruirew un'impresa di servi¬ 
zio pubblico in grado di svi¬ 
lupparsi come entità autono¬ 
ma'dal punto dj Vista dei po¬ 
teri e come parte di un siste¬ 
ma adeguatamente riforma- 
to. 

La discussa questione del 
grado di "obiettività« dei gior¬ 
nalisti rimane altrimenti con¬ 
finata in una vecchissima e - 
ci SI consenta - datala que¬ 
relle su quale .sia la corretta 
proporzione tra l’informazio¬ 
ne di scrv'jzjo e la specifica 
caratteristica della sfera pub¬ 
blica di (dover) rappresen¬ 
tare il conflitto, le differenze 
presenti nella società a lutti i 
livelli. Il problema della nuo¬ 
va Rai è, però, di andare più 
avanti, mettendo le fonda¬ 
menta di un’azienda che 
può chiedere m^gior zelo, 
impegno nella ricerca della 
verità proprio in quanto .sa 
garantire ai suoi operatori 
(giornalisti e non giomalhsti) 
un grado più elevato di auto- 
noniJj V di rispefit/ por io 
profossionnlltà A’ùonomÌD 
significa ripn.stinaree valoriz¬ 
zare i concorsi come veicolo 
di accesso, definire le carrie¬ 
re in base al merito e non a 
ragioni di partito o di lobby, 
tutelare le diversità come ar¬ 
ricchimento deìl'olferta e 
non come anomalia da spe¬ 
gnere alla prima occasione o 
la prima scusa. Il .servizio 
pubblico si difende cosi, ri¬ 
consegnandogli la legittimità 
culturale od elica di spazia* 
effettivamente pluralistico, 
vincendo ogni tentazione re- 
stauratnee. Ci pensi il presi¬ 
dente Dematlò. quando in¬ 
voca un po’ grossolanamen¬ 
te una televisione più positi¬ 
va. meno legala alle tensioni 
sociali. 

D’altronde, la Rai non si 
può realmente ridefinire co¬ 
me apparato produttivo e co¬ 
me componente di un uni¬ 
verso a molte voci se non si 
riforma l’intero sistema. Si 
può ragionare concretamen¬ 
te sulla quantità delle reti o 
dei telegiornali (o degli stessi 
giornali radio) senza sapere 
in quale contesto si discute? 
O la riforma riguarda l’insie- 
me - pubblico, privato na¬ 
zionale (leggi Fininvest), 
emittenti locali - o essa sarà 
irrimediabilmente monca e 
porterà ad ulteriori disagi e 
impovenmenii. È per questo 
opinabile suggerire la ridu¬ 
zione da tre a due telegiorna¬ 
li o - peggio - vagheggiare 


un improbabile ritorno al ig 
unico. Così, ò bene guardarsi 
dalla pur suggestiva idea di 
trasformare I odierna «iripar- 
(izionc- in offerta di testate 
complementari se ciò si limi¬ 
ta a rivangare una mera arti¬ 
colazione per "generi", se¬ 
condo suddivisióni temati¬ 
che che la maturazione dei 
cittadini consumatori ha già 
ampiamente buttato alle 
spalle: News. Approfondi¬ 
mento. Cultura, ecc. Tra l’al¬ 
tro, il rischio concreto di ope¬ 
razioni condotte al di fuori j 
da una visione integrata del ' 
sistema ò quello di ridurre la i 
ricchezza informativa, sca- I 
gliaiidosi - secondo un co- ' 
pione scritto e per fortuna 
non realizzato dal Caf - con- | 
tro quanto non è stato al gio¬ 
co ed è uscito dagli schemi: ' 
la terza rete, il !g3. ma anche 
le culture cntiche diffuse nel¬ 
le altre reti e testate. I 

Si potrebbe, invece, per¬ 
correre un Itinerario compo¬ 
sto da vari stadi. In primo 
luogo, va rollo il «duopoiio" i 
Rai-Fininvest, uscendo dal 
tabù delle «tre reti» per sog¬ 
getto su cui SI è retta un'inte¬ 
ra trama di interessi e di con- ' 
venienze. In vista di quell’o¬ 
biettivo talune misure posso¬ 
no aver seguito immediata¬ 
mente. È condivisibile il pro¬ 
getto di Demattè di smontare , 
un altro tabù durissimo a 
morire, vale a dire la regola- ^ 
z'one dei flussi pubblicitari 
attraverso il rilevamento | 
quantitativo degli indici di 
ascolto. Quel congegno, tan¬ 
to raffinato nella tecnica 
quanto inconsistente ne! dar 
conto del consumo, va rivi¬ 
sto. Accanto a questo c'è un 
ulteriore passaggio utile da 
compiere: Pabolizione da 
una delle tre reti (delia Rai e 
della Fininvest) delia raccol¬ 
ta pubblicitaria, per favorire 
la redisiribuzione delle risor¬ 
se. 

Ma torniamo al tema dei 
telegiornali. Intanto è lì il 
centro de! problema o esso 
risiede nelle reti? È chiaro 
che diverse vocazioni edito¬ 
riali sono più proprie dei ca¬ 
nali e l’informazione da que¬ 
sti trasmessa^ne viene di con- 

st*^L/<*nz.> F ossvro 

f'hi.'irl Noi p.josì cNnliitl, 

la conquista della televisione 
diretta a pubblici particolari, 
non -generalista", sta avve¬ 
nendo grazie ad uno svilup¬ 
po tecnologico di cui in ftalia 
non c'è traccia. Mancano il 
cavo e il satellite, che costi¬ 
tuiscono il naturale terreno 
di irradiazione della «nuova 
tv». Solo co»sì è credibile spe¬ 
rimentare linguaggi e ap¬ 
procci differenziati, lasciaiì- 
done la domanda e il vaglio 
critico ai desideri dei coitsu- 
maton piuttosto che ad una 
nnnovata ansia pedagogica 
degli attuali gestori. Anche 
qui. comunque, non è lecito 
star fermi. È credibile avviare 
una fase di ricerca sul cam- 
j:», che parta dai canali e si 
riverberi sulle testate. E que¬ 
sto va esattamente nella aire* 
/ione opposta al «tg unico»: 
più dì tre, non meno di tre te¬ 
stale possono rispondere al¬ 
le mutate esigenze del con¬ 
sumo. 

11 superamento della sud¬ 
divisione dei tg per aree poli¬ 
tiche comporta, per corri¬ 
spondere alla realtà, un nu¬ 
mero maggiore di offerte, da 
rapportare alle tipologie dei 
consumatori cresciute e va¬ 
riate negli ultimi anni. Il che 
certo non significa moltipli¬ 
care le reti, aumentare gli or¬ 
ganici o le funzioni dirigenti, 
bensì utilizzare al meglio e 
con razionalità il consistente 
patrimonio umano di oggi. 


Tv pubblica e sprechi 

Giulietti alla Fumagalli: 
fare luce anche sulla Mamrnì 


che con una lettera personale. 
Mi si accusa dì avere subito 
non meglio specificate pres- 
.sioni, condizionamenti, addi¬ 
rittura ricatti per inserire in 
giunta il verde Gianni Vernetti, 
assessore all’Ambiente. Una 
sorta di continuismo port elet¬ 
torale nello spirilo della battu¬ 
te che mi rivolgeva Novelli, fa¬ 
mosa quella della "marmella¬ 
ta" politica che mi avrebbe so¬ 
stenuto. Falsità. Se ci sono co¬ 
se dì cui posso tracciare un bi¬ 
lancio positivo sono la 
compattezza della squadra e 
la sua funzionalità, risultanze 
di una scelta basata sul criterio 
della fiducia. Purtroppo, lavo¬ 
rare in silenzio è spesso un li¬ 
mile; pochi sanno che abbia¬ 
mo affrontato l’emergenza dei 
servizi sociali per gli anziani, le 
cui convenzioni scadevano il 
31 luglio, recuperando 9.870 
milioni con alcuni stomi di bi¬ 
lancio. il proposito di "svilup¬ 
po c solidarietà”, non è dun¬ 
que rimasto al palo del 20 giu¬ 
gno». 


■I ROMA. "Non escludo che 
un pezzo di Tangentopoli non 
ancora emerso sia nascosto 
dentro e attorno al video. La 
magistratura lo individui senza 
indulgenze né per i) pubblico 
né per il privato». Lo ha detto 
Giuseppe Giulietti. del direttivo 
dell’Usigrai (sindacato giorna¬ 
listi Rai) e della giunta della 
Fnsi, dopo le dichiarazioni di 
Ombretta Fumagalli Carulli 
(De), sottosegretario alle Po¬ 
ste e presidente della commis- 
' sione per il rinnovo della con¬ 
cessione delle frequenze, sulla 
situazione economica della 
Rai. In una intervista pubblica¬ 
ta ieri dal Corriere della Sera, la 
Fumagalli ha criticalo i) modo 
in cui in passato la Rai è stata 
amministrata dai suoi dirigenti, 
denunciando «la quantità 
scandalosa» di appalti, con¬ 
tratti a termine, consulenze e 
straordinari. «Mi fa piacere - 
ha detto Giulietti - che anche il 
sottosegretario sì sia reso con¬ 
to che ò necessario porre ai 
centro deH’attenzionc anche 
alta Hai la questione della ridu¬ 


zione degli sprechi, delleclien- 
tele, degii appalti e delle colla¬ 
borazioni facili indicati non so¬ 
lo dai partiti ma anche dalle 
sìngole correnti. Anche perché 
- ha aggiunto - quando due 
anni fa il sindacalo pose la 
questione che l'appropriazio¬ 
ne privala di un bene pubblico 
doveva essere considerata un 
reato, questa fu considerala 
un’eresia. Se. come si intuisce, 
la Fumagalli sa qualcosa in 
più, sì rivolga al più vicino tri¬ 
bunale». 

Giulietti ha poi voluto dare 
un consiglio al sottosegretario 
Fumagalii che, a suo avviso, 
-'Oltre ad andare dal magistra¬ 
to. dovrebbe anche proporre 
una commissione di inchiesta 
sulle vicende inerenti la genesi 
della legge Mammì, su chi so¬ 
no stati i benefician... Ho l'im- 
pressione, tuttavia - ha aggiun¬ 
to -- che questo gran parlare 
solo della Hai abbia già cancel¬ 
lalo dall'agenda di questo go¬ 
verno la riforma della Mammì. 
Che line ha fatto la commissio¬ 
ne ministeriale?». 
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Il leader leghista lancia da Ponte di Legno la sua campagna d’autunno 
«L’Italia ha un futuro federalista, chi Taccetterà sarà nostro alleato » 

«Non ci faremo spostare a destra da Occhetto, la De mi sembra morta» 

«Voglio un’epurazione alla Rai, una rete a Milano e una a Palermo» 

Bossi: «Canone e tasse pagateli a noi» 

«Ricorderemo a tutti che siamo un movimento antisistema» 


pagina 


Tru 


«La Lega resta un movimento antisistema e se ne ac¬ 
colleranno quando torneremo in città». Bossi riapre 
le ostilità e va all’attacco della Rai; «Al Nord racco¬ 
glieremo noi il canone e se lo Stato vuole i soldi deve 
venire a trattare». Sognando «un’epurazione genera¬ 
le» dell’ente radiotelevisivo, il leader leghista pensa 
di estendere alle altre tasse la stessa protesta fiscale. 
E per le allenze scarica la De: «È un partito morto». 

' OAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 


MB PONTE DI LEGNO. Dal Ca¬ 
stello di Ponte dì Legno, in alta 
Val Camonica, Umberto Bossi 
lancia squilli di guerra. E pro¬ 
mette un rientro dalle vacante 
all'insegna della mobilitazione 
generale del Nord. «Suonerò la 
mia vecchia tromba - afferma 
- e darò la carica per ricordare 
a tutti che la Lega è un movi¬ 
mento antisistema». ; Il - suo 
chiodo fisso é dì spingere sul¬ 
l'acceleratore del federalismo 
mettendo con le spalle al muro 
la partitocrazia. «Del resto-ag¬ 
giunge - in Italia esiste giò un 
federalismo di fatto...». Ha ini¬ 
zio cosi l'ormai tradizionale in¬ 
contro di mezza estate con la 
stampa. , .. .. 

Onorevole Boni, quale sarà 
la prima moan «anUregi- 
me»7 

È ormai venuto il momento di 
far capire che la gente del 
Nord ò stufa di pagare le tasse 
consegnandole in via diretta a 
uno Stato che non sente più al¬ 
cun obbligo nei confronti dei 
cittadini, che «prende» e basta. ■ 
CI rlaiamo, lembra la solila 
minaccia ^ adopero flsca- 
le... , . . 

Neanche pier sogno. Faremo 

iin.t (.'OS.I fx'n cliM'rs.i romin 
ceremo col canone Rai. Invite¬ 
remo i cittadini a versarlo su un 
conto cortente speciale gestito 
da una agenzia apposita. Poi 
se lo Stato vuole venire a prele¬ 
vare i soldi, dovrà trattare. Do¬ 
po la Rai. per le altre scadenze 


fiscali agiremo nello stesso 
modo. Questo non è lo sciope¬ 
ro delle tasse. È ora di finirla 
con la storia che non vogliamo 
pagarle... Le paghiamo, ma in 
due tornate... 

Perchè proprio la Rai nel mi¬ 
rino? 

Per la Rai pi vorrebbe una leg¬ 
ge di epurazione con cui spaz¬ 
zar vìa tutta quella gentaglia 
entrata sulla base delle tessere 
di partito. Non è possibile ve¬ 
dere un regime che casca sen¬ 
za cambiare gli uomini. La Le¬ 
ga vuole una rete a Milano e 
una a Palermo. Cominciamo a 
far traslocare un po' di perso¬ 
ne e vedrete che molti topi 
scapperanno da soli. .Non è 
più tollerabile pagare una tas¬ 
sa per sentire ripetuto tre volte 
il raglio del palazzo romano... 
Epurazione, una parala 
groaaa: ma chi volete epura¬ 
re? 

I vertici, naturalmente. Co¬ 
munque penso che in Rai deb¬ 
bano essere immesse molte 
forze nuove. Ci sono tanti gio¬ 
vani validi che cercano lavo¬ 
ro... 

Ha comunicato queste cose 
agli appena rinnovati vertld 
della Rai? Insamma, ha olà 
parlato con LocateUi e Ue- 
mattè? 

No. ho inviato due miei amba¬ 
sciatori. Negn e Orsenigo. ma 
non mi pare che sia uscito 
granché. Cer*o, mi piacerebbe 
incontrare Locateli! e Demattè, 


guardarli bene negli occhi e 
capire perchè la Lega è sem¬ 
pre esclusa. Mancino amva a 
Milano, parla col sindaco, e i 
servìzi sono tutti per il ministro, 
di Kormentini non c'è traccia. 
Questo non è un servizio pub¬ 
blico... 

Allarghiamo l'orizzonte. 
Stanno arrivando nuove sca¬ 
denze elettorali amministra¬ 
tive, Genova, Napoli, Rema, 
Palermo e via elencando... 
Dopo I recenti successi, que¬ 
sta volta la Lega non dovreb¬ 
be fare la parte del leone. 
Come pensate di affrontare 
la prova? 

Effettivamente dovremo difen¬ 
derci poiché giocheremo sul 
terreno prevalentemente del 
Pds. E a Palermo su quello di 
Orlando. Ritengo però che ab¬ 
biamo qualche carta. E co¬ 
munque ci presenteremo dap¬ 
pertutto. 

Avete già In mente su quali 
cavalli puntare nel comuni 
più importanti? Girano tanti 
nomi... 

Decideremo all'ultimo mo¬ 
mento, a settembre. A Roma 
penso che alla fine dovrebbe 
spuntarla Rutelli. Per quanto ci 
riguarda, a noi piace quello 
che dice Funari. Però non non 
so ancora se sarà lui il nostro 
candidato. Ripeto: la sua pro¬ 
posta. le sue idee ci vanno be¬ 
ne... E poi è «un romano de Ro¬ 
ma.,.». Per Napoli, che è anche 
la situazione più interessante, 
ci vortebbe un sindaco mana¬ 
ger. Qualcuno che rompa con 
le tradizioni. Ma non chiedete¬ 
mi nomi. Andrebbe bene an¬ 
che un magistrato amministra¬ 
tivo... 

.'Veniamo al governo. Lei è 
stato accusalo di «trattatlvl- 
smo» con Ciampi... La famo¬ 
sa colazione... 

Non ho contrattato un bel 
niente. Lo attendiamo al varco 
della finanziaria. E poi voglia¬ 
mo le elezioni politiche al più 
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presto. Quelli sono abituati a 
combinare imbrogli; hanno 
fatto di tutto per far slittare la ri¬ 
forma elettorale. Comunque 
sia chiaro: la Lega non sosterrà 
certo il governo Ciampi. 

Che cosa succederà dopo la 
consultazione politica? in 
giro c'è molta attesa. Lei ha 
dichiarato più volte che vuo¬ 
le governare, ma come af¬ 
fronterà Il problema delle 
alleanze, visto che sulla sce¬ 
na dovrebbero rimanere so¬ 
lo tre forze poUdche, la De, 
11 Pds e la Lega appunto? 
Intanto mi piacerebbe sapere 
quando si vota. Il Pds chiede a 
gran voce le elezioni ma in 
realtà vuole essere sicuro che 
la magistratura non lo basto¬ 
nerà un minuto dopo l'apertu¬ 
ra delle urne. La De, se potes¬ 
se, non voterebbe mai più, an¬ 
che perchè vacilla il suo trono 
al Sud. Non parliamo dei so¬ 
cialisti... Comunque do per 
scontato che la Lega vince e 
arriva il federalismo. Dico que¬ 
sto perchè bisogna cominciare 
a ragionare prefigurando l'al¬ 
ba di una nuova epoca. Strate¬ 
gia e scelte dipenderanno da 
quanto sarà forte la l.ega dopo 
Il voto. La via breve o lunga 
verso il federalismo sta dentro 
la risposta degli elettori. Al¬ 
leanze di governo? Tutte le 
possibilità sono aperte. Diri¬ 
mente sijrà la questione del fe¬ 
deralismo. 


/ .bar* 



Umberto Bossi e, a sinistra, Rosy Bindi 


Bindi: «D nostro obiettivo è fermaiio» 
Casini: «In politica mai dire mai » 




La De è ancora in subbuglio per l’offensiva della 
Lega. E Rosy Bindi attacca, rivolgendosi proprio a 
chi nel partito pensa di occhieggiare a Bossi: «11 
nemico da battere è la Lega». Granelli parla di 
«bluff d’agosto», anche il presidente Jervolino am¬ 
mette che «è più facile incontrare l’anima popola¬ 
re del Pds». Casini frena: «Mai dire mai». Maroni 
(Lega) incassa: «Mi aspettavo più coraggio...». 


■I ROMA. «Il nemico da bat¬ 
tere in questo momento nella 
politica italiana è il dilagare 
della cultura leghista». Se qual¬ 
cuno nella De pensava di p<^ 
tersi tenere centrale ed equidi¬ 
stante tra Lega e Pds, o addittu- 
ra mascherare occhieggia- 
menti verso Bossi, dojrà fare i 
conti con Rosy Bindi. È vero, la 
segreteria e un po' tutta la De 
negli ultimi giorni ha orgoglio¬ 
samente respinto al mittente 


gli invili di Bossi ad arrendersi 
e consegnarsi al Carroccio, ma 
Rosy Bindi, e con lei alcuni 
esponenti della sinistra demo- 
cnstiana, sono partiti all’attac¬ 
co Granelli paria di bluff a pro¬ 
posito dei presunti tentativi di 
accordo Ira Lega ed esponenti 
democristiani. Ta Bindi si rivol¬ 
ge soprattutto all'lntemo del 
partilo. 

«A questo punto - ha detto 
' ai microfoni del Grl - io mi 


chiedo cosa ci fanno altri nella 
vita di questo partito, i quali 
anziché essere impegnati ad 
approfondire i risultali dell'as¬ 
semblea costituente sembrano 
un po' distratti da un dibattilo 
estivo un po' preoccupante e 
un po' confuso», il nuovo parti¬ 
to popolare, secondo Rosy 
Bindi, deve essere tutt'altro che 
equidistante rispetto alle scelte 
di fondo, «una non equidistan¬ 
za che si misura a partire dal- 
l'obiettivo programmatico 
principale che è quello di di¬ 
fendere gli interessi del paese 
e della sua unità». «Il nostro im¬ 
pegno nel prossimo futuro - 
prosegue la Bindi - sarà quello 
di consolidare uno dei tre poli 
nei quali si organizzerà il siste¬ 
ma politico italiano. Èveroche 
noi e la Lega peschiamo nella 
stessa area elettorale, ma pro¬ 
prio perchè 11 il confine tra le 
due lotze può apparire labile, 
più forte e precisa deve essere 


la chiara distinzione proget¬ 
tuale con la Lega, per non in¬ 
durre in errore gli elettori an¬ 
che in vista delle prossime am¬ 
ministrative». Quindi, conclude 
la Bindi, «nessuna' alleanza 
con la Lega e anzi massimo 
impegno per andare in senso 
opposto a tale ipotesi». 

L'appello alla chiarezza del¬ 
la Bindi è condiviso in pieno 
da Granelli, che parla di «me¬ 
diocre giallo d'agosto» e invita 
il capogruppo della lega alla 
Camera Maroni a fare davvero 
i nomi dei democristiani che 
avrebbero discusso con la Le¬ 
ga di fantomatici quanto «im¬ 
praticabili» accordi. Anche per 
Granelli il nuovo partito popo¬ 
lare non può che guardare a si¬ 
nistra. «alla ricerca di intese 
utili per il pae,se». «Gli ostacoli 
ad una svolta di centro-destra 
della De sono e restano di fon¬ 
do», dice l'esponente della si¬ 
nistra democristiana, che ag¬ 


giunge ai molli molivi di con¬ 
danna per la politica della Le¬ 
ga anche anche la «assai pro¬ 
vinciale corsa di Bossi per otte¬ 
nere imprimatur americani». 
Granelli conclude il ragiona¬ 
mento ricordando che su que¬ 
sta linea di opposizione alla 
Lega Martinazzoli è stalo sem¬ 
pre molto netto e la grande 
maggioranza del partito è con 
lui. 

Tuttavia proprio l'insistere 
sulla chiarezza di una scelta 
anii-Lega da parte degli espo¬ 
nenti della sinistra democri- 
sliana conferma che in realtà 
nella De non lutto è pacifico su 
questo terreno. Altri esponenti 
non sono cosi netti e preteri¬ 
scono battere l'accenlo sulla 
•centralità» de rispelo a Lega e 
Pds. Casini è uno di questi: 
•Vogliamo evitare - afferma - 
che la politica italiana diventi 
un sistema bipolare tra Lega e 
Pds. Perciò dire già oggi che 


noi vogliamo un'alleanza con 
una delle due forze in questio¬ 
ne, signilicherebbe dichiararci 
subalterni». Casini ammette 
che il macigno sulta via dell'in- 
lesa Ira De e Lega è soprattutto 
l'unità nazionale, ma sull'ipo- 
lesi di accordi in luluro, preci¬ 
sa; "Èdiflicile dire "mai" m po¬ 
litica». A metà tra la Bindi e Ca¬ 
sini si pone il presidente del 
partilo nonché ministro dell'i¬ 
struzione Rosa Russo Jervoli¬ 
no; «Le alleanze vengono do¬ 
po I programmi. Dello questo 
mi sento di aggiungere che per 
il Partito popolare sarà più fa¬ 
cile incontrare per strada l'ani¬ 
ma popolare del Pds che non 
l'anima anch'e.ssa • popolare 
ma fortemenle individualLsta, 
della Lega». Se la Jervolino è 
possibilisla sulle alleanze col 
Pds. il capogruppo Gerardo 
Bianco le esclude; «l-a De - af¬ 
ferma - può anche andare al¬ 
l'opposizione». 


Il «Corriere della Sera» riprende un editoriale deir«Indipendente» ma confonde i nomi 
Il partigiano Francesco, che inveisce contro la Resistenza, scambiato per il più noto Otello. E il «vero» Montanari s’infuria 

n «felso» Montanari, un caso per sbaglio 


Il Corriere della Sera ha confuso i Montanari: ieri la 
foto del partigiano reggiano Otello, noto per il «chi 
sa parli» di tre anni fa, è comparsa a correo di un 
articolo sulle invettive antipartigiane del cesenate 
Francesco. Ilarità per il clamoroso infortunio, ma 
anche rabbia e indignazione. Sì infuria il «vero Mon¬ 
tanari», che annuncia querele e si proclama fedele 
alla Resistenza, al Pds, a Scalfaro e a «Bulow». 

- . . DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i REGGIO EMIUA. L'impor¬ 
tanza di chiamarsi Montanari: 
soltanto partendo da questo 
iasignifìcante latto anagrafico. 
- e tenendo conto di quanto,. 
ogni agosto, da tre anni a que¬ 
sta parte, si cerca di dire con¬ 
tro i comunisti e la guerra di Li¬ 
berazione - si può spiegare 
Tenore nel quale è incorso ieri 
il Corriere della Sera, confon¬ 


dendo due Monlanan; e con¬ 
fondendo, di conseguenza, 
parecchia gente. Nel irattem- 
pq, a confondere ancora di 
più, due telefonate della sedi¬ 
cente Falange armata per il 
Montanari «giusto», per dire 
che «se non farà quello che ha 
dichiaralo, ci penseremo noi». 

La premessa: Francesco 
Montanari, cesenate settanta¬ 


duenne. ex comandante di 
una brigata partigiana di orien¬ 
tamento repubblicano, la 
•Mazzini», consegna personal¬ 
mente all'«lndipendenle» una 
lettera aperta al presidente 
della Repubblica per dire che. 
se saranno stanziati i miliardi 
per le celebrazioni del 50“ del¬ 
ia Resistenza, lui si darà fuoco, 
con benzina ecologica, sulla 
pubblica piazza. Motiva la mi¬ 
naccia con una serie di contu¬ 
melie contro i partigiani comu¬ 
nisti. È chiaramente un latto 
estivo, e i giornali, a caccia del¬ 
le polemiche arroventale del- 
Testate, riprendono la lettera 
del signor Francesco, pubbli¬ 
cata addirittura come articolo 
di fondo àeWIndipertdenle. Al 
Corriere intravedono subito la 
•notizia» calda, ma non si ac¬ 
corgono che stanno equivo¬ 
cando su Montanari. Hanno in 


memoria Otello Montanari, 
che nell'agosto di tre anni la. 
quando ancora non era scop¬ 
piata Tangentopoli (e tutto 
quanto serviva a mettere in dif¬ 
ficoltà l'opposizione al patto 
Craxi-Andreolti-Forlani era per 
tanti manna dal cielo), sollevò 
la questione di alcuni delitti 
commesi nel dopoguerra da 
alcuni ex partigiani e ingiusta¬ 
mente attribuiti ad altri inno¬ 
centi. Nacque una intermina¬ 
bile serie di servizi su giornali e 
tv, di dibattili Ira gente che di¬ 
ceva, in sintesi ; «Guardale co¬ 
me sono cattivi questi comuni¬ 
sti». 

Otello Montanari, in verità, 
non ha mai apprezzalo il can 
can costruito attorno al suo in¬ 
tervento. Tantomeno le stru¬ 
mentalizzazioni dei fascisti, 
che, capeggiati da Giorgio Ri¬ 
sanò. vennero a fare im <on- 


vegno storico» e qualche schia¬ 
mazzo nel centro di Reggio. le- 
n. quando si è visto in loto sul 
Corriere, presentato come l'e¬ 
stensore della lettera aperta a 
Scalfaro. si è giustamente infu¬ 
rialo. Presa carta e penna, ha 
mandalo ai giornali un lungo 
comunicalo per dire che que¬ 
relerà il Corriere della Sera, e 
che lui non ha mai parlato con 
l'autore delTarticolo. A sentire 
la sfuriala del «vero Montana¬ 
ri». per la verità, sembra di ca¬ 
pire che Otello non tenga con¬ 
to della spiegazione più sem¬ 
plice ed ovvia, cioè che c'è sta¬ 
to «soltanto» uno scambio di 
nome, facilitato dalla sua noto¬ 
rietà e dal fallo che anche l'al¬ 
tro Montanari vive in Emilia 
Romagna. Sottigliezze che. 
sembra, si pos.sono Cogliere 
soltanto nelle terre della piadi- 
na. del gnocco, del sangiovese 


e del lambnisco. 

Otello parte dunque lancia 
in resta, e ribadisce di essere 
sostenitore della Resistenza, 
del presidente Scalfaro e di Ar¬ 
rigo Boldrini, che l''^altro Mon¬ 
tanari» ha invece ricoperto di ' 
ingiurie sgarbiane. Su questo 
equivoco prendono posizione, 
manifestando .solidarietà ai 
"Montanari reggiano», anche il 
sindaco di Reggio, Antonella 
Spaggiari, il segretario del Pds 
locale. Lino Zanichelli, oltre 
che l'Anpi provinciale di Reg¬ 
gio Emilia ed Arrigo Boldrini, il 
mitico «Bulow» liberatore di 
Ravenna. Boldrini, come Vitto¬ 
rio Foa e Baget Bozzo, compa¬ 
re, nello stesso articolo del 
Corriere, come controparte 
delle dichiarazioni del «Monta¬ 
nari cesenate». Sia lui che Ba¬ 
get Bozzo precisano di avere 
commentalo la dichiarazione 


Melis contro Mesina 
«In Sardegna 
la Lega sono io» 


GIUSEPPE CENTORE 


E le voci di «chiaoiale» della 
De. DI spartizione Nord- 
Sud? Sono tutte Invenzioni? 

Chianamo; la Lega non ha mai 
detto che farà accordi con la 
De. Per me è un partito morto, 
mitragliato dal Barone rosso. 
Qualche democristiano vuole 
stare al Sud? Il mio ragiona¬ 
mento è semplice' die proget¬ 
to ha per il Sud in rapporto al 
Nord, che può essere accettalo 
dal Nord? Lo dica e poi vedia¬ 
mo. Ma penso che non ci sia 
niente da fare, l'unica via d'u¬ 
scita resta il lederalismo. Quin¬ 
di piantiamola di vedere dietro 
ogni angolo un accordo segre¬ 
to Bossi-Martinazzoli. 

Ma se i giochi sono aperti, 
potrebbe rientrare anche il 
Pds accusato di essere l'ulti¬ 
mo baluardo dello statali¬ 
smo? 

li giudizio sul Pds non cambia. 
E non ci faremo spostare a de¬ 
stra da Occhetto E poi noi non 
siamo una forza conservatrice. 
Siamo di più perchè abbiamo 
la sinistra. Siamo un movimen¬ 
to c non un partito. Anche nel 
caso del Pds la discriminante 
rimane il federalismo. Certo, 
all’orizzonte vedo il pencolo di 
un governo di unità nazionale 
sostenuto dai cattocomunisti. 
Una specie di golpe bianco. 
■Vedremo se sarà un mostro 
spaventoso o un mostriciatto¬ 
lo.. 


■i CAGLIARI La sera di Ferra¬ 
gosto il prof. Melis ricevette 
una telefonata dell'on. Mario 
Borghezio, un avvocato eletto 
a Tonno per la Lega. «L'arresto 
di Mesina non è per niente 
chiaro. Ci sono troppe ombre. 
Anche voi della Lega sarda do¬ 
vete prendere posizione». Pas¬ 
sano pochi minuti ed il volon¬ 
teroso professore scrive una 
lettera aW'Indipendenle. insie¬ 
me a una analisi sul concetto 
di giustizia secondo l'antico 
codice del nuorese, compare 
anche una provocatoria pro¬ 
posta: l’offerta della tessera 
della Lega sarda a Mesina, se 
risultasse estraneo alle ultime 
vicende che lo hanno visto 
rientrare, forse per sempre, in 
carcere, L'iniziativa non è pia¬ 
ciuta agli altn componenti del 
comitato direttivo della Lega 
sarda, compreso il suo segreta¬ 
rio organizzativo. Mano Mereu. 
■La c.'indidatura di Mesina è 
una montatura dei giornali e 
tv. In ogni caso le affermazioni 
di Melis non riugardano la Le¬ 
ga sarda, ma sono farina del 
suo sacco. Non concederemo 
tessere a chi non è di spec¬ 
chiata onestà», 

Quella calda giornata di Fer¬ 
ragosto era iniziata bene per la 
Lega sarda. Un annuncio a pa¬ 
gamento su un quotidiano sar¬ 
do rilanciava nell'isola il sim¬ 
bolo di Bossi. Il 5 aprile non 
eia stato un successo per i le¬ 
ghisti sardi. Tremilacinquecen- 
to voti per la Camera, pan allo 
0,3 per cento, non erano certo 
uno zoccolo su cui costruire 
una forza politica. Dopo mesi 
di silenzio, l'annuncio doveva 
dare inizio alla campagna di 
tesseramento, basata su poche 
parole d’ordine. Tra una accu¬ 
sa di immobilismo per i giudici 
sardi che dimenticherebbero 
nei cassetti le inchieste sulla 
corruzione e una condanna 
per la Regione che non riesce 
a lermare gli incendian, il prof. 
Pietro Melis, lancia un apprello. 
«Buttiamo a mare i politici re¬ 
sponsabili dei disastri ambien¬ 
tali ed economici. Solo la Lega 
dilende tutti gli italiani, milioni 
di essi SI sono già schierati. Tu 
cosa aspetti?» E poi i numeri di 
telefono delle sette sedi in Sar¬ 
degna, abitazioni di simpatiz¬ 
zanti, a CUI chiamare per iscri¬ 
versi. «Abbiamo 600 iscritti - ci 
ha detto Melis - ed un gran nu¬ 
mero di amici; potenzialmente 
siamo già a quota duemila». 

Orgoglioso di essere il «fidu¬ 
ciario» di Bossi, Melis racconta 
come è avvenuto lo sbarco 
della Lega nell'isola. «A Roma 
esiste li centro del coordina¬ 
mento per il Sud chiamalo Le¬ 
ga Italia Federale. Per la Sarde¬ 


gna si cercava un coordinatore 
che avesse in animo di diffon¬ 
dere le idee del federalismo, lo 
mi ero fatto avanti già nel 1989, 
protestando contro gli immi¬ 
grati, e costituendo una lista 
per le provinciali di Cagliari 
che si chiamava «Difesa del la¬ 
voro contro gli immigrati clan¬ 
destini». Dopo numerose tra¬ 
sferte in Lombardia, a Pontida 
e Mantova, sono riuscito a far¬ 
mi ricevere da Bossi che mi ha 
nominato suo rappresentante 
per la Sardegna. Il coordinato- 
re per li sud è Oreste Rossi, dei 
Piemonte, ma noi dipendiamo 
direttamente da Bossi, che vi¬ 
sta personalmente ogni nostro 
documento politico. Adesso 
ne stiamo preparando uno sul 
federalismo e la Sardegna». 

! nipotini di Bossi in terra 
sarda si dichiarano liberisti e 
sono contro gli alto movimenti 
stonci dell'autonomismo sar¬ 
do, come li partito sardo d'a¬ 
zione. «Loro hanno una conce¬ 
zione economica statalista. Il 
nostro federalismo prevede 
ancora forme di aiuto per il 
Sud, ma non più con finanzia¬ 
menti a fondo perduto ma con 
prestiti a tasso agevolato. Ne 
ho parlalo con Bossi. Anche lui 
ha interesse a che il Sud decol¬ 
li e liben il Nord da questo far¬ 
dello». Per la Sardegna la ncet- 
ta dei leghisti sardi è agncoltu- 
ra più turismo. «Basta con gli 
avventurieri della chimica, si 
alla zona franca e stop all'assi¬ 
stenzialismo partitocratico». 

Dal federalismo a Mesina il 
passo è un po’ lungo. «Non è 
vero. Io ho il pallino dei politi¬ 
co corrotti. II caso Mesina - si 
infervora Melis - è servilo ad 
attirare l'attenzione sulla cor¬ 
ruzione politica e sul malco¬ 
stume che c'è anche m Sarde¬ 
gna. La Lega sarda sta racco¬ 
gliendo informazioni su alcu¬ 
ne eterne incompiute di Ca- 
glian, dal porto canale al tea¬ 
tro comunale. Faremo presto 
una manifestazione di fronte al 
palazzo di giustizia perchè lo 
sporco sconfina oltre l'imma¬ 
ginazione». 

Sul dilemma di queste setti¬ 
mane, con chi allearsi, i leghi¬ 
sti sardi, dimostrano di avere 
appreso la lezione dei maestri 
lombardi. Rimandano a dopo 
una improbabile vittoria eletto¬ 
rale qualsiasi decisione, deter¬ 
minati adesso a far marciare 
da sola la Lega nelTisola, «visto 
i paniti tradizionali sì stanno li¬ 
quefacendo. aspettiamoli sui 
singoli problemi, ma senza al¬ 
leanze strategiche. Ec de o sar¬ 
disti non fa diferenza-conclu¬ 
de Melis - basta che accettino 
il nostro programma». 


E la Lega? Il capogruppo 
Maroni, sbeffeggiato da tutta la 
De dopo-aver nvelato «presunti 
tentativi dì accordo» per l’in¬ 
gresso al governo, ha replicalo 
accusando a sua volta, ma 
senza lare i nomi di chi avreb¬ 
be fatto le proposte. «Dalla De 
mi sarei aspreltato - ha detto 
len - più coraggio. Non mi 
aspreltavo una smentita cosi 
fragorosa come quella di Ca- 
slagnetti; contatti ci sono stati 
ma certo non posso esibire'un 
invito al governo su carta inte¬ 
stata piazza del Gesù. La realtà 
e che ci hanno provalo, hanno 
incassalo il nostro no e ora 
smentiscono lutto». Maroni, 
l'uomo che doveva fondare 
l’unione Lega-Dc del sud, con¬ 
clude cosi; «Ha ragione Casla- 
gnetti, siamo alternativi e infat¬ 
ti la Lega ha soppiantato la De 
proprio perchè alternativa». 
Per 1 lumbard la coerenza non 
e un valore. 


1 viaggi del Carroccio 

Sedi in Brasile e in Canada 
Risposta Usa ai lumbard 


H ROMA Già da un anno è 
operativa in Brasile, presso lo 
Stato Rio Grande del Sol. una 
sezione della Lega nord, punto 
di riferimento della comunità 
italiana. E presto ne verranno 
aperte altre in Canada presso 
la comunità italiana. Lo ha ri¬ 
ferito il presidente federale 
della Lega nord. Franco Roc¬ 
chetta, «ministro degli esteri» 
leghista, mentre l'ambasciata 
Usa smentisce un invito ufficia¬ 
le della Casa Bianca per Bossi. 
Il portavoce dell'ambasciata 
Mark Smith ha affermato che il 


leghista e il presidente potreb¬ 
bero partecipare entrambi, es¬ 
sendo stati invitali, alla con¬ 
vention della Niaf, oganizza- 
zione di italo-americani. Li i 
due potrebbero anche sedere 
nella stessa sala. 

Intanto arrivano a raffica i 
comunicati della Lega che, in 
una nota del segretario ammi¬ 
nistrativo Maurizio Balocchi, fa 
sapere di avere due miliardi di 
attivo nelle proprie casse. Dei 
12 miliardi raccolti in tutto dal¬ 
la Lega, ne sono .stali spesi die¬ 
ci. 


11 ricordo dì De Gasperi 

Scalfaro: «L’esempio 
che la politica è anzitutto 
pensiero e coerenza» 


in sè. senza porsi il problema 
dì «quale Montanari» le avesse 
falle, Vittorio Foa ha avuto in¬ 
vece qualche dubbio; pensava 
a Mon'óinari. Otello, ma gli 
sembrava strano cho potesse 
arrivare a tanto: doveva perciò 
trattarsi di un altro Montanari. 
Racconta Foa: «Ne ho parlato 
con un vostro compaesano, 
dopo la telefonala del Corrie¬ 
re, e gli ho detto pressapoco 
che gli emiliani sono tutti mol¬ 
lo strani. E lui, noto dirigente 
sindacale di origine bologne¬ 
se, mi ha risposto; "Ma Otello 
Montanari non è di Bologhd. è 
di Reggio Emilia". Sono co¬ 
munque contento - conclude 
Foa - che quelle cose non le 
abbia dette Otello Montanari. 
Perchè su questo ribadisco 
quanto detto al Corriere, que¬ 
sta è immondizia di mezza 
estate» 


■1 ROMA. Alcide De Gasperi 
e stato commemorato ieri, nel 
trentanovesimo anniversario 
della morte, con una messa 
nella chiesa del Gesù a Roma, 
alla quale ha partecipato an¬ 
che li presidente della Repub¬ 
blica, Oscar Luigi Scalfaro. Al¬ 
la funzione religiosa hanno 
preso parte, tra gli altri, anche 
li presidente della De. Rosa 
Russo Jervolino, e il presiden¬ 
te dei deputati de, Gerardo 
Bianco. Ieri mattina, poco do¬ 
po le otto, Scalfaro si è recato 
nella basilica di San Lorenzo 
al Veruno per rendere omag¬ 
gio alla memoria dello statista 
democristiano. «Questo è 
l'uomo - ha detto il presiden¬ 
te - che ha dimostralo che la 
politica è, anzitutto, pensiero 
e coerenza. Ci ha sempre n- 
chiamato ad una unicità di 


onestà di vita; nella vita delle 
responsabilità pubbliche, del 
Parlamento, del governo, del¬ 
le amministrazioni, in qualun¬ 
que compito più o meno ele¬ 
vato. ma anche nella vita pri¬ 
vata. È un discorso che menta 
di essere molto meditato da 
ciascuno di noi. a cominciare 
da me». 

«Per questo - ha aggiunto 
scalfaro - De Gasperi è vìvo, 
come sono vivi gli uomini di 
pensiero che hanno creduto 
fortemenle net valori che non 
tramontano mai. Siano uomi¬ 
ni di ispirazione religiosa o 
laica, che hanno avuto forza 
di pensiero e fede di pensie¬ 
ro. e coerenza di vita : essi ri¬ 
mangono VIVI. E tutti, comun¬ 
que schierali, sono esempio 
irerciascunodinoi» 
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L’ex ministro della Sanità 
si dice disposto a restituire 
quattro miliardi di tangenti 
e vivere come un «francescano» 


Chiama in causa gli ex ministri 
deirindustria che replicano 
«Voleva spiegare i meccanismi 
Noi abbiamo rispettato la legge» 


De Lorenzo: dividiamo le colpe 
Bodiato e Batta^: non con noi 


Restituisco il maltolto ma. state attenti, le colpe non 
sono tutte mie. Francesco De Lorenzo ha perso un 
bel po’ della sua grinta e corca qualcuno con cui di¬ 
videre lo sue responsabilità Magari i ministri dell'In¬ 
dustria CUI spetta per legge la firma dei decreti per 
l'aumento dei prezzi dei farmaci Adolfo Battaglia e 
Guido Bodrato, però, non ci stanno- «Abbiamo fatto 
quel che prevede la legge» 


MARCELLA CIARNELLI 


m ROMA fTancesco Do Lo* 
ren/o non aspetta settembre K 
sceltile di anticipare t punti es* 
sen/iali della sua arrmi^a difen 
siva (che per intero svoli^erA 
davanti ai suoi collochi onore¬ 
voli alla riapertura della Came¬ 
ra) in casa sua. davanti al lac 
cuino di un Kiornalista e ad un 
piatto di calamari fritti Lex 
ministro della SaniU'i non ci sta 
a continuare a sentire solo sul¬ 
le sue spalle il peso di quesili 
aumenti del prezzo dei tarma 
CI favoriti in cambio di un po 
di miliardi sborsati dalle indu¬ 
strie e finiti stando alla sua ver¬ 
sione ne'le mature cavse del 
suo partito -l dc‘creti desili au 
nienti di prezzo - dice t ex mi 
lustro - sono stati firmati così 
vom*^ prevede la lc«qe dai mi 
lustri doli Industria Battaiilia 
prima e da Bodrato poi Che 
c entro io’* F. la mo^lle Mari¬ 
nella. presente all intervista 
nonostante le voci di questi 
Idiomi che addirittura avevano 
ventilato una separazione di 
fatto tra i due uh fa i! contro¬ 
vanto chirimando tu causa (^ti 
iiltri onorevoli napoletani, prò 
taitonisti un po dirncntuati 
(Iella Tangentopoli all ombra 
del Vesuvio "Mio manto 0 ac- 
V usato di avere ricevuto in tut 


to quattro miliardi Una sollan 
to delle lambenti di Cirino Po¬ 
micino era di quattro miliardi • 
CcTC.ìre le reazioni di coloro 
che 1 De Lorenzo chiamano in 
causa o citano 0 un impresa 
ferie hanno allontanato lut¬ 
ti almeno per qualche giorno 
dalle toro abituali occupazio¬ 
ni Il deputato repubblicano 
Adolfo Battaglia ò m vacanza 
in Pcnnsvivania a c.ivi del fi 
glio L America ò lontana ma 
lui sa già tutto -Non mi sento 
responsabile di alcunché' ri 
sponde al telefono F ride 
-Nulla ho da dividere con la 
posizione dellonorcvole De 
Ujrenzoche ha ricevuto alcuni 
avvisi di reato Di fatto i prezzi 
dei farmaci sono stati aunwn- 
tati da tutti I ministri dell Indù 
sino mentre alcune responso 
bilila penali riguardano sole 
I onorevole De Lorenzo Tutto 
qui Comunque non mi seni- 
bra una chiamata in causa la 
sua. nei confronti mio e dell o- 
norcvote Bodrato Mi sento 
tranquillo pere h^ una mia cor¬ 
responsabilità è una tale scioc 
chezza. che non ha senso co¬ 
mune Comunque prowederò 
'mmedunamente alla querela 
e ad azioni di risarcimento nei 
confronti di chiunque sia esso 
esponeiìte politico, sia esso or¬ 


Ronchey cede 
\llla Blanc può 
andare all’asta 



GIULIANO CESAMTTO 


H ROMA Scade il devreto il 
ministro "avvisato» Ronchev 
non lo ripresenta il direttore 
dei Beni culturali Sismni resta 
agli arresti e il destino di Villa 
Blanc l'edificio sulLi via No- 
mentana che avrebìxj dovuto 
essere acquistato dallo Stato si 
fa pm incerto Incerta anche la 
vicenda giudiziaria [)or la qua¬ 
le sono sotto chiave oltre a 
Francesco Sisinnt. il sovnnten 
dente ai beni arv hiteltonic i ro 
mani Trancesco/^urli 1 animi 
nistratrice della società pro¬ 
prietaria della villa e del parco 
Mariella D Alessio mentre è la¬ 
titante I uomo che forse sa piu 
di tutti lo zjo della D Alessio il 
Lostrultore Antonio Pulcini ti¬ 
tolare della Lases Srl nonché 
uomo della Sogene 1 impresa 
edile fallila e che per 23 3 mi¬ 
liardi ha venduto la villa nel 
92 quando il complesso sot 
♦oposto a vincolo munumenla- 
le e artistico poteva evsere ac 
quistato dallo Stato it.iliano 
grazio al famoso diritto di pre¬ 
lazione 

Un decreto proposto una 
prima volta dal ministro Ron¬ 
chev poi risollecitato alla sc<i- 
(lenza per risolvere I annosa 
t|iiestione del PaLizzo Barberi 
ni - .1 circcikj ufficiali dell Plser 
cito dove giacciono inaccevsi 
bill ctuitmaia di (j[>ere d art(* 


gano d informazione, osi asso¬ 
ciare li mio nome a queste vi 
cende» 

Piu pacata m»i altrettanto 
dura la reazione del depuMto 
demo< ristiano Guido Bodrato 
-Sono tranquillo - dice e non 
mi sembra di intravedere nelle 
parole di Franco De Lorenzo 
un inlenz.ioiie polemica Mi 
senìbra ovvio che avendo lui 
delle responsabililò ora voglia 
precisare i meccanismi die 
portano alla determinazione 
dei prezzi dei farmaci Per 
quello che mi riguarda io ho 
compiuto sempre degl' alt. do¬ 
vuti Se non lo avessi fatto in 
quel caso sì sarcM andato con¬ 
tro la legge Ripeto mi sembra 
lutto un equivoco il coinvolgi 
mento del ministro deH'lndu- 
strui nella vicenda che riguar 
da De Lorenzo» 

l^i pensa allo stesso modo 
I onorevole Alfredo Biondi li¬ 
berale membro della giunta 
per le autorizzazioni u pr(x.c 
dere che a settembre dovrà va 
lutare il caso dell ex ministro 
della Sanila -Secondo me - 
dice Biondi De Lorenzo nella 
sua interMsta non ha fatto al- 
cuMfi chiamala di correo nei 
confronti cIcm ik)IUici citati nel 
1 intervista ma tia esercitalo il 
suo diritto di dimostrare i imiti 
delle proprie responsabilità 
Mi sembra che sia questo il 
senso delle sue affermazioni 
sulla maggioro responsabilità 
di chi gestiva il ministero del- 
l Industria L intenzione di vo¬ 
ler restituire i quattro miliardi 
di conlnbuti illegali ricevuti co¬ 
me ministro della Sanila non 
costituisce certo Li soluzione 
alla crisi morale e politica at¬ 
tualmente in atto nel ^Liese 
ma rappresenta di certo ag¬ 
giunge Biondi - un passo do¬ 



li ministro dei Beni 
culturali. Alberto Ronchey 
e, a fianco. Villa Blanc 


e non tramutato in legge pro¬ 
prio per 1 iniziativa giudiziaria 
che ha intravisto nel paesaggio 
della villa allo Stato una sene 
di forzature sfcxiale negli aw'i- 
si di garanzia per Ronchev e il 
ministro che l'aveva preceduto 
sulla poltrona dei Beni cultura¬ 
li Giovanni Gena e negli arre’ 
sti di Sisinni e 7urli. prima ga¬ 
leotto poi domiciliare, oltre a 
quelli spiccali per D Alessio e 
non riuscito, per Pulcini 
Quest ultimo sarebbe 1 idea¬ 
tore di quella che nessuno 
chiama ancora -tentata truffa* 
allo Stato - il giudico accusato¬ 
re Pietro Giordano parla di 
peculato e falso ideologico - e 
perseguila facendo lievitare ar¬ 
tatamente il prezzo della villa 
pagata meno di 3 miliardi nel 
72 e avsestato ormai intorno ai 
2H senza contare quelli (alirel- 
lantP) necessari per la ristrut¬ 
turazione Un operazione che 
per riuscire aveva bisogno di 
qualche compliciUi all interno 
del ministero ma che oggi 
pendendo le richiesie di rinvio 
a giudizio per tutti rischia di 
naufragare nonostante la -ne¬ 
cessita» di trovare una niiovri 
sede al circolo ufficiali 

Oggi inuinto, 20 agosUj sca 
dono I s('ssantd giorni concessi 
per !a trasformazione in legge 
e il 26 SI riunisce il prossimo 
Consiglio ilt*i ministri nel quale 


«Sua Sanità» è tanto ricco 
che difficilmente 
potrà fare il «francescano» 


■■ NAI^^LI II -francescano* De U)renzo non nsclita di farle» 
Alcune sue proprietà la villa i Capri 1 appartamento di Najjoli 
la Ctisa a R<x caruso ( per la eguale» *i differenza del suo c*x colleg.i 
di governo Pomicino ha anche pagato la bolIcMladell acqua) e Li 
barca potrebl)ero d.i sole garantire la restituzione dei qu.litro mi 
Lardi che ieri in una inlervisla 1 esponente libcr.ile lui amm<*ss4i 
Ji aver preso per spingere qualche pr.ilica Qualche suo amico 
liberate attraverso il lelelonino iroiiizz<i sulla possibilità di un -De 
Uirenzo francescano» e sostiene che oltre a queste propneLi ce 
ne sono altre e possono g.iranure all ex ministro una vita molto 
comcKla anche do|X) aver restilinlo (|ualtro miliardi -be Mari<» 
Chiesa ne ha sborsati sei »ò 1 ultimocommcmto primac he Lieo 
mumcazione venga interrotta pernii tuffo in acqua 

Trentanove all ombra alle 12 30 Impic-toso il termometro di 
piazza Ganbaldi da la misura della calura p.irlenopea Una deci 
na di auto in circolazione* una ventina di passanti «il nuissimo 
che camminano lungo i niarciappiedi all ombra F tutto chiuso 
ed anche in inbunale none e nessuno Li sezione-feriale h.igi.i 
terminato da tempo il suo lavoro ed i magistrali che si ocl upano 
dellmchiesta Lirmaci non ci v)no F impossibile trovare per 



Un «Nobel» scivolato 
sulle mazzette 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


L ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 


I IO c|ualcunu c he (xiss.j tommentare 1 mtervisla di De Lorenzo 
cLil punto di vista ck-gli iiccertamcuili giudizi in Cfii concjs^e bene 
1 incliiesta sui f«irni.K i uffenna |)<*ro lIk* non e |)<is-si ibibre 
dalk*c.ii1( ciiMiito il ministro jx>trebbc aver perLe[,>ilo in ni i/zet 
le II fMtellodi De I orenzo Renato dopo 1 arresto ha collaboralo 
< oi gl!idre I spu'g.indo .me he i mi'cc inisnn di rn. ic ì iggto de-*! dt 
naro ma i suoi verb.ih sono coiiserv.iti iiu ass.ilor1e e il loro con 
ttMiulo rest.i alle Olà iiiisit rioso Poi c c stala un.i testinionianz.i 
c he ha rik*rito che in c.isa De I orenzo sono si ite* brijc Mie ( arte 
su c .irle in un penloloiv qu.imlf j e se oppuilu lo m .mdalo f.irma 
c I Prove uniate in ‘um<» o c(»s .litro ’ l n.i risj)ost.i la potrii d.ire 
solo li iriminaL dei ministri «il quale lixi a j)eri onipotenza il fa 
se ico'o su -b I J sanila 

•S.iMiiiio I tn giudic I c he li inno es.imiiiiilo gi i le pr.ilic he re 
lalivi .1 De Mil«i <i dover stabilire i li inpi i d i modi del jnosieg’io 
dell inchiesl.i i lie 'lovreblx* nprendert gui d<iILi prosstm.i seti) 
m ma o il massimo nei primi giorni di setteiiil>rc bolo ipjando 
s«ir.i rom Liso c|iiesto lavoro s.ira possiljik s.ipere .i (jL.inlu am 
monUiiio le nuizzelte c tie i gindici ipoli/z.ino iblu.i preso 1 ex 
ministiodelLi s.init<i l F 


veroso che vorrei tanto non sia 
destinato a rimanere isolato 
Alcune settimane fa avevo 
chiesto «i De U)renzo di coni 
piere un gesto parzialmente ri 
paratore Apprendo «idesso 
che Li mia richiesta rivoltagli 
come cittadino prima ancor.i 
che come segreuirio del p«ini 
to di CUI h«i fatto parte per t.inti 
anni òstat.i accolla» 

Di ben altro tono le reazioni 
dell'onorevole Maurizio B.iloc- 
chi delia lz?ga Nord che .ilfer 


ma Certi politici oltre che i s 
scTe disonesti si danno alla go 
liardia ora De Lorenzo am 
mette le sue res|x)iivibilua m«i 
ricordiamo che fino a jKicfii 
giorni la grid<i\a al tufX) al In 
po be questo gioco al mavs«i 
ero lemunasse con una con 
fessione re.ile e veritiera anclie 
d.i parli* di .dtri polilic i il Livoro 
dei giudici SI snellirebbe* Li 
pidarui Alessandra Mussolini 
del Movmu'nio scxnk* D* 
Lori iizo e la ve''gi)gn«i di N.i 


poh Le sue dichir «zkjiii sono 
il.t voltastom.KO Agli italiani 
non interessa null.i ilelk* sue 
scuse b.irel^fx* meglio ctic la 
scMsse il P.irl.inienU» scia’U.in 
do Li galer.i necessari.» ■ 

F P«iolo Cinno Poinic ino c ui 
c spc Italo ) onore* di un.i < it.i 
zioiK* nell inlefV'isl i die tanto 
(.1 disi utero V in v.jc.iiiz.i .in 
( he lui m.i il lelelonnii) sujXT.i 
qualiiiuiue desukno di priv.i 

<V l’pntM I |I1< > t poi**'!' 

HO m v.ic ui/.i - dxc 1 1 X uluu 


Siro - c non leggo i giornali* 
M I il I vieni* c liianiato in c .m 
s.i Non e Sin» M.i allora 
qui sti giorn.ili Cirino Pomic ino 
li leggi o non li It gge in v.iciin 
z.i' L il proposito onorevole 
iii.i ilov c in v.K aiva ij.ilrj c he 
nella su.i .jin.il.i C iprt ni ssuno 
Ihavist.C Sono (.Uh miei .bi* 
poi lei rni vuole r.iggiuiìgere 
Non e possibile onorevole !\'r 
gtiad.ign.trsi uno siipeiidio i)i- 


■INAPOII Dieci mesi Non 
e p.iss.ito ne.jiìche un inno 
da qu.indo P.innc'lLi in i'arl.i 
mento deiiunc loc he i g .niic i 
ii<ij>olel.ini .ivev.ino .ilteiil.i 
lo il diritti d De I oreii/o 
peri|uis(*ndo il suo studio 

I. ine hiesi.i sembr.n i b m.ile 
SI indagava sul -voto di v «un 
bio» e De l^arenzo d.iv.uiti 
alle telecamere k*ce Iiuko < 
fiamme mostrandosi oltrag 
gl.ito dai sosjx'U) rie idilli su 
di lui su Giulio Di Don.ito 
( Ps) ) su Alfredo \ itcj t IX i 
Sembrava convincente il mi 
mstro della Sanila spet le per 
chi non conciseeva i fatti Af- 
fenno che i carabinieri aie 
vano perquisito il siiti stuilio 
e poi conciliante dtxse c he 
er.j pronto a consegnare lui 
lo di mag’strah Pro!ei.'a\.j 
sc>lo per difendere i diritti dei 
parlamenlart 

Im rangeiilopolt n.ijioie 
tana comincio COSI lcjh una 
indagine sulle promesse elei 
'orali SUI favori concessi iii 
cambio di un volo Nono 
stante i giudici sianii dovniti 
.indare davanti al Csm no 
nostante .i Napoli sia st.ito 
fiitto amv.ire un ispett(»re del 
ministero di Gr.i/i.i e giusti 
zia I indagine e proseguii.i 
travolgendo il mondo politi 
c (i pddenopeci 

Prima di atiCira ad ogni cri 
tica li ministro avev.i re.igito 
in maniera violenta dal pun 
lo dt vista giudiziario ncliie 
sie in sede civile di ris.irci 
mento danni per mili.ird) 
Cifre -sparate per impaurire 
c ronisti giorn.ili Anc he al 
1 epoca del voli; di sc.imbio 
ci 111 quale he velala niin.ici ’ ■ 
di «.idire .tìle vie legali poi 
sono arrivate le altre acc use 
da quelle di essersi prix. uralo 
in m«iniera non proprio cor 
retta le bozze di "Sua Sanila 
scritto da Andrea Cinquc'gr.i 
ni e Rita Penn.irola prim.i 
.incora che fosse distribuito 
in libreria ( sulla base di ale u 
ne frasi mai stampate nel vo 
lume nìii esistenti sulle boz 
ze avc^v.i persino chiesto il 
sc*questro cJel volume) a' 
quelLi di aver percepito 
mizzette* per far Iievit.ire i 


prezzi dei i tini.ic i 

\ tebbr.iu* in i ircen c e b 
mtii aix '■’i il p idn 1 ernie 
( n > pri sidi-nli ih 11 i irdiiii 
de*) im die I c li« i he sei ondo 
I K V i]s.i i\rebbi Liltii 1 i i ic* 
sl.i sull .le(juistij di mimi*f)ili 
li.i p irte di enti .issistenziali 
(gualche mc*se dopo in ni.i 
nette c 1 liiiisce il suo segrel.i 
no c Ile r.ici onl i storie di 

I ingenti a dir poi o me re dibi 

II conn (jii«*!li sugli spot .11 h 
Aids o (juelle sui medie m.ili 
Appc*na un p.iio di mesi tu in 
ili mette firn .ine 1 k il liatello 
Reii.ito coniincrcMh-'.i i' il 
c riillo di un i dm.isti.t De I o 
••e iizcj nel frattempo er.i sluio 
investilo .inc'ie d.jl ciclone 
M mi pulite In pcx In giorni 

.jssieme .i P.iolo Cirmo Pomi 
c ino e .1 Cjiulio Di Donalo 
coDezion.i .ivMsi di g.irmzM 
sij .iv\ isi d) g ir.inzi.i I mio 
che nell., c ! issilica dei top 
teli di M.mi jiulii* occiip.i 

l. j lerz.i posizione 

Li ste'll.i del ministro e or 

m. n .li tr mu 'nto l n » sua m 
lerv ist.i Ili e m ilfi rm.j tii esse 
le stalo m Iizz.i pe r il preimo 
Nolx I jirovoc 1 sorrisi ironici 
e commenli s.irc.isi)ii nel 
giiiriiino delLi su.i \ ilia .i C.j 
pri vengono gettali escre 
menti qu ind(* enlr.i m un ri 
stor inte 11 soni » niornu *r)i 
dei c lieiiti e «ili.» Ime o v.» v la 
lui li Villino vili gli .litri Persi 
no i n ahsc ilo \ii*iu* f.iilo [or 

n. ire indietro d.ii pa.se*ggeri 
die non vogliono .ivere nien 
te .1 i He f.iri* e on Su.i Sani 

III 

Il ticket su! mi dicodi Limi 
gli.i (juetli SU) medie in ili le-* 
d e hi. '■.izuiiM c he* il fig'ui siu 
dia I L mdr i pere tic* «la noi le 
universii.i non valgono poi 
l.mto Jo ri'iidoiKt me he anti 
palici» Qu.miloe indiziato di 
aver preso in.izzetle per tar 
lic'vil.iri* I prc ZZI ifi .ile um f.ir 
maci smentisce sdegnato 
m«j qualche industria e h.j 
.iddinttnr.i i onserv.ito le f.ii 
turi di aceji.islo di i ri g.ili < 
pi il c I Si )h( I le die hi tiazioni 
di 1 sin* se gif t.mi» Maroiie 
e he d.miUi 1 1 ti.u e i i ai giudi 


Per l’associazione «ogni iniJizio, ogni sospetto contro i magistrati deve essere valutato fino in fondo» 

Il pm Spataro e l’ex pg Beria D’Argentine difendono il diritto all'autodifesa del presidente vicario del tribunale 

Caso Curtò: TAnm sì schiera con Mani pulite 


L'Associdzionc nazionale magistrati prende posi¬ 
zione a fianco del pool di «Mani pulite» nella querel¬ 
le giudiziaria che contrappone il giudice Diego Cur¬ 
tò al pool anti-mazzetta «Ogni indizio sui magistrati 
deve essere vagliato fino in fondo» Dalla Procura 
milanese i! pm Armando Spataro e l’ex pg Adolfo 
Berla D’Argentine spezzano invece una lancia a fa¬ 
vore del diritto all'autodifesa di Curtò. 


SUSANNA RIPAMONTI 


WM MRjVNO magistratUM 
SI schiera nella guerra delle fo¬ 
ghe scatenata dalla vicenda 
del giudice Diego Curtò L as¬ 
sociazione nazionale magi 
strati scende in campo t>er in 
coraggiare I azione dei magi¬ 
strati di «Mani pulite* mentre 
con diverse sfumature il sosti 
luto procuratore Arm.mdo 
Spataro e lex procuratore ge¬ 
nerale (il Mil.ino Adolfo Berta 


D Argentine sfyv/ano una Lin 
eia «I Livore di Curie') Il presi 
dente vic.irio del tnbun.ik* ini 
lanese h*> scelto lamia dell.» 
querela fwr difendersi dalle 
«iccuse de» magisir«»ti di -M.uu 
pulite* ed ora il tribunale di 
Brescia dovr.i indag«>rc su! suo 
cotiiponamenlo e su quello 
dei SUOI acct.*.«itori Cunò in 
dag.ito |K*r 1 alLire Fnimont e 
finito sotto inchiesta |K‘r f.ivo 


regguinienio e .ibuso cl ufficio 
a fini patrimoniali li giudu e in 
(juisito pero e p.»ss.»t<) ai (.on 
lratt«K(oe )t«i (|uere!at<» i nitigi 
str.ui (ìer.irdo D Ambrosio 
(jhcrardo ('olombo e ILiolo le 
lo ritenendo m sostanza che i 
SUOI colleglli «ibbiano bai.ito 
lo hanno s(*ntiio (ome teste 
«ifferma mentn* di fallo st.iv.i 
no già svolgendo ind.igini su <ji 
lui 

1. /Vssex lozione nazion.ik* 
ni.igislr.ili affemia che ogni 
indizio ogni sospetto nei con 
fronti di un rnagislMtodeve es 
sere es,imin.»lo fino in k*ndo 
(HT restituire al c itl.jdino Li pie 
Ila fiducia lu ci.isv uno dei suoi 
giudici e per tcnsimire c n 
muovere (ol|>e errori c.uliik 
di professi(*n«»lit«i senza m.mi 
missibili zone franche ('urlo 
h.» .»ccusato I giudKi di M.mi 
pulite* di«il)usod ufficio viol.i 
zione del segreto dnflicK» e 


uso rilxìorme delle; strumento 
[irrx'tssualc* Anche k denun 
ce nvolt(* contro i magistrali di 
Mani pulite conltnu.i il co- 
municalt» dell Anni - verranno 
sKiiramenle v.igliate con la 
m.»ssim.i tempesiiMid da inaile 
del (. sm Si (lc*ve per .litro rie or 
dare che le «ivciise rivolle ai 
m igistr.ih [)iu attivi c c.ipaci 
fi mno c osiituiin .me he in un 
p,iss.ito reci’nte slmmento per 
osi icol.ire 1 .Kcerl.miento del 
Livelli.»» 

I! sostituto [)r(x.uralore Ar¬ 
ni.melo Spataro ritiene invece 
legitliin.j ! .iijtodifesa di ('urlò 
tju.mdo SI viene .iccus.jii (h 
l.itli gr.ivi lIh* finiscono sulla 
prilli .1 p.igiiì.i dei giorn.ili an 
c he I magistrati ‘ .inno il (iiritlo 
di rejilic .ire ci>n le stesse arnii- 
l’oi c*nlr.i nel mento della vi¬ 
li nd.i rilev.melo che -Li (pian 
tonieno riflettere c he un perso¬ 


naggio come Curtò poss.» defi¬ 
nire legittima un.» 'iquidazione 
di oltre due miliardi per un .illi 
vita professionale di poclii 
giorni» Questo infatti è uiK» de¬ 
gl) aspetti piu dubbi della vi¬ 
cenda Il m.igistrato dispose 
nel 1990 il sequestro delle 
iizioni Cnimont quando si sca 
tenò la guerra Ir.i Fni o (ìaidim 
Nomino quindi I .ivvoc aio Vin¬ 
cenzo Palladino come c uslode 
giudiziario del pacchetto a/io 
n.vno e per un.» prestazione 
che durò solo 2 i gi<»ini il prò 
fession st.» ottenne un p.iga 
mento di oltre due mili.irdi d.i 
pa*1e di Montedison (Juesto 
ha fatto scattare 1 acc usa di 
concussione nei suoi confron 
Il ma per difc*ndersi Palladino 
Ila sostenuto che un.i cifra 
anaiog.i er.i sl.na pagai.» d.»l 
I Pm perche quello er.i il suo 
unor.irio Un insper.ilo .ippog 
gio .illa su.» lesi difensiv.» e im 


vato d.» ( lirtb c he.» tre anni di 
distanza proprio quando sla 
vano l)er se all.in* le- manette ai 
polsi (il P lìladino gii tu» fornito 
una lettera in cui riconosceva 
che quelle operazion erano 
st.ite f.itte col suo pl.icet L» 
'ellera c d.il.jla 20 luglio il 
giorno del sur idio di Gabriele 
Cagli.in quando sulle prime 
p.igme (il tutti I giorn.ili si par 
1 jv.i degli mitighi dell.» vicenda 
Fntmonl Incredibilmente» Cur 
to sostiene <li «iverl.i m iiuLit.i 
senz.i esseri’ .i conc*scenza 
ck’Iie Ilici. igini incorso Proprio 
caiel foglio di c.irt.i fi» f.itto 
sc.ilt ire ! .icc us.i di f.tvc»reggia 
mento nc*i suoi contronti St* 
condo notizie ntui c ojileriii.ile 
tiiffuse ieri tJ.iil .igen/i.i Agi la 
siili.izione di C urlo s,»rebl)e i»g 
gr.iv.it. I anche d,i incongruen 
zc nscoiitr.itc* in quell.» letter.» 
c ontr.ist.jnli 11 )" 1.» rie » istnjzio 
ne stor c.» ih i l.ilti 


Ronchev vista la sospensione 
dell es.imc del decreto po 
Irebbe considerare non chiusi i 
termini e una volta conclusa 
I iHiidagine giudiziaria riaprire 

11 caso rimettende; in moto 
con la prelazione o con I e- 
sproprio, la macchina statale, 
1 unica che può salvare il ma¬ 
nufatto 

Villa Blanc infatti al prezzo 
fiss<»to e perizi.ilo ciairuu* ! Uf¬ 
ficio tecnico erariale cui si 0 ri 
volto il ministero dei Beni cul¬ 
turali è fuori da qualsiasi mer¬ 
cato sia per le condizioni di Li 
itscienza in cui versa sui per gli 
strc*ttissiini vintoli cui ò sotto¬ 
posta Sul valore tintavi.» cò 
bagarre e se I Ule ila sancito 
che 23.3 miliardi e il -giusto 
prezzo* il pm li consideni gon¬ 
fiati in virtù di una perizia di un 
altro ufficio delle fin.inze il Se¬ 
di sc*condo il quale la villa di 
miliardi ne varrebbe soltanto 

12 

Capitolo non chiuso quindi 
come non à chiusa la questio- 
lu* di Palazzo Barberini e del 
circolo ufficiati che. per bocca 
di due ministri della difesa si e 
detto disposto a fare spazio al¬ 
la Galleria nazionale d arte an- 
tic a in cambio di una sede 
adeg lata* Ma anche quest.i ri- 
ss. ili.» di diventare una luiig.» 
(/m-’zWA'f.ilt.i sii generic i accor¬ 
di tiepide volont.t e (jii.ilclie 
mistero 


Non tangenti, ma opere di bene I 17^* Festa de FOiiiiità. 


Il grosso finiva alla De di Trento Ma una buona fet¬ 
ta degli «oboli» incassati da Enrico Panehcri, ex 
presidente dell’Autobrennero, veniva devoluta in 
beneficenza: offerte ai frati del convento di San 
Romcdio, all’Anfass (400 milioni in pochi anni), 
alTassociazione Trento Calcio, a circoli culturali 
cittadini Panchcri ha «finanziato» anche una sta¬ 
tua di San Francesco che parla col lupo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


rRLNIO (’tie M/za (il Ro 
bin Hood alla trentina toglieva 
ai grossi costruttori j)er dare ai 
frali ed ai povc^’J assistiti da 
gruppi cattolici l’angenli |X!r 
beneficenza insomma MaFn 
rieo P.inchen settanl.jtreenne 
cavaliere di Gran CrcKc* ex se 
gretario provinciale della De 
<*\ presidente delLi giunta pro¬ 
vinciale ex sindaco di Romal- 
lo in Val di Non e sopralutto 
dal 1983 fino a due anni fa pre¬ 
sidente dell Aulobrennero 
s'indigna se si usa (|uel mrrn*- 
iie -Il mio er.» un ruolo di r.ic- 
colta di fondi per i! partilo del- 
Li IX e per I .ismk i.»/ioiiismo 
c.iltolico Mai mai l ò stala 
un.» cimtr«itt.izione una i ostri 


/ione» Raccoglieva «libere of 
lerte* precelsa i! suo av\ocato 
e le smistava ai piu meritevoli 
non bustarelle m.j o|>ere di fx* 
ne Tantoché assicura nelle 
settimane che ha passato in 
carcere lia ricevuto «sei sette 
cento lettere di solidaneU» d«» 
parte di gente comune c* do 
po l<t liberazione -un migliaio 
di telefonate** Un sant uomo 
con la calcolatrice al posto del 
breviario A parlare diffusa 
mente del suo ruolo è st«ito per 
primo I mg l.inoGentilim am 
ministralore della Sepi un un 
presa c he gestisce da dc*cenm i 
Livori sulL A22 e a sua volt.» 
colletlon* (il l«mgeiiti per l » Di 
Irentin.i K.tcconl.i (ìenlilitn <ii 


< oinc* rieevc'lle vane busl.»relle 
da f .»bio !Vd«‘r titoLirc* delLi 
Lurex k impres.» impegnai.» 
nel cousoIk. amento (Ielle ]».» 
reti rocc Kise .1 fi.itico dell Au 
tostr.xl.i «Diverse volte il Teder 
mi porto (k I dc*n.uo ILmctieri 
mi spiego ( he si ti.itt.iv.j »lt of 
ferie con cui I imprenditore n 
nuncMv.i .td un t p.irtc del suo 
utile JM’iiipre su indicazione 
(li ILuk h«’n il «len.ir») lo iheui 
due volte «di.» Irento Calcio 
UI 1 .I volt.» «u inon.ic 1 di San R( *- 
medio consc*gnan(l<>io in con 
vento c*d una .il ( ircolo Bron 
/etti in m.»nidi un ragioniere» 
L conferme non sotio m.in 
c«»te Giorgio Grigolli un de 
presidente del Irento C'.ikio 
lì.» ammesse» l.iiig Gjentilini 
CI ha .liutaio a r.iccogliere ab 
bon.tmeiili un.» cinquantina 
Fra un gesto di simpati.i P 1 
dre Angc‘liL(j {3(»scli(*tto <L»I 
conventi» di San Roinc'd o ha 
parlalo di P.jiiclieri «F un pel 
legrino del nostre» stintuario in 
diverse cxc.isioni ci ha LiltC) 
un cilferta 1 m piu consistente 
tu (pii Ila destili.it.i ad un.» siri 
tu.» r iffigiimiìte il c lillocjUiu di 
S.in fr«»iHescu col lupo di 
(jiibbio P.iticlu ri ideatore 
dell inizi itiv 1 tc*nne . 11 »'he il 


discorso inaugurale l-.ibio Pe 
der tkli.i Piinxk h.i j)ar!alo a 
sn.i volt.» I‘rima di p.issare .ille 
t ingenti veri* e proprie )x*r in 
gr.iziarsi il presidente dell Au 
tobrennero t he* c’ «uiche presi 
iJente i)rovinc i.ile dell asscxi.i 
/ione c fu iiiul.i 1 b.imbini han 
die app.ili comincio a destin.i 
re una duzzin.i di milioni I .in 
no .ili Anfass C'i sp**cui(» pure 
SI ipr » II) c.imbi') spediv.imo a 
N.il ile biglietti .lugur.ili spie 
g.indo che .tl posto del tr.tdi 
zion.ile regalo .ivevamo bene 
lici.ito un ente di issistenza- 
1 r.i Peder ed .diri -liberi sotto¬ 
scrittori in tre qu.itlro .inni 
Panclu’n fece .irriv.ire .illAn 
1 »ss di Roma mu milioni P la 
IX ’’ Niente p.tur.i il grosso fini- 
v.i nel!*’ sue c.isse P. lU’lle (a 
sche degli esponenti giudicali 
d.» Pane lieri m.iggiormenle 
bisognosi 

Il beneficMlo piu noto P i! 
ramp.Ultissimo e\ presidente 
ck’ll.i rXovinci.i aiitonom.i M.i 
ri*» M.ikissini lora pluriinciuisi 
lo SI e climi sso da lutto ' ,> lui 
personalnu nli andarono ITO 
milioni Aveva i tigli d.i f.ir sin 
di »rc’ Li segn’t.jria personale 
I oslr»*lt.i .1 troppe ore di c osto 
s; str lordili.tn 


ALTOMONTE (CoM-nzai 

- - 

Sez PDS 
Altomonto 

Venerdì 20 

Ore 20 Spazio politico Incontro diDattito 
con il sindaco di Altomonte, dott 
Giuseppe PLATEANO e i compo¬ 
nenti della giunta municipale 
Ore 21 Concerto di musica sudamericana 
del gruppo boliviano JATUN NAN 

Sabato 21 

Ore 16 30 Spazio sport equitazione Corsa di 
galoppo ed ostacoli, esibizione in 
contrada Pantaleo 
Ore 21 : Spettacolo musicale 

Domenica 22 

Ore 10 Diffusione de l'Unità 

Ore 21 • Spettacolo musicale della 

Marino Band SHOW 
con grandi GARE DI BALLO 

Ore 24. Estrazione sottoscrizione a premi 
Durante la serata della festa funzio¬ 
nerà il ristorante 

“DA MASTRO VICIJENZO” 

con specialità casarecco 

Saranno allestite mostre politiche e culturali 


20 - 22 AGOSTO 1993 
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Venerdì 

20 asoslo 1993 


Lino Arzenton, padovano, 58 anni, vagabondo 
è stato aggredito la notte scorsa in un giardino 
pubblico del centro. Ora è ricoverato 
al Fatebenefiratelli in gravi condizioni 


in Italia ' 

I teppisti sono stati fermati e denunciati 
per lesioni gravi. Hanno tutti confessato 
Su un muro poco distante trovata una scritta 
di rivendicazione «Cab» (Gruppo anti-barboni) 


Bairbone pestato da una banda dì 16 ennì 

Milano, in cinque, di buona famiglia, volevano «ripulire la città» 


Un barbone ò stato aggredito a sprangate l’altra not¬ 
te da cinque sedicenni «di buona famiglia». Il vaga¬ 
bondo ha riportato un grave trauma cranico oltre al¬ 
la frattura di alcune costole. Ora è in ospedale, con 
prognosi riservata. La banda che Io ha assalito si ò 
anche firmata con una inedita sigla: "Cab”, Gruppo 
anti-barboni. I cinque sono stati fermati e denuncia¬ 
ti per lesioni gravi e danneggiamenti. 


ANDREA BAIOCCO 


■B MllANO. Sono cinque 
sedicenni di "buona fami¬ 
glia" residenti dalle parti di 
Brera.il quartiere degli artisti 
di Milano, uno dei più ele¬ 
ganti e costosi della città, Il 
loro passatempo preferito? 
Aggredire i barboni. Como 
hanno fatto l'altra notte noi 
giardini di via San Marco, in 
pieno centro città. Spinti dal¬ 
l'idea di ripulire la città, i cin¬ 
que si sono accaniti con vio¬ 
lenza inaudita su un inno¬ 
cente vagabondo. Lino Ar¬ 
zenton, ^ anni, nativo della 
provincia di Padova e resi¬ 
dente a Torino, ma in realtà 
senza fissa dimora. 1 cinque 
.sedicenni, privi di un soddi¬ 
sfacente corredo di spran¬ 
ghe. se le sono procurato 
strappando lo traverse di le¬ 
gno di una panchina e, cosi 
armati, hanno colpito selvag¬ 
giamente la loro vittima. Ma 
la polizia fi riuscita a fermarli, 
denunciandoli per lesioni 
gravi, e per danneggiamenti. 

Il piccolo commando da 
"arancia meccanica" 0 entra¬ 
lo in azione intorno alle ven¬ 
tuno e trenta. Decisi a con.sa- 

' - in- 1.1 Iftrr 1 .,1.1-1 'il'i, "-1.1 11 

Zia etnica", non hanno fati¬ 
calo molto per trovare i! loro 
obicttivo. Lino Arzenton, se¬ 
condo la polizia, era un ospi¬ 
te abituale del piccolo giardi¬ 
no in cui anche l'altra sera 
aveva deciso di dormire. Lo 
stesso frequentato dal grup¬ 
po di teppisti. I cinque si so¬ 
no quindi diretti con sicurez¬ 
za verso l'uomo assopito su 
una panchina. Arrivati 11, si 
sono scoperti disarmati e 
hanno provveduto, con parti¬ 
colare intraprendenza, a di- 
.struggerc una panchina. Poi 
l'aggressione. La banda ha 
colpito Lino Arzenton selvag¬ 
giamente, alla testa, al corpo, 
alle gambe, con tutto l’entu¬ 


siasmo che potevano trovare 
per portare a compimento la 
missione. Il disgraziato non 
ha avuto alcuna possibilità di 
scappare. Alla scena ha però 
assistilo un testimone che ha 
subito telefonato al " 113", 

La volante che ù arrivata 
sul posto ha trovato il malca¬ 
pitato barbone privo di sensi, 
con il volto riverso a terra e 
grondante di sangue. Lino 
Arzenton ò stato ncoverato in 
gravi condizioni al reparto di 
chirurgia d’urgenza dell'O¬ 
spedale Fatebcnelratclli. Il 
referto medico parla di trau¬ 
ma cranico, ferite alla fronte 
e alla tempia. E ancora un al¬ 
tre trauma all'addome, alcu¬ 
ne costole rotte, più vane 
contusioni su tutto il corpo. 
Per tutto il pomeriggio di ieri 
è stato sottoposto ad una se¬ 
rie di radiografie e di visite 
specialistiche, ma ancora in 
serata la prognosi era nserva- 
ta: le sue condizioni restano 
stazionarie c non ha nemme¬ 
no ripreso piena conoscen¬ 
za. Nessuno ha potuto awici- 
nario e i molti cronusti che si 
sono presentati alla porta del 

tr*n^'«rr« HI 

gli sono Stati respinti 

Poco distante dal luogo 
doU'aggressione. gli agenti 
hanno trovato una sigla, in¬ 
terpretata come firma della 
banda. Intenzionati a fugare 
ogni dubbio sulla matrice 
"razzista" del loro atto teppi¬ 
stico, hanno vergato un 
"G.A.B.", scntto con una 
bomboletta spray su un mu¬ 
ro. E per chiarire meglio il 
senso, gli autori si .sono an¬ 
che prodigati ncH’aggiunge- 
re il significato delle tre lette¬ 
re: "Gruppo anti-barboni". 
La polizia lo ritiene una ban¬ 
da "autocostituita" c precisa 
che non appartiene a ne.ssun 
gnippo razzista organizzato 


c «non nasconde motivi poli¬ 
tici». Lino Arzenton può co.sì 
ntcnersi fortunato per non 
es.scre finito nelle mani di 
qualche "naziskin". 

Due degli aggre,s,sori, Ales¬ 
sandro F. e Boris .A,, abitanti 
in zona Garibaldi, sono stati 
fermati a poca dustanza dal 
luogo della "bravata". I due, 
che hanno cercato inutil¬ 
mente di fuggire, hanno ini¬ 
zialmente negato tutto, di¬ 
cendo di aver solo a.ssistito al 
fatto. Ma poi, messi alle stret¬ 
te dai poliziotti, hanno poma 
ammesso di conoscere gli 
aggres,sori. poi hanno finito 
coi confc.s.sare. Tra Luna c le 
tre di notte, i due hanno 
quindi condotto gii agenti 
dagli altri tre compagni del¬ 
l'azione, Claudio .S.. Alessan¬ 
dro B. e Sergio A. trovali nelle 
loro lussuo.se abitazioni. Se¬ 
condo quanto ò stato accer¬ 
tato dagli investigatori, i cin¬ 
que, cla.sse 1977, .sedici anni 


appena compiuti, .sono lutti 
figli di quelli che vengono ge¬ 
neralmente considerali co¬ 
me "stimati profe.ssionisti". 

Il commando non ha mo¬ 
strato le sue discutibilis.sime 
doti .soltanto assalendo il 
barbone: la polizia ritiene i 
cinque giovanissimi teppisti 
responsabili anche di una se¬ 
rie di atti vandalici, sempre 
nella zona in cui hanno agito 
l’attra sera. Avrebbero dato 
fuoco ad alcuni sacchi del¬ 
l'immondizia il 25 giugno 
scorso, provocando danni 
anche al portone d'entrata di 
uno .stabile .sempre in via San 
Marco. Per accertare even¬ 
tuali altn raid - solo una setti¬ 
mana fa un altro barbone ò 
stato a.ssalilo e picchiato da 
Ignoti nei giardini di via Pale- 
stro, vicino al luogo dcll'at- 
tenlato di fine luglio - le inda¬ 
gini sono seguile anche dalla 
Digo.s. 
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Violenza xenofoba a Milano? 

«Hanno pestato due arabi» 
Nessuna conferma 
La polizia: «Solo arrestati» 






La scritta lasciata su un muro poco distante dal luogo dell’aggressione dal sedicente Gab (Gruppo anti barboni) 


LIDIA DI SIMONE 


WM MILANO Milano come 
Los Ansjclos o norniak' opera- 

poliziotti che tiravano luori 
quei due dalla ntacchina fini¬ 
ta contro un albero. Hanno 
cominciato a prenderli a calci 
e pugni, Altri poliziotti scen¬ 
devano dalle macchino e li 
raMiungevano. Tutti 11 in cir¬ 
colo. almeno una decina, a tt- 
rarecaici. Fra allucinaitte- 
ìa città ò Mata svegliata ieri 
mattina dal noliziano di Ra¬ 
dio Popolare. Un anonimo te- 
stirhono raccontava di aver 
assistito, durante la notte, al 
pestaggio di due maghrebini 
da parte della polizia. Una de¬ 
nuncia gravissima che dava 
l'impressione di trovarsi di 
fronte a un nuovo ca.so Rod- 


ney King.L^ voce che ha rac¬ 
contato l'episcxln). in onda 
Jcu » 

lombarda. C nmasla anonima 
0 al momento non esistono 
testimonianze che ne posti¬ 
no provare la buona fede. An¬ 
zi. ci .sarebbe già una contro 
testimonianza, anch'esvsa 
anonima, di un volontano 
dell'autombulanza della Cro¬ 
ce verde giunta sul luogo del 
presunto pestaggio, in viale 
'ribaldi alle 4.45 e andata via 
circa un’ora dO(>o senza effet¬ 
tuare nessun intervento, «l 
due - ha dichiarato l'uomo - 
erano ammanettati e seduti 
sul marciapiede e sino a 
quando noi eravamo lì. cioè 
sino alle 5.45, non abbiamo 


a.ssislito a nessun li|X) di vio¬ 
lenza" 

len iiiitUiiui il <njc.sU>K’ ^Ji 
Milano. Achille Serra e i diri¬ 
genti delle «volanti» h.inno 
raccontato i fatti così come ri¬ 
sultano dai wp|X)rti delle pat¬ 
tuglie che hanno condotto 
l'opt'razione. Katli riassumibi- 
Il in <iuesta ricosinjzione. Alle 
4.40 di ieri notte la «volante 
Roiììana», nel suo giro di per¬ 
lustrazione. ila notalo una 
Uno rossa con due persone a 
bordo Si è «iccosiata per un 
controllo lariìp>eggianoo. ma 
Tuotiìo alla guida della Uno 
ha dato un colpo di acceleri»- 
lore per allontanarsi. I.a «vo¬ 
lante» .SI C lanciata aiPiasegui- 
mento dei due che intanto 
slri*cciavan() ad altis.siina ve- 


Ux’ità Pia/z.ile Medaglie d’o¬ 
ro. via (Vein.t. vmIc Ivmzo 
i un le sirene delio J’olizia che 
squarciavano il silenzio Sono 
state allertate altre tre pattu¬ 
glie L’auto rovsa si <> infilata 
in viale 'ribaldi precedendo 
coniromanu e .speronando la 
«volante 'Picincse» che si era 
me.s.sd di traverso sulla carreg¬ 
giata. La corsa si inierrolia 
contro un albero 1 due .sono 
usciti dall'iiulo sbattendo le 
ixirliere contro i poliziotti e 
dandosela a gambe. Sono 
stati bloccali dO}X) un breve 
inseguimento. Una reazitme 
violenta, la loro, secondo le 
pattuglie, che non si era esau¬ 
rita dopoché 1 poliziotti li ave¬ 
vano ammanettati dietro la 


schiena e stesi per terra Sfouli 
egiziano, e C:iianH>uf 
M.ihrez, tunisino, questi i no¬ 
mi che hanno fornito i due, 
sono stati arrestati per resi¬ 
stenza: ,st,*no indagali per f.il- 
M.* generalità (hanno dichia¬ 
rino di essere minorenni e m- 
VLCe i> risultalo che enirarribi 
sono diciottenni), furto del¬ 
l'auto su CUI viaggiavano e 
danneggiamento 8èl)a volan¬ 
te Hanno dei precedenti pt>r 
ncella/ione il 17 agosto era¬ 
no già stali fennati a bordo di 
un’auto rubata. !) processo 
avrà luogo stamani. i>er direi- 
it.ssiina. R i tre dovrebbero es¬ 
sere presenti, Pestaggio o non 
|x*staggio le loro Tenie sono 
stale dichiarate gUiiribili in tre 
giorni. 


i zà g f- Un blitz contro i «caporali» che organizzano i raccoglitori di pomodoro. Tre arrestati, uno è algerino 

Wm^^^tinarmoso^tuito i Breccianti pugliesi e oggi, come 50 anni fa, il caporalato è male e vergogna della Puglia 

All’alba a Cerignola, mercato degli schiavi 


CafKDralato, male e vergogna antica della Puglia. 
All’alba di ieri un blitz ha portato all’arresto di tre 
caporali: due italiani e un algerino. Insieme sfrut¬ 
tavano i braccianti di colore impegnati nella rac¬ 
colta del pomodoro. Una mattinata nel mercato 
degli schiavi di Cerignola: alle 3 del mattino centi¬ 
naia di neri vendono le loro braccia. Come i brac¬ 
cianti pugliesi cinquanta anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 


■B CERIGNOLA ;Bnn). Deci¬ 
ne di macchino della polizia 
c dei carabinieri all'alba di 
ieri hanno bloccato le strade 
di Cerignola. Stomara, Orto- 
na, Ortanova, Borgo Mez.za- 
none: ì paesi del Tavoliere 
delle Puglie dove si concen¬ 
tra la maggior parte dei die¬ 
cimila braccianti di colore 
impegnati nella raccolta del 
pomodoro. Non si 0 trattato 
di un raid contro gli extraco¬ 
munitari, ma di una mas.sic- 
cia offensiva contro i capo¬ 
rali. Gli sfruttatori di mano¬ 
dopera che ogni anno lucra¬ 
no centinaia di milioni dal 
grande business delle brac¬ 
cia. Tre. per il momento, i 
fermati, si tratta di due capo¬ 
rali bianchi c di un algerino: 
insieme, secondo le forze 
dcH’ordine, controllano una 
parte del mercato del lavoro 
della Capitanata. 

Il caporalato in Puglia 0 
una vergogna antica. Qui, 
nelle piazze dei paesi, da 
sempre abili mediatori com¬ 
prano c vendono braccia. 
Oggi, con il pomodoro, il 
nuovo business ò quello del¬ 
lo sfruttamento delle braccia 
nere. E come cinquanta an¬ 


ni fa nelle piazze dei grossi 
pac.soni del Tavoliere ogni 
mattina si svolge il mercato 
degli schiavi. 

Alle prime luci dell’alba, a 
Cerignola: cinquantamila 
abitanti, trentamila ettari 
coltivati a pomodoro, tremi¬ 
la braccianti cxtracomunita- 
ri che arrivano qui ogni an¬ 
no, Alle 3 del mattino, corso 
Roosevelt improvvisamente 
si anima. Sembra di c.ssere" 
nella serata clou della festa 
del patrono, quando in mi¬ 
gliaia attendono ansiosi i 
fuochi d'artificio. Il bar Gori¬ 
zia apre la saracinesca, il 
chiosco che sta di fronte al 
Banco di Roma mette in fun¬ 
zione la macchinetta per il 
caffo. Mentre dalle aiuole 
che circondano il Duomo 
piccole figure nere si muo¬ 
vono lentamente. Rimettono 
a posto i loro giacigli na¬ 
scondendo le coperte sugli 
alberi, riempiono enormi 
borsoni delle loro piccole 
co.se, una bottiglia di .icqua 
minerale non finita, una sca¬ 
toletta di tonno, del sapone. 

E si avviano. Insieme ad altri 
provenienti dalle vie laterali, 
si dispongono lungo il mar¬ 


ciapiede di destra del corso. 
Chi può entra nel bar a bere 
un cappuccino, chi non può 
beve acqua dalla fontanella. 
Sono centinaia di marocchi¬ 
ni, senegalesi, tunisini c al¬ 
gerini, tutti rigorosamente 
organizzati per etnie: mi¬ 
gliaia di occhi che scrutano 
ia strada, Perchù 0 li che tra 
poco pa.sseranno i boss. 

In vecchie Peugeot fami¬ 
liari, arrugginite 131 Fiat c 
furgoncini traballanti, arriva¬ 
no i caporali. Sono di colo¬ 
re, extracomunitari anch’es- 
si, ma più furbi. Sono quelli 
venuti in Italia qualche anno 
fa, conoscono bene i luoghi, 
finanche il dialetto locale, 
hanno il quadro e.satlo del 
fabbi.sogno di braccia gior¬ 
nata per giornata di azienda 
per azienda. Nella grande 
organizzazione del capora¬ 
lato occupano i posti più 
ba.ssi, perchó i bianchi or¬ 
mai fanno solo i coordinato¬ 
ri, non si abba,ssano a cari¬ 
care in macchina i negri. 

In un attimo inizia la con¬ 
trattazione per gli ingaggi. 1 
caporali .scendono dalle 
macchine, parlano ad alla 
voce agitando le mani. È tut¬ 
to un vociare di «diecimila a 
cascionc. Duemila per tra¬ 
sporto e cinquemila a me». 
Tutto avviene in fredda e 
nervosamente. Chi accetta 
sale in macchina, carica i 
bagagli e parte. Si va nei 
campi: 12 ore di lavoro ;x.‘r 
,50-60mila lire. Chi discute 
troppo, come un grup(X3 di 
tunisini che cercano di 
strappare qualche lira in più, 
viene la.sciato a lorr.i, il ca¬ 


porale riparte imprecando. 
A terra anche i vecchi c 
quelli che non sembrano 
troppo sani: vagheranno tut¬ 
to il giorno per il paese con 

10 .stomaco vuoto c l'animo 
pieno di odio e dì tristezza. 
In tre ore il mercato finisce: 
la piazza si anima dì volli 
bianchi, Molti sono anziani 
e mal sopportano l'odore di 
pi.se io che proviene dai giar¬ 
dini dove nella notte hanno 
trovato rifugio i neri. Impre¬ 
cano contro "i marocchini». 
Forse, da giovani, .sono ve¬ 
nuti in questa stessa piazza a 
vendere anche loro le brac¬ 
cia. Perché qui a Cerignola, 
nel mercato degli schiavi 
c'erano i bianchi, c Poppino 
Di Vittorio, bracciante an¬ 
ch'egli, proprio per questo 
giurò fedeltà ai lavoratori c si 
impegnò per il riscatto della 
sua gente ponendo le mani 
sulla bandiera ro.s.sa della 
CgiI, Ma di quegli ideali la 
parte di Di Vittorio, sembra 
non e.s.serci più traccia. Da 
que.sta parti il sindacalo ha il 
volto della sconfitta. Non si ù 
visto nei giorni dei raid razzi¬ 
sti contro I negn. Non si vede 
nelle piazze a baltersi contro 
i caporali. Semplicemente 
nonc'ò. 

Nel tempo che gli lascia li¬ 
bero Il lavoro di conducente 
del camion della Nettezza 
Urbana, Ruggiero Piarulli fa 

11 segretario della CgiI di Ce- 
ngnola. «Sono .segretario d;i 
sette anni - racconta - ep¬ 
pure Pizzinato e Trentin mi 
.ivev.'ino chiesto di accettare 
l'incarico .solo |x:r alcuni 
mesi. Ma cosi vanno le co¬ 


se». Parla della febbre del 
iwmodoro. Cinquantamila 
ettari coltivali in tutto il com¬ 
prensorio. Delle migliaia di 
negri che ogni anno arriv;i- 
no in zona, c si infervora: >E 
facile dire razzisti, ma qui lo 
Statoci ha abbondonato. Gli 
agrari fanno i soldi con lo 
sfruttamento di questi <ti- 
sgraziati mentre a noi tocca 
fare questa guerra Ira mise¬ 
rabili. Quelli di Ferrtigosto 
non sono gli unici incidenti. 
Anche a Cerignola e ad Or¬ 
tanova. anni fa ci .sono state 
tensioni c .scontri. Cosi non 
si può andare avanti non c’ù 
un solo centro di accoglien¬ 
za, un posto dove creare 
condizioni di vita più umano 
[X-r questi lavoratori. Duo 
anni l<i Nero e non Solo ne 
organizzò uno proprio <i 
Slomara, l'anno precedente 
a Cerignola avevamo riatti¬ 
valo un residence che riusci- 
v;i ad ospitare 400 extraco- 
munilari. Quest'anno nien¬ 
te, non ci .sono fondi». Il sin¬ 
dacalo che fa? «Che possia¬ 
mo fare, ogni giorno abbia¬ 
mo problemi di can'ieri e 
fabbriche che cliiudcno, di 
imbrogli sui falsi braccianti 
Che possiamo fare'». 

Il mercato delle braccia è 
diviso da un pezzo, i neri so¬ 
no nelle campagne a nern- 
pire ca.s.sc di pomo<ion: so¬ 
no gli .schiavi del 2000. Non 
sanno di avere dei nonni 
dalla polle- bianca che qui, 
in que.sto stcs.so p,ie.se, nella 
stes.s .1 piazza, alla sles,sa ora 
dell'alba, non molti anni fa 
vendevano le loro braccia 
[x-riin pezzo di pane. 


«Per un’Europa 
antirazzista». Da Torino 
parte un progetto 


Restano 
in Italia 

i quattro orfani 
di Portovesme 



Rusl.ino in Itiili.i, puroM. e non ’v.mtio in (iuniMiii.! i >pi.litro 
fr.ttulli ( null.i foto Hf'is.i Sinunittii i. (ii .'^.in U.u a .inni 
(C’.inluri), nniiisli ori.mi dopo l.t di <liir sciti u.mc 

l.j nel innrc <Jj J'ortovesim*. dove som > .inncLj.jt) i ]< ut n.,'»nulo 
ri ed dlln tre Irulellini I nnidiei d('i Tnhuii.ilc ilei rninifn-nnt 
hanno inlalli dix:is{f, |x*r il nìom<*nto, di .jllid.irli .ili «t alo 
della famiglia, come lutore, e agli /ii |j.ilenii <. he \ivono .» 
(jorgon/ola, in provinci.i di Milano Ikvisiune MiterliH ut») 
ria. SI ò resa iiecessin.i perche lo /loe fie nspii.i i (pj.ittro tr.i 
telli d('Ve npiirtire, oggi jxt 1.» lìemi.mM. dove ,ihil,i e ì.i\o 


Carabinieri .Si sono "tr.iveslili <ia Da 

an gll.lllll e in c'osliinie eia ha 

in costume hanno insegnilo e 

arrestano Calo sulla se ( iLjhrr.i di M.in 

latitante sub 

L fie, con muta piiiiu'eina* 
S4 fiiTii. s; .)))preslava ( ( uìj 
pieri* un iininersione Cosi . 
carabinieri del nuc hx) ojJeralivo di T.mmto si uv i riiiv iti .i»l 
arri’st.ire Massimiliano Deili N(K'i. 20 .min rx. en .ito ila olln' 
un .inno )x*r una rapina A conclusi! me <)i inni lunga imiagi 
ne. I militari Io hcjniio individuat<i e h.iiino organi//.ito un 
appostamento sugli scogli tli Marm.i di •’uis.um L inseguì 
mento è im/iat(i appena Pelli Nfxn si e inlilalo 1.» niiil.i e te 
pinne, che gli hanno revi impossibile (a (ug,i (.arabinn-n 
sono st.ili .iint4iti neir.i/ione «iru'he fla ak uni b.ign.ml: 


Cagliari Ciiiipie [fersone .itleMe d.i 

Aids sono nutrie ik'II .irci ' di 

Cinciue morti ^^.^arto uMiaine 

per Aids infettive deH'ospr'daie -.'san 

in nfP tis.sim.j rrinilii" .* C’.iglj.m I 

III •fO UrC dt*<n‘ssi son., awenun qual 

che giorno prilli.I di I errago- 
sio, ni.t I.i notizia si e .ippre 
sa stillaiilo len 11 direttore samtiirn) fieli < >sped.tlf\ Kr.mco 
Trincas, lia osser\'.iio die il nuinert) dei moni -e di^nto .ol¬ 
la nto a un c.ivjN ! ìa aggimilo che ! indie e di mon.ilita p(’r 
Aids in Sardegna «rientra nella nieiiia na/iunale» e i he (piin- 
di t( fatto non può es.sere consi.ferato e/ionak- fi rep.trtfì 
nìalallie infettive del "Santissima Trinità', dov« sono ri( i \e 
rati circa un’ottantina di malati di Aids, e tl.i ii n'po a! i en!"‘ 
d) pelei HK he, soprattuttL» nm l onfroiii; dell.i Keg ■ 'uc | ter 1.» 
carenza di [x'rsunale medieoe infermier;sin.(f 


Napoli l Ina pici ( fili f' ill.i 1 ilamieuli' 

accolto kti nel primo 
ponx-nggio. ..ireMenx. del 
Il Cdntdnte carcere di S Skin.j Capii.» 

Carmelo Zappulia " 

•«.ywa ■■■wBw e.iiii.mte. -ino dei mu ‘.nnosj 

inlerj)rel) delki -'scnnieggiat.i' 
natXTletan.q era Imito in i et 
la il SO luglio st’orso neH’ambito dell’oper.j/ione «Cw'« on 
(ja», ordinata dalla prcxrura distrettuale aniim.ifM d' ' lei.i 
Sulla ba.se delle dichiara/iom di un «pentito» ('(un ciloCas 
sia, Camielo Xappulla er.r stato accusalo di lai p.irle ' ii un.» 
«cosca m.il iosa- di Gel.i, suo paese n.it.ile etti .iv« « i >ui inalo 
anche i'uccisicme di un mixi. anic.(» sospoit.ii» oli ess< re sl.r’o 
r.»m.»nle di sua inavlre 11 i.inlanle stato v.jKer.ilo pei 
in.me.m/a di indi/i 


È morto IC nu.»i1o. KTi, Uiuse] ipe aìì.x 

Giuseppe v”"',i’C' 

già no, ii.ito .1 l’ad( iva .1 ' (j ii. 
GidCChCttO glio Ifìlfì Liureato 111 Ideili' 

(l0lld Cispe! di M'rvi/i pubblki, (hrr'tlore 

HNlSt.l ■']. imj^fesa pljll 

blica"d.»l 1971 al 19S1. Cìiuseppe C>ia(.chettoe si,ito lungo 
segret.irio gener.xie dell.» Cispel (Confedeta/ioiie ii.Jii.iiir» 
dei servizi pubblici degli tMiti loc.ili). |H*r poi diventarne; k e 
presidente e, infine, numibro vJeila Gmnl.i Conlefierak* H,i 
ricoperto <mche l.i c.irtca di presidente ile Ila • l'ublilix, im a» 
e. dal 19W. ha ra[.»presenlato. nel Cnel, le .»/ieiide niuiiKi 
I)altzz.»le 


GIUSEPPE VITTORI 





DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


B TORINO. Le giornale vio¬ 
lente di Stomaia, una legge 
Martelli di cui si chiede la re¬ 
visione (di segno rcslrillìvo); 
punti convergenti di un’intol¬ 
leranza contro gli oxtraco- 
niuriitan che m va diffonden¬ 
do a macchia d'olio anche 
nel nostro Paese. Quasi un 
mettersi al passo - non invi¬ 
diabile - di altri governi della 
Cec (Francia e Germania, 
ma non tralasciamo l’Au- 
.slria) - che tentono di argina¬ 
re i rigurgiti xenofobicon mi¬ 
sure di ordine pubblico c con 
politiche di chiusura Un vero 
e propno schiaffo morale al 
documento soUoscntto nella 
metà di giugno a Copena¬ 
ghen dai capi d i Sialo dei Do¬ 
dici paesi comunitari, con il 
quale si ribadiva l’impegno a 
«combattere, con lutti i mezzi 
disponibili, rinlolleranza ed 
il razzismo», 

«Dichiarazioni solenni che 
SI sgonfiano alla prova dei 
fatti», commenta i'europarla- 
fiieiitare Pds. il torinese Ri¬ 
naldo liontornpi. uno tra i 
piXiinoton di un progeik)«Pcr 
un’Kuropa dei diritti e <lclle 
libertà* natoa’f'onno d.i un'i¬ 
dea dei Centri di Iniziativa 


parlamentare e del Gruppo 
AU'lc (Aspemigrazioni), 
che ha raccolto moltissime 
adesioni tra intellettuali, do¬ 
centi universilan. a.ssocia7.io- 
ni laiche e cattoliche, sinda¬ 
cali. Forze diverse che mar¬ 
ciano in una direzione co¬ 
mune e che hanno come ap¬ 
prodo la presentazione al 
l^irlamento italiano ed ai mi- 
nistn competenli di un «Dos¬ 
sier- di proposte alternative 
sul problema deH'immigra- 
zione. Una sorta di «esperan¬ 
to» (> manifesto teorico di 
un.i «lobby democratica por 
comballere da Strasburgo - 
spiega Bontcmpi - lendcnze 
ecullurc xenofobe». 

Quali lo finalità? «Gli scopi 
SI povsono sinietizzaro in tre 
punti: dirillo di difesa, diritto 
all’integrazione e diritto alla 
cooperazione o sviluppxD». 

Ma, non esistono forse leg¬ 
gi die tutelano gli extraco- 
munllari'^ «Non .si traila qui di 
discutere su presunte caren¬ 
ze legislativo. Ciò che manca 
ò ancora la cultura dol nspel- 
lo. Uno straniero, se sprovvi¬ 
sto di ix’rmesso, cj vioiio 
espulso op[)urc "ck'portato”. 
dujui, da un.» politica coniti- 







Un poliziotto controllai documenti di un lavoratore cxtracoinuintaiio 


g.»ta alta repressione che [,i- 
vorisce .»ulom.»ticamenle la 
clandestinità, come* ultima 
ancora di salvezza. 11 ns|x*tto 
dei diritti non può esvre 
margin.jle rispetto alta rego¬ 
lamentazione dei flussi mi¬ 
gratori. pcMia un drastico .ib- 
ba.s.'Himento dell.» soglia de! 
livello dt'iiUK'ralico. In prò- 
{X)sjfo. vorrei ncordari' la 
IxHIi.ssima definizione cj.ii.i 
da Norberto [gobbio della de- 
mcxjrazia come sistema "in¬ 
clusivo". in opposiorie all.i ti¬ 
rannide che è "ev. lusiv.i" F i 
diversi non si c'sdudono tor¬ 
se neg<mdo k)ro rospilalit.'i, 
valore die prcs^effe soli.mio 
t! diritto alTinlegm/.ione'' Del 
resto, la stess.i Corte coslitij- 
zion.iie francese, non si è po¬ 
lliti» esimere’ d.il lxK.CMre S 
articoli dell.» crilic.it issili la 


legge sull im.nigra/,»'Ile «le. 
iiKiiistro d«'ll Interno. P.i- 
squa». 

Cooper.i/iuiie e NMliippo 
im<’» niiov.j t)j)[x»rUmit » per il 
lore) rilancio, dopo i eoli 
sc.mdali, I dis.istn, gli spie- 
cIh, gli ae cordi eli f.q una ’ 
''Mi’glio, una sot1.» di New 
Desìi ffe'II.i e oopc'r.i/K *ne e he 
rovescia il se.teMii.i tr.Mli/io 
naie di rel.i/ioiie (St.ito Si.i- 
le)) p<’r favorire ia dvs <'i'!r,i 
li/.za/iejlR' eel il ruolo delle- 
Re gioii! e' non ulliim •, il ••dirit 
lo all'ii gerenza» e uh- ! eser 
e izio del eonlroHo siill.j < lesti 
n.izione e I usf ' d< i Ini.uvf i 
menti ai ; laesi m v i.i di dijp 
po. e < )si tl.i C(mleiM-n' '-.e 11 - n 
arresi.»re leii'iiiieiii d«‘g''i>.- 
r.ilivi di e lieiiUdismo e d’ ' ><r 
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Nelle acque di Torre del Lago un passante Dallelenco delle persone scomparse m^anca 

ha visto qualcosa galleggiare. La donna era nuda però qualcuna che possa assomigliarle 
Sul collo e sul viso i segni di tanti ematomi Potrebbe essere stata picchiata e poi annegata 

Per il medico non ha più di 25 anni L’autopsia chiarirà se è stata anche violentata 


Hanno un volto i terroristi 
della «notte delle bombe» 

Il giudice: «Aiutateci a dargli 
i nomi. Garantiamo anonimato» 


Vent’annì, uccìsa e gettata in mare 

D corpo di una giovane trovato sulla spi^gia versiliese 


Capelli biondi e corti, pelle bianca, un’età apparen¬ 
te di 20-25 anni. Il corpo completamente nudo e 
senza vita della ragazza, tuttora rimasta senza no¬ 
me, è stato rinvenuto ieri mattina sulla spiaggia ver¬ 
siliese di Torre del Lago. Il cadavere non pre.senta 
lesioni. Secondo le prime ricostruzioni il corpo sa¬ 
rebbe stato trascinato sulla spiaggia dalle correnti 
marine. Si attende l’esito dell’autopsia. 


CHIARA CARENIMI 


i« TORRE DEL LAGO (Luc¬ 
ca). Capelli biondi e un’età 
compresa tra i 20 e i 25 anni, 
carnagione chiara. Morta. 
Come e quando è ancora da 
stabilire. Chi sia, nessuno 
sembra saperlo. E la doman¬ 
da che adesso tutti si fanno 
è; la ragazza trovata morta 
sulla spiaggia di Torre del 
Lago è stata ammazzata? Lo 
stabilirà l'autopsia, che do¬ 
vrebbe essere eseguita sta¬ 
mani. L’ennesimo giallo del¬ 
l'estate non ha altri indizi. 
Tutto 6 misterioso. Dal no¬ 
me della ragazza alle cause 
della morte. 


A trovare il corpo della 
giovane donna, senza vestiti, 
è stato un pensionato di Pi¬ 
stoia. Aldo Guerrini stava 
passeggiando ieri mattina 
sulla spiaggia a Torre del l.a- 
go. Come sempre, alle 6,30. 
Ha visto qualcosa nell'ac- 
qua, a pochi metri dalla riva. 
Quel «qualcosa» era un cor¬ 
po umano. È corso alle cabi¬ 
ne telefoniche pubbliche e 
si è messo in contatto con il 
113. La polizia, tre volanti, 
sette uomini in tutto, è arri¬ 
vata subito. 

Il mare aveva già «stracca¬ 
lo» il corpo sulla spiaggia. 



Il volto della 
ragazza 
trovata morta, 
ieri mattina, 
sulla spiaggia 
di Torre del 
Lago 


bocconi. È arrivato il magi¬ 
strato, Domenico Manzione. 
Sono arrivati i dirigenti del 
commissariato, Donatella 
Mazza e Valerio Blengini. E il 
medico legale, Gilberto Mar¬ 
tinelli. Alle 7,30 il «giallo» era 
in corso. Nessun elemento 


sembrava e tutt'ora sembra 
poter chiarire qualcosa. 

Il cadavere porta le trac¬ 
ce, dLsegnalc dall'abbronza¬ 
tura, di un costume intero, di 
un anello che la donna ave¬ 
va portato alla mano destra 
e di un bracciale al polso si¬ 


nistro. Il corpo non è stato 
devastato dall'acqua. Il me¬ 
dico legale dirà che. proba¬ 
bilmente, la donna è morta 
prima di finire in mare e che 
il .suo corpo è rimasto im¬ 
merso non più di un'ora. 
Non ha fori di iniezione sulle 
braccia, né sulle cosce. Sul 
VLSO e sul collo, ci sono tre 
ematomi. 

Parte da qui la convinzio¬ 
ne che la giovane non sia 
morta per cause naturali. Il 
volto, composto, presenta 
una ecchimosi sullo zigomo 
destro, proprio .sotto l'oc¬ 
chio. Al collo due lividi pa¬ 
ralleli, a sinLstra. vicino al 
pomo d'Adamo. Non ha 
graffi, non ha escoriazioni se 
non alcune piccole lesioni 
sul naso e sulla fronte che si 
sarebbero formati, secondo 
il medico legale, dallo «stro¬ 
finamento del volto su un 
(ondo marino basso». Le 
mani non recano lesioni. Le 
unghie, corte e curale, non 
hanno tracce di smallo. I lo¬ 
bi delle orecchie non hanno 
fori. 


L'unica traccia di colore, 
sul corpo che pure mantie¬ 
ne una abbronzatura palli¬ 
da, è .sulle unghie degli allu¬ 
ci. Una lacca ro.s.so acceso, 
scrostata. Da un primo esa¬ 
me appare certo che la ra¬ 
gazza non é .morta per anne¬ 
gamento e non è stata in ac¬ 
qua per mollo tempo. Il dot¬ 
tor .Martinelli, che esegue la 
ricognizione esterna, é per- 
ples.so mentre cerca di capi¬ 
re. Il corpo non presenta 
gravi lesioni esterne ma il 
medico legale non si .sente 
di e.scluderc che siano pre¬ 
semi lesioni interne. Por.se 
qualche frattura della gab¬ 
bia toracica. Qualcosa dì più 
SI saprà ad autopsia ultima¬ 
ta 

Passano le ore. Il commis- 
saruito fornisce le foto della 
donna per tentare un rico¬ 
noscimento. visto che tra le 
segnalazioni di ' persone 
scomparse non ci sono ra¬ 
gazze con queste caratteri¬ 
stiche. 

Dopo una frettolosa con¬ 
ferenza stampa il magistrato 


e i dirigenti del commis.sa- 
nato vanno alla Capitaneria 
di porto per capire che gio¬ 
co fanno le correnti all'altez¬ 
za della spiaggia di Torre del 
Lago. E. forse, per sapere 
qualcosa di più sul traffico 
natanti. 

Ecco, questa potrebbe es¬ 
sere un'ipotesi: la donna 
non è morta affogata. Se si 
dà per certo l'omicidio, po¬ 
trebbe es.sere stata uccisa a 
bordo di qualche barca. Il 
cadavere potrebbe essere 
.stato abbandc.iato in ac¬ 
qua. Le correnti, che al largo 
di Torre del Lago incrociano 
piuttosto violente, potrebbe¬ 
ro aver permesso un veloce 
viaggio verso riva. 

In tarda mattinata si ac¬ 
cende una speranza. Viene 
denunciala di .scomparsa di 
una ragazza le cui caratteri¬ 
stiche pos.sono assomigliare 
alla giovane donna. Magi¬ 
strato e polizia si precipitano 
con la foto. .Ma é un niente 
di latto. La vicenda resta am¬ 
mantata nel più fitto mistero. 


• Il cadavere di Manuela Petilli Marchelli ritrovato dopo 17 giorni in un casolare abbandonato, già usato anni fa da un maniaco 
f Le indagini ad un punto morto, solo oggi, dopo l’autopsia, si potrà stabilire la causa della morte 

1 Ivrea, ammazzata e bruciata la ragazza scomparsa 


Manuela Petilli. la ragazza di Strambino scomparsa 
il 2 agosto scorso dopo essere andata a fare visita al 
nonno a Ivrea, è stata trovata morta, il corpo semi¬ 
carbonizzato. in un casolare, nella campagna di Ce¬ 
rone. 11 cadavere ritrovato da alcune guardie provin¬ 
ciali di vigilanza caccia e pesca attirate nella zona 
dall’odore acre. Secondo gli inquirenti, il corpo è 
stato trasportato al casale da più persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


B TORINO. Diciassette, nu¬ 
mero maledetto. Dopo dicias¬ 
sette giorni di assenza c di ri¬ 
cerche, Manuela Petilli Mar- 
chclli, Tadolcscente di Stram¬ 
bino .scomparsa nel nulla in un 
afoso pomeriggio di agosto, ad 
Ivrea, è stata ritrovata morta. Il 
suo corpo, scmi-carbonizzato 
ed in avanzalo stalo di decom¬ 
posizione, era in un casolare 
abbandonato nelle campagne 
di Cerone. A destra corre il fiu¬ 
me Dora Baltea noi pressi della 
centrale Enel, a pochi chilo¬ 
metri in linea d'aria da Stram¬ 


bino, A ritrovare Manuela, con 
la (accia riversa sul pavimento, 
.sono sfate alcune guardie pro¬ 
vinciali di vigilanza caccia e 
pesca, attirate dall'odore acre 
che proveniva dal casale, dalla 
stanza del primo piano, dove 
sia accede grazie ad una scala 
parzialmente crollata; un indi¬ 
zio che (a dire agli inquirenti 
che sia stata più di una perso¬ 
na a trasportare lassù la ragaz¬ 
za. È stata la madre Raffaella a 
riconoscere gli abiti con cui la 
figlia era uscita per l'ultima vol¬ 
ta di casa: una maglietta ed un 


paio di icans corti e sfrangiati. 

Lo guardie stavano effet¬ 
tuando una battuta di ricerca, 
dopo che in mattinata le forze 
deH'ordinc, carabinieri o poli¬ 
zia, coadiuvate dalla Criminal- 
pol di Tonno, avevano perlu¬ 
strato per l'ennesima volta lo 
campagne circostanti con l'au¬ 
silio di cani puiiziolti. Indagini 
minuzioso, capillari, uno sfor¬ 
zo continuo negli ultimi giorni 
pur di non lasciare nulla al ca¬ 
so. Martedì si ora anche alzato 
in volo un elicottero di .suppor¬ 
to ai mezzi logistici che con¬ 
trollavano l'estesa area del Ca- 
navese, anche .se il cerchio 
delle ricerche si stringeva attor¬ 
no alle campagne di Cerone, 
incosciamente, forse, a quel 
casolare scniidiroccalo ed ab¬ 
bandonato delTEnel, giù attra¬ 
versato da una storia di sangue 
e violenza alcuni anni fa. Allo¬ 
ra, a metà degli anni Ottanta, il 
casolare era mota di un mania¬ 
co sessuale - poi arrestato - 
che vi trasportava lo sue vilti- 


Una tragedia annunciata. Ed 
anche la speranza, la più palli¬ 
da, dei familiari di Manuela si 
spegneva noi presentimenti di 
morte. Alla stampa, soltanto 
ieri l'altro, la madre Raffaella 
aveva dichiarato fredda: «Me 
l'hanno uccisa». 1 sentimenti 
orano oltre, difesi accurata¬ 
mente da un paio di occhiali 
scuri. Una sicurezza algida che 
muoveva da un'unica convin¬ 
zione: Manuela non aveva mo¬ 
tivi per scappare di casa, per 
lasciare nell'angoscia il nonno 
Lorenzo, che andava a visitare 
una volta la settimana nell'abi¬ 
tazione di Ivrea. Ed ancora, per 
abbandonare lo sue amiche. 
Ed infine, il suo «fidanzatine» 
Paolo Lombardi, di 17 anni, 
che l'aspettava nervo.samenle 
quel maledetto giorno alla sta¬ 
zione ferroviaria di Strambino, 
diviso tra una vaga preoccupa¬ 
zione e un senso di compren¬ 
sibile di rùscntimento verso Ma¬ 
nuela, che non telefonava, che 
non avvertiva del ritardo. 

Un pessimismo circolare, 
che aveva contagialo anche gli 


inquirenti. Appena qualche 
giorno (a, con pietà dissiniul.i 
ta da un cinismo indurito dal 
mestiere, un dirigente di poli¬ 
zia avcv.i confidalo: «Forse do¬ 
vremo aspettare il taglio del 
granturco per ritrovare il cor¬ 
po». Una premonizione. Ma 
anche il capo della Criminal- 
pol di Torino, Antonio Bara- 
nello. soltanto ieri mattina, po¬ 
co ore prima che si fosse diffu¬ 
so l'allamic, esprimeva tutta la 
sua pcrple.ssità dinanzi ad un 
giallo senza risvolti che prefi¬ 
gurava soltanto un finale ma¬ 
cabro. Coni'é stalo. 

Ora lo indagini si spostano 
sul responsabile o suoi respon- 
.sabili di questo agghiacciante 
episodio. Chi ha uccuso e co¬ 
me Manuela? Chi ila .scritto 
questa ennesima pagina di 
violenza contro un minore'' 
l'olizia c carabinieri hanno lo 
sguardo nel vuoto, come .sono 
vuoti di particolari i sedici anni 
vissuti da Manuela. Nulla che 
sfondi II muro dcH'ordinario. 
Niente che dia uno spunto per 


dissodare un terreno niusterio- 

so N(-i rt?;irf el’*' f.'t ptilt/'-* -a-f-. 

va sequestrato il giorno suc- 
ce,ssivo alla denuncia della 
madre, pagine di sentimenti 
diretti e semplici che rimando- 
no a quelle «piccole cose» care 
al poeta. Le amicizie? Tutte ve¬ 
rificate puntigliosamente dalla 
polizia, alibi compresi. Ed allo¬ 
ra’ Si ricomincerù daccapo, da 
ciuci 2 agosto, da quel centi- 
n.iio di metri qu.idrati compre¬ 
si IM la stazione ferroviaria e 
Terminal di Istea; da quel po¬ 
meriggio Ira le 13 e le 13.30, Ira 
i pos.sibill conoscenti di quella 
bninella «dagli occhi scuri» 
clic avrebbero potuto darle un 
p,iss,iggio in aulo, risparmian¬ 
dole l'ansi.i per il treno sop- 
pre.vso e il .sovrapprezzo del ri- 
t.irdo cui l'avrebbe co.slrctla il 
pullman. () forse, più sempli¬ 
cemente. attratta da un viaggio 
in ni<icctiina più confortevole, 
in comp.tgnia. Ira un.i battuta 
sclu-rzosa e l'altra, magari Ira 
un complimento e l'allro. Gii 
ultimi. 


SeUe-donne— 
e sette omicidi 
per un’estate 
di violenza 


■i KO.MA M luglio, Todi: 
accoltellata Mara Calisti, 36 
anni. Primo agosto, Elusone. 
Val Soriana: uccisa Laura Bì- 
goni, 23 anni, 7 agosto, Mon- 
icrolondo. vicino Roma: tro¬ 
vata morta Cinzia Bruno, 30 
anni. 9 ago.sto. Porli: assassi¬ 
nata Laiitranca Lipparini, 59 
anni. IT agosto, Napoli: 
muore sulle’scale di casa De¬ 
borah Pcllecchia, 22 anni. 
Forse è omicidio, ma forse è 
stalo un malore, ieri, trovati 
due corpi: una giovane in 
Versilia e Manuela Petilli 
Marchelli. 


«Tagli» nelle scuole 

Vademecum di Jervolino 
su come ridurre le classi 
«Cominciate dalle prime» 


L’infermiera rumena forse non accompagnerà il regista nel nuovo ospedale 

E per Fellinl scatta la «èise due» 

Va a Ferrara, ma vuole Dorina 


■1 ROMA Le classi scolasti¬ 
che da ridurre quest'anno do¬ 
vranno essere «di norma» Ira 
quelle iniziati e, in una visione 
programmatica su base regio¬ 
nale, si dovranno tutelare le si¬ 
tuazioni particolarmente disa¬ 
giate, mentre i docenti che ri¬ 
sulteranno in soprannumero 
dovranno essere utilizzati per 
le supplenze. Questi alcuni 
punti-base di una circolare 
che il ministro della pubblica 
Lstmzione Rosa Jervolino ha 
inviato ai provveditori agli stu¬ 
di, e che contiene i cnteri at¬ 
tuativi del decreto legge del 9 
agosto scorso con cui verreb¬ 
bero eliminate 56mila classi 
nei prossimi tre anni. 

Qual è la situazione nei 
provveditorati? A Roma e pro¬ 
vincia, i tagli non dovrebbero 
nguardarc le materne e le ele¬ 
mentari, ma un 5 per cento 
delle prime classi nelle medie 
interiori o superiori. Dal prov¬ 
veditorato di Roma sono state ' 
già formate 5.715 classi di me¬ 
dia inferiore, e di que.ste le pri¬ 
me .sono 1.351 ; le medie supe- 
rion contano invece 8.62‘1 
classi, delle quali 1.602 sono 
quelle iniziali. I togli program¬ 
mati sul numero delle classi 
dovrebbero interessare solo 
marginalmente le scuole di Mi¬ 
lano o provincia. Questa la 
convinzione espressa dai fun¬ 
zionari del provveditorato agli ■ 
studi del capoluo.go lombardo: 
"Qui da noi l'opera di raziona¬ 


lizzazione c di riduzione dello 
classi é cominciata da quattro 
anni, e i piani già realizzali 
hanno visto non solo l'accor- 
pamento di classi ma la chiu¬ 
sura di interi istituti». A Napoli, 
non sarà necessaria nessuna 
riduzione di classi alle elemen¬ 
tari e alle medie inferiori, men¬ 
tre per le medie superiori non 
vi sono ancora dati disponibili. 
A Torino e provincia, .secondo 
il ministero sarebbero da ta¬ 
gliare circa 1.900 classi, ma i 
sindacati di categoria hanno in 
questi giorni hanno duramente 
contestato la cifra, sostenendo 
che Roma si ò basata su dati 
del 1991. Ad Alessandria il 
neo-proweditore Francesco 
Fiordelisi afferma ette su 550 
classi ne dovrebbero sparire 
una ventina. La circolare •attu¬ 
tisce». secondo la CgiI scuola, 
•gli eliciti del precedente de¬ 
creto legge, senza però che 
questa scelta sia stata discussa 
con le parti sociali». Questa po¬ 
sizione ù stata espressa dal se¬ 
gretario nazionale della CgiI 
scuola Enrico Panini. L'accusa 
di mancata concertazione vie¬ 
ne rivolta anche dal sindacato 
scuola della Cisl. E il presiden¬ 
te dell'as.sociazione presidi 
(Anp), Giorgio Rembado: 
■Con il decreto si era fatto un 
pas.so avanti e ora, con la cir¬ 
colare, si toma indietro, viste le 
deroghe, la di.scrczionalitù affi¬ 
dala ai provveditori e i tagli li¬ 
mitati alle prime classi». 


Un’ambulanza trasferirà questa mattina Federico 
Fellinl dall’ospedale di Rimini à quello di Ferrara. 
Superala la fase acuta dell’ictus che lo aveva colpito 
il pomeriggio del 3 agosto, il regista inizierà nella cit¬ 
tà estense la rieducazione motoria. Dopo avere va¬ 
gliato proposte provenienti da tutto il mondo, i me¬ 
dici iranno optato per un’altra struttura sanitaria 
pubblica dell’Emilia-Romagna, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 






KIMINI Federico Fellini ki- 
scia questa mattina l'o.spedale 
di Rimini, destinazione Ferra¬ 
ra. E anche nella città estense 
il rcKista si pre.scntcrà con il 
tesserino dclTUsl in mano, vi¬ 
sto che verrà ospitato in una 
struttura pubblica, il «distacca¬ 
mento** San Giorftio dell’ospe¬ 
dale Sant’Anna. Proprio il San 
Giorgio qualche anno fa ebbe 
in cura un altro grande del ci¬ 
nema. Michelangelo Antonio- 
ni. Il regi.sia settantatreenne, 
colpito lo scorso 3 agosto da 
ictus cerebrale mentre riposa¬ 
va nella sua .stanza al Grand 
Hotel di Rimini, ha superato la 
fase più acuta della malattia. 
Dopo avere lottato per alcuni 
giorni contro fa morte, l’illustre 
paziente ù ora nelle condizioni 
di affrontare i) tra.sforimento in 
un centro fisiatrico dove i me¬ 
dici «rieducheranno- al movi¬ 
mento la parte sinistia del cor¬ 
po che l’ictus ha parzialmente 
paralizzato. Sotto le cure ilei fi- 


siolcrapi.sti riminesi negli uHi- 
mi giorni Fclliiii ha compiuto 
notevoli progressi. Ma l’ospe¬ 
dale della città del regista non 
ha un reparto appositamente 
specializzato per que.sli rc'cn- 
peri, da qui la scelta di passare 
alla «fase due** (che durerà 
non meno di un mese) in un 
luogo adegualo. 

Dopo avere esaminato solu¬ 
zioni che praticamente sono 
.state proposte da cliniche e 
ospedali di lutto il mondo, i 
medici e la famiglia hanno 
optato ancora per la sanità 
pubblica dcirEmilia-Roma- 
gna. "A Rimini Fellini ò stalo 
curato nel migliore dei modi, 
l’ospedale di Ferrara offre am¬ 
pio garanzie per la pro.secuzio- 
ne dell’assistenza**, afferma il 
profcs.sor Gianfranco Turchet- 
li. il medico personale. Dalle 
cure del professor Angelo Cor¬ 
vetta, primario di Medicina 
della città romagnola, il mae¬ 
stro passerà ,\ quelle del pro- 




Federico FeKini 


fes.sor Nino Basaglia, presiden¬ 
te dell’associazione dei fisiote¬ 
rapisti Italiani. NcH’ospedalc 
ferrarese (dotato di un ampio 
parco e di duo palestre, attrez¬ 
zalo con strumenti avanzatissi¬ 
mi) len pomeriggio c’ò stala 
una riunione operativa dello 
staff sanitario. Dal punto di vi¬ 
sta clinico Fellini un «norma¬ 
lissimo** paziente da trattale 
come tlecine <li altre persone 


con la stevsii malatlifi. 
preoccupazione piuttosto n- 
gu.irda il clima di continua cu¬ 
riosità «ittorno al capezzale dei 
malato che richiede un conti¬ 
nuo «filtro**. Il trasferimento av¬ 
verrà nella mattinata di oggi, in 
ambulanza. Un viaggio di circa 
due ore che conuncerà dopo 
r<ibbraccio con Giulietta Masi- 
n.i 1*1 moglie di Fellini, che fi¬ 
nalmente ha ritrovato un |k>’ <.1) 


Attentati di Roma 
Ricostruiti 
cinque identikit 


Cinque identikit per la notte delle bombe del 27 lu¬ 
glio scorso. Il sostituto procuratore di Roma Silverio 
Finto, titolare dell’indagine sulle autobombe latte 
esplodere davanti aìia chiesa di San Giorgio al Vela- 
bro e San Giovanni in Laterano, ha deciso di diffon¬ 
dere i «ritratti» dei presunti esecutori. Cinque uomini 
di carnagione chiara, di età compresa tra 25 e 45 
anni. Uno di loro paria in dialetto campano. 


MARISTELLA lERVASI 


■■ ROMA. Ade.sso hanno un 
volto Rii attentatori della 
«notte delle bombe», len il so- 
.stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Silverio Piro, titola¬ 
re delTindagine sugli ahi di 
terrorismo a Roma, ha diffu¬ 
so gli identikit di cinque per¬ 
sone - tutti uomini di carna¬ 
gione chiara, di età compre¬ 
sa tra 25 e -la anni -, che la 
sera tra il 27 e il 28 luglio 
scorso avrebbero collocato 
gli ordigni esplosivi fra il vica¬ 
riato e la basilica di San Gio¬ 
vanni in Laterano e davanti 
alla chiesa di San Giorgio al 
Velabro, a due pa.ssi dal 
Campidoglio, 

Cinque fotokit, due in 
bianco c nero e tre a colon 1 
profili dei pre.sunti attentatori 
sono .stati «tracciati» dai tec¬ 
nici dei carabinieri del Re¬ 
parto operativo c dalla Digos. 
Preziosissime ai fini dell'in¬ 
chiesta le descrizioni fornite 
dai cittadini, ai quali la magi¬ 
stratura capitolina chiede an¬ 
cora uno sterzo: «Aiutateci a 
risalire ai loro nomi, Garan¬ 
tiamo l'anonimato». 

Due identikit per l'aiitn. 
bofnbrra hrm-tìtos'MTim in -1. 1 »- -• 
terano sono stali ricostruiti 
dagli uomini del lenente co¬ 
lonnello Umberto Pinotti. La 
prima persona ha un’età 
compresa tra i 25 e i 27 anni, 
é dito un metro e So circa ed 
ha la carnagione chiara. Ha 
una corporatura magra, i ca¬ 
pelli neri, bocca e na.so rego¬ 
lari, La «notte del terrore» é 
stato visto nella piazza della 
basilica. Il misterioso perso¬ 
naggio indo.ssava un paio di 
pantaloni di colore avana e 
una camicia chiara a righe, 
Qualche testimone avrebbe 
raccontalo agli invesligalori 
che l'uomo non era solo, al 
suo fianco c’era un giovane 
sui 23 anni, alto, anch'egli, 
un metro o SO. capelli neri, 
corti e Irsci che non coprono 
le orecchie, dalla bocca ben 
disegnata e dal na.so lineare, 
senza alcuna gobba e a base 
stretta. 

Tre volti invece per l’ordi¬ 


gno collocato a San Giorgio 
al Velabro. La Digos li ha ri- 
co.struiti utilizzando, anche 
in questo ca.so, le indicazioni 
tornile dai testimoni che, 
quella notte, nei pressi dello 
scalo ferroviario di San Lo¬ 
renzo videro abbandonare 
una delle auto utilizzale per 
la fuga dai componenti di 
uno dei gruppi di attentatori, 
l-a prima «foto» a colori mo- 
slra la faccia di una persona 
sui 35 anni, alta un metro e 
75, corporatura snella, cara- 
nagionc chiara, capelli ca¬ 
stani. fronte bas.sa, bocca e 
na.so regolari e una fo.sselta 
nel meriìo tondo. Di lui si co- 
no.sce anche l’infle.ssione 
dialettale: più cittadini asieb- 
bero riferito alla polizia di 
averlo .sentito parlare in dia¬ 
letto campano. E ancora: la 
notte dell’attentato era vesti¬ 
lo con una maglietta chiara, 
leans e scarpe da tennis. 

Anche il secondo identikit 
tracciato dai tecnici della po¬ 
lizia scientifica si nferi.sce a 
un-uomo di enea irenl'arini. 
È alto un metro e 70, corpo- 
«.stun «nriHi.-i r.-rm.'igionr 
rtiinm rnppllt scuri fronte 
naso e bocca regolari. Indos¬ 
sava una l-shirt e un Pantalo¬ 
ne tipo icans. Più anziano in¬ 
vece il terzo uomo di via del 
Velabro: sui '15 anni, alto un 
mentro e 70, corporatura ro¬ 
busta, capelli brizzolati, fron¬ 
te b.issa. naso gros.so, bocca 
regolare e mento quadralo. 
Un particolare: era l'unico 
del comruanclo che portava 
la giacca su pantaloni scuri, 
camicia chiara e cravatta. 

Per gli esecutori della «not¬ 
te dei fuochi» si ipotizza il 
retilo dì strige continuata ed 
dssixiazione a delinquere dì 
tipo malioso. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Silverio Piro, assicura ora la 
•più rigorosa tutela del segre¬ 
to istnjitorio a quanti forni¬ 
ranno un valido contributo 
aH'accertaniento della veri¬ 
tà». In .sostanza, la non rivela¬ 
zione dei nomi degli evenlu- 
lali testimoni spontanei. 


Un killer per il figlio omosex 

La madre cercò di difenderlo 
Arci Gay: «La cultura 
deironore può uccidere» 


tran(|uillità. tornerà nella 
casa di Roma. Finisce anche il 
lavoro per le persc^ne che nei 
17 j^jorni del ricovero nminc.sc 
lianno assistito 2-1 ore su 24 il 
regista, il professor 'l'urchelti 
avTebbe voluto portare a Ferra¬ 
ra per qualche giorno anche 
Donna Trif, la trentunenne in¬ 
fermiera privata di origine ru- ; 
men.i (sposata con un rimine- 
se ) la CUI "bellezza c grazia ce- , 
leslialc" hanno fallo dimenìi- ! 
care al regista di essere mala- ! 
to, L’altra sera, durante una ce¬ 
na di Grand I lotel, il professor 
Turchclti ha strappato alla ra¬ 
gazza c al manto un difficile 
«sì**. Ieri invece è arrivato un 
imbarazzato «no Motivo: i Io¬ 
ni da cronaca rosa («Fellinj 
parte con Dorina"! con cui un 
giornale locale ha descritto la 
vicenda. Turchciii, arrabbiatis¬ 
simo, ieri sera .slava ancora 
cercando di riparare l’ìnciden- 
le' "Volevo per Fellini - spiega 
- un conforto psicologico, un 
passaggio non traumatico da 
un ospedale airallro e Dorma 
offriva un'idea di continuità 
neH'assistenza. Invece un ap- 
jjroccio professionale ò stato 
dato sulla stampa in modo as¬ 
solutamente impreciso e privo 
del suo significato. Siccome 
stiamo vivendo il dramma di 
un.i grave malattia ora mi au¬ 
guro che attorno all’ambulan¬ 
za che pollerà a Fellini a Ferra¬ 
ra non CI sia rasiiallo dei foto- 
grali e degli operatori televisi- 


■1 ROMA. La vicenda del 
padre che ha assoldato un 
killer per far uccìdere il figlio 
omosessuale «mette tragica¬ 
mente in evidenza - secondo 
l'Arci Gay - la persistenza nel¬ 
la nostra società di una cultu¬ 
ra del rifiuto della diversilà 
unita ad un soffocante famili¬ 
smo». ‘Tutto sommato la Sici¬ 
lia non ò poi così diversa dal 
resto del paese - dice Franco 
Grillini. presidente dell’a.sso- 
ciazione - dove la violenza 
contro i diversi riempie ogni 
giorno le cronache dei gior¬ 
nali. La tragedia solitamente 
scatta quando "il paese ò pic¬ 
colo e la gente mormora"** 

Li} brutta stona di cui parla 
Grillini si ù verificala, lo scor¬ 
so 13 agosto, in provincia di 
Messina, Secondo ta ricostru¬ 
zione degli investigatori. Vin¬ 
cenzo Mandanici. anni, vi¬ 
vaista, avrebbe commissiona¬ 
to romicidio del figlio Giusep¬ 
pe. 33 anni. Due sicari effetti¬ 
vamente entrarono in azione, 
il 13 agosto, ma Giuseppe riu¬ 
scì a cavarsela fu -soltanto» 
ferito. 11 movente'’ Mandanici 
eia esasperalo dalla condotta 
del figlio, che eia .solito prosti¬ 
tuirsi non lontano da casa, e 
perciò, dopo terribili luigi, an¬ 
che con la moglie che cerca¬ 
va di difendere Giuseppe, 
avrebbe incaric.ito Calcedo¬ 
nio Maniscoico e Ffiincest'o 
Fiorino, di IH e 2H anni, in¬ 


censurati. di assassinarlo Per 
la "prestazione** sarebbe stalo 
pattuito un compenso com- 
ples.sivo di un milione di lire. 
L’agguato’ Giuseppe Manda- 
Ilici, in attesa di clienti lungo 
la statate 113 vicino ad un vil¬ 
laggio turistico, ò colpito ad 
un fianco da uno dei tre 
proiettili sparati da uno degli 
occupanti di una «Fiat Uno» 
Sexeorso. sarà dichiarato fuo¬ 
ri 'pericolo dopo una opera¬ 
zione nell’ospedale di Barcel¬ 
lona Pozzo Di Collo, 

Vincenzo Mandanici com¬ 
parirà davanti al giudice per 
le indagini preliminari nelle 
prossime 48 ore. Il giudice 
competente del tribunale di 
Barcellona. Bnino Fagone. li¬ 
no a ieri mattina non ha an¬ 
cora ricevTJtcj gli alti dal sosti¬ 
tuto prcxruratore Olindo Ca¬ 
nali. che ha coordin.ilo le in¬ 
dagini eseguite da) commis¬ 
sariato di polizia di Md/zar^a 
Sant’Andrea. 

Il presidente deirArci-Gay 
ha ricordato, len. anche la vi¬ 
cenda dei due ragazzi di Giar- 
re che 13 anni fa si suicidaro¬ 
no -perché* non sopportavano 
1 commenti aggressivi sulla lo¬ 
ro relazione», e la vicend.i di 
l^entini. dove due anni fa «un 
bravo figlio di lamiglia. vittima 
della cultura del pettegolezzo 
e de) disonore, uccise riimaii- 
te<iel padre» 








~ in Italia 

Si sono uccisi mercoledì sera nel Mugello, vicino alla diga del Bilancino 
Lui, famoso attore teatrale, aveva da poco perduto la voce per un tumore 
Lei, apprezzata cantante folk, ha scelto di seguirlo fino alla fine 
Sposi da sei anni, vivevano in un casolare. Non hanno lasciato messaggi 

Giù dal viadotto, mano nella mano 

Tino Schirinzi e la moglie Desy Lumini suicidi in Toscana 


uro 


Si sono uccisi mercoledì sera buttandosi da un vi- 
dotto alto diverso decine di metri nel Mugello a duo 
passi da Firenze 11 noto attore teatrale Tino Schirin- 
71 59 anni, e la cantante folk Desy Lumini, 63 anni, 
hanno deciso di stare insieme anche nella morte 
Sposati da sei anni, vivevano a Vicchio Poi una ma¬ 
lattia incurabile ha distrutto per sempre la voce di 
Tino e loro vite E hanno deciso di morire insieme 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


stremali dall i sofferen/j de 
v^aio aver deciso di andarsi 
ne' insie*me* da soli seii/a la 
sciare* rncssa»)^i a nessuno 
Alla notizia del suicidio la 
memoria corre a ritroso fino » 
(liiello di Lui£?i letico anche 
s<* le vicende e le storie urna 
ne elei protav*onisti sono mo) 
to diverse fra loro 1 ino e De 
sv non erano certo dei ceni 
incompresi erano conosciuti 


L siiiTiati ne! mondo dello 
spettacolo Quando si sono 
incontrali e amati non erano 
piu ciiovanissimi Si sono six>* 
sali in Comune a Vicchio nel 
Muvtcllo dove vivevano D» 
c|iiei 17 luglio di sei anni f«i se 
ne ricordano tutti in paese 
«ippena usciti dall ufficio del 
sindaco diedero vita a uno 
spctUicolo in piaz/a 

"Una pertormancc inde 


monticabile - ricordano an 
cora sitomenti a Vieehio - lui 
era stato bravissimo K alla fi 
nc dello spettacolo prima di 
salutare la folla di spettatori 
dissero che avevano voluto 
(|uesta cosa per festei?i^iare il 
matrimonio appena celcbr i 
to F che avrebbero vivsutcj 
(|iia 

Li loro era una splendida 
casa colonica un po fuori del 


RRCNZE Si sono presi 
per mano e si sono buttali dal 
viadotto che son.'ola la vec* 
chia strada provinciale che 
collega Barberino a Galliano 
La tragedia si ù consumata 
mercoledì sera poco dopo le 
20 a due passi dalla mole im¬ 
mensa dcllu diga di Bilanci¬ 
no nel Mugello pochi chilo¬ 
metri fuori Firenze 
È stato 1 ultimo disperato 
gesto d amore fra Desy Lumi¬ 
ni 63 anni, un mostro sacro 
della musica folk e della tradi¬ 
zione popolare toscana e 
Agostino Schirinzi, detto «Ti¬ 
no- nato a Taranto 59 anni 
fa uno degli attori italiani di 


prosa piu quotati Almeno fi¬ 
no a quando non si è amma¬ 
lato gravemente Il tumore al- 
1 esofago aveva spento per 
sempre il suo vocione profon 
do Tino aveva subito un in¬ 
tervento chiruf^ico ma il male 
aveva continuato a devastar¬ 
lo e aveva attaccalo anche le 
ossa 

Ormai era un «malato ter¬ 
minale- E la sua sofferenza 
era vissuta e divisa con amore 
doloroso giorno dopo gior¬ 
no. dalla sua Desy Una pena 
che 1 aveva fatta piombare in 
una depressione profonda 
che la costringeva a prendere 
diversi calmanti Alla fine. 





piesL nella fr i/ioiK l live, la 
immersa nel vi r(k ai riparta 
dalla folla invadeiìte delle 
grandi citta Tino c Desv cri 
no una coppia piullosio ip 
p alata 

«Avevano fallo alcuni spel 
lacoli in pia// i del p lese - n 
cc'da il sindaco Alessandro 
B()!ognesi soprattutto Desv 
Però non faeev ino molta vii i 
di gruppo A Vicchio veniva 
no quasi soltanto per fare la 
spesa FTobabilnienle preferì 
vano stare da soli Ma la felici¬ 
ta e durata poco 11 m.jle ha 
inesorabilmenk tlistmlto 1 1 - 
no bchinn/i P I » serenila di 
Desv Una lotta impari che ha 
tolto loro ogni voglia di conti 
nuare a vivere Ma hanno vo¬ 
luto stare insieme fino all ulti¬ 
mo E se tosse possibile an¬ 
che dopo 

Mercoledì sera sono usciti 
di casa come per fare una 
passeggiata fra le dolci colli 
ne mugellane Sono salili sul¬ 
la loro Colf cabriolet e si sono 
avviati nell ana calda della se¬ 
ra estiva e hanno imboccalo 
la strada che porta a Barberi- 
nò Nei pressi deila diga in 



A sinistra TinoSchinnzie a destra Desy Lumini Sopra la coppia in «La teatrante»» del 1986 


La ragazza che fischiava e rantimattatore 


Lavoravano insieme da oltre dieci anni, Desy Lumini e 
Tino Schirinzi Da quando, nel 1980, avevano recitato 
insieme nelle Trachinie di Sofocle. I.ei, musicista po¬ 
liedrica e affermata, era diventata famosa in tv come 
«la ragazza che fischiava» Lui, attore ironico e attento 
alle sue scelte, ha recitato Goldoni, Shakespeare e il 
teatro contemporaneo «Un attore impetuoso e one¬ 
stissimo» lo ricorda il regista Cobelli 


STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA Si erano coiéOsciuii 
a Siracusa nel 1980, protago- 
nibli delle Trachime di Sofocle 
nella mes-sinscena di Giancar¬ 
lo Cobeili Desy Lumini era la 
voce del coro in una partitura 
scntta appositamente per lei 
da Salvatore Sciamno, Tino 
Schinpzi era Eracle, il re travol¬ 
to dalla passione e aal sangue 
in uno dei molti ruoli di re del¬ 


la sua lunga camera 
Subito dopo Io spettacolo 
Desy decise di smettere di reci 
lare e cantare per dedicarsi al¬ 
la nuova relazione un sodali¬ 
zio alfettivo e artistico corona¬ 
lo nel luglio del 1987 dal matri¬ 
monio Ma quel ritiro dal pal¬ 
coscenico non le impedì certo 
di p«oseguire nella sua attività 
di musicista collaborando 


CHE TEMPO FA 


spesbo proprio con gli vpetta 
coll di Schinn/i diplomatasi 
giovanissima in pianoforte e 
composi/ione autrice di can 
/OHI e colonne sonore ecleth 
ca artista capace di passare 
con disinvoltura dal cabaret ai 
canti popolari toscani dal tea¬ 
tro colto di Beno c Gasimi alla 
sperimenla/tonc piu alta Desy 
Lumini curò per diversi anni le 
musiche e le colonne sonore 
di molti spettacoli del manto 
Una fomna/ione classica inec¬ 
cepibile che le diede la possi 
bilitd di attraversare lutto 1 uni¬ 
verso musicale eppure per 
molti forse i più Desy Lumini 
sara per sempre «la ragazza 
che fischiava- la giovane don¬ 
na dai lunghi capelli neri vesti¬ 
ti inequivocabilmente anni 
Sessanta che dai teleschermi 
m bianco e nero fischietta Pa¬ 
ganini 


E a leggerle adesso queste 
loro vite finite in tragedia non 
sembra un segno del destino 
quel l^a^amru sceneggiato tv 
imjjorsonato proprio da Schi 
rin/i'^Fu Desy a curare le musi¬ 
che degli ultimi spettacoli del- 
I attore lui utla ù soiino d* Cal- 
derón cfie gli valse la «Ma 
schera d argento Vile mima^t 
none da Marcel Schwob dove 
Schinnzi era Lucrezio e Paolo 
Uccello e Ohtomov dal capo 
lavoro di Gonciarov in cui Ti¬ 
no era Radiar il gustoso e 
inarrivabile servitore di Oblò 
mov m uno dei ruoli di servo 
che ultimamente gli capitava 
di alternare a quelli del re Un 
pizzico di civcllerid mescr)lata 
al giusto distacco la maschera 
burbera e simpatica con Za- 
chùrTino Schirinzi era riuscito 
a sintetizzare le molle doli del¬ 
la sua recitazione inconfondi¬ 


bile presenza solida sulla sce¬ 
na maestro del contropiede e 
dell ironia sottilissima 

«Aveva un carattere molto 
dolce a dispetto delle impe¬ 
tuosità che gli SI attribuivano- 
ricorda con dolore tl regista 
Cobclli amico c collaboratore 
sin dagli anni bettanla «Ci era¬ 
vamo conosciuti a Roma al 
Centro universitario dove Imo 
era approdato da Taranto e 
poi incontrati di nuovo allo 
stabile dell Aquila Abbiamo 
lavorato insieme per quasi die¬ 
ci anni figlia di lono Anto 
nio e Cleopatra Im folle di 
Cliaillot L impregno delle 
SmirneUno al recenlissmo Vite 
immaginane Era un attore di 
grande coscienza e le sue scel¬ 
te lo dimostrano Viveva fino in 
fondo la sua veglia di pai1c*ci 
pare di essere sul palcosceni¬ 
co Tino era per me un attore 



amico il miglioro degli attori- 
amici- Focoso e inielloUudle 
poliedrico e sempre attento al¬ 
la qualità del suo lavoro Schi- 
rinzi combatteva da anni con il 
tumore <'he lo ha portato al 
suicidio Una ventina di anni fa 
aveva già subito I operazione 
che gh aveva leso un braccio 
ma non si era arreso insieme 
alla sua compagna di allora 
Piera Degli Esposti tornò a re¬ 
citare c a lottare Ci furono an 
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La redazione torinese deirunita ha cambiato sede 


tompiuli (.he bidiklieggia 
nel verde sone sjliti sul vid 
dotto di Ohierelo nella nuova 
rete stridale die dovrebbe 
st rvire I inv «so di Bil invino 
Li G(jlf SI e fcrnuitd vicino al 
plinto piu alto Desv e Tino 
sono scesi dalla macchina 
hanno cainminalo insieme 
per (;ualche metro P poi giu 
nel vuoto per alcune dc*ctne 
di metri I loro corpi si sono 
schuntati sull.islalto della 
vecchia str ida provinciale 

Sono stali alcuni automobi¬ 
listi di passaggio a vederli e a 
dare I allarme 1 caribinien di 
Borgo San Lorenzo e i s init«\ri 
dell ambulanza hanno potuto 
ben pcKCi 

Ora I loro corpi sono nel re 
parto di medicin.i legale per 
1 autpsia ordinata dal sostitu 
to procuritore della Repub 
blica di Firenze Emina Bon 
compagni ma pjre sia una 
prassi di routine Perché non 
sembrano esserci dubbi sul 
motivo di questa decisione di 
sperata e sconsolala Anche 
se Tino e Desv sono andati 
via senza lasciare biglietti o 
messaggi 


cora Shakespeare e Ibsen in 
un indimenticabile Roi>mer 
sfiolm latvelerarcmagodibi 
lissimi puntate nel cinema II 
giorno dellAssunta di Nino 
Russo Tre fratelli ài Francesco 
Rosi il Nicolinodella provincia 
chiacchierona di Saop(*n E 
poi di nuovo il teatro Ma il ma¬ 
le non lo aveva abbandonato 
pochi mesi fa 1 operazione a 
Parigi L altro giorno il salto ne) 
vuoto 


Il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 4310815-4310205 - 4361142 
Fax 4361522 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 


GENOVA 

FIERA DEL MARE 

28 agosto -19 settembre 




COOPERATIVA SOCI DE L UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTACOLI 
CONSULENZE LEGACI FISCALI TECNICHE 
Via Barbena 4 Bologna Tel claxOSi 24izet) 


FESTA de L'UNITÀ 

Licenza 

- __ 

il 21 agosto alle ore 21 
in piazza della Libertà si terrà 
un concerto del cantautore 

MIMMO 

LOCASCIULLI 


GRATIS un LIBRO 


con AVVENIMENTI in edicola 

19 agosto 
EìofoiTi X agosto 
^ Biooedi 2 scombro 

Gii autori dei libri in regalo: 

Alexandre Dumas, Leone Tolstoj, /w- .. , ^ 
Ernesto Balducci, Lisii Basso / 

Canni, Lidia Bavera, Michele / invjro j 
Gambino, Griseldis Fleming, / , / 

Sergio Flamigni, Carlo Collodi, / * 

Estela Galasso Calderara, / 

Roberto Benigni 


m 






SERENO VARIABILE 




Z COPERTO PIOGGIA 


m 


1 ^ ^ --- 

\ TEMPORALE NEBBIA 




E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: le giornate di venerdì e sa¬ 

TEMPERATURE IN ITALIA 



bato dovrebbero essere il canto del cigno di que¬ 
sta straordinaria calura estiva La nuvolosità ir¬ 

Bolzano 

17 

32 

L Aquila 

13 

34 

regolare che ha interessato i cieh del settentrio¬ 

Verona 

20 

32 

Roma urbe 

20 

34 

ne e del centro è if primo sintomo dello sfalda- 

Trieste 

24 

32 

Roma Flumic 

18 

30 

mento della cupola anticiclomca ad opera di in¬ 

Venezia 

21 

30 

Campobasso 

20 

32 

filtrazioni di aria piu fresca e moderatamente in¬ 

Milano 

21 

31 

Bari 

21 

32 

stabile di origine atlantica Tra le giornate di 

Torino 

19 

29 

Napoli 

22 

31 

domenica e lunedi dovrebbe esserci la svolta 

Cuneo 

20 

30 

Potenza 

19 

31 

definitiva con estese manifestazioni nuvolose e 

Genova 

22 

28 

S M Leuca 

24 

31 

precipitazioni in estensione dal settore nord-oc¬ 

Bologna 

20 

35 

Reggio C 

np 

np 

cidentale verso sud-est Conseguentemente le 

Firenze 

19 

33 

Messina 

26 

32 

temperature rientreranno nella normalità stagio¬ 

Pisa 

20 

30 

Palermo 

22 

31 

nale 

TEMPO PREVISTO* suIIp rpaioni dnll ItjiIiA 

Ancona 

18 

29 

Catania 

18 

32 

tPntrmriRlp a <ii mipltp HpII ilsthn ^AntrAlp mnHi> 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

15 

33 

kv f lkllWI(Ol9 V wU Lgwvffv Uvff > Lei 1 Ivi VvL t LI CIf v wVl fvi 

zioni di V3ri3bilità con dltcrnanzà di annuvola- 

Pescara 

16 

31 

Cagliari 

19 

35 

menti e schiarite piu nuvole In prossimità dei ri¬ 
lievi piu sereno in pianura Per quanto riguarda 
le regioni meridionali sole e temperature eleva¬ 
te 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 



VENTI: deboli di direzione variabile 

Amsterdam 

B 

21 

Londra 


"24 

MARI: generalmente calmi 

Atene 

22 

33 

Madrid 

np 

36 

DOMANI: l'intensificazione della nuvolosità sulle 

Berlino 

12 

21 

Mosca 

11 

21 

Alpi occidentali il Piemonte e la Lombardia la Li¬ 

Bruxelles 

np 

24 

Nizza 

21 

28 

guria e la Toscana Condizioni di variabilità sulle 

Copenaghen 

11 

18 

Parigi 

13 

29 

altre regioni dell Italia settentrionale e dell Italia 

Ginevra 

14 

31 

Stoccolma 

9 

18 

Centrale, prevalenza di cielo sereno sulle regio¬ 

Helsinki 

10 

12 

Varsavia 

10 

20 

ni meridionali su queste ultime località il caldo 
sarà 1 ultimo a morire 

Lishona 

20 

30 

Vienna 

13 

25 
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Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Halle 

Ore 7 10 Rassegna stampa 

Ore 8 15 Dentro I fatti. Con A Orel 

Ore 8 30 UHImora Con Lucio Menisco 
Piero Fassino 

Ore 9 10 Voltapagina. Una radio per 
sorridere Con Paolo Rossi 

Ore 10 10 Filo diretto. Risponde Franca 
Rame 

Ore 11 10 Parole e musica In studio 
Sergio Caputo 

Ore 11 30 Cronache Italiane. Stono dal¬ 
le periferie Emergenza in¬ 
cendi Con Pietro Alleata 

Ore 13 30 Consumando. Quotidiano del 
consumi 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra 
musica ad I R 

Ore15 30 Diario di bordo. Con Dino Fri- 
sullo 

Ore 16 10 L’estate del trultatorl. In 'stu¬ 
dio Antonio Lubrano 

Ore 17 10 Verso sera. Con Athina Cenci 
e Umberto Marmo 

Ore 18 30 Rockland La stona del RocK 

Ore 20 05 Parole e musica. In studio Lu¬ 
ca Del Re 

Ore 24 00 I giornali di domani 


f Hfaiità. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Si^mestrilc» 

7 numeri L 325 000 165 000 

G numeri L 290 OOC L 1^6 000 

Estero Annuale bemestrak 

7 numeri L 680 000 i. 3-15 000 

enumeri L 582 000 I 20i (*00 

Fer abbonaiM versamento sul c c p n r (H)7 
mlesnto HI Lnii.i SpA vii dt-idut Mtcelli 23 1 • 
00187 Ronn 

oppure versando I importo pre'vso tjli ulfici prop i 
inda delle Sezioni e Fcdera/ioftì del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (_nim 39 >" ■10 ) 
Commerciale feriale L loO 000 
Commerciale festivo 1 550 000 
Finestrella 1- pagina feriale 1 5 540 000 
Finestrella 1 * pagina (estiva L 1 830 (M)0 
Manchette di testata L 2 200 000 
Red.izionah L 750 000 
Finanz -Ungali -Concess Aste Appalti 
Feriali L 635 000 - Testivt L 720 000 
A parola \(?crologie L 4 800 

Paf1c*Cip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionarie per la pubblicHii 
blPRA via Bertela 34 Tonno 
tei 011/ 57531 

SPI Roin \ via Bcnj/io 6 lei 06 35781 
Stampa in lac simiie 

Tekblampa Romana Roma vi i de Ha M igin 
m 285 \jgj MfLidO \m Onr» da P nIoh 10 




-1 



















L’estate 

deiro^ 



in Italia 


Recuperate all’alba le salme del brigadiere e dei tre civili 
morti mentre tentavano di spegnere le fìammie a l Jnguaglossa 
«Traditi da un cambio di vento». Proclamato il lutto cittadino 
Il cordoglio di Scalfaro, Napolitano e Spadolini 


«Uccìsi dai piiromani i quattro forestali» 

Strage sull'Etna: confermata Fipotesi dell'incendio doloso 


Si celebreranno oijgi nella Chiesa madre di Linguaglos- 
sai funerali delle quattro guardie forestali morte nel pau¬ 
roso incendio di Contrada Culma' Due inchieste sono 
state aperte dalla Procura e dalla Pretura di Catania Le 
indagini avvalorano la matrice dolosa dell mcendio 1 
familiari delle vittime lamentano i ritardi nei soccorsi 11 
cordoglio di Scalfaro e Spadolini, il messaggio di Napo¬ 
litano 'Nedevediscutere il Parlamento 


GIUSI LAZZARA 



m 


CAiAMA bone andati a 
prenderli in fondo al burrone 
profondo 150 metri Alle prime 
luci dell alba due squadre di 
vimli del fuoco di Catania e Ri 
posto con nU uomini del soc 
cf'rso alpino dcMia Guardia di 
finanza di I ingualovsa e 
speleoloi^i dell esercito di Pa 
[ermo sono scesi netili «inferi- 
per rcHiuperare i corpi delle 
quardie forestali carboni-'/ale 
nel pauroso umendio del Lin 
i^uaglossa 1 cadaveri infilati 
nei sacchi e portati a spalla fi* 
no a monte del burrone sono 
i^iunM nell obitorio del cimitero 
di Linttuaqlossa in mattinata 
Per il brii?adiere della forestale 
Francesco Manitta Aò anni il 
caposquadra Vincenzo 7um 
bo 52 anni e i^li operai Bene 
detto Mineo 36anni eGiusep 
paManitia le fiamme e il fumo 
sono stali fatali -Ut morte-ha 
(letto il direttore dell istituto di 
medicina legate di Catania 
Giacomo Guardabbasso - è 
ivsenutj per ustioni di terzo 
qrado e asfissia- bolo Giusep 
pe Manilla l unica donna del 
gruppo sembra essere stala n 
spaniìiata parzialmente dal 
futxo ma non dm gas che 
1 hanno soffocata Ancora oa 
gl i colleghi dei forestali non 
sanno spiegare la tragedia 11 
brigadiere Francesco Manilla 
era un esperto sottufficiale 
che da 35 anni svolgeva servizi 
antincendio Ma ci sono anche 
1 familiari che denunciano i ri 
tardi dei soccorsi sarebbe sta* 
to neces.sario un elu onero for 
nito di verricelli e non solo 
quello dell elisoccorso F' poi - 
aggiungono - i vigili del fuoco 
e le guardie forestali sono am 
vati troppo tardi 

"Il fatto ó avvenuto all im 
prowiso - tiene a precisare il 
sostituto procuratO'’c prevso la 
lettura di Catania Angelo Bu 
sacca che coordina una delle 
due inchieste - loro cercavano 
di scendere cercando di frena 
re il fuoco In questo tentativo 
stavano seguendo il fronte del 
l incendio ma un improvviso 
cambio di ve » o ha fatto sì che 
SI sia forni ilo un vortice che ha 
fatto alzare le fiamme fino ol 
(re tre metri Non è vero che gl 
interventi sono stati intempe 
stivi - ha aggiunto -1 elicottero 
non poteva scendere perché il 
terreno era franoso» bi sta in 
dagando soprattutto sulla ma 
tnce dolosa dell incendio -An 
cora nulla si può dire di certo - 
afferma Busacca - sul dolo R 
certo che il fuoco avanzava su 
tre (ronu e difficilmente poteva 
evsere nato ac cidenlalmenlc 
bulla stessa linea si orienta 
1 altra inchiesta coordinata dal 
sostituto presso la Procura di 


Catania Amedeo Bertone An 
che le segreterie di C gii C. isl t 
Uil hanno fatto sapere che ri 
tengono necessaria l doverosa 
una sena rillessione con la 
zienda forestale ed il compe 
lente assessorato regionale 
per verificare i reali colleg«i 
menu *.on la protezione civile 
ed evitare il sacrificio di altre 
vittime II sindacato in cornei 
denza del giorno dei funerali 
che verranno cel< bral; oggi 
pomeriggio a Linguaglossa 
nella chiesa Madre ha proda 
malo un ora di sospensione 
del lavoro in tutti i cantieri 
stali della provincia di Catania 
f stalo proclamato il luttoc itta 
dino a IjnguagFtvsa Castiglio 
ne di Sicilia e Randazzo dove 
erano nate le vittime 

1 incendio è divampat<t nel 
la riserva orientata dell Alcun 
tara in contrad i -Culma II 
terreno appartiene id un pn 
vato ma da unni la Sk ilfor si 
occupa di rimboscare la zun i 
con i contributi della Regione 
Siciliana II 17 luglitj di que 
st anno però la bicilfor e sta*a 
messa iiì liquidazione per la 
mancanza eli contributi regio 
nali bolo 16 giorni fa a Punta 
lica nel siracusano due brac 
danti di Melilli sono moni in 
un incendio Anche loro erano 
stagionali anche toro intossi 
cali dal fumo erano precipitati 
in un burrone Vano era stato 
1 intervento dell elis(xcorso 
giunto sul luogo dell incetidio 
quando i due giovani brac 
danti erano omtai dcKTcduli 
Anche in questa circostanza 
l assovsore all agricoltura f ran 
cesco Aiello aveva apeno 
un indagine amministrai va 
sull episodio e sulle condizioni 
di lavoro degli uom ni imoe 
gnati nel st rvizio antinctndu) 
Gli op< MI venivano assunti 
per 51 rni a bbmila lire scii 
za tenere conto dell espt rit n 
za spcxifica nei servizi alitili 
ccnciio 1 c assunzioni ti tenni 
ne erano state infatti intcrprc 
late come un rimedio tuut 
court contro la discxc upazK» 
ne nel settore agricolo 

Giorgio Napolitano ha invia 
to al comandante del distacc a 
mento di l.inguaglossa e al mi 
nistro del! Agncoltura un mes 
saggio dove ^ra l altro si legge 
-Il sempre [mu ciranunatico tri 
butej di vite umane nelle tiiier 
genze di questa estate impone 
una nMessioiic severa che il 
Parlamento iic scmo ccrtcj s*» 
ra affrontare al piu presto Na 
politane inoltre definisce 
-sconvolgente- il dubbio che 
gli incendi siano di natura do 
Iosa Messaggi di cordoglio ì\ 
le famiglie sono stati inviati da 
Scalfaro e Soadouni 
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or 


«Avevo preso mio fratello 
ma poi è scivolato giù...» 


■■ C MANIA Tro ore cho non fiiia.mo in ii 
L urlo Mr.ukinlL di un uomo thè tontiriii.iv.i 
icl implorare «mito 1’ il r.i(.i.oiHo .imihi.K 
cMnlL del (rutcllo di Lcin.di ito Vliiioo aiiclK 
lui forestale lo vmosuino in stradi! nonsc 
tlcrulo nessuno tio seuuito uk uno vocu so 
no steso i(ui ni l tiinulont Li ho trovato tre 
lorpi ma mio Ir itellu non t tra Miofratillo 
i he poteva essere ani ora vivo i si isolato in 
un hiiiToni .1 1 ii^i 1 in vjiu bi t vtraffiato un 
po ijuanilo sono arrivato tliiamato d,i lui 
alti he st non poteva «ridare 1 ho auit.ito 
lon tutte e due le m mi mentri sentivo i hi 
lui ton I piedi tertava di a^yrapparsi pi re hi 
stava SI ivolaiido nel buiTone Dopo tri ort e 
nu/zo st n 0 «indato I tlisix.t(>rso i|U in 
ilo ò arrivato non aveva 1 serriti 111 e pi r mio 
Iratello none li stato niente da (are 

Quando siamo arrivati - raeeonla il bri 
«adiere dei vi«;li ilei fuoco di Citania Vili 
ei n/o Crini abbuimi) visto ([ui Ilo i In non 
avremmo voluto verleii II pruno lorpo 
ijuello della si«nora Vlanitta ioti la lesta 111 
«lu e poi quello del mio amieo sottuffiii ili 
hraneesto Manitta Cri ilo ehe sia stata un 1 
dis«ra/ia Sono morti mi iiioniiino tuliiii 
nantedel loro dovere 

On«i a Castiiilione di Sieilia R.inda//o e 
Linviuaijlossa e stato indetto un «ionio di lui 
lo eiltadino Sono distrutta - iim un Ilio di 
soie la nipoti di Ciiusepp 1 Manilla - 1 mte 
voltili avi V. imo detto ili no .lei i tiare que 


sto lavoro Ma lei non voleva molUiie 

Risia comuriqui 1 1 rabbia ilei Limili in 
i In lianiio denunci.ito 1 ritardi nei sixiorsi 
Vorrei dire che ani or i i)««i muoiono di III 
pi rsoni per 1 1 iie«li«i n/a dello si.ito r un 1 
invi Mi.ntellatiilt iin.i sti.i«iira thè potiv 1 
i sstrt evit.it 1 Dovivaiui irriv.iri primi 
soci orsi 

1 1 ompa«Mi di lavoro dei qii litro (ori si ih 
sono (orse quelli che rum nesiolio a spn 
«ari 11 lri«id)a I ppiiri le sqiiadii alitili 
lenilio sono loinposie anche il.i«li sta«io 
n.ili lon poehissinui esperii n/a ionie Ciiii 
seppa M iiiittae Ile era alla saa ii'inia useit 1 

IVr completare 1 quadri assumiamo .1 li 1 
unni pirsoiuili iti base alle «radu.ilorie ili I 
I iiKn o di loiloe.iiiu ilio - spn«i (i.ibrii li 
Si r MI ih diri«enlc tiiiino lori si,ik dilli 
spettoralo riparliment ile di ( .il.im.i - tin 
non prevedono .ilinn riiinisilo partii olire 
SI non I an/i,init,i il isi ri/ioin I las,in,ii ro 
busta lostitu/ioiK Può aeiailere iln un 
bramanti o nn imbuini Inno insomma si 
trovino itali o««i al domani .1 spe«iieri in 
midi nei boschi 

Verni rivista anelli su rutili sl.idi 1 nuli 
iati - ha rib.idiU) .1 questo proposito I .issi s 
sori re«ionali ili a«rieoltura Iraiiiesio 
All’Ilo - I or«ani// i/ione di Ile s<|nadri in 
timi nello [lun* nido sull istitu/ioni ili un 
i orpo pi rni ineiile ih vi«ili de! fiitxo dei bo 
selli 


Priolo. Siracusa. Le fiamme, subito (iomale, si sono sviluppate nelfimpianto di dissalazione 

Tragedia sfiorata nella raffineria Erg 
Scoppia un incentdio, nessuna vittima 


Sdorata una catastrofe nella raffineria dell Isab di 
Priolo nella cittaoella industriale a pochi chilometri 
da Siracusa Ieri mattina ò divampato un incendio di 
vaste propoivioni in uno dei serbatoi dello stabili¬ 
mento Fortunatamente non c è stata nessuna vitti¬ 
ma e le fiamme sono state domate Oltre ai vigili del 
fuoco hanno partecipato ai soccorsi anche le squa¬ 
dre di pronto intervento di Enichem-Praoil ed Esso 


IB PRIOIO (biMcustO Siete 
muto il peggio un boato se 
gaito da fiamme altissime un 
fumo denso e nero che oscu 
rava il cieio di Siracusa 1 al 
lamie nella cittadella indù 
striale a pochi chilomcl” dal 
ia citta e si Ito fortissimo Ieri 
mattina un incendio di note 
voli proporzioni si e sviluppa 
to negli impianti della raffine¬ 
ria «Isab- del gruppo F.rg di 
Pnolo Gargallo nell area in 
duslnah* del Siracusano For 


lunatamenle 1 incid(*nlc non 
ha causato vittime 1 incendio 
ò stalo immediatamente (ir 
coscritto dai vigili del fuoco di 
Siracusa di Augusta della 
Capilantna di porto e dalle 
squadre dello stabilimento 
bolo il caso ha evitato eon 
seguenze piu gravi infatti al 
momento dello scop})io nes 
suno degli operai o dei icxnict 
SI trovava nelle vicinanze del 
serbatoio le fiamme si sono 
svilupp<ite a (ruis.i di una 


fiioruiscila di pclrijlio nel 
! impianto -topping -^listilfa 
'ione atrnosfi ric4i la primi 
1 ivor izionc <i cui vi* lu sotto 
posto il greggio i!Urod(jtto in 
r.iffincna pi r olK ncrt i s( mi 
l.ivoral! in p.irtKol ire come 
prec is j l azK nda stessa I in 
et nello ha inli rcssato una 
delle sezioni dell inq)i<into 
quella di diss dazione del 
greggio 1 serbatoi hanno un 
diametro di due metri e sono 
alti circa un metro i mezzcj 
dope) lo seoppie) le fianniu 
hanno subito rtggiuiUo ! d 
lez/a di un c e ntinau.» di metri 
divampando poi tutto intorno 
cel estendendosi iid litri scttcj 
ri 

F se diati) iinmceli il ime nte 
li piano di sicurezz i 1 i zona i 
s* liti isolal<i c sgombcndft il 
persoiirde in e rniì e riuse ilo a 
circoscrivere il s( rbidoio e i 
blocc ire I tubi di dinient izio 
m (leleo nliiistilnk 


Due k ipotesi sulle e ause 
di ([ ine idente l<i .«Musi i de gii 
iinpi Ulti etie sono in Utivil i 
<ti die rissi ile mni oppuri 
un ciclo di niuiulcnzione 
I ultinM.) risale d ni iggio se or 
so rtm isto ineomplilo In 
un primo moine nto il diparti 
menli) eie Ila [Protezione eivile 
pn sso i I pre side nz i di I ( on 
sigilo dopo I ssi rsj im sst^ in 
eonUdto eon li Pretettiiri di 
''iraeus.i h,i die rt ilo uni 
squadr i di h e me i eie II uffieto 
emergenze e In ivreblnrei 
dovuto seguire 1 evoluzione 
ilelh silu izioru e e ventilai 
nu nte se se ne li sserotrt.ile 
k eondi/iom nti r\e mre sul 
posto 

( izK nd i in un e onuinica 
to f dio pt rve ture ili i stampa 
nel pomi nggio di un dopo 
che II fi imuìe e r ino st de de* 
tiiìiliv unente lioni de lì i {ire 
eisatoehe ii sixeorsi fi nino 
|) irte e ip d i olite ii vigili eie I 
tuoi II tiu III II s |ii uln di 



Guardie 
forestali 
recuperano il 
corpo dt una 
delle vittime 
de)) incendio 
divampalo 
mercoledì sulle 
falde dell Etna 


I l«)W I ì I iKo I MI ih un 
1 misi I 1111 zz ) gli ini e mi ilu 
st innodev isl indo I It il i ii m 
no pioviK ili ! i im rti li be ii 
ilit e 1 pe rsone qu isi tutte in 
s irdi gn.i Li prim i v ti m i i 

st II 1 iM >ll< \ f r« r N 

SI morto fr i li fi unii i nu nlii 
eereav i di saK in il suo gn g 
gl Pixhi giorni ili p > il I< lu 
glio nn igrieolton iliK igliiii 
t ino e rim istu Mitim i di il in 
e cndio prosiH ilo d i lui sii. ss( i 
per brue in le si )ppie ni 
|)re in S irdt gin I i igosto un 
igrieollort eon li p issioni 
ile ila geologi I i morte) n» I 
e orsi <1 un liti I Hello im niri 
' ee re iv i di r iggiuiigi n ! i su i 
izii nd i su u n jei p I irtieo 
I inni nte ir igie i 1 1 giorn it i 
le I 7 igosu q 1 indo i in rio 
e irltoni// ito n< Il i ini di r >1 
bi I un giov ini eli in i li« ivt 
I \ lei re dodi si iggite die I un 


^B K(iM \ ( Hill liis limi I n 
ecndi < e niotnil i e tl in n ee 
ne n C hi e i eiie tu i lut!oe|iie 
st ) Il ministro Mine in hi 
es». luso 1 I in line e leiroiiste i 
e el il sollose gte I ui< iM i Pn le 
/ione eiviie \ it Klggio iii 
p ir ito di te rrorisino e e ok gi 
eo Sieolidoilpr k (lo 1 nniio 
De 1 Me se e ip< ile 1 elip irti 
ine nto eie 11 11 rote zie m e Cile 
eolpe VI II SI n ) Ulti { fr « 
I qui sii pi rs n li k 1 \ si ne 

' I I se e It I eli imm ig i i | irtii o 

I inni Idi dr unni d i tu i m i 

pti ssion mli f > d I e 1 SS 1 di n 

sull inz i i rise hi \ di stmu)! lu 
I i f mt is I de I lu snggestu n \ 
bill S< ri gin M m lupi e ino 
1 e Ulse sono li ne » le usi n 
un dilfuso I s igii SI H, I ili Si 
M iei tufi i pe r } tuli st i - e idi 
nu I Di I Mi s< u » iiK hi jK I 



Dieci morti 
tra luglio 

c aghi LO 


nu eon I i molo ! ne Ilo stesso 
giorno I ne 11 i ste ss i zon i due 
i uniiigi rom un i un i loro uni 
I I nj)i r IV ino gr isissiim 
usiioni pi r un ine » tulio Kieo 
VI r d d mgi nz i ili ospi d de 
di I* ile mio due e onmgi sono 
keedidi Infine il trigieo hi 
! me n de ! i '' igosto he n qu d 
tu !• \ n me tre Uom ni e un i 
d nn 1 di II i foresi ik in un in 
ei Hill sul ve ts mie eie 11 I in i in 
S e di I 


Del Mese: 

«In SOOmila 
contro il fuoco» 


dlsoeetip i/H IH si hriie i i pi r 
poli r riniti v iri sul In n « 
li V i pn \ nz oiR iggiungi 
Vi rr 1 iVM d i un i e iiìip igii i 
di in‘on i tzioiH IH 111 SI m U 
li n li iiunisH n• d« Il i Pubblie i 
Isttuzio H d lidi s I n n 1 Iute r 
n 1 \giii ol urli I \inhn nk 
Ini ItK s ir 1 org inizz di un 
I SI II Iti di I Vi il nt ir sitomil i 
j i rs ni I tu k « HI 1 imi Ilo i 
I muli in dive nt ino qu isi dm 
n limi 




l^roido iide-rve nto dei vie mi 
st ibiluiH Idi I meik in Pr inde 
Fsso Intinte) il ministre) ile' 

1 Ainlìie lìti V lido Spini ivi 
V I invudo ) Sir k usa il din Ito 
re ge*ne r ile eie I ehe iste ro ( or 
rado (.lini per esimili in U 
i uise e k eonseguenzt del 
lineidetde in un eomunie de 
il ministro iniuineiivi indù 
la p uU e Jj) izione d) (lini uJ 
un i rinnioiu pn sso I i Pn fe t 
turi di Sir.ieusa insieme d 
Pre**ello li Regione le umili 
mstrizinm loe ili i vigili del 
fuoco I !s[)e K < Istituto di pre 
ve nzu ne e sie un -z.i sul I ivi 
ru ) e 1 izie r d i 

Subito ilopt) liiieicUnk 
perpn*e dizione le tn }>etri 
licrc ehe SI Irov jv.ino ormi g 
gl III ti |>ontik eli Sant i i^ in t 
gl 1 sono st de allont in de d il 
! 1 cosi I e I pipe line di I mo 
lo sono st di bloce di inolln 
c st d 1 e hiusa al tr illieo I i 
str 111 i si It ik II Itr i Sir le ns \ 
< Priolo 








La allinpna diti Aqip di Mila770 dove si e sviluppato un incendio nel luplio scoi so 


N 

INCENDI 

N LANCI 

PIEMONTE 

? 

?8 

LOMBARDIA 

b 

15? 

VENETO 

1 

4? 1 

LIGURIA 

b? 

???/ 

EMILIA ROMAGNA 

1 

5 

TOSCANA 

1 / 

6?4 

UMBRIA 

19 

376 

MARCHE 

10 

121 

LAZIO 

139 

276/ 

ABRUZZO 

15 

163 

MOLISE 

3 

20 

CAMPANIA 

1?9 

?b?3 

PUGLIE 

?5 

40G ! 

BASILICATA 

?? 

232 j 

CALABRIA 

Ar 

1091 

SICILIA 

44 

1 "81 

SARDEGNA 

61 

1022 1 

TOTALE 1993 * 

59? 

12980 t 

TOTALE 1992 

3)4 

/056 ! 

1 gì nn 1 D J ( i } o 




Nella sala operativa 
dove si combatte 
la guerra al fuoco 

Ktinui M,i Ulpi.iiK) iiiinit ro 1 1 d.i c|iii lo M..to quid,! 
I 1 sii.i batl.iqli.i Lonlrto il luoe o II C t litro o])t rdtivo 
unificato de 11(1 Pr )tL/ioiiL iimIo qcnorna Caiiadaii 
()222 clicoltcr) inviandoli in tutta Italia dal Pk 
monte all.i Sicilia In citiceli qiorni le rithieMc di ,iiu 
tosi itcumulano M.n vista un estate c osi dice il 
qene rale Fak lani In poche se inni.ine ris|)etto a tul 
toil ‘12 sono si,iti spenti il doppio deqli incendi 

CLAUDIA ARLETTI 


■B ki iM N ! () V U( il< s gn K 
kt skI lui lini 11 d 1 In inni e 
un ( si de e ‘ si un i si lU e o 
nu |uesi I non ini < n e i[)i 
t d i MI il M igrolino un po 
si uKo il gl IH r tk Mtu rio 
I ile I mi gn ird t i suoi uomini 
I ivor df 11 VI (ji iggior i in li 

I I i; |) I di II It ih 1 e lu bine ut 
F/Ce I elle e qiu s’i si no gli 
me ndidioggi 

koin i in un p il izzi mii 
e I di V n l Ipi ino I dui p issi 
dii li SI n 11 I SI iji li ( t nii 
o)>e divo undie de di 1 dip u 

\m I nson d litri k mi i e i n le 
porte in U no h dluto e .le 
e Udo k ve Irate intiprou llik 

II cuore e all ul'intt pi ino e* 

I Vfderlo (ju isi de-kide* uno 
s‘ inzone iie ninie in • l mk 
gr liuti eon de niro ipi ile he 

II kdono e gli ipp ire e ehi d* 1 
f ly Midi (lui d I quesl i s,il j 
e fu fi li in I di un uIIk io pi 
si ile ogni giorni d i uii mi 
SI I me zzo SI g jid I I i h di 1 
gli I e emiri il luoe o e lu s i 
I ( v is* indo 1 li ih i I gr izh i 
i|iu sH le k'*oni veci uotli ehe 
gli il le 1 e ine In d ii qii i - i 
1 di ( si ( m id ut ni i un hi* 
liti) I gli I he Ile n si d iiu 
in Sul ) pe I Ie*n1 ne di spe giu 
ri gli iiìee ndi piu fe roe i 

1 e Ki gu ni spie g i il g» ne 
r tk in bui ) M p irti I iiiiu d i 
SI 1 I pievede I i k gdi 11 m 
ni k pioprie sipi idre i pio 

I ri (Il mini (osi se Inni 

dio non I eii pn i)oizioni gì 
g mk se he v le ni se mphee 
nu lite e m ose nUo i poi spe n 
to se 11 / i L lu ( ili limi SI t SI 
gli il lU 1 R( m 1 \iu ili il 
i( go di e li mi I tu 1 11 ile 

ju din lori si ih mi rsok di 
SI)ni nu rti di )Vi v i e sse n 
piuUosk) pieec lo si m lijM i 
i I giorn li 1 j i li ni n som 
p irtiU 111 hi« sk lii link 

M i pi indo il tiioe o e e il 
IVO I I i Ri ginn mie re ss il i 
non I le se e iil irgiii irk i e e o 
illi ti 1 e lu SI doni ind i I inU r 
ve lìti I del ( ( litro i pe i divo 
unilie do F m VI t l Ipi ino 
dove I mqui ) I rs( ni si no m 
SI r\i/iiI 21 I II su _ 1 - SUI n i 
li il le il 111 I 

"s) I I prilli 1 rie hu st i i u k 
Il >1111 i \ne Ol I il gl ni i di 
's j i he (I die no i e ik volle 
M iiid di subito jii ( 111 1 
d ur Die om pn prn • i osi 
M 1 mie 1 i 1 mk> si ni| hei 
niK I ni ibhi uno tn m i 
Ni non I st mphet Ni 11 II i 
li I e fu brue i i lo 'st do iti \« 
i ompd ne pi r k tz i un i gr i 
lu don 1 di II 1 pi ne oh sit i 
un 1 e rude li hd p u idi di I 
bisogno IA te he k iK hu sii 
sono I lidi i Iin *ve ngi>iu> d i 
tutu t il p li SI 11 e idi Hit dii 
e 111 SI di I hi sei gin n ili 

II rnii ) DI lU in si inti i i lu su 
bill I I 1 I igiiri 1 ini Ultit is; m 
I 1 

In qui sti giotiii « SI iiijin 
e SI C iiujiu Si 1 dii I 1 ru lui 
sk s) K i u nu! im ) in dtns i 

V lu {Il ile In nu zz ) si libi n 
Itili irli 1 i (1 ( V lijsii mi SI di e i 
d lu in 1) isi di 1 p< III oli sM I 
dt !! iiu i lulu I 1 I Ri gu HU 
e lu inv H i liuto li s ijn ri 

VI 1 f i\ |u d I il in lidi d( ! 
tiu K o jij di I 1 su 1 i sii nsio 
IH I lu n|ì( di \( gl 1 izii 111 

I n SI I lu (II z( Il i SI \ Il nu 
st rgo 1 et litri ihd di \n 

II II 11 II ndizii Hii 11U li I «r tk i 
gu Ir eI nt dio ilon li i s liso 
1 n )) irtre un ii reo e lu [x i 
non può pi se iK le qu i 
pi n lu il m in i troppi igd i 
u 1 I n u si I 1 I I lih 1 )i V 


SIISI it ire r ibhi i un situ i 
ZK HU (ìe I ge 1 i le 1 i r ih 

hi i r lee ni ino m vi i l Ip i 

no li pie ide quando h ii jp 
pe n 1 f dk * p ulne jii ile uno 
pe r un ine • idio di poi i e )n 
UI i p< I tl e hi im IMI ) d i 

un il'r i lis dii I pe r un i e is i 

se ri I m i non li ii piu tu ssu 
no d 1 m ind ne 

I SI I 111 ZZI losse n di ) lu 
Se e i li ssi n i din ( di ul ih 1 

luu VI le II I Su m t I IH k 

II II I t nz I t ippcs I 1 1 I I 

b( 11 1 de II I I ronU zz i op< r i 

Sj >-i s 

I i i I d iiiii tv I I 1 III s II 

nu ZZI i dlspi SIZK ne I e e o ) 
le re i (jJJ 2 5 ( m uiaii S e li 
e otte ri Ale Ji i ipp die lìgoiio 
di 1 M imiti din di Avi u )ne 

I .1 ( errpo ferre si de* de Ilo sia 

10 qu ile uno i un i se)c le 1 1 a 
partee ip izioiie staf ih I i Si 
s li 1 In lidio die loifo mevzi 

Mlor » ge ne-'r rie h vorn l> 
b» din u ropi mi Sotriiie 
(Ju de utili in piu 1 in blìe e o 
nu ilo e ei>me M i devo dite 

I I Vi nt 1 {Iti si lidio mi lu 
SI IVI ssinuI ivutiI I tispi>si 
zu ne tl dopjHo di 1 nu zzi 
1 n ivre nmu iisollo molto 
n m e e I iv n nmu • ' di i 1 
mostr 1 un i m ipp i gtg mie 
se 1 sull 1 p ire te dove si ve ile* 

1 It di 1 d d 1 II moide di i Sg i 

11 i I lidi SI gn ih rossi hrill mo 
I uhi indi > gli Ilice lidi in e < r 
SI Min simboli eolor di r q 
pre se ni iiu gli u le i e gli e h 

I otte n Ili Vi II ) In ee e i in m 
goh die I m e ome s< io i m iri 
( qu mio SI 111 ino i Vi Idi 
( *gni f mk) I ivv e in i {u d 
e ino s| osi 1 un simhol k 

II udì un luu \o tiioeo gir i 
Il bei e I i e eo minuto pi r 
min ' I 11 di i e hi v i in lu 
mo Si nihr i i n gioeo ji 
giu rr 1 M r diee il gi ne i i 
ti SI li ml< i hi qui st 1 qui I 
un i gui ri i Vi I I 

In tutto il 1 i‘)J gli mei ndi 
SI guiti d d 1 h) irtimi Ilio I r i 
no si iti 1 qui si inno si) 
no gl 1 irriva'i i i ont imi 
qu isi n IO piu di 1 doppii 
( I un i spii g jzioiii In VII 

I Ipi iiu M n h inno mot i 
dubbi I irl Ilio di dolo Die( 
no II str me z/e sono tri p 
pe i ( rt iiH e SI mjHo di 
1^ ik*'’nu luti ino dii s dt 1 
nu ri oU eh i i e iiluto di tut 
li \| pi ni IVI \ imo Imiti 
eon un mi i ndu m e < miin 
i i IV 1 subito un litio I inqiu 

t SI I i liilonit In piu in I i Si 
sk li; di> ]Ui Ilo (III ij 1 diro 

II tgo S| inu iiulidi IV lidi e o 
SI pi r lidi 1 I i gu tn l'.i (ISO 
IH poi k U iiuiiH s urne i Ju 
SI k V im 1 < H in pn i isi L i i 
ino VI rso se r i ( In ippiei . 
qui sii iiiei ndi i Ih nissimo 
i 111 ippi n 1 I 1 IHiH> gli M ri t 

li voli') I II iitr in* Si pi rt u 
I Ile ijui 11 1 Zi ni Imji i r i d 
nu no Imo di mdom mi 
\1 li II fi HU > un pi r ili H 
qu isi gtid » \ i])i ili' Mi I ìu 

lini h 1 I Itti I I III (itti ro I Ih vi 
dihi imi d di pi r M non I 

' ) si 1111 UH il II IH >11 il Ih I 
ino noiiZH I mi iiin lui si 
idi iM ri in s il I s; puh di 
1 levi nzu HU s m I il >• un 
I 111 iti 1 1 !m gl m fu I un 
Min 11 I 1 t inno N si ili m 
In j i n IH 111 SI IH II p utir i 

III 1 lu slr 1 inizi d \ I ( tii ri 
e un mime dii i I i gi idi 
h 1 f mu \ Il tl nn i si nipi i 
! 1 inno tn \ di uld 111 il rini 
1H tse. hiiiu ido e he ip[*K e i' i 
no d tiiiH o ni I p in hi Si i 
SI I pi ilo e lu si iv ino pi »- ] I r 

li t I 1 VI I 
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Lo sbarco sulla Luna, la contestazione, Merckx e... Mario Tessuto 
SITlkt£ ^che la mitica canzone di «Lisa», delFamore cominciato in «seconda B» 
- -99—^ —- ricorda quelFanno già famoso per molto altro. Ma il re della Hit parade 

" sessantottina non ha mai smesso di cantare. Spopola tra i fans anni 60 

Il ’69? L’anno da^ occhi blu 


lettere 


Dopo Febo Conti e Sabina Ciuffini, un nome prover¬ 
biale per tutti coloro che hanno nostalgia (?) degli 
anni 60; Mario Tessuto, ovvero Lisa dagli occhi blu, 
una delle canzoni più popolari di quel decennio, il 
motivo-tormentone della calda estate del 1969. Ma¬ 
rio Tessuto (vero cognome'Buongiovanni) è tutt'al- 
tro che scomparso: continua a fare serate e ha un 
sacco di tifosi. Ecco come si racconta. 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. Correva l'estate 
del 1969 e stavo per andare in 
seconda B. Questo grottesco 
dettaglio autobiografico è 
fondamentale per capire 
quanto può essere stata im¬ 
portante, per la classe di ferro 
1957 che si avviava in secon¬ 
da media, una canzone come 
Usa dagli occhi biu. Correva 
dunque, o forse arrancava, 
l'estate del 1969 e Usa dagli 
occhi blu non si levava dal pri¬ 
mo posto di Hit Parade nem¬ 
meno a spararle. La voce un 
po' isterica di Lelio Lultazzi, 
ogni venerdì alle 13, saliva la 
classifica dei 45 giri più ven¬ 
duti, si issava al primo posto e 
annunciava -la regina di Hit 
Parade^ con aria rassegnata. 
Era Usa dagli occhi biu, ovvia¬ 
mente. Non c'era nemmeno 
bisogno di dirlo. 

Mario Tessuto è seduto da¬ 
vanti a me in un posto che 
sembra uscito da un incubo 
dadaista. Tra poco ve lo de¬ 
scrivo, il posto. Ma prima vor¬ 
rei descrivervi Tessuto e sua 
moglie Donatella, che Mario 
ha sposato a Grazzano Vi¬ 
sconti nel '71, «e c'era la Mo¬ 
stra di Venezia - racconta lei 
con gii occhi che ancora scin¬ 
tillano - ma c'erano più foto¬ 
grafi per noi in chiesa, che 
per i divi al Lido» Mario Te.s- 
suto oggi tid 50 anni, e lieve¬ 
mente stempiato, ostenta 
un'abbronzatura imbaraz¬ 
zante, da uomo che ò stato 
.sei mesi alle Bahamas. Anche 
Donatella è abbronzatissima; 
è alta, slanciata, simpatica e 
parla con una «erre» moscia 
da sballo che rivela indiscuti¬ 
bilmente le sue origini: Salso- 
maggiore Terme, dove i par¬ 
mensi sembrano francesi. Ma 
Mario e Donatella non sono 
in vacanza. Sono in tour, per¬ 
ché i coniugi Tessuto lavora¬ 
no a gran ritmo. Sono a Roma 
per cantare a «Voglia matta 
anni '60», il suddetto incubo, 
un «ritorno al futuro» ricavalo 
nei giardini davanti a Caracal- 
la dove i cantanti si esibisco¬ 
no in una cosiddetta «spiag¬ 
gia»; ovvero, uno spiazzo do¬ 
ve l'erba è ricoperta di sabbia, 
al posto delle sedie ci sono 
delle sdraio, sullo sfondo del¬ 
le finte cabine, e come palco 
una folle conchiglia colorata 
dove ogni sera danno il peg¬ 
gio di sé nomi storici come 
Jimmy Fontana, Riccardo Del 
Turco e Nico Fidenco. Questo 
è il cast fisso; poi, giorno do¬ 
po giorno, ci sono artisti ospi¬ 
ti. La sera prima erano i Ca¬ 
maleonti, stasera c'è Mario 
Tessuto, e mentre lo intervisto 
- sono circa le 19 - la «spiag¬ 
gia» si riempie di un pubblico 
insospettabile. Famigliole 
con bambini, «fagoltari» scesi 
in massa dai Castelli, bande 
di ragazzini, vecchi dandy in 
divisa da abbordaggio. Per un 
critico cinematografico come 
il sottoscritto è una salutare 
lezione: solo in posti del ge¬ 
nere si impara che la comme¬ 
dia all'italiana era cinema de¬ 
gno di Zdanov; realismo so¬ 
cialista della più bell'acqua. 

In questa situazione. Mario 
Tessuto é il divo. È appena ar¬ 
rivato in macchina. Una setti¬ 
mana fa lo avevo beccalo, sul 
telefonino cellulare, a Marina 
di Massa, dove lui e Donatella 
(si esibiscono in coppia) te¬ 
nevano dei concerti in un 
camping gestito da un par¬ 
mense, un amico di lei. Poi 
hanno viaggiato sino a Ter¬ 
moli e dopo lo show romano 
sono rimontati subito in auto, 
per tornare a Pescara in notta¬ 
ta. Mario Tessuto trotta, è una 
buona estate, e il lavoro si pi¬ 
glia dove c'è: balere, discote¬ 
che. night, a volte con le «ba¬ 
si» (musiche registrale, voce 
dal vivo) a volte con un grup¬ 
po di 13 elementi. Punzec¬ 
chiato dalle domande. Mario 
parla, parla. Parla di «Lisa»co- 
me se fosse una persona. For¬ 
se lo era. Chi era Lisa, Mario? 
«Era la nonna di Bigazzi». Co¬ 
me? Ho capito bene? «La non¬ 
na di Bigazzi. Cavallaro aveva 
scritto le musiche, Bigazzi era 
il paroliere, e si era ispirato a 
un ritratto di sua nonna, da 
giovane, bion¬ 


da con due belle trecce. Cosi, 
almeno, diceva lui», 

Alt. Al tempo. Quella che se¬ 
gue è un'analisi struttural-se- 
miologica del succe.sso di Li¬ 
sa dagli occhi blu, alla luce di 
questa sconvolgente notizia. 
Perché ci devono essere moti¬ 
vi -iommersi, per cui una can¬ 
zone come Lisa diventa «la» 
canzone dell'anno. E non di 
un anno qualsiasi; il 1969, lo 
sbarco di Armstrong sulla Lu¬ 
na. la contestazione, l'autun¬ 
no caldo, il primo Tour stra¬ 
vinto da Eddy,Merckx, la Cop¬ 
pa dei Campioni conquistata 
dal Milan contro una futura 
super-squadra, • l'Ajax ' di 
Cruyff. i/sa sembra un'incon¬ 
scia opposizione a tutto ciò, 
un rifugiarsi nell'amore ado¬ 
lescenziale caro da sempre 
alle canzonette. Però l'idea 
che Lisa fosse una nonna è 
.seducente. Spinge a leggere il 
testo in modo diverso. E si 
.scopre che i/soè «giovanilisti- 
ca» solo in un verso, quello a 
cui ci riferivamo all'inizio; 
«...classe seconda B, il nostro 
amore è comincialo 11...». Al¬ 
trove le parole diventano in¬ 
vece malinconiche, una tri¬ 
stezza sottile in qualche misu¬ 
ra giù nostalgica di .se sle.s.sa. 
Si parla di un amore finito? SI, 
ma in un modo che sembra 
andate al di là del lini »ta 

Spiaggia; «...la primavera è fi¬ 
nita. ma forse la vita comincia 
cosi/ amore fatto di vento, il 
primo rimpianto sei stata 
tu...». Non vorremmo usare 
paroioni, ma Lisa dagli occhi 
blu è una canzone che va al 
di lù di se stessa, del proprio 
contesto (Disco per l'estate, 
spiagge, balere, juke-box, 
ecc.). Esempio: l'anno prima, 
nel '68, il successo dell'estate 
era stato Luglio di Riccardo 
Del Turco, canzoncina lieve 
che già in agosto, se ci passa¬ 
te la battuta, era invecchiata. 
Usa poteva durare. E in qual¬ 
che modo è durata, se ancora 
oggi tutti gli italiani la cono¬ 
scono e tutti l'hanno cantic¬ 
chiata, magari - guardiamoci 
nelle palle degli occhi - nelle 
innumerevoli versioni «porno- 
soft» che sono fiorite nelle ca¬ 
serme e nelle classi scolasti¬ 
che. dove la parola «trecce» 
(«...senza le trecce la sles.sa 
non sei più...») veniva sosti¬ 
tuita dalla parola «tette» e al¬ 
tre, agghiaccianti metafore 
oscene fiorivano nei versi suc¬ 
cessivi. Ma, attenzione; qua¬ 
lunque studioso di cultura po¬ 
polare vi direbbe che dar vita 
a parodie é, per un film o un 
libro o una canzone, sinoni¬ 
mo di forza e vitalità, un deci¬ 
sivo segno di «persistenza» 
nell'immaginario collettivo. 

Tutto ciò. a Mario Tessuto, 
importerebbe ben poco. Co¬ 
me dicevamo, parla di «Lisa» 
come di una persona. Ma una 
persona piuttosto ingombran¬ 
te. «...e poi è esplosa Lisa, nel 
Disco per l'estate, ma è esplo¬ 
sa fin troppo. Perché quando 
amivi in cima devi scendere, 
per forza, e fare il di.sco suc¬ 
cessivo fu un dramma. E nel 
'70 ci pensò la casa discogra¬ 
fica a massacrarmi. Mi man¬ 
darono a Sanremo con una 
canzone orrenda. Tipitipitì. in 
coppia con Orietta Berti. Tut¬ 
to il rispetto per la Berti, ma 
non era il mio genere, e pen¬ 
sare che ero stato in predica¬ 
to anche per fare Sole pioggia 
e uento insieme con Mal. e io 
e Mal andavamo forti tutti e 
due, potevamo essere una 
coppia-bomba, invece con 
lui la canto Luciano Taioli, 
mah! Sta di latto che andam¬ 
mo anche in finale, il disco 
vendette benino, ma per me 
comincio la crisi. Gli anni '70 
furono bui. Pensai anche di 
cambiare mestiere. Eh si. in 
fondo era tutta colpa di Li.sa». 

E allora. Mario, parliamo 
degli anni prima di Lisa. Rom¬ 
piamo questo cerchio incan¬ 
tato che ti identifica, un uo- 
mo-una canzone, più di qual¬ 
siasi altro cantante italiano. 
Partiamo proprio dalle origi¬ 
ni. Da quando, e dove, sei na¬ 
to. A te la parola. 

■ a • 

•Sono nato a Pignataro Mag¬ 
giore, in provincia di Caserta, 
nel 1943. Sono vissuto alcuni 
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anni a Pagani, in provincia di 
Salerno, profondo Far West, 
terra di camorra c di sparato¬ 
rie. Ho cantato fin da bambi¬ 
no, a squarciagola, vecchie 
canzoni napoletane che ave¬ 
vo imparato da papà, .Mio pa¬ 
dre era stornellatore, in cop¬ 
pia con mio zio: chitarra e 
mandolino, .sentirli suonare 
era una meraviglia. Volevo fa¬ 
re il prole. Ero sempre in par¬ 
rocchia. .suonavo le campane 
così bene che in paese .se ne 
ricordano ancora, cantavo 
nel coro e modestamente ero 
il più bravo, un giorno anche 
il vescovo mi volle conoscere, 
però mentre meditavo di en¬ 
trare in seminario filavo an¬ 


che con la nipote del parro¬ 
co, e insomma mi piacevano 
troppo le ragazzine perché lo 
vocazione fo.ssc vera... Fini 
lutto, chiesa campane e cori, 
quando a 13 anni emigrai a 
Milano con tutta la famiglia. 
Ero il più piccolo di .sei fratelli 
ed ero addetto alla cucina, 
lutt'ora sono un cuoco note¬ 
vole, la mia pasta e fagioli é ri¬ 
nomata e la mia amatriciana 
era la preferita di Lucio Batti¬ 
sti, quando ancoraci frequen¬ 
tavamo. quando ancora non 
era .scomparso,..» 

"Abitavamo in via Ricciarel¬ 
li. zona Fiera. Sullo .sle.s.so pia¬ 
nerottolo, accanto a me, .sta¬ 
va Livio Macchia, il "baffone" 


dei Camaleonti Nacque tutto 
cosi. Ho cantato tante volte 
con loro quando si chiamava¬ 
no ancora Marines, prima che 
arrivasse Ricky Malocchi, mi 
chiesero anche di essere la 
loro voce ma io volevo laro dii 
solo... Cominciai presto a lare 
serate, nei locali c nelle bale¬ 
re di Milano, che a me sem¬ 
iviva New York, era una citl.i 
meravigliosa in quegli anni. 
Facevo cover di pezzi ameri¬ 
cani e canzoni italiane di altri 
autori, e si era sparsa in città 
la leggenda che io cantassi 
Pregherò meglio di Celenta- 
rio. Cosi Del Prole mi chiamò, 
mi lece fare un provino con 
Adriano, mi pre.scro nel Clan 
e slelti con loro due anni. Don 
Backy voleva creare per me 
una nuova etichetta, la Ciao 
Ragazzi, e lanciarmi come 
"l'uomo ombra" del Clan, un 
giovane misterioso. Poi cam¬ 
biarono idea e usarono la 
.stessa strategia per "la ragaz¬ 
za del Clan". Milena Cantù. lo 
ero un po' .stufo di aspeltare e 
me ne andai, contempora¬ 
neamente a Ricky Gianco. un 
altro che non sopportava fino 
in fondo Adriano e le sue stra¬ 
nezze. Giaoco mi propose di 
farmi da produttore. Fu lui a 
cambiarmi nome». 

«lo mi chiamo Mario Buon- 
giovanni. Mi esibivo da tempo 
come Mano Vanni. Ricky dis¬ 
se che ci voleva un nome più 
forte. Desse: "tu hai della .stof¬ 
fa. ti chiameremo Mario Stof¬ 
fa". Ma era orrendo! Pen.sa e 
ripensa, da ".stoffa" arrivam¬ 
mo a "le,vsulo''. Mario Tevsu- 
to. suonava meglio. Con quel 
nome incisi Non mi lasciar. 
Poi mi chiamò Franco Monal- 
di alla Cgd. e fu la svolta. Feci 
Il Cantagiro del '66 con Tee- 
nagers Concerto, vinsi anche 
Ire o quattro tappe. Nel '68 


riuscii a carpire una canzo¬ 
ne a Don Backy. con cui eio 
rimasto buon amico fun to- 
scanaccio rompi.scatole. ma 
l'unico del Clan con cui mi 
capivo), incisi Ho scritto fine 
e vendetti 200.000 copie. Vin¬ 
si anche Sette voci. Poi arrivò 
il '69. E arrivò Lisa». 

I.isa dagli ocelli blu. sempre 
nel '69. fu anche un film di 
Bruno Corbucci con un cast, a 
ripensarci, clamoroso: accan¬ 
to a .Mario, Silvia Dionisio. Vit¬ 
torio Congia. Piero Mazzarel¬ 
la, iMario Carotenulo, Marisa 
Merlini, Bice Valori e Carlo 
Dappiorto. «L'hai visto?», mi 
chiede Mano. Devo confessa¬ 
re di no. «Meno male. Se l'a- 
ve.ssi visto non saresti venuto 
a intervistarmi. Lisa.., non so. 
é stata un miracolo. Oggi mi 
dà quasi fastidio parlarne, ma 
allora... era perfetta, i suoni, 
l'arrangiamento, il mio modo 
di piorgerla, e comunque io 
ero sicuro che sarebbe pia¬ 
ciuta perché la prima volta 
che l'ho cantata ho pianto. 
Certo, le dimensioni del suc¬ 
cesso mi presero alla sprovvi¬ 
sta. Ricordo che Sugar mi 
chiamò dopo il trionfo, aveva 
guadagnalo qualcosa come 
6-700 milioni dell'epoca, e mi 
disse: chiedimi quello che 
vuoi. VUOI una macchina?, 
scegli la macchina che vuoi. 
Una vocina dentro di me sus¬ 
surrava: chiedi una Mercedes, 
chiedi una Mercedes!, ma io 
sono nato jxivcro e mi sem¬ 
brava folle guadagnare lutti 
quei soldi, e allora dissi; vo¬ 
glio il millctré Junior. Sugar si 
informò, disse: costa un mi¬ 
lione e mezzo, mi diede un 
a.s.segno c quando andai a 
comprarla scoprii che costa¬ 
va un milione e 700,000 e ci 
rimisi anche 200.000 lire di 


In carcere la maitresse e il manto. Per prestazioni «super» 500.000 lire 

Sfiorite, con esperienza da vendere 
A Rìmini casa-chiusa «over 40» 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ONIDE DONATI 

RIMIMI I motti cJullu Cd.sa erano due: 
"Quel che conia ò re.sperienza». K anclie. 
meno [)rosaÌL;aniontc: «Gallina vecchia fa 
buon brodo». .SuHopportunità di usare 
Taggetlivo «vecchio» uer signore di età 
compresa trij M3 c Mb anni ci sarebbe da 
discutere. Ma non c’O dubbio che a «Bru¬ 
na». «Rosetta», «Ambra». -Giada» (le virgo¬ 
lette segnalano che sono pseudonimi pro¬ 
fessionali) lesperienza in fallo di «arti ero¬ 
tiche» non mancava. 

Dopo venti e anche treni'arini di onora¬ 
la profc.ssiono al servizio del .se.s.so a paga¬ 
mento. le quattro donne avevano matura¬ 
to un desiderio più che comprensibile; 
chiudere la -carriera» (che, appunto, 
quando Tetà supera la soglia degli «anta» 
diventa oltremodo pesante c anche assai 
poco concorrenziale) in un modo tran¬ 
quillo c remunerativo. 

Ecco allora nascere il meeting point à\ 
«over ^0». bordello molto particolare mi¬ 
metizzato nell’appartamento discreta- 
nu*ntc lussuoso di un anonimo condomi¬ 
nio della più anonima delle località bal¬ 
neari della Romagna, Torre Pedrera, Bor¬ 
dello molto particolare pcrcliA, olire all’e- 
lù delle prostitute. 1 carabinieri dopo un 


paio di .settimane di Intercettazioni telefo¬ 
niche. appostamenti con m'icrofoni c 
macchino fotograljclic, hanno ncostruito 
una tecnica di marketing assolutamente 
originale. Dunque, funzionava così: i po¬ 
tenziali clienti (di ogni età) leggevano ne¬ 
gli annunci dei giornali deUcsistLMìza del¬ 
la -ditta», telefonavano, venivano lealmen¬ 
te avvisati che le prc.siazioni dovevano es¬ 
sere valutale sul -parametro» dcircspc- 
rienza della partner c non deH'clà e infine 
erano sollecitati ad esprimere ogni desi¬ 
derio. anche il più inconfessabile. Seduta 
stante la maitrevsc Maria Lo Giudice (agri¬ 
gentina di 39 anni, spalleggiata dal manto 
Rocco Barbetta. 29 anni, di Melfi) valutava 
' alla luce della sua esperienza se all'altro 
capo del telefono c’era una persona -sc¬ 
ria» oppure un burlone o pci^gio ancora 
un poco di buono, quindi -elaborava» la 
tariffa. «Per questo ti basta pas.sarc una 
volta dal bankomal», era la risposta in co¬ 
dice ai clienti con minori esigenze. Ma un 
altro che pretendeva un -rito» macabro 
con tanto di coniglio sgozzato si è sentito 
•sparare** (e l’hanno anche ascoltato i ca¬ 
rabinieri che Intercettavano) una tariffa 
doppia: «Eh. facciamo anche questo, ma 
servono due viaggi al bankomal». Fuor di 
metafora, dalle 3-400 mila lire in su. 

li «giro» non era vastissimo, massimo 


una decina di clienti al giorno rispetto ad 
una ventina di approcci telefonici. E an¬ 
che i risultati non sempre erano pari alle 
attese. Molte, infatti, le lamentele «captale» 
dai carabinieri. Comunque il «tran tran- 
ora discretlo. l'ideale }>cr non dare troppo 
nell'occhio e inctterc insieme un discreto 
gruzzolelto. E anche sulla divisione degli 
incassi tra tenutari del bordello e prostitu¬ 
te ci SI accordava dì volta in volta, a secon¬ 
da dciraiidimiento della giornata. 

Sono parecchi i bordelli più o meno 
mascherali (basta sfogliare i giornali di 
annunci economici) che in riviera vanno 
avanti cosi senza particolari problemi. Po¬ 
teva durare anche la casa di tolleranza 
delle «over 40» dove Ambra, Bruna, Roset¬ 
ta c Giada probabilmente giù pensavano 
alla pensione se non si fossero messi in 
mezzo I carabinieri. 

1^ Benemerita, oltre a chiudere raitiviiù 
e ad arrestare Maria Lo Giudice e Rocco 
Barbetta con l'accusa di sfruttamento del¬ 
la prostituzione, ha sequestrato nell'ap- 
parlamento alcuni blocchetti di assegni 
rubati poco tempo fa in una discoteca. 
Trovata pure una pistola giocattolo che i 
militari sospettano possa essere stata usa¬ 
ta per qualcosa di più grave del sesso a 
pagamc'nto 


mio. Che pirla! Sono sempre 
.stato così. Per il film mi diede¬ 
ro tre milioni d’anticipo. Echi 
Il aveva mai visti, lutti assie¬ 
me? Li portai a mia madre, a 
momenti sveniva. Tre milioni 
per un lavoro ancora da fami. 
Mi sembrava di rubarli». 

Dopo Lisa canzone c film, 
dopo la tragedia greca di Tipi- 
Itpiti, Mano Tessuto non è 
.scomparso, no. Nel 71. come 
abbiamo detto, ha sposato la 
sua Donatella, con Anna 
Identici come testimone, e la 
foto d’archivio che pubbli¬ 
chiamo dimostra che Dona¬ 
tella non mentiva, che i foto¬ 
grafi c’erano davvero. -Se c’e¬ 
rano? Sorrisi e canzoni mi 
aveva offerto una cifra non in¬ 
differente per Tesclusiva, io ri¬ 
fiutai perché non volevo fare 
un torlo a nessuno. Cerano 
tutti i giornali». Nel ’74 rivinse 
il Disco per l’estate con Se tu 
l'amofc, scritta da un giova¬ 
nissimo. sconosciulissimo 
Adelmo Fornaciari. futuro 
Zucchero. Poi. mentre la fa¬ 
ma come cantante declinava 
un po’. Mario si scopriva la 
vena d’autore, cominciava a 
pubblicare canzoni proprie, e 
a scrìvere brani perCelentano 
e per la Bertè. Fino a Con te 
voglio stare, .scritta insieme 
con Cristiano Malgioglio, e al¬ 
la riscoperta nel programma 
tv Una rotonda sul mare. Un 
ritorno in pompa magna, per 
lui e per tanti altri «reduci» 
che. parole sue. sono rimasti 
«cari amici, io. i Camaleonti, 
Dino, Petienati, siamo ancora 
mollo uniti». 

Però. Mario, ora dimmi la 
verità. Eran belli davvero que¬ 
gli anni ’60. o erano anni del 
cavolo come quelli che sono 
venuti dopo? «Ma sta’ zitto, 
erano di un bello esagerato. 
Afrodisiaci. Io ero l’imperato¬ 
re della Romagna, tutti i nighi 
erano miei, slavo in giro tutta 
la notte senza aver paura di 
nulla. Oggi, sì. sono anni di 
disagio». Ma tutto quel po’ po’ 
di casino che succedeva, il 
'68, la contestazione... voi 
cantanti lo seguivate, lo senti¬ 
vate? «Ti dirò, il successo è 
una bruita bestia Ti circonda 
di una corazza fatta di ovatta 
e di egoismo. No, lo ammetto: 
non mi occupavo di politica e 
non mi rendevo conto di 
quello che succedeva, se non 
una volta al Cantagiro che ci 
tirarono i pomodori». 

Forse ci sono stati molli anni 
'60, tanti quanti i modi di vì¬ 
verli e di ricordarli. Quella di 
Mano Buongiovanni. In arte 
Tessuto, ò una storia italiana 
come tante. Lo è anche in 
quel viaggio da Pignataro 
Maggiore a Milano, che Mario 
ha compiuto come tanti meri¬ 
dionali. e che oggi finisce in 
un modo bello, che ci fa spe¬ 
rare nonostante tutto in que¬ 
sto paese, alla faccia dei vari 
Bossi in circolazione: «Conti¬ 
nuo ad amare Milano pur ri¬ 
manendo un uomo del Sud. 
Non mi piacciono le lagne 
sulla "terra mia" alia Mino 
Renano. Sono ancora popo¬ 
larissimo nel Sud e adoro la¬ 
vorarci. Ma amo il Nord e 
penso che l’italia sia un paese 
lungo lungo, c molto bello». 

( 5 'Continua) 


«I privatisti 
della scuola 
vengono 
penalizzati. 
Ribelliamoci» 


■■ Cara Unità. 

•Maturità: sorprese negati¬ 
ve solo tra i privatisti», titola¬ 
va l'articolo di un giornale di 
Napoli. La sottoscritta, che 
ancora non conosceva l'esi¬ 
to del proprio esame, soste¬ 
nuto presso l'Istituto d'Arie 
P.A. De Luca di Avellino 
(sez. grafica), cominciò se¬ 
riamente a preoccuparsi. 
Vuoi vedere che nonostante 
) buoni colloqui .sostenuti 
t^piU di due ore in sede di 
prccolloquio e più di un'ora 
in .sede di esame), ed un 
corretto tema di italiano 
(questo il parere del profes¬ 
sore di lettere membro della 
commissione), non mi sono 
menlata nemmeno l'ammis¬ 
sione al V" anno? Possibile 
che più di un anno passato 
incessantemente con la le¬ 
sta sui libri (il tutto a 38 an¬ 
ni, lavoro e famiglia a cari¬ 
co), non sia servilo a nulla, 
nemmeno a dimostrare di 
avere una buona cultura e 
grado di maturità comples¬ 
siva che mi permettesse 
l'anno successivo di ripre- 
sentarmi per il solo esame di 
maturità? -Costanzi Oriana: 
non matura-Non ammessa 
al V“ anno», cosi ..anciva ca- 
tegoricar.ienle il giudizio fi¬ 
nale. Possibile che il loro 
giudizio finale sia così cinico 
da non nconoscermi nulla 
dello studio a cui mi ero de¬ 
dicata con tanta passione? 
Eppure mi ero esposta con 
fiducia al giudizio di perso¬ 
ne colle, ma altrettanto ma¬ 
ture almeno per età quanto 
la sottoscritta. Come non 
sentirsi irritati dal fatto che la 
commissione esaminatrice 
in questione ha elargito con 
molla generosità agli interni 
36/60 pur di promuovere 
tutti i ragazzi della scuola? 
Da parte mia ho già inviato 
richiesta per prendere visio¬ 
ne dei giudizi eme.ssl a mio 
carico ed agli alti delia com¬ 
missione, ciò in base alla 
logge 241 -Trasparenza de- 
gTi alti pubblici». Dopo di 
che procederò legalm.ente, 
se del caso. Invilo, pertanto, 
altri privatisti che si ritenes¬ 
sero ingiustamente puniti, a 
dare vita ad iniziative simili. 

Oriana Costanzi 
Lioni (Avellino) 


Ancora sui tagli 
airìstruzione 
scolastica 
italiana 
in Germania 


IH Egregio direttore. 

qualche precisazione ed 
alcune informazioni in più 
sui tagli all'istruzione scola¬ 
stica italiana in Germania, di 
cui riferiva l’articolo di Clau¬ 
dia Arleltl suirUnità del 18 
agosto scorso (una lettera di 
65 insegnanti è stata pubbli¬ 
cata nella rubrica lettere il 
17 agosto scorso: «Insegnan¬ 
ti all’estero e soppressione 
della sede in Germania», 
ndr). Putroppo il problema 
insegnanti, pur se ragguar¬ 
devole, non è l’unico. Vi so¬ 
no altri due aspetti inquie¬ 
tanti della vicenda: i diritti 
calpestati e i maldestri tenta¬ 
tivi di pnvatizzazionc. Intan¬ 
to. almeno per la Germania, 
non si tratta di scuole italia¬ 
ne che verrebbero chiuse, 
ma dei corsi di lingua e cul¬ 
tura italiana per i bambini c i 
ragazzi che frequentano la 
scuola deH'obbligo tedesca 
(fciscia di età dai 6 ai 15 an¬ 
ni). Mentre in numerosi 
Laender i corsi sono gestiti 
direttamente dalle autorità 
tedesche, come peraltro im¬ 
pone la direttiva Coe n. 
486/77 (i corsi di lingua e 
cultura materna dei migranti 
sono a carico del paese 
ospitante). nel Baden Wuer- 
icmberg (Stoccarda e Fri- 
buigo), li governo regionale 
si è sempre limitato ad ero¬ 
gare un piccolo contributo 
in denaro, lasciando la ge¬ 
stione dei corsi al ministcìo 
degli Esteri italiano tramite i 
consolati. Su 20 mila scolari 
Italiani della regione circa 


13 nula hanno finora truito 
dc'j corsi, e quasi (j mila ne 
re.steranno privi ira qualche 
giorno per il taglio di 70 po¬ 
sti di insegnamento, l^i si¬ 
tuazione non 0 limitata al 
Baden Wucrtemberg, anche 
se qui ha un peso quantitati¬ 
vamente molto più rilevante. 
La gravità di questa misura 
che colpisce l'occupazione 
é data anche dalla soIu:jio- 
ne che il nostro gos’emo 
avrebbe suggerito Solo il 15 
luglio, dunque un mese pri¬ 
ma deH’inizio delle .scuole, ù 
stato comunicato ai con.so- 
lati che 1 corsi di lingua e 
cultura Italiana .sarebbero 
stati privatizzati e che biso¬ 
gnava invitare gli enti di for¬ 
mazione Italiani operanti in 
Gennania (tra cui la Cgil e 
i'Enaip) a richiedere un 
contributo al Mae per poter¬ 
si sostituire allo Stalo Si 
chiedeva in .sostanza che 
fossero gli enti ad assumersi 
l'onere dei contratti con gli 
insegnanti, cosa che si è ri¬ 
velala impossibile. Ma il di¬ 
simpegno non ù .solo econo¬ 
mico. anclie se ò dillicile 
pensare al risparmio, quan¬ 
do si pagano privati per lare 
contratti di lavoro (che al 
lordo possono arrivare an¬ 
che a 7000 marchi mensili), 
e in più si garantisce loro un 
1 OHj per spese organizzative. 
Più pesante é il di.'iimpegno 
politico. Non n.sulta infatti 
alcuna pressione* del gover¬ 
no Italiano su quello federa¬ 
le e su quello regionale, af¬ 
finché in tutta la Gernìania 
.sia applicala la direttiva co¬ 
munitaria. Una richiesta in 
questo senso ò stata prc.scn- 
lata al ministro Andreatta da 
parte della .segreteria nazio¬ 
nale della Cgil. ma non ha fi¬ 
nora avuto risposta. Questa 
decisione del governo italia¬ 
no 0. com’é evidente, un at¬ 
to irresponsabile, ancora 
più inspicgubile nella pro¬ 
spettiva ormai vicina del vo¬ 
to alTeslcro. 

AnnoVillarf 
Coordinamento Cgil 
Germania 


«La caduta dei 
muro di Beriino 
non d ha fatto 
ritrovare 
iveri ideali» 


H Cara Unità, 
ò più di un decennio che 
piano piano ho accumulato 
una grande paura, la paura 
di perdere i! mio sen.so criti¬ 
co. di rimanere vittima della 
congiura del consumismo, 
del «carpe diom», della me¬ 
galomania. della ricerca a 
lutti i costi di noiorieta, dì vi- 
.sibililà sìngola e non colletti¬ 
va. La sensazione tremenda 
che giocds:»ero con il mio 
cervello: non riuscivo più a 
leggere, a comprendere cer¬ 
ti discorsi, teorie, «inalisi che 
ci sciorinavano. È vero che 
Tangentopoli e il regime 
hanno procuralo danni ch:o- 
nomici incalcolabili, se si 
tien conto deli’inlreccio e 
dei riflessi in tutti i .settori e in 
ciascuno di noi, coinvolti 
nella illcgalità alla quale 
nessuno di noi, dico nc.s.su- 
no. poteva più sottrarsi. T.in- 
gcnti, regali, mance, acquisti 
di merco illegalmente ven¬ 
duta. ecc. 11 danno. D<*rò. 
più grande, incalcolabile, 
imperdonabile per le conse¬ 
guenze che può avere, ò il 
•sonno» nel quale gli itali«ini 
venivano tenuti. [>er molle 
ragioni, anche internaziona¬ 
li. Ora si dice che ò caduto il 
muro di Berlino, sono caduti 
gli ideali e quindi ne deduco 
da qui il... risveglio, ma - se¬ 
condo me - non 0* così, quel 
muro ha prodotto r.iculi/- 
zarst dcirautontarismo, de¬ 
gli interessi individuali e na¬ 
zionali. la deviazione dei 
grandi ideali di giustizia, li¬ 
bertà, democrazia. 1-a sua 
caduta, semmai. dovTcbl>c 
segnare il risveglio di tali 
ideali che dovranno neves- 
sariamentc. .sempre più in¬ 
temazionalizzarsi. Da qui il 
lungo sonno da! quale dob¬ 
biamo s-vegharci; ce ne vor¬ 
ranno di anni, si correranno 
grossi rischi, se tutti, dico 
proprio lutti, non pensere¬ 
mo. .scriveremo, agiremo 
sotto la spinta degli ideali - 
mai realizzati - di giu.siizia. 
libertà e vera democrazia. 

Elvira De Vincenzo 
Portici (,N«ipoli ) 
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FINANZA E IMPRESA 


B ERICSSON 11 deprLV/nnifntoclclld 
corona ha fatto «volare i risultati seme 
strali della Ericsson 11 colosso doli elei 
ironica svedese ha infatti registrato nel 
primo semestre dell anno un aumento 
del fatturato del 35 a 27 3D miliardi di 
corone guidalo da un aumento degli or 
dini del 2? a quota ÒA 036 miliardi 
Contemporaneamente I utile por a/io 
ne passa a 2 7 crono dalle l 0*1 prcco 
denti 

B FIAT-IVECO. L Iveco del gruppo 
fiat e la Mokong società controllata da 
c.ipitali giapponesi sudcoreani e vici 
namili costruiranno insieme una fabbri 
ca di bus e camion a Koloa un villaggio 
a pochi chilometri da Hanoi L accordo 
ò stalo siglato noi giorni scorsi nella ca 
pitale victnamil 

B PARFIN. La Parfin di Bari finan/ia 
ria che controlla i! Credito Commerciale 
Tirreno e che fa capo ad Alfredo Buon 
vino vcrrù quotata in Borsa tra la fine 
dell anno e i primi mesi del 9^ 11 prò* 
getto per il è stalo mevso a punto dtiDa 


iiorsaconsult dei (r.iielli Giura7/ì uni 
sim nella (tuale Parfin ha già una quota 
del 20 destinala ii salire a oltre il 50 
nei prossimi mesi 11 piano per la quota 
/ione prevista mi/ialniente al ristretto 
di Milano e nel giro di un paio di armi al 
listino maggiore passa per due alimenti 
di capitale da 120 a 210 miliardi 
B BNL. E già disponibile da alcuni 
giorni presso tutte le dipendenze della 
Banca Nazionale del Uivoro la pubbli 
cazione -pagamenti all estero» che tllu 
stra gli strumenti per effettuare paga 
menti interna7ionali trasferimenti di 
fondi all estero o viceversa o per effet 
tuare pagamenti nel corso di viaggi o di 
soggiorni all estero Lo rende nolo un 
comimcatodell istituto di credilo speci 
ficando che la guida -di agevole tettu 
ra» consente agu operatori «residenti» di 
poter cogliere le differenze tra i vari 
mezzi di trasferimento dei fondi e di pa 
gamento tra i diversi paesi e di scegliere 
quelli piu consoni alle proprie necessi 
ta 


si fa riflessivo 
Sip nuovi riaki 


Il mercato 
Per Stet e 

■■ \JIk\NO ] leve batdjt i 
d arresto ieri alla Rors.i v.ilon 
di Milano dopo tre se dute con 
scH.utive in deciso ri ilzo t! 
mercato e rimasto in parte 
condizionalo dal livello rag 
giunto dalla massa monetaria 
tedesca (7 5 contro il 7 del 
le previsom) ed ò apparso in 
attesa dei dati sull infUi/ione in 
Italia A tjuesto va aggiunto 
qualche ordine di vendit i 
giunto dall estero sui titoli gui 
da (Olivetti I lat) Ui tendenza 
del mercato resta comunque 
piu che positiva secondo gli 
operatori di Piazza Affari < he 
considerano «salutare la cor 
rezione dei prezzi mentre an 
che la Borsa di New York dopo 
il record di mercoledì registra 
in apertura una live flessione 


I imlicc Mib Ili tIlluso in c ilt> 
dello 1)22 a quota 1 m 
( ^5 q d il] ini/Kj ck I in 

no) I I kìicc Mibtc I h I ceduto 
lo t) ^6di>pochcin ivvio ive 
va registrato una eroseit i d< Ilo 
0 5S Gli scambi do|K> ii livi I 
lo m.issmìoUKC ito niercok di 
(SII miliardi) si sono ridi 
mcnsionati a c ire i G()0 nuli irdi 
di controvilorc uni com«n 
trazione di ilfari che resi» n 
ogni c ISO molto ckvat » risjKt 
to a quella d( Il era prc tcliìuiti 
ca 

in vivace conlrotendcnz » 
Stc* c Sipclte p.uoiìo Iti irrcsta 
bill I c prime hanno guada 
gnalo un altro 1 5''! le Sip 
hanno fatto un balzo del 2 1(> 
In lievi* crescila «ik unc b indie 
pubbliche tome le Conni 


( 0 5-1 1 t P UH » di Kom i 

( 0 "2 ) CI ik nli le ( rcdito 

it ili ino ( d 17) Positivi anelli 
litri V ilon di 1 i onip irlo bau 
ino con k B me i tose in i in 
rialzoild 1 11 i leAnirovenoto 
( 1 f)flj II Mcilioliaiic i SI 

sono appriz/itc dello 0 79 
Sul fronte Krru/zi le 1 crfin or 
dinarie vino risultate ancor i m 
l( ggi ro ri i upero a 2 IO 
^ 0 52ì mi iute le rispariiiio 

non convertibili h inno liiscia 
to sul lerr«*no il IO SI la. Mini 
tedison hanno ceduto l 1 SI 
1 ra 1 titoli guida pevinti le 
(Olivelli C5SI) seguite dalle 
C ir ( a 55) IH II 1 versione ordì 
niriae 7 21 in quella di nspar 
mio non colivirtibile In flcs 
siont le I i4it ( 1 97 ) c k Gene 
riJj ( 0 90) 



CAMBI 



<?r 

pfec 

DOLLARO 

1597 36 

1604 33 

MARCO 

94il 16 

948 02 

lrancofrancese 

?"0 78 

269 98 

FIOR NO OLANDESE 

WZ 98 

842 48 

FRANCO D'ALGA 

44 9?6 

44 93 

STERLINA 


2391 25 

VCN 

15W5 

15 72 

FRANCOSV ZZERÒ 

1074 94 

1068 48 

PCSETA 

11 583 

11 47 

CORONA DANESE 

?3125 

230 41 

CORONA SVEDESE 

20141 

200 78 

DRACMA 

6'51 

6 757 

«^SCUOO PORTOGHESE 

9?87 

9 255 

ECU 

1810 61 

180' 60 

DOLLARO CANADESE 

1Z09 4a 

214 94 

SCELLINO AUSTRIACO 

134 75 

134 73 

CORONA NORVEGESE 

218 59 

218 23 

MARCO FINLANDESE 

275 '9 

275 94 

DOLLARO AUSTRAL 

108 '3 

1083 '2 
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MERCATO RISTRETTO 


T loto 

eh Ub 

prf*c 

Var “o 

BCA AGR MAN 

97500 

97100 

0 41 

bRIANTEA 

9160 

9160 

0 00 

SIRACUSA 

nQ90 

14040 

0 36 

POP COM INO 

15800 

15800 

0 00 

POP CREMA 

44100 

44100 

0 00 

POPCMILIA 

98500 

98400 

0 10 

POP INTRA 

8650 

8520 

1 53 

1 ECCO RAGGR 

7089 

6700 

5 81 

POP LODI 

11900 

11800 

0 85 

LUINO VARES 

16480 

16480 

0 00 

POP MILANO 

4580 

4570 

0 2? 

POP NOVARA 

9501 

6500 

001 

POP SONDRIO 

69500 

69700 

0?o 

POP CREMONA 

7360 

6900 

b 5? 

PRLOMBARDA 

3270 

3225 

1 40 

PROV NAPOLI 

4600 

4625 

U 54 

BrOuGl IZAR 

1095 

noo 

0 45 

CAL2VARESE 

309 

310 

0 3? 


CIBILMME PL 

95 

90 5 

4 97 

CON AGO ROM 

80 

80 

0 00 

CR AGRAR BS 

5250 

5240 

0 IO 

CR BFRGAMAS 

11000 

10500 

4 76 

C ROMAGNOLO 

13100 

13030 

0 54 

VALTELLIN 

11930 

11950 

0 17 

CRLDITWrST 

4200 

4199 

0 0? 

FERROVIE NO 

3101 

320C 

3 09 

1RtTTb 

5480 

5480 

0 00 

IUSPRIV 

516 

515 

0 19 

(NVCL/ROP 

450 

300 

1538 

ITAL INCCND 

209500 

206000 

1 70 

NAPOLhTANA 

3490 

3490 

0 00 

NED ED 1849 

350 

361 

3 05 

NfcOEDIFR) 

980 

980 

0 00 

NONES 

2700 

2500 

8 00 

SIFIRPRIV 

1098 

1098 

0 00 

BOGNANCO 

195 

195 

000 

ZEROWATT 

5250 

5250 

0 00 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMBNTARIAORICOLE 


FERRARESI 

24300 

3 19 

ZIGNAGO 

7550 

3 21 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

17990 

0 06 

L ABEILLE 

84850 

0 76 

LAFONOASS 

10050 

1 47 

PRevIDENTE 

14300 

1 85 

LATINA OR 

4750 

1 06 

LATINA RNC 

2407 

221 

LLOYOAORIA 

17850 

0 56 

LLOYORNC 

11500 

0 00 

MILANO 0 

9405 

0 59 

MILANO RP 

5100 

0 97 

SUBALPASS 

12590 

1 64 

UNIPOL 

13090 

0 69 

UNtPOL PR 

7600 

0 60 

VITTORIA AS 

7001 

001 

BAHCARIE 

BCA AGR MI 

8000 

0 00 

8CA LEGNANO 

5860 

1 39 

B FIOEURAM 

1270 

1 68 

BCAMERCANT 

9000 

0 55 

BNAPR 

1300 

3 92 

8NARNC 

799 

5 13 

BNA 

3589 

2 84 

8 POPBERGA 

16180 

1 31 

BP BRESCIA 

8000 

5 26 

B CHIAVAR! 

3400 

1 46 

LARIANO 

4170 

1 21 

8 SARDEGNA 

12800 

0 78 

BNLHIPO 

10690 

0 85 

CnCOlTOFON 

5020 

1 41 

CREOIT COMM 

2349 

0 51 

CRLOMBARDO 

2060 

3 30 

INTERBAN PR 

21600 

4 42 


CARTARIggDtTORULI 


BURGO 

6363 

000 

BORGO PR 

7650 

2 OS 

BURGO RI 

8030 

0 63 

FABBRI PRIV 

3589 

1 67 

EOLA REPUB 

4715 

071 

L ESPRESSO 

5780 

034 

MONDADORI £ 

13700 

0 00 

MONO ED RNC 

10040 

0 00 

POLIGRAFICI 

4900 

041 


CBMEWTI CgRAIW?CME 


OEM AUGUSTA 

2635 

0 19 

OEM BAR RNC 

4200 

2 44 

CE BARLETTA 

5325 

1 62 

MERONERNC 

2400 

0 84 

CbM MERONE 

4000 

5 26 

CFSARDEGNA 

4975 

2 37 

OEM SICILIA 

5U5 

0 87 

CEMENTIR 

1680 

1 18 

UNICEM 

10200 

5 20 

UNICCMRP 

5350 

0 49 


CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCHEM 

1085 

1 40 

AUSCHEMRN 

950 

6 25 

BOERO 

8650 

0 00 

CARFARO 

1480 

1 33 

CAFFARORP 

1635 

•0 30 

CALP 

3360 

0 90 

ENICHEMAUG 

1850 

2 12 

FABMICOND 

1300 

6 47 

FiDENZAVET 

1198 

0 08 

MARANGONI 

4200 

0 24 

MONTEFIBRE 

885 

3 80 

MONTEFIBRl 

683 

0 29 

PERLIER 

413 

5 90 

RECORDATI 

9040 

0 22 

RECORD RNC 

4450 

1 22 

SAFFA 

4900 

1 77 

SAFFA RING 

3160 

4 08 

SAFFA RI PO 

4690 

0 PI 

SAIAG 

1388 

0 07 

SAIAG RI PO 

681 

7 24 

SNIARIPO 

'510 

0 66 

SNIAFIBRE 

532 

231 


TEL CAVI RN 

6870 

0 00 

TELECO CAVI 

3300 

0 65 

VETRERIA IT 

2400 

0 41 

COMMERCIO 

STANCA 

28600 

0 00 

STANGA RIP 

9440 

0 42 


C0MUMICA2I0HI 


ALITALIACA 

850 

3 03 

ALITALIAPR 

642 

0 31 

ALI) AL RNC 

750 

2 04 

AUSILIARE 

9270 

0 00 

AUTOSTR PRI 

1320 

1 69 

AUTO TOMI 

7610 

0 79 

COSTA CROC 

4101 

1 26 

COSTA RNC 

2370 

0 84 

NAI NAV ITA 

286 

0 35 


ELCTTROTECNICHE 


ANSALDO 

4790 

1 18 

GEWtSS 

13990 

0 64 

SAFS GETTER 

6600 

1 54 

FINANZIARIE 

AVIRFINANZ 

5450 

0 00 

BASTOGISPA 

83 

1 72 

BONSIELE 

13010 

7 57 

BONSIEUER 

2650 

251 

BRIOSCHI 

285 

0 00 

0UTON 

6100 

0 00 

C MI SPA 

3770 

1 48 

CAMFIN 

2629 

1 17 

COFIOERNC 

740 

5 73 

UOFIOESPA 

1239 

5 4? 

COMAUFINAN 

2078 

0 59 

CALMINE 

405 

2 27 

EDITORIALE 

1399 

1 41 

ERICSSON 

27500 

0 00 

EUR0M0B1LIA 

1930 

1 05 

EUROMOBRI 

921 

1 21 

FI AGR RNC 

4100 

•4 65 

UNAGROINO 

4770 

ì 79 

FIN POZZI 

399 

0 50 

FIN POZZI R 

545 

0 00 

FINART ASTE 

1641 

0 37 

FINARTE PR 

605 

0 82 

FINARTESPA 

1660 

1 53 

FINARTE RI 

409 

7 51 

FINREX 

775 

0 00 

FINREXRNC 

730 

0 14 

FISCAMBHR 

7930 

0 00 

FISCAM8H0L 

4115 

0 00 

FORNARA 

715 

0 00 

FORNARAPRI 

305 

0 00 

FRANCO TOSI 

23300 

0 30 

GAIO 

700 

264 

GAICRPCV 

645 

6 5? 

GIM 

2721 

1 05 

GIMRI 

1355 

0 37 

INTFRMOBl.. 

2120 

0 95 

ISEFI SPA 

759 

1 43 

ISVIM 

6600 

4 35 

KERNEL RNC 

533 

0 00 

KERNEL ITAL 

257 

5 00 

MITTEL 

1120 

1 8? 

PAR r RNC 

642 

1 10 

PARTECSPA 

130U 

7 99 

PIRELLtEC 

3430 

7 03 

PIRELECfl 

1475 

0 35 

PRFMAFIN 

1878 

2 95 

RAGGIO SOLE 

737 

2 36 

RAG SOLER 

756 

1 48 

RIVA FIN 

4410 

G 52 

SANTAVALER 

775 

1 27 

SANTAVAL RP 

3 QO 

1 02 

SCHIAPPAREL 

271 

0 74 

SFRFI 

5255 

0 85 

S1SA 

918 

10 00 

SMI METALLI 

513 

? 60 

SMI RI PO 

442 

0 45 

SO PAF 

3065 

? 17 

SO PAF RI 

1948 

0 10 

SOGEFI 

3300 

3 79 

TERME ACQUI 

1330 

0 00 

ACQUI RI PO 

470 

0 00 

TRENNO 

2340 

3 72 

TRIPCOVICH 

3199 

3 19 


TRIPCOVRI 

1760 

244 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDGS 

12620 

5 17 

AEDESRI 

5650 

1 71 

ATTIVIMMOB 

7480 

1 18 

CALCESTHUZ 

13550 

0 37 

CALTAGIRONE 

2230 

3 7? 

CALTAGRNC 

1910 

0 00 

COGEFAR IMP 

3280 

6 95 

COGEF IMPR 

1710 

eoo 

OELFAVEHO 

1520 

0 98 

FINCASA44 

1159 

096 

GABETTI HOL 

1350 

3 85 

GIFIMSPA 

1135 

3 09 

QIFIMRIPO 

1095 

4 29 

GRASSETTO 

4900 

3 90 

RISANAMRP 

13005 

1 60 

RISANAMENTO 

40850 

0 12 

SCI 

868 

2 30 

VIANINNI INO 

850 

0 12 

VIANINI LAV 

2740 

0 6? 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI 6 0 

11490 

t "9 

DANIELI RI 

5989 

3 76 

DATA CONSYS 

1235 

1 23 

FAEWASPA 

7995 

0 00 

FIARSPA 

7475 

?33 

FINMECCAN 

1685 

3 37 

FINWECRNC 

1700 

?41 

FISIA 

1179 

1 83 

FOCHI SPA 

10251 

1 00 

GILAROINI 

3235 

0 15 

GILARORP 

2140 

1 66 

INO SECCO 

1145 

1 72 

! SECCO RN 

1119 

2 70 

MAGNETI RP 

1070 

0 09 

MAGNETI MAR 

1096 

0 36 

MANDELLI 

7601 

573 

MERLONI 

3500 

0 86 

MERLONI RN 

1365 

1 11 

NECCHI 

1065 

0 95 

NECCHl RNC 

1410 

0 00 

PININFRPO 

8160 

0 74 

PININFARINA 

9000 

0 00 

REJNA 

6610 

0 00 

RE3NARIPO 

41700 

0 00 

ROORIOU6Z 

4030 

0 00 

SAFILORISP 

10510 

0 85 

SAFILOSPA 

8000 

3 38 

SAIPCM 

4440 

056 

SAIPEMRP 

2650 

1 92 

SASIBPR 

5525 

1 /5 

TECNOST SPA 

3085 

2 37 

TEKNECOMP 

600 

1 64 

T6KNECOMRI 

425 

860 

W6STINGHOUS 

7300 

2 10 


MINERARIE MgTALLUROICHE 


FALCK 

4110 

1 36 

FALCKRIPO 

4600 

3 95 

MAFFEISPA 

2600 

1 81 

MAGONA 

4000 

9 09 

TESSILI 

BASSETTI 

5200 

09/ 

CANTONI ITO 

3300 

0 00 

CANTONI NO 

1701 

0 53 

CENTENARI 

237 

0 00 

CUCIRINI 

1140 

7 79 

ELIOLONA 

1560 

0 00 

LINIF500 

880 

2 22 

LINIFRP 

725 

068 

ROTONDI 

600 

0 00 

MAflZOTTO NC 

5140 

0 19 

MARZOTTORI 

9165 

4 21 

SIMINT 

2230 

0 22 

SIMINTPRIV 

1580 

1 94 

STEFANEL 

4277 

1 45 

ZUCCHI 

7550 

4 14 

ZUCCHI B NC 

4600 

4 55 

DIVERSE 

DE FERRARI 

5780 

0 34 

DEFERRRP 

1850 

1 09 

BAYER 

284000 

1 3? 


COMMERZBANK 310000 

1 31 

T telo 

pre7/o 

vaf *0 

T !olO 

prezzo 

var *0 

CONACQTOR 

9300 

556 

BTP 1/NV931? 5'’o 

100 6 

0 00 

CCT LG95EM90IND 

101 3 

0 00 

CRIDANIA 770100 

1 43 

BTP 'DC93 1? 5‘'o 

100 5 

0 00 

CCT LG961ND 

101 95 

0 10 

JOLLY HOTEL 

7080 


0 43 

BTP 1FB94 1? 

100 8 

000 

CCT LC9/1ND 

10? 75 

0 75 

JOLLY H RP 

10990 

000 

BTP 1CE94 12 5''(. 

100 75 

oos 

CCT LC98 INO 

100 75 

0 75 

PACCHETTI 

7210 

744 

BTP 1GC94rM90l?5‘»o 

100 b5 

000 





4 87 






BTP IGFOei?**® 

105 3 

0 19 

CCT MG95FM90 INO 

1008 

0 05 




MERCATO TCLAMATICO 


BTP 1CL961?5‘’o 

106 

009 

CCT WG9eiND 

101 45 

0 05 

ALLEANZA ASS 

19940 

1 48 

BTP 1CN94 1? 5''. 

101 8 

0 25 

CCT VG97IND 

101 2 

0 00 

ALLE A RNC 

15579 

1,83 

BTP 1LG94 12 5"* 

10? 05 

000 

CCT MG98IND 

100 05 

0 10 

ASSITALIA 

9973 

1 9b 

□TP 1MG94bM9012 S**» 

101 4 

000 

CCT MC99IND 

100 05 

0 05 

QCACITRINC 

366? 

0 70 

BTP 1MZ94 1?G% 

101 05 

000 

CCT W294 INO 

100 95 

0 00 

BCA COMM IT 

5314 

045 

DTP 1NV93 1? S”® 

100 25 

0 05 

CCT MZ951NO 

101 75 

OM 

BCA Di ROMA 

19’0 

0 71 

BTP 1NV93CMe9l?5% 

100 25 

000 

CCT MZ95CM90IND 

1009 

000 

BCATOSCANA 

?609 

4.11 

8TP 1NV94 12 S*® 

10? 05 

0 15 

CCT MZ961ND 

101 75 

0 05 

SCO AM B VCN 

4547 

1 04 

BTP 10T9317 5'»® 

100 05 

0 00 

CCT M297 INO 

101 25 

0 15 

BCOAMB VhNRP 

7864 

0 86 

BTP lOTbS 

104 0 

048 

CCT M298 IND 

100 2 

0 05 

eco NAPOLI 

1734 

0 73 

BTP 1ST9312 5®® 

99 85 

0 10 

CCT M299IND 

100 05 

0 00 




BCONARPNC 

137? 

1 57 

DTP 1ST94 1?5*« 

102 5 

000 

CCT NV93IND 

10045 

0 05 

QENETTONGRSPA 

BRCOAFIN 

2356J_ 
?83 5 

0_43 

0.00 

CASSA DP CP9'10‘’® 

'02 1 

000 

CCT NV941ND 

100 9 

0 10 

CC1 FCU30AC94 9 65‘’® 

104 J 

029 

CCT NV951ND 

100 9 

0 05 

CARTSOT BINDA 

367 7 

7 69 

CCTCCU05 93 6 75% 

100 

1 27 

CCT NV95EM90)ND 

1009 

0 05 

CIRRISPPORTNC 

865 ■’ 

”21 

CCTfcCU86/94 6 9*® 

9C3 

091 

CCT NV96JND 

100 85 

0 05 

Cifl RISPARMIO 

1686 

754 

CCTCCU06 94 8 75” 

100 

0 00 

CCT NV90 INO 

100 15 

0 15 

GIR COMPINRI 

1684 

3 55 

CCTCCUB7 94 / /j*’® 

99 5 

060 

CCT NV99 INO 

100 05 

0 00 

CiRlOBLRT DE BICA 


7 90 

CREO ITALIANO 

?7?1 

0 36 

CCT ECU 80/93 e 5”® 

98 

000 

CCT OT93 INO 

100 1 

no5 

CREOITRISPP 

1539 

0 96 

CCTeCU08 938 65*® 

98 9 

000 

CCT OT94IND 

101 3 

0 X 

EDISON 

6081 

1 73 

CCTCCU89/94 9 9‘'® 

105 06 

000 

CCT OT95 INO 

100 6 

006 

EDISON RiSPPORT 

3667 

1 76 

CCTFCU89/949 65*® 

106 

0 38 

CCT OT95FMOT90IND 

100 95 

0 05 

EUROPA METALl 1 LM1 507 

3 11 

CCTFCU09O4 10 15*® 

104 2 

0 71 

CCT OT96 INO 

100 65 

0 10 

FERflUZZiFiN 

?30 3 

0 5? 

CCT ECU 89/95 9 9*0 

1109 

000 

CCT OT9eiND 

100 

0 00 

FERRUZZIFINRISP 

377 

1083 

CCTECU 90/9512*® 

113 7 

0 00 

CCT ST931ND 

99 85 

0 10 

FIAT 

7303 

197 

CCTLCU90 9511 15*® 

1076 

0 00 

CCT ST94 INO 

100 85 

0 10 

FIAT PflIV 

3857 

2,00 

CCTCCU 90/9511 55*® 

11o5 

000 

CCT ST95 INO 

100 9 

0 05 

FIATflISP 

3735 

•2 42 

CCTrCU9l/96 11*0 

10/ 8 

0 19 

CCT ST95CM stogino 

1X05 

0 10 

FIOIS 

3021 

0 95 

CCTLCU91 9o106* 

109 5 

229 

CCT ST96IND 

1X8 

0 00 

FONDIARIA SPA 

J1942 

1,95 

CCTCCU92/97 10?*® 

116 

000 

CCT ST97IND 

101 5 

0 40 

GEMINA 

1537 

1 2? 

LCTbCU9?/97 10 5*® 

113 25 

0 22 

CCT ST981N0 

1M 1 

0 00 



1 39 

GEMINA HISP PORNO 1276 

CCT bCU93 DC8 75*® 

100 25 

0 05 

CTS 16M294 INO 

97 7 

0 00 

generali ASS 

41354 

0.89 

CC'’eCU93S1 8 75*® 

99 

1 02 

CTS21AP94IN0 

97 06 

0 05 

GOTTARDO BUFFONI 

1173 

1 34 





104 2 

0 05 

IFIPRIV 

17844 

1 79 





CCTECU 90/96119*0 

107 5 

0 28 

RENDITA 35 5*/« 


0 17 

(F(L PRAZ 

6Z70 

1.26 


CCT 15MZ94IND 

100 8 

000 

BTP 16GN97 1? 5"» 

‘09 

0 32 

IFILRISPPORTFRAZ 

1871 

1 55 

CCT 10FB971NO 

101 45 

000 

BTP 17GE9912‘'o 

109 

0 32 

IMM MCTANOPOLI 

1491 

C 06 

ITALCABLE 

9689 

1 40 

CCT 16NV93CVIND 

101 6 

0 15 

BTP 18MG9912*/® 

109 3 

0 27 

ITALCABLERlSPORr 

7471 

0.56 

CCT 18ST93 0 5*® 

99 8 

0 00 

BTP 18ST9012*/® 

108 75 

0 23 

(TALCFMENTI 

11875 

3,56 

CCT 18ST93CVINO 

99 9 

0 30 

DTP 19M2981P5*. 

109 65 

0 77 

ITALCEMENTI risp 

6393 

0 74 

CCT 19DC93CVINO 

103 6 

0 98 

BTP IGEO? 12*/® 

1 1 8 

0 62 

ITALGAS 

4969 

1,87 

CCT 200OT93CVIN0 

101 4 

0 90 

BTP 1CE0312*/» 

11265 

0 00 

ITALGEL 

1490 

1 57 

CCT AG95 INO 

101 J 

0 10 

BTP lGb9/ 1?*» 

106 7 

0 19 

ITALMOBILIARE 

47975 

7 83 

CCT AG96IND 

101 45 

0 06 

BTP 1GF9B 17*0 

107 75 

0 46 

(TALMOBILfARG RNC 24748 

4,30 

CCT AG97fNO 

101 7 

0 05 

BTP tGC96 12 5% 

1092 

0 32 

MARZOTTO 

9991 

1,85 

CCT AG9HIND 

100 35 

0 05 

BTP 1GN01 12*0 

no 7 

0 7? 

MEOIOBANCA 

17193 

0 78 

CCT AG99 INO 

100 < 

0 05 

BTP 1CN96 12*® 

105 75 

0 74 

MONTEOISON 

757 3 

1.87 

CCT AP941ND 

101 05 

0 35 

BTP 1GN97 12 5% 

10B 5 

0 00 

MONTFOISON RISNC 4155 

3 71 

CCT AP951ND 

100 75 

0 10 

BTP 1MG0? 12*0 

111 7 

-0 50 

MONTEOHICV 

1078 

7 80 

CCT AP96 INO 

101 4 

0 05 

BTP 1MG97 12°<. 

107 4 

0 19 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

_ 5474 
■>075 

081 

CCT AP97 INO 

101 1 

0 05 

BTP 1MZ0112 5*® 

1179 

053 

5 01 


100 05 

000 

BTP 1MZ96 12 5*0 

106 1 

0 19 

OLIVETTI PRIV 

1796 

7 70 


CCT AP99 INO 

100 

OOO 

DTP 1NV9612"® 

106 25 

0 23 




1565 

5 49 

CCT OC95 INO 

101 5 

0 15 

BTP 1NV97 12 5% 

109 3 

0 2J 

PARMALATFINAN 

195? 

7 03 

CCT OC95bM90 INO 

01 •’s 

000 

BTP 1ST01 12*/® 

1109 

0 40 

PIRELLI SPA 

1813 

0 60 

CCT DC96IND 

101 45 

0 10 

BTP1ST02 12*0 

1172 

0 22 

PIRELLI SPA RISP NC 

1774 

1 46 

CCT DC9eiND 

100 7 

0 25 

BTP 1ST9612% 

106 25 

0 05 

RAG PRAZ 

30194 

1 35 

CCT F894IND 

101 

0 15 

BTP 1ST97 17% 

107 7 

0 19 

RAS RISP PORT 

17524 

7 35 

CCT rB95lNO 

10? 1 

0 39 

BTP 20GN99 1?*® 

108 4 

0 32 

RATTI SPA 

7677 

281 

CCT FB961ND 

101 6 

0 39 

CTO 1‘='GN9617 5*» 

1063 

0 51 

RINASCENTE 

9106 

0,70 

CCT » 096CM91 INO 

100 85 

030 

CTO 16AG9512 5*® 

105 2 

0 19 

RINASCENTE PRIV 

4664 

073 

CCT FB971ND 

101 25 

0 10 

CTO 16MG96 12 5"/® 

106 25 

0 47 

RINASCbNTr RISPNC 5260 

0,73 

CCT F099 INO 

100 3 

0 00 

CTO 17AP97 '? 5*/® 

108 05 

0 OS 

SAI 

72877 

1,63 

CCT CEDO INO 

1005 

0 05 

CTO 17GE96 17 5*0 

105 5 

0 09 

SAI RISP 

10856 

2.11 

CCT GE94IND 

100 75 

0 15 

CTO 18DC9512 5*® 

105 4 

0 00 

SAN PAOLO TO 

10789 

3 33 

CCT Gl 94 BH 13 95*» 

101 25 

0 05 

CTO 18Gb97 1? 5*® 

107 5 

0 73 

SASiB 

”403 

0 74 



0 05 

CTO 16LG9512 5*/® 

104 7 

029 

SASIBRISP NC 

4896 

0 32 



CCT Gr95IND 

101 1 

0 05 

CTO 19FE96 1? 5% 

1062 

0 24 

SIP 

3673 

2 46 

CCT GC96 INO 

101 35 

C20 

CTO t9GN95 17 5*® 

104 5 

0 10 

SIP RISP PORT 

7880 

094 

CCT GE96CV INO 

105 3 

0 00 

CTO 19GN97 1?*® 

107 4 

-0 14 



0 32 

SME 

3678 

1 15 

CCT GC96CM91 INO 

101 2 

006 

CTO 19MC9e 12% 

106 4 

0 37 

SNIABPD 

1391 

406 

CCT GC971NO 

101 3 

OOS 

CTO 1190T95 12 5*0 

105 15 

0 00 

SNIA8P0 RISPNC 

87? 

0 55 

CCT GC99 INO 

100 5 

0 00 

CTO 19ST9612 5*0 

1065 

0 51 

SONOELSPA 

1544 

1 84 

CCT GN95IND 

101 45 

0 20 

CTO 19ST97 12*/® 

1074 

0 32 

SORINBIOMFDICA 

4741 

1 00 

CCT GN96IND 

10? '*5 

0 10 

CTO 70GE98 1?*® 

108 2 

ox 

STET 

4477 

1 54 

CCT CN97 INO 

1U2 

0 10 

CTO 20NV9517 5*® 

106 05 

081 

STET RISP PORT 

3331 

1 00 

CCT CN98 INO 

100 75 

0 10 

CTO 20NV96 12 5*® 

107 

0 33 

TOROASSORD 

37641 

1.”1 

CCT GN9Q INO 

100 45 

0 05 

CTO 70ST9512 5*® 

105 1 

0 14 

TORO ASS PRIV 

15174 

0 85 

CCT LG«4AU 709 5* 

101 3 

000 

CTO DC96 10 25*® 

104 9 

0 00 

TORO ASS RP 

13956 

0?1 

COI LG95IIND 

10? 05 

0 10 

CTO GN9512 5*® 

104 55 

0 10 







CONVERTIBILI 




OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB 


ORO E MONETE 



-— 






■ " 

T !olo 

06 

prec 

(Prezz mforrmtivi) 

ir'fl ce 

valore prec var % 


aenaro/ionera 

CENTROB 8AGM968 5** 

107 1 

‘07 

MEDIO B ROMA 94FXW7®* 

113 

•10 

MeOlOB SIC95CVEXW5*, 

93 8 

94 5 

NO CE MIB 

1359 

362 

-or’ 

OROFINOGR 

19030/19430 










ENTE FS 85-95 2‘IND 

109 90 

109 0 

SAN PAOLO BRtSCIA 

2400 

ARGENTO KG 

N R N R 

CENTROe SAP96075% 

97 5 


MEDlOfl CARL94CV6*. 

98 75 

988 

MEDI0BSNIAF1BC06*. 


104 fi 


A MLNTARI 

1068 

1 ?4 

420 


9'5 


ENTE FS 90 98 13». 

10’ 85 

107 0 

C R BOLOGNA Z4200/24600 

\SS CURAT 

142' 

1444 

—. 

STERLINA V C 

139000/143000 












1 0 

STEOLINAA 74 

141000/145000 

CENTflOB SAFR968 75% 

97 3 

965 

ME0IOQ-CIRRISCO7*, 


966 

MEDIOB UNICEM CV 7», 

106 5 

107 

ENEL 85-95 VINO 

110 5 

110 85 

BAI 

13000 

BANCAR E 

025 

1015 


STERLINA P 74 

UOOOO/144000 









INA BANCA 

1 80 

CARI EDIT 

363 

1365 

•0 5 

KRUGFRRAND 

595000/615000 

CENTROB VAIT9410% 

110 

113 

MEOlOB ClRRlSNC'*» 

106 

'05 75 

MEDIOB VE7fl95CV8 5*, 

98 

S9 

ENEL 86-z^W‘WD 

tip 40 

l'190 

SANGFM SANPPOSP 

1390PO 

CE MEMI 

1390 

1400 

-071 

MARENSM 

111000/116000 















CHIMICHE 

1210 

1222 

-098 

MARCNITA 

113000/118000 










ENEL 87 94 2- 

107 00 

107 35 

B NAZ COMUNICAZ 

1510/1530 

EUR MET LMI194CO10*» 


907 

MFDI08 n’OSl97CV7% 

100 

1002 

OPERE 0AV-87/93CV6% 

120 2 

121 1 

COMMERCIO 

1155 

V57 

4317 

MARENBEL 

111000/115000 


ENEL 90 96 VINO 

106 50 

106 65 

CABNICA 

4350/4400 

MARENFRA 

111000/115000 










COMUNICAZ 

2109 

?072 

1 79 

IMI NPICN93WIND 

1195 

119 

MEOlOB ITALCEMEXW2*. 

96 

99 

PACCHEni 90/95C010*® 


98 

MEDIOB 89 9413 5*. 

108 40 

- 

NOROITALIA 

260/?^ 

elettrotec 

14'6 

1492 

107 

MARENAUS 

111000/115000 










PO DOL ST GAUO 

630000/660000 













COPINO PRIV 

10’ 

r SANZ ARIE 

3W 

330 

000 

IRI ANSTRAS95CV6% 

998 

994 

MEDIOBITALG95CV8*. 

163 

170 

PIRELLI SPA CV9 75*« 

1109 

114 

IRI66/95IND 

100 30 

101 95 

lODOLLte 

300000/335000 

IFITALIA 

1470 

MMOBILIARI 

002 

1006 

-040 

10DOLIND 

340000/430000 










IRI88 95?‘IND 

01 20 

101 40 

ITALGAS 90/96CV10*« 

144 5 

151 

MEDIOBi ALM0BC0 7% 


98 4 

SA^A 87/97 CV6 5% 

98 1 

99 

WARR ALITALIA 

72? 

MECCANICHE 

1614 

1642 

1 77 

10D MARCK 

138000/143000 







M N''RARIE 

1125 

1124 

009 

4DUCAUSTR 

265000/290000 










EFIM86 95 INO 

100 00 

09 85 

WARRSIPRIS 

i?^ 













r 9SIU 


1556 

013 

100 COR AUSTR 

585000/605000 

MAGNMAP 95COb*. 


95 

MEOlOB PIR 96 CV6 5* 

105 

105 35 

SERPI SSCAT95CVB*» 

101 3 

101 







1 NI 91 95 IND 

00 45 

100 45 

WARR GAICR S 

16 1 

0 tRSt 

83 

827 

1? 

OOPtSClL _ 

350000/380000 






« 




N 



4» 






M 



AZI ONA RI 



ten 

Prf»c 

ARCA AZ IT 

16 316 

16 140 

ARCA 27 

16 178 

16 047 

AUREO PRhV 

17 '93 

1 601 

AZIMUT GLOB CR 

15 144 

14 8X 

CAPITALCESTAZ 

14 955 

14 800 

CAPITALRAS 

15 520 

15 311 

CARIFONDODFLTA 

20 317 

20 041 

CFNTRALECAP 

18 010 

17 78b 

CISALPINO AZ 

12 053 

12 707 

COOPINVEST 

11 996 

11 943 

EURO ALDCB 

14 616 

14 435 

FURO JUNIOR 

16937 

16 805 

EURRISFUND 

18 002 

17 843 

FINAN ROM 

12 272 

1? 16? 

FIOR 

3? 908 

32 653 

FONDINO 

8 905 

8 8J1 

FONOSERV 

? 326 

12 2X 

FONDSCLIT 

15 746 

15616 

rONDiNVeSTS 

15 215 

14 948 

FONDO PROF 

49 813 

49 412 

FONDO TRADING 

8 334 

8 209 

GALILEO 

12 88? 

1? 7o6 

GEPOCAPITAL 

14 880 

14 738 

GFSTIFLI E A 

10 290 

10 136 

IMICAPITAu 

31 437 

31 194 

/m/noustr;a 

17475 

17 354 

IMI ITALY 

16 599 

16 176 

LOMBARDO 

17 ?X 

1” 073 

PHENIXFUNDTOP 

11 9/7 

11 831 

PRIMECAPITAL 

40 574 

40 080 

PRIMCCLUB AZ 

13 417 

13 767 

PRIMC/TALV 

13 440 

13 70? 

SALVAD AZ 

13 021 

17 879 

SOGFSFITFIN 

12 267 

12 1,>8 

SVIL AZ 

16 032 

150'6 

SVILINOIT 

9 593 

9 476 

VFNETOBLUF 

1? 419 

1? 3X 

VENCTOVENTURF 

11 99? 

11 866 

VENTURE TIME 

I'>441 

1? 441 

ADRIAT am FLfN 

16 Qfifi 

16 FAR 

ADRIATCURFUN 

16310 

1C 1‘5 

ADRiATFCrUN 

13915 

1J 87? 

ADRiATGLOFUN 

17 075 

16 009 

AUREO GuOBAL 

11 593 

11 564 

AZIMUT TREND 

11 4S? 

11 784 

BN MONDIALE 

14 204 

14 064 

CAPITALO INT 

12 688 

17 577 

CARir AR 

13X1 

13 834 

CARIF ATL 

14 330 

14 ’>09 

CFNTR AM 

1? 175 

12096 

CCNTR AMDOL 

7 S57 

7 547 

ChNTRESTOR 

12 106 

1? 

CENTRCST OR YEN 

772 

774 

CENTR EUR 

15 3J8 

15358 

CFNTR EURECU 

8.485 

8 X5 

fptaintfrnat 

15 793 

15738 

FIDEURAM AZ 

14 574 

14 405 

FONDERSCLAM 

11 01? 

10 963 

FONDCRSELEUR 

10 973 

10 025 

FONOERSFLORI 

n 436 

11 400 

FONDICRI INI 

18 878 

18 796 

GENERCOMtUR 

16 120 

15 928 

CENCRCOMINT 

18 20? 

10 093 

GENERCOMNORD 

18 351 

18 25? 

GEODE 

15 735 

15 097 

GESTICRFD AZI 

16 020 

15913 

GESTICREDEUR 

14 268 

14 096 

gesticredphahm 

12 691 

1? 571 

GESTiELLEi 

14 037 

13 949 

GESTIR AZ INT 

14 671 

14 576 

IMI CAST 

15 548 

16 533 

IMI EUROPF 

14 500 

14 307 

IMI Wh ST 

14 696 

14 564 

INVESTIMbSE 

15613 

15 467 

INVESTIRE AME 

17 566 

17 571 

INVESTIRE EUR 

13 640 

13 502 

INVESTIRE INT 

13 346 

13 777 

INVESTIRE PAC 

166 207 

16 177 

LAGbSTAZINT 

14 Q«7 

14 604 

MAGELLANO 

m 893 

17 SS'/ 

MFDICIOAZ 

10 875 

10 817 

PERFORMANCE AZ 

13 035 

12935 

PERSONALFONDO AZ 

14 575 

14 419 

primeglobal 

15 803 

15 609 

PRIMEMEDITERRANEO 

13 762 

13 647 

PRIME MER AM 

15 873 

15 7013 

PRIME MER EUR 

17 528 

17 349 

PRIME MER PAC 

10 201 

18 ic»1 

SANPAOLOM AMB 

16 248 

15 995 

SANPAOLOM FIN 

20 314 

20 221 

SANPAOLOM INO 

14 787 

14 712 

SANPAOLOM INT 

14 936 

14 851 

SOGESFITBCMI 

14 454 

14 312 

SVILUPPO FOU 

15 438 

15 402 

SVILUPPOINDGLOB 

13 007 

17 933 

TRIANGOLO A 

14 176 

14 027 

TRIANGOLO C 

12 710 

1? S41 

TRIANGOLO S 

15 739 

15 584 

ZCTASTOCK 

14 388 

14 7/9 

ZETASWISS 

16 7b0 

16614 

BILANCIATI 

AMERICA 

19 090 

18 9?7 

ARCABB 

30 401 

30 701 

AUHFO 

24 074 

74 786 

AZIMUT BIL 

18 401 

18 107 

AZZURRO 

24 593 

74 398 

BNMULTIF 

12 847 

1? 7?0 

0NSICURV 

1/233 

17 061 

CAPITALCRFDIT 

16 785 

16 646 

CAPITALFIT 

19 859 

19 67? 

CAPITALGEbT 

21 044 

70 973 

CARIFLIB 

26 7CC 

76 461 

CISALPINO B/L 

17950 

1'8T6 

COOPRISPAR 

11 68? 

n 585 

CORONA FERREA 

14 758 

14 661 

CTBIL 

15 178 

15 03? 

EPTACAPITAL 

14 ”23 

14 6X 

FUROANOB 

25 217 

74 977 

FONDATTIVO 

10 94? 

10 81? 

l-ONDERSEL 

39 846 

39 574 

FONDICRI 2 

13 741 

13 649 

FONDINv'EST2 

2? 563 

22 375 

FONDO CENT 

21 4X 

21 375 

FONDO PR RISP 

14029 

14 603 

CI NFRCOMIT 

27 138 

26 690 

GCPOREINVEST 

14 978 

14 858 

GbSTIELLE B 

1? X7 

11 878 

GIALLO 

1? 149 

17 0/4 

GRirOCAPtTAL 

16 896 

16 783 

INTERMODFON 

16 288 

16 7201 

INVESTIRE BIL 

13 865 

13 /b1 

MIDAUIL 

11 J47 

1 2H9 


MUl TIRAS 

24 799 

24 569 

NAGRACAPITAL 

19 4/4 

19 ?87 

nordcapital 

13 837 

13 744 

PHFNIXFUND 

15475 

15 360 

PHIMEREND 

25 794 

25 590 

QUADRIF BIL 

1” 064 

16 925 

RFDDITOSFTTE 

24 690 

24 638 

ROLOMIX 

13 560 

13 437 

SALVADAN BIL 

16 603 

16 431 

SPIGA D ORO 

15 739 

'5 607 

SVIl UPPO PORTF 

20 148 

19 648 

VENFTOCAPITAL 

13 083 

V 975 

VISCONTEO 

'’S /3/ 

25 513 

ARCATE 

16 06? 

16 805 

ARMONIA 

13 444 

13 414 

LPTA9? 

14 674 

14 658 

FIDEURAM PERF 

10 901 

•0 646 

FONDO PROF INI 

16 25 

'6 183 

GFPOWORLD 

1? 645 

12 594 

GESFIMI INT 

14 02? 

13 944 

GFSTlCRbDFlN 

16 513 

16445 

IWESTGLOB 

13 97? 

13X0 

NORDMIX 

15 407 

15 339 


OBBLIGAZIONARI 

AGRIFUTURA 

18 19? 

16 150 

ARCA MM 

14 555 

14 ^53 

BNCASH FONDO 

j 603 

13 591 

CAPIT MON 

10937 

10 933 

CARIFCARIGE 

11 

11 678 

CFNTR CASH CC 

10 9X 

10 907 

bPTAMONEY 

16 5/5 

16 574 

fcUROMOC MON 

17 036 

17 077 

FUROVFGA 

11 513 

11 509 

nOEURRAMMON 

16 721 

16 709 

riDLURAM SEC 

10 781 

10 779 

FONDICRI MON 

15 949 

15 946 

FONDO! ORTr 

11 905 

11 904 

GfcNERCOMITMON 

13 737 

13 737 

gfsticrfditmon 

14 675 

14 668 

TFATICI imo 

n ofii 

3 809 

GF^'TirONOl MON 

Ih 

10C * 

IMI 7000 

19 683 

19 681 

INTERBANCRENO 

74 «39 

74 419 

(WEST MON 

10 630 

10C31 

MON ROM 

14 71? 

14 204 

PCRFOR MON 

11 150 

11 153 

PERSONAL" MON 

15X3 

15 955 

PRIMEMON 

17 780 

17 781 

OUADRIFOB 

15 77? 

15 747 

RI NDIBAS 

17 059 

1” 055 

VENCTOCASM 

13 379 

13 J 4 

AGOS BOND 

10719 

10 717 

ARCARR 

17 994 

17 979 

AURbOREND 

19 348 

19 379 

AZIMUT GAR 

14 045 

14 039 

AZIMUT GLOREO 

15456 

15425 

BNHENDIFONDO 

1? 163 

12 130 

CARIFONDO ALA 

13 847 

13817 

CENTRALERFD 

X 719 

70 103 

CISALPINOREO 

14 540 

14 500 

COOPREND 

17 63” 

12 635 

CT RÉf DITA 

17 020 

12 021 

EPTA0OND 

21 545 

71 X7 

CUBO ANTARCS 

14 65/ 

14 641 

rUROM RFD 

14 270 

14 18? 

FONDICRI i 

1? 621 

12 610 

FONDIMPIEGO 

18 455 

18 474 

rONDINVEST 

13 78? 

13 761 

1 ONDO PR RED 

13 578 

13 573 

GFPORCND 

10 984 

10 973 

GFSMMIPRCV 

17 854 

1? 85‘ 

GESTIELl E M 

10 974 

10 801 

GLSTIRAS 

30 307 

JO 769 

GIARDINO 

1? 369 

1? 351 

GRIFOREND 

14 009 

13 960 

IMIREND 

15 805 

15 798 

INVOB 

2? 420 

7? 381 

LACÉSTOBIT 

19 394 

19 386 

MONEY TIMF 

13 548 

13 55? 

NAGBARCND 

14 117 

14 X5 

NORDFONDO 

16 537 

16 576 

PERSONAL LIRA 

10 843 

10 879 

PMENIxrUND? 

1/ XB 

17 X9 

PITAGORA 

V b/5 

1? 645 

PRfMCCASH 

13 170 

13 153 

PRIMbCLUBOB 

19 23? 

19 189 

RCND1CR»"DIT 

12 30? 

17 785 

RLNDiriT 

13 455 

13 445 

BOLOGEST 

17 639 

17 678 

ROl OMONFV 

11 735 

11 735 

SALVADAN OBB 

16 170 

16 150 

SFORZESCO 

13 039 

13 074 

SOGESFITDOM 

17 819 

17 786 

SVILUPPO RED 

18 903 

18 890 

VI NFTORÉND 

15 979 

15 973 

VERDF 

12 489 

1? 471 

ARCABOND 

13 687 

13 671 

ARCOBAIbNO 

16 434 

16 471 

AUREO BONO 

11 X7 

11 049 

CARIFONDO BOND 

1? 43? 

1? 391 

CCNTBALL MONEY 

16 648 

16 629 

EUROMOBBFUND 

14 375 

14 J49 

FONDFRSEL INT 

14 483 

14 454 

IMIBOND 

1G975 

16 973 

INVFSTIRE BOND 

10 978 

10 951 

LAGCSTOBINT 

14 XO 

14 974 

MLOICbOOB 

10 /51 

10 736 

OASI 

1? b47 

17 64J 

PERSONALDOL DOL 

10 

10 

PI HSONALMARCOD M 

10 

10 

primebond 

19 299 

19 78? 

SVILUPPOBOND 

19 3/1 

19 387 

ZETABOND 

15 939 

15 869 

FONDO INA 

J 393 

3 3X 

FONDO INA VE 

1 405 

1 405 

SAI QUOTA 

18 ?Q1 

18 70/ 


ESTERI 


CAPITAL1T 

DOL 

38,50 

b? 697 

FONDtT 

DOL 

_03jJO_ 

_T33 sm 

INTCRFUND 

DOL 

41,66 

' 66 836 

INT SEC 

ECU 

~31,53 

56 994 

ITAl FOR A 

DOL 

31,53 

75 407 

ITALFOB B 

DOL 

11,51 

•*8 399 

ITALFOR C 

OOL 

11,17 

1' 055 

ITALFOR 

ECU 

11,09 

20 X6 

ITALUN 

DOL 

21,57 

__34 533 

MEDIOL 

ECU 

20,6' 

3/ 3X 

RASFUND 

DOL 

_?8_JJ0_ 

46 349 

ROIT B 

LCU 

J10^45_ 

J(99 667 

ROSHT 

ECU 

_1^66^13_ 

_300 ZV 

ROM UN 

1 CU 

■'7 85_ 

^0 34 7 

TRE H 

_^DOL 

37 24 

59 569 


% 













nomi. 



BORSA 


LIRA 


E>OLLARQ 


I Pausa di assestamento Equilibrio sui mercati In calo 

' Mib a 1359 (-0,22%) Marco a quota 948 In Italia 1597 lire 


Via Venefo starebbe studiando Topportunità Prodi non conferma ma neanche smentisce: 
di non aspettare i tempi del riassetto «Di queste cose mi occuperò solo lunedì 

telefonico per cedere la maggioranza quando rientrerò a Roma dalle ferie » 

della costituenda società del radiomobile Sip Telecom Italia azzoppata prima di nascere? 

L’iri à vende subito ì telefonìnì? 

Un business da 7.200 miliardi sul mercato entro pochi mesi 


Le privatizzazioni del’i'lri partiranno dai telefonini? Il 
presidente Romano Prodi non conferma ma nem¬ 
meno smentisce: v>.a Veneto starebbe studiando 
l’opportunità di scorporare dalla Sip il ricco busi¬ 
ness del cellulare (vale circa 7.200 miliardi) per ce¬ 
derne la maggioranza ai privati entro la primavera 
’94. Una forzatura del piano di riassetto che delle te¬ 
lecomunicazioni prevede tempi diversi. 


CriLDOCAMPESATO 


H ROMA II busineiisdei tele¬ 
fonini cellulari, il piiù redditi¬ 
zio tra le attività de’.la Sip, fini¬ 
rà neile mani dei privati entro 
pochissimi mesi, addirittura 
già dalla prossima primavera? 
La clamorosa ipotesi, che po¬ 
trebbe rivoluzionare d'un bot¬ 
to l’intero fi/n/rtgdelle privatiz¬ 
zazioni targate Iri, è stata lan¬ 
ciata ieri mattina con grande 
risalto sulla prima pagina de II ' 
Sole 24 Ore. Una meteora 
giornalistica ferragostana de¬ 
stinata a spegrtersi con l'arrivo 
dell'autunno, ' oppure ■ real¬ 
mente un nuovo progetto di 
lavoro che gli uomini di via 
Veneto stanno mettendo a 
punto dopo il varo del piano 
di riassetto telefonico che, 
quanto a cessioni, ' prevede 
tempi e mcrdalità del tutto di¬ 
versi? - 

Inutile chiedere delucida¬ 
zioni agli interessati. 0 sono 


irraggiungibili per le ferie o 
tengono le bocche rigorosa¬ 
mente cucite. Così fa Romano 
Prodi che invano i giornalisti 
hanno raggiunto a Bebbio, in 
Emilia Romagna, dove sta tra¬ 
scorrendo un periodo di ripo¬ 
so. Il presidente dell’lri si è 
sottratto alla pressione delle 
domande con una battuta: «Di 
telefonini non so niente. In 
questo periodo non li uso. Ho 
staccato tutti i fili. Li riattac¬ 
cherò lunedi quando sarò di 
ritorno a Roma». Impossibile, 
però, credere che Prodi abbia 
tagliato tutti i collegamenti col 
mondo, compresi quelli con 
l'edicola. «Non ho letto i gior¬ 
nali e confesso di non avere 
intenzione di farlo ancora per 
qualche giorno», ribatte il pre¬ 
sidente deiriri. Un vero muro 
di gomma, quello eretto da 
Prodi, dietro cui se non si cela 
la conferma dell'indiscrezio¬ 
ne, non si intrawede neppure 



Romano Prodi, presidente dell'lri 


la smentita. Forse, dunque, 
dietro le quinte si sta muoven¬ 
do qualcosa. 

Il piano di riassetto delle te¬ 
lecomunicazioni predisposto 
dairiri ed approvato dal go¬ 
verno che lo ha presentato al 
Parlamento, prevede l'accen¬ 
tramento delie telecomunica¬ 
zioni pubbliche in una nuova 
società. Telecom Italia. Il pro¬ 
getto indica più fasi. Innanzi- 


Ernesto Pascale, presidente Sip 


delle Poste Maurizio Pagani 
andrà portato a termine entro 
il settembre del prossimo an¬ 
no. partirà - .SI legge nel piano 
deiriri - «un ampio processo 
di privatizzazione che potrà 
avvenire ai diversi livelli della 
struttura del gruppo». Anche 
dei telefonini? Il piano non la 
previsioni specifiche ma indi¬ 
ca !’>enucleazione del busi¬ 
ness delle comunicazioni mo¬ 
bili» in una società ad hoc Ed 
è proprio il pacchetto di con¬ 
trollo di questa costituenda 
spa che Tiri starebbe pen.san- 
do di immettere sul mercato 
già dalla prossima primavera 
anticipando i tempi del rias¬ 
setto complessivo. Che il cel¬ 
lulare pubblico sia a.ssai ap¬ 
petibile dal mercato non lo di¬ 
mostrano soltanto il grande 
successo ottenuto in questo 
settore dalla Sip (quasi un mi¬ 
lione di abbonati) o la corsa 
dei grandi gruppi al secondo 


gestore (da Fiat a Berlusconi, 
dalla Snam a De Benedetti), 
Le banche d'affari incaricate 
dairiri di sondare il mercato 
hanno valutato in 4.5 miliardi 
di dollan (circa 7.200 miliardi 
di lire) il valore complessivo 
del radiomobile targato Sip. In 
tempi di grave penuria finan¬ 
ziaria l'idea di cedere se non 
tutto il pacchetto azionario al¬ 
meno la parte più consistente, 
alletta gli uomini di Prodi. Ma 
Tiri potrà incassare solo indi¬ 
rettamente, visto che il ricava¬ 
to finirà in Sip. Ma alla Sip so¬ 
no disponibili a farsi .sfuggire 
di mano il gioiello più prezio¬ 
so della loro corona? E questo 
proprio in un momento in cui 
il riassetto telefonico si propo¬ 
ne di creare non ulteriori 
frammentazioni ma un grup¬ 
po telefonico italiano di di¬ 
mensioni tali da tener testa ai 
colossi intemazionali? 


tutto la fusione di Sip ed Ital- 
cablc destinata a fare da batti¬ 
strada all'intera ristrutturazio¬ 
ne. Successivamente verran¬ 
no incorporate Telespazio e 
Sirm per fare infine confluire 
nel gestore unico anche gli 
impianti di Iritel, l'ax azienda 
di stato dei servizi telefonici. 
Sarà dunque Telecom Italia il 
vero centro delle telecomuni¬ 
cazioni italiane, con poteri in 


materia tariffaria e di strategie, 
con un rapporto diretto con il 
governo in tema di concessio¬ 
ni che farà della Stet essen¬ 
zialmente una cassaforte di 
partecipazioni finanziarie te¬ 
lefoniche ma anche impianti¬ 
stiche (a partire dall'ltaltel) 
ed informatiche (Finsiel). 

Una volta completalo il 
processo di razionalizzazio¬ 
ne. che secondo il ministro 


La Dea verrà fusa nella Brown & Sharpe, agli italiani il 30% del pacchetto azionario 

Accordo americano per Finmeccanica 
Pignone: Montepaschi con Ge ed Alsthom 



La Finmeccanica vuole cedere la torinese Dea all’a- 
mericana Browm & Sharpe per entrare col 30% nel 
capitale del gruppo statunitense: con la fusione di¬ 
venterebbe leader mondiale nel settore delle mac¬ 
chine per misura. Già firmata la lettera di intenti. In¬ 
tanto per il Pignone sboccia una cordata inedita tra 
5 banche toscane capeggiate da Montepaschi insie¬ 
me a General Electric e Gec Alsthom. 


■1 ROMA A dispetto della 
congiuntura economica nega¬ 
tiva e nonostante la situazione 
finanziaria del gruppo non sia 
certo florida. Fabiano Fabiani 
non rinuncia al suo vecchio 
pallino: rintemazionallzzaio- 
ne. Ieri la Finmeccanica ha an- , 
nunciato l'ennesimo accordo 
oltre frontiera, quello con l'a¬ 
mericana Brown & Sharpe. 
Non si tratta di una acquisizio¬ 
ne come ai tempi d'oro, ma di 
una attraversata dell'Atlantico 
attraverso la cessione delle at¬ 
tività facenti capo alla control¬ 
lata Dea, Il gruppo torinese 
che produce c distribuisce in 
tutto il mondo una vasta gam¬ 
ma di sistemi e macchine di 


misura con un fatturalo '92 di 
90 milioni di dollari. Una volta 
ceduta la dea. Finmeccanica 
entrerà nel capitale - della 
Brown e Sharpe, società quo¬ 
tata alla Borsa di New York con 
un fatturalo complessivo di 
170 milioni i dollari, sempre 
nel settore delle macchine di 
misura. 

Per il momento l'integrazio¬ 
ne tra i due gruppi ò scritta in 
una lettera di intenti non vin¬ 
colante che dovTà trovare con¬ 
ferma oltre che nella negozia¬ 
zione definitiva degli accordi, 
nell'approvazione dei rispettivi 
consigli di amministrazione e 
nel via libera deli'assembiea 
dei soci della Brown & Sha.-pe. 


Secondo il progetto, il gruppo 
americano rileverà l'intero ca¬ 
nizie deila Dea e si accollerà 
I l.■ll■l)|[^lnl(■nto(l' 1 ' ilioiii 
di dollari. In cambio, Fmmec- 
canica entrerà nel capitale del¬ 
la Brown & Sharpe con una 
quota del 30% (2,5 milioni di 
azioni) e con propri rappre¬ 
sentanti nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Avrà inoltre un di¬ 
ritto ad ulteriori 950.000 azioni 
nel caso in cui il prezzo di mer¬ 
cato del titolo del gruppo ame¬ 
ricano raggiunga un «determi¬ 
nato valore» nel corso dei pros¬ 
simi anni. Finmeccanica avrà 
propri rappiesentanti nel con¬ 
siglio di amministrazione della 
società statunitense. «La tran¬ 
sazione - spiega un comunica¬ 
to congiunto - espanderà la li¬ 
nea combinata delle macchi¬ 
ne di misura, rafforzerà la sua 
capacità di distribuzione in tut¬ 
to il mondo, aumenterà le sue 
capacità di ricerca e sviluppo c 
fornirà altre sinergie». La Dea 
detinene una quota di mercato 
del 13% mentre Brown & Share 
ò assestata al 15%. Insieme for¬ 
meranno il maggior gruppo 
mondiale del settore, davanti 


al leader attuale, la giappone¬ 
se Mitutojo. La clientela riguar¬ 
da in p.irticolare il mondo dcl- 
' .Hit,' Vi", I'.it. Volle.- 
wagen, Renault, Chrysler, Ge¬ 
neral Motors, Ford, Rotis Roy- 
ce. Toyota e Nissan. Anche il 
settore delle macchine per mi¬ 
sura (in particolare delle parti 
di carrozzeria dove opera la 
Dea) risente della crisi dei suoi 
committenti, tanto che negli 
ultimi tempi si sono accentua¬ 
le ristrutturazioni, le acquisi¬ 
zioni e le riorganizzazioni che 
non hanno però risolto il pro¬ 
blema della sovracapacità pro¬ 
duttiva che sta determinando 
una feroce competizione sui 
prezzi di vendita. 

Nuovo Pignone. Dopo 
l'arrivo di numerose dichiara¬ 
zioni di interesse, sta per av¬ 
viarsi la seconda fase per la 
pnvatizz.azione del gruppo in¬ 
dustriale dell'Eni: le visite degli 
impianti che prenderanno il 
via in settembre. Tra gli italiani 
è interessala la Finmeccanica, 
che già in passato aveva pro¬ 
posto un matrimonio con il 
settore tcrmomeccanico del- 
l'Ansaldo. Ma non mancano 


pretendenti stranieri. Nè una 
inedita cordala formata da un 
gruppo di banche italiane c 
due colossi del settore delle 
turbine: l'americana General 
Elecinc c la francese Gec ALsh- 
tom. Montepaschi, un pool di 
casse toscane (Firenze. San 
Miniato, Lucca. Pistoia e Po¬ 
scia). la Cariplo ed il Sirn Pao¬ 
lo rileverebbero il 25% delle 
azioni: i due gruppi industriali 
sarebbero invece p»ronti a 
prendersi un altro 35%. L'Eni 
però intende cedere il 79% del 
Pignone in suo possesso. 

Eni. Il piano di ccs.sionì 
(5.400 miliardi nei prossimi 
quattro anni) trova conferma 
anche nella relazione del bi¬ 
lancio del gruppo 1992 tra¬ 
smessa alla Consob. 1.500 mi¬ 
liardi potrebbero già arrivare 
quest'anno. Per vedere la quo¬ 
tazione in Borsa del «boccone» 
più grosso. l'Agip, bisognerà 
però attendere ancora un bel 
po' di tempo. Prima l'Eni dovrà 
ristrutturare le proprie attività 
patrolifcre assorbendo l'Agip 
Petroli c sconxrrando le parte¬ 
cipazioni nella chimica. 

□ C.C 


Fabiano Fabiani, amministratore delegato Finmeccanica 

Assemblea pennanente all’Efim 

«Dimenticati dal governo» 
In turni di 50 gli impiegati 
presidiano la sede di Roma 


■■ ROMA È arrivata al 28" 
giorno l'occupazione degli ul- 
Ilei dell'Efim da parie dei di¬ 
pendenti deH'enlP in liquida¬ 
zione in a.ssemblea permanen¬ 
te dallo scorso 22 luglio. A tur¬ 
ni dì una cinquantina per vol¬ 
ta. asserragliati all'ultimo pia¬ 
no del palazzo di via XXIV 
Maggio, giorno e notte i 71 di¬ 
pendenti in ca.ssa integrazione 
ed i 47 dirigenti licenziati del¬ 
l'ex holding delle Partecipazio¬ 
ni statali si avvicendano la¬ 
mentando la disparità di tratta¬ 
mento Ira i dipendenti dell'E- ' 
lim e quelli di altri enti pubblici 
economici. «Siamo i primi di¬ 
pendenti pubblici llrcnziati 
per leggo - afferma Vittorio Go- 
rini, uno dei rappresentanti 
.sindacali aziendali degli im¬ 


piegali - e servirà un provvedi¬ 
mento di legge per rimettere le 
cose a posto. Abbiamo inviato 
richieste di incontro alla presi¬ 
denza del Consiglio ed ai mini¬ 
stri interessati con scarsi risul¬ 
tali, ma mentre al ministero del 
Tesoro manca una struttura 
per la gestione delle società 
delle ex Partecipazioni statali, 
qui si dilapida un patrimonio 
di professionalità». I lavoraton 
in assemblea lamentano an¬ 
che la «latitanza» del commis¬ 
sario liquidatore Predieri che, 
affermano, "non ha quasi mai 
risposto alle nostre richieste di 
chiarimenti», e non appaiono 
soddisfatti neanche del com¬ 
portamento dei sindacati con¬ 
federali «che non ci hanno di¬ 
feso come avrebbero dovuto». 


ìsrrrii! 
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Toyota e Sony; Nel tnmestre apnlc-giugno 

hilan/-! a forra l'azienda elettronica giap- 

Olldnu d leiTd ponesc Sony ha registrato 

por colpa un calo del 48,5 % n^li utili 

del «(«UD^ruen» consolidati, scesi a 7,69 

atl «bupeiyen» miliardi di yen, 123 miliardi 

di lire circa. Il calo è da im- 
putare al caro-yen e alla crisi 
del settore elettronico che nel tnmestre in questione hanno 
tatto diminuire il fatturato consolidalo del 10,^% a 827,7 mi¬ 
liardi di yen, 13.243 miliardi di lire circa, c Rii utili operativi 
del 35.8% a 25,30 miliardi di yen. 404 miliardi di lire circa. In 
difficoltà a causa del superyen anche fa Toyota, primo grup¬ 
po nipponico j)er giro d’affari, il cui utile operativo'secondo 
le stime del quotidiano Nihon Ketzai Shimbum potrebbe 
.scendere addirittura del 66%. 


Scende in campo Interventi a tamburo batten- 

Federai Reserve icn 
j ^ sul dollaro-yen, c repentina 

6 II uOlldrO ripresa della divisa Usa a 

nprciiuc IldlU ^(^.113 chiusura di ieri mattina 

a Tokyo. Gli interventi .se- 
gnalati dalle sale cambi in¬ 
ternazionali sarebbero stati quattro: il pnmo al livello di 
101,60 yen, il secondo a 102,30 yen, il terzo a 102,80 yen infi¬ 
ne un quarto a 103,60 yen. Quest'ultimo avrebbe spinto il 
dollaro fino a quota 103,95 yen, m netto naizo dai 101,50 
yen registrali pnma deH'cnlrata m campo della banca cen¬ 
trale U.sa Era dall'S giugno scorso che la Fed non interveniva 
a mercati aperti con acquisti di valuta Usa, La decisione, pa- 
refrutto di accordi presi ieri dal consiglio economico degli 
esperti economici del governo nipponico, è scattata dopo 
che la diffusione dei dati commerciali Usa (a giugno il defi¬ 
cit è balzalo a 12,06 miliardi di dollari contro i previsti 8,52) 
aveva inflitto un duro colpo al dollaro. Per un attimo il rialzo 
ha avuto riflessi anche sul dollaro-lira salito di nuovo sopra 
le 1.600 lire ma .subito ritornato a 1.595 lire, sotto lo 1.587,36 
lire della chiusura indicativa di ieri. 


Volkswagen Mentie non accenna a pla- 

tanlia an/*nn polemica sul ca.so 

uyiiddnturd Cex-manager degli 

E prepensiona acqulsu delia Gm accusato 

TOOO imnipoati 

.»UUU impiegai] Volkswagen alcuni progetti 

altamente strategici, la ca.sa 
automobilistica tedesca ha 
annunciato che offrirà incentivi per il prepensionamento ad 
altn 3,000 impiegali. A ciò si aggiungono 12.500 prepensio¬ 
namenti già offerti ad impiegati sui 56-57 anni. A gennaio la 
società di Wolfsburg aveva reso noto robicttivo di «mandare 
a casa» entro il 1993 un totale di 12.500 impiegati in germa- 
nia 0 336.000 in lutto il mondo. La forza-lavoro della Vwall'i- 
ni/t" ricirannoora di '""'O 000 1 'na,.', 


Finanziaria ’94 Tagli del 4C,S'% dei tondi '94 

Dar i Tracnnrfi P^'' ' Trasporti, aumenti del 

j. j. P®!- i Lavon Pubblici: 

fondi dimezzati sono alcune delle indicazio- 
4- '^1?*/ ai I avnri npartizione dei fondi 

u AI* • ' ' a disposizione dei vari mini- 

DUbbliCl steri che, secondo il quoti- 

diano Italia Oggi, il ministro 
del Tesoro Piero Barucci ha messo a punto per la legge fi¬ 
nanziaria '94. Il giornale, m un articolo che sarà pubblicato 
oggi, sostiene che il ministro dei Trasporti Raffaele Costa 
avrà a disposizione 3.866 miliardi contro 1 7.240 miliardi del 
'93, mentre il suo collega dei Beni Culturali Alberto Ronchey 
dovrà fare i conti con una riduzione delle risorse del 2,6% su¬ 
gli stanziamenti di competenza e del 37,5% per autorizzazio¬ 
ni di cassa. A Paolo Savona, titolare dell'Industria spetterà 
una riduzione del 6,8% dei tondi e del 14% nelle autorizza¬ 
zioni di ca.s.sa. Per contro il ministro dei Lavon Pubblio Fran¬ 
cesco Merloni potrà ottenere - sempre secondo il quotidiano 
- il 35,2'% dei fondi in più dell'anno in corso. Il dicastero della 
Difesa, inoltre, riuscirà ad avere più soldi (recupererà i mille 
miliardi «tagliati» nel '93), quello della Giustizia otterrà un 
aumento di 555 miliardi per potenziare le procure e svuota¬ 
re le carceri, quello dell'Ambiente - infine - avrà 361 miliardi 
di maggiori disponibilità nspetto al '93. 


FRANCO BRIZZO 


I mercati risorgono e i grandi fondi Usa riscoprono TEuropa 


■1 L'economia risolleva 
pian piano la lesta, le società 
poco alla volta escono dalle si¬ 
tuazioni di crisi e, dopo le ri¬ 
strutturazioni. si trovano nelle 
condizioni migliori per a^an- 
ciarc la ripresa c i grandi inve¬ 
stitori tornano a dominare le 
borse del vecchio continente. 
Su tutti i gestori di tondi statu¬ 
nitensi che stanno modifican¬ 
do i portafogli titoli in favore 
delle borse europee in vista di . 
un calo dei tassi generalizzato. 
L'interesse è confermato an¬ 
che verso piazza Affari e alcuni 
man^er citano Sip e Generali 
tra i titoli obiettivo degli acqui¬ 
sti. Il settore che appare prefe¬ 
rito dai Arncf mancar degli Usa 
in questo momento è quello 
dei titoli bancari a causa della 
sensibilità ai lassi. ■.. 

David Peebics, portlolio ma- , 
nager dell'Usa investment In¬ 


ternational afierma che, dopo 
l'allargamento delle bande di 
oscillizionc dcilo Sme al 15%, il 
tondo ha aumentato il peso 
dei titoli delle borse europee 
dal 34-35 al 40%. «Ora che le 
bande sono state allargate, le 
.società europee potranno be¬ 
neficiare del calo dei lassi e 
della conseguente ripresa eco¬ 
nomica». Ftoeebles conferma 
l’interesse del fondo per il 
comparto dei bancari e cita 
Deutsche Bank, Suez. Krediet- 
bank, Ing e Natwest come titoli 
hiù appetibili. Peebles mostra 
un interesse particolare per il 
mercato svizzero («è una na¬ 
zione che uscirà prima dalla . 
recessione» dice) ma anche 
verso la Francia, dove compra 
azioni e vende franchi. Il tondo 
statunitense punta anche sui 
titoli delie società privatizzabili 
francesi come Bnp, Rhone 
Poulenc ed Elf. «Dovremmo 


partecipare alla privatizzazio¬ 
ne della Bnp - afierma il gesto¬ 
re - il governo francese offrirà 
azioni con uno sconto rispetto 
al prezzo di mercato per inco¬ 
raggiare gli inve.stiton csten. E 
la caduta dei tassi farà diventa¬ 
re più interessante l’operazio¬ 
ne Bnp rispetto alla cessione ai 
privati di Rhone Poulenc o Elf». 

Anche Caesar Btyan, ge.slo- 
rc del tondo Lexington Global, 
afferma di avere dato più spa¬ 
zio ai titoli bancari europei nel 
portafoglio dopo l’allargamen¬ 
to delle bande delio Smc. «Ci 
piacciono particolarmente la 
bntannica Standard Charlercd 
- dico - l'olandese Abn Amro, 
le francesi Bnp e Socielò gene¬ 
rale, le olveticlie SwLss bank c 
Ubs». Biyan aggiunge che il 
fondo sta anche allargando 
l'interesse verso i titoli ciclici, 
come gli industriali, in vista 


della ripresa economica e cita 
tra i titoli nel mirino Saint Go- 
bain c Solvay. «Inoltre preve¬ 
diamo un cambiamento di di¬ 
rezione nel comparto degli as¬ 
sicurativi - dice - 1 nostri titoli 
favoriti sono Skandia e Gene¬ 
rali». Il Lexington global fund 
sta rafforzandosi soprattutto in 
Francia, Olanda, Belgio, Spa¬ 
gna ma anche In Italia. 

Malgrado i recenti torti rialzi 
delle torse europee, il vicepre¬ 
sidente del T Rowe Price A»o- 
ciatos, Steven Norwitz, dice 
che ci sono ancora spazi di 
rialzo per i mercati azionari del 
vecchio continente. In questo, 
momento il tondo ha un porta • 
foglio carico di azioni francesi, 
bntannichc e olandesi ma si 
tiene lontano dalla Germariia 
poiché «sarà l'ultimo paese ad 


MARCO TEDESCHI 

uscir»; dalla recessione» affer¬ 
ma hiorwilz. Rispetto al totale, i 
bancari pesano per il 10.4%dcl 
portafoglio del fondo. Seguo¬ 
no i titoli legali alla salute c alle 
cu'rc personali (10%) c i mc- 
di'a (10%). I titoli più comprati 
dal tondo sono FtLscvier (che 
pesano per il 2.9% del portato- 
f'Iio), Royal Dutch Shell 
(2.9%), Wollere Kluwer 
(2.5%). Sandoz (2,1%). Gene¬ 
rale des caux (1.9%), Cable 
and Wireless (1.9%), Roche 
(1.9%), Natwest (1,9%). Se¬ 
guono Sip (1.8%) e Nestiò 
(1,8%). In Olanda il fondo ha 
acquistalo titoli Ahold poiché 
«la società, specializzala nella 
vendila al dettaglio di alinicn- 
tan, ha latto un buon lavoro 
nel taglio dei costi c ha rivisto - 
le sue attività in usa» afferma il 


gestore del T Rowe Price as,so- 
cialcs. Il tondo ha invece limi¬ 
talo gli investimenti in Spagna 
•dove si prevede debbano arri¬ 
vare alcune notizie negative 
suH'economia • ailcrma Non 
wilz - la Spagna, infatti, deve 
ancora lavorare sulla flessibili¬ 
tà del lavoro c sulla competiti¬ 
vità». Tra i titoli industriali euro¬ 
pei li fondo statunitense ha 
comprato Mannesman per le 
buone prospettive della socie¬ 
tà nei telclonini dopo la desi¬ 
gnazione come .secondo ge¬ 
store, oltre a quello pubblico, 
in Germania. Infine il fondo ha 
acquistato in Francia titoli La- 
large Copee perché i fonda¬ 
mentali del titolo appaiono 
buoni c la società ha quindi 
buone prospettive, 
il «chìef investment officer» 


del California Pension Relire- 
menl System, Dewilt Bowman, 
si dice ottimi.sta sull'andamen¬ 
to nel lungo periodo delle tor¬ 
se europee. Bowman precisa 
comunque che il fondo non ha . 
ancora aumentato la sua c.spo- 
sizione verso l'Europa dop» 
l'allargamento delle bande 
dello Sme perche l’economia 
del, vecchio corilinenic ò, di 
fatto, ancora in difficoltà. Co¬ 
munque, il fondo intende au¬ 
mentare gli investimenti nelle 
torse europee nel breve Icimi- 
ne; al momento ha dedicato il 
50% del suo portafoglio all’Eu¬ 
ropa. Non ci sono cifre certe 
ma é noto che il fondo Quan¬ 
tum di George Soros é staio a-s- 
sai attivo negli ultimi tempi m 
Europa comprando .soprattut¬ 
to in Gennania e Gran Breta¬ 
gna ma. si dice, anche in Italia. 

Il fondo Tiger management di 


Julian Robertson avrebbe 
compralo nel vcccliio conti¬ 
nente soprattutto titoli dei 
comparto finanziario ma an¬ 
che obbligazioni. 

Nel suo rapporto «Internatio¬ 
nal inve.stment rcscarch» data¬ 
lo 13 agosto, la Morgan Stanley 
afferma di avere aumentalo 
«negli scorsi mesi» gii investi¬ 
menti nel vecchio continente, 
•in curopa - scrivono gli anali¬ 
sti - prevediamo che alcuni 
mercati come quello italiano c 
quello britannico registreran¬ 
no andamenti positivi, ma. in 
particolare, prevediamo che 
quello tedesco andrà meglio di 
tutti gli altri» In Italia la banca 
d’affari Usa dichiara di avere 
venduto la metà delle azioni 
llalcable che aveva in mano 
per comprare Anibroveneto, 
«la banca privala più grande in 
Italia che aveva regustralo un 
andamento più debole rispetto 


al resto del listino negli scorsi 
mesi», e llalgas «per le .sue po¬ 
tenzialità di aumento di produ¬ 
zione sull'onda della ripresa 
interna». 

In Germania la merchant 
bank ha acquistato Siemens 
(il molo è consideralo soHova- 
lutato), Hocchsl (ha raziona- 
liz.z.ato le attività ), Unde (un 
buon titolo ciclico) e Manne¬ 
sman (per le potenzialità del¬ 
l'ingresso nel comparto dei le- 
letonini). lnleres.se anche per 
Nokia, anche qui per le pievi- 
sioni di un futuro tutto m 
espansione del comparto della 
telefonia mobile, ma anche 
per la Philips, gigante olande.se 
che ha portato a termine la ra¬ 
zionalizzazione del gruppo. La 
Morgan Stanley ha puntalo le 
sue antenne sull’Austna dove 
indica come titoli da comprare 
Credilan.stalt, Lenzing c Va-c. 
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Le conseguenze della crisi 
delle imprese industriali 
L’allarme di Bankitalia 
Aumentano i debiti a breve 


Tancredi Bianchi (Abi): 
speriamo che non «salti» 
qualche altro grande gruppo 
Più forte la stretta creditizia 


Quando le banche soffirono 

Impennata dei aediti a rischio: +21,3% 


Banche in difficoltà di fronte alla crisi del sistema 
produttivo: i crediti «incagliati» sono passati in 5 me¬ 
si dal 6.4 air8.1% del totale degli impieghi. Cifre 
preoccupanti, che oltre tutto risalgono a un periodo 
precedente l’esplosione della crisi del gruppo Fer- 
ruzzi. Tancredi Bianchi: se «salta» qualche altro 
grande gruppo per le banche sono guai. Incentivi fi¬ 
scali per la ristrutturazione dei debiti delle industrie? 


DARIO VENEQONI 


H MILANO. La crisi dei grup¬ 
pi industriali si la sentire sul- 


stituzione crescono pericolo¬ 
samente i dubbi. Secondo i 


l’attivitù delle banche; crediti calcoli della Banca d'Italia nel 


che sembravano di «routine», 
concessi con serenità a gruppi 
apparentemente solidi, si tra¬ 
sformano nel giro di pochi me¬ 
si in «.sofferenze», sulla cui re¬ 


maggio scorso tali sofferenze 
hanno addirittura superato i 
“tZ.OOO miliardi, con un au¬ 
mento del 2i.3%. 

Si tratta - lo dice senza mez¬ 


zi termini lo stesso presidente 
dell'Associazione Bancaria. 
Tancredi Bianchi - di un «peg¬ 
gioramento rilevante», che get¬ 
ta una luce sinistra sulla stabili¬ 
tà dell'intero sistema, soprat¬ 
tutto all'indomani del crack 
del gruppo Ferruzzi. 

Sempre nel maggio .scorso, 
dice il bollettino di statistica 
della banca centrale, gli istituti 
di credito hanno stretto i cor¬ 
doni della borsa alle imprese. I 
mezzi prestati alle aziende 
hanno latto registrare nel mese 
un incremento deir8,4 per 
cento, sceso ulteriormente al 
7,2 nel mese successivo. «11 
peggioramento della qualità 
del credilo bancario - rincara 
per parte sua l'Isco. l'istituto 


per lo studio della congiuntura 
- è specchio del progressivo 
peggioramento della struttura 
linanziaria del sistema produt¬ 
tivo che appare tra l'altro forte¬ 
mente sbilanciata verso formo 
di indebitamento a breve. 

L'incidenza delle .sofferenze 
sul totale degli impieghi cresco 
pericolosamente di mese in 
mese. I crediti «incagliati» delle 
banche nei confronti delle im¬ 
prese costituivano a fine '92 il 
7.2 del totale degli impieghi in 
lire; erano saliti al 7,8 in aprile 
e sono giunti a maggio 
airS.lSi;. Una autentica impen¬ 
nata dei crediti in pericolo, se 
non già del tutto «inesigibili». 

Il peggioramento della qua¬ 
lità del credilo, osserva ancora 
l'Isco, ha indotto il sistema 


Aumenta il peso del debito 
pubblico: 3Q milioni di lire 
per ogni italiano. A fine mese 
maxiasta da 38.500 miliardi 

11 debito cresce 
ancora e il Tesoro 
«ta^a» i Bot 


Il Tesoro «taglia» di nuovo i Bot: per ia quarta volta con¬ 
secutiva, con l’asta di fine agosto. Barucci metterà il 
vendita una quantità ridotta rispetto alla tranche in 
scadenza di titoli pubblici. 38.500 • miliardi contro 
39.850. Prevedibile un nuovo calo dei tassi. Intanto la 
Banca d’Italia aggiorna i conti del debito pubblico che 
a maggio aveva superato quota 1 miiione e 700 mila 
miliardi. In pratica, oltre 30 milioni prò capite. 


FRANCO BRIZZO 




DICEMBRE 1987 

DICEMBRE 1988 

DICEMBRE 1989 

DICEMBRE 1990 

DICEMBRE 1991 

MAGGIO 1992 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

GENNAI01993 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

In miliardi di lire 


INDEBITAMENTO 

885.237 
1.012.650 
1.146.307 
1.295.826 
1.453.789 
1.538.745 » 

1.529.080 
1.543.149 
1.545.387 
1.576.562 
1.590.249 . 

1.616.528 
1.637.593 
1.649.908 
1.662.855 
1.697.800 
1.710.344 
1.727.841 




DI CUI ESTERO 



EB ROMA. Ancora un'emis¬ 
sione di Bot al di sotto dell’im¬ 
porto dei titoli in scadenza: il 
Tesoro, infatti, ha annunciato 
ieri che l'asta del 24 agosto ri¬ 
guarderà titoli per 38.500 mi¬ 
liardi di lire contro un quantita¬ 
tivo di titoli in scadenza di 
39.850 miliardi di lire. L'emis¬ 
sione comprende Bot trime¬ 
strali per 11.500 miliardi. Boi 
semestrali per 15.000 miliardi 
e Bot annui per 12.000 miliar¬ 
di. 


È la quarta asta consecutiva 
(a partire dall'inizio di luglio) 
in cui il Tesoro lascia scadere 
quote di Bot (.buoni ordinari 
del tesoro) senza rinnovo: in 
tutto ia catasta dei Bot risulterà 
cosi tagliata (considerando 
anche la prossima asta del 
24/8) di 3.556 miliardi di lire. 

A metà agosto i Bot in circo¬ 
lazione ammontavano a 
403.990 miliardi di lire contro i 
406.196 miliardi di fine giugno. 
Nell'ultima asta (10 agosto 


scorso) i rendimenti dei Bot 
erano scesi sensibilmente, 
portandosi al 7,53% per i trime¬ 
strali (rendimento composto ’ 
netto annuo). all' 8,29% per i 
semestrali c air8.6S% per gli 
annuali. 

Prosegue intanto inarresta¬ 
bile la corsa del debito pubbli¬ 
co. A maggio la consistenza, 
del debito del settore statale 
ha raggiunto 1.727.841 miliar¬ 
di. in crescita di oltre 17 mila 
miliardi sul mese precedente. 
Secondo i dati provvisori co¬ 
municati ieri dalla Banca d'Ita¬ 
lia il totale dei debiti interni 
amnvanta a 1.659.078 miliardi, 
circa 18 mila miliardi in più di 
aprite. L'ammontare dei debiti 
esteri è pari a 68.764 miliardi, 
ma le indicazioni relative a giu¬ 
gno già indicano una lievita¬ 
zione di questa voce a 73.230 
miliardi. A maggio il debito sul 
mercato dello Stato risultava 
coperto da titoli a medio lungo 


termine per 870.634 miliardi e 
da titoli a breve per 410.578 
miliardi. I debiti verso la Banca 
d'Italia e l'Ufficio italiano cam¬ 
bi cresce da 189.529 a 191.835 
miliardi. I dati contenuti nel 
supplemento al Bollettino sta¬ 
tistico di via Nazionale dedica¬ 
lo alla finanza pubblica indica¬ 
no che a giugno il fabbisogno 
di cassa del settore statale è 
pari a 20.393 miliardi. 

Come già anticipato dal go¬ 
vernatore Antonio Fazio nei 
giorni scorsi in un'audizione 
alla Camera, il debito del setto¬ 
re pubblico ammontava in 
aprile (è l'ultimo dato noto per 
l'intero aggregato della finanza 
pubblica) a 1.742.629 miliardi, 
di cui 1.699.105 miliardi relativi 
al debito delle amministrazio¬ 
ni pubbliche. Il documento di 
programmazione economico- 
finanziaria del Governo preve¬ 
de che nel '93 la massa del de¬ 


Occupazione. Meccanica, tessile, edilizia, chimica, commercio e trasporti nella bufera 
All'inizio del '93 si stimavano 400mila posti in meno. Una previsione ottimistica? 

«L’autunno? Sarà davvero nero» 


L’autunno dell’economia rischia di appesantire ul¬ 
teriormente le statistiche dei posti di lavoro a ri¬ 
schio. All’inizio dell’anno la contrazione della base 
occupazionale causata dalla crisi veniva stimata in 
3400mila posti. Ecco le aspettative di sindacati di 
categoria e imprenditori per i principali settori prò-, 
duttivi; metalmeccanica, tessile, edilizia, chimica, 
commercio e trasporti. 

■■ NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. La Stima di 4CI0mi- 
la posti di lavoro a rischio per il 
■93. avanzata all’inizio dell'an¬ 
no in una indagine della CisI, 
potrebbe essere destinata ad 
aumentare drammaticamente, 
alla ripresa autunnale. Basti ^ 
p>ensare che a questa cifra si 
arriva solo lenendo conto delle ■ 
previsioni elaborate dal sinda¬ 
cati di categorìa o dalle asso¬ 
ciazioni imprenditoriali per i 
metalmeccanici, i tes.sili, gli 
edili, i chimici, i trasporti e il 
commercio. '/ 
Metalnaeccanlci. Già a feb- - 
braio l’Indagine congiunturale . 
della Federmeccanica parlava ■ 
di almeno l(X)mila posti In me¬ 
no tra operai e impiegali nel 
'93. Una cifra che. secondo i, 
sindacali, potrebbe lievitare 
anche fino a mettere in discus¬ 
sione 150 mila addetti, consi¬ 
derando però non solo le nuo- • 
ve eccedenze, ma anche i cas¬ 
sintegrati e i lavoratori in mobi¬ 


lità. La crisi si manilesla sia 
nelle grandi industrie (.soprat¬ 
tutto quelle a partecipazione 
statale) che in quelle medie e 
piccole, tanto che il '93 ù stato 
definito dalla Federmeccanica 
«l’anno più nero per l’industria 
del settore». 

Tessili. 50mila. secondo la Fil- 
lea-Cgil, potrebbero essere i la¬ 
voratori del settore (900 mila 
in tutto) che rischieranno il 
posto nei prossimi mesi, dopo 
aver già subito nel '92 un calo 
di 23mila unità. La flessione 
dovrebbe colpire soprattutto il 
comparto del cotone e delle 
confezioni a causa della cadu¬ 
ta dei consumi e della compe¬ 
titività intemazionale. Queste 
previsioni - spiega Agostino 
M^ale. segretario generale 
dei tessili Cgil - «dovranno ora 
essere valutale in rapporto a 
due fattori; uno positivo, ovve¬ 
ro la boccata di ossigeno che 
la svalutazione ha portato alle 


esportazioni, e uno negativo 
che riguarda la caduta del 10% 
della domanda e il conseguen¬ 
te calo deir8% della produzio¬ 
ne del settore nei primi cinque 
mesi del '93. con una crescita 
della cassa integrazione pari al 
20%sur92». 

Edili. I Imila miliardi di paga¬ 
menti bloccali da parte della 
pubblica amministrazione e la 
contrazione di nuovi investi¬ 
menti per opere pubbliche, ri¬ 
schiano di far saltare centomi¬ 
la posti di lavoro (su circa due 
milioni di addetti), che si po¬ 
trebbero aggiungere ai cento- 
mila già persi nel '92. Anche 
perché la crisi non riguarda so¬ 
lo le opere pubbliche, ma an¬ 
che l'ediliza abitativa, frenata 
dall'inversione della dinamica 
dei prezzi, e quella industriale 
che risente ovviamente della 
crisi dell'industria. 

Chimici. È uno dei comparti 
che meno dovrebbe risentire 
della recessione, anche per¬ 
ché buona parte delle ristruttu¬ 
razioni sono stale già comple¬ 
tale nel’ 92. Secondo il segreta¬ 
rio generalo della Flerica-Cisl, 
Arnaldo Mariani, potrebbero 
essere messi in discussione 
«non più di seimila posti di la¬ 
voro tra chimica, farmaceuti- 
c<i gomma, miniere e indu¬ 
stria pcrtolifera». Iji maggior 
parto dei, tagli (due-tremila 
esuberi) «dovrebbe concen¬ 
trarsi - spiega ancora M.ariani 


- suH’Enichem, che dovrebbe 
presentare a breve ai sindacati 
un piano di riorganizzazione 
dell'assetto industriale, mentre 
difficile appare al momento 
prevedere i possibili effetti del 
crack Ferruzzi sulla Montedi- 
son, dove la ristrutturazione - 
ha concluso il sindacalista - è 
stala già compiuta a fine '92». 
Commercio. Già a febbraio la 
Confcommercio prevedeva un 
calo occupazionale per il '93 
di circa 35mila addetti (nel '92 
la flessione accusala é stata di 
64mila posti) Non solo dun¬ 
que il terziario non assorbe più 
la manodopera espulsa dal¬ 
l’industria, ma per la prima 
volta dopo 20 anni si trova a 
dover fronteggiare una crisi 
dovuta soprattutto al calo della 
domanda e ad un processo di 
ristrutturazione che vede la 
chiusura di molte piccole im¬ 
prese. 

Trasporti. Le stime più pru¬ 
denti parlano di SOmlla posti a 
nschio. ma secondo le previ¬ 
sioni dell’Agens (l'associazio¬ 
ne delle imprese di trasporto e 
servizi presieduta da Felice 
Mortillaro) gli esuberi potreb¬ 
bero toccare anche le cento- 
mila unità. Si tratta di ecceden¬ 
ze concentrate per lo più nelle 
ferrovie e nel trasporto pubbli¬ 
co locale, un settore gravalo 
da un pesante deficit e che ha 
- già visto il fallimento di alcune 
aziende municipalizzate. 


Angius (Pds): 
«Il governo 
non fa nulla 
per il Sud» 



Il presidente 
dell'Abi 
Tancredi 
Bianchi e. 
sotto, il 
ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 


bancario a «farsi più cauto», 
anche se non si puO ancora 
parlare di «situazioni di razio¬ 
namento». le imprese, insom¬ 
ma. se si sono awantaggialc 
del calo dei tassi di interesse, 
incontrano crescenti difficoltà 
nel reperire i mezzi necessari 
al sostegno della propria attivi¬ 
tà. 

E queste considerazioni, va 
ricordato ancora una volta, si 
nienscono a qualche mese pri¬ 
ma della cnsi del gruppo Fer- 
ruzzi. A maggio, insomma, le 
banche non avevano ancora 
trasferito al capitolo delle sof¬ 
ferenze i 27.000 miliardi pre¬ 
stati al gruppo Ferruzzi. 

Tutti i comparti produttivi 
sono ugualmente coinvolti nel¬ 


la crisi. Nel suo complesso, no¬ 
ta l'indagine semestrale dell’l- 
sco. -Tindustna manifattunera 
ha evidenziato nell’arco dei 
dodici mesi una Ione accelera¬ 
zione del fenomeno, con un’e¬ 
spansione delle sofferenze del 
14,7% in marzo a fronte del 
6,^ del marzo '92», 

Inquietante il commento di 
Tancredi Bianchi. SI, è un peg¬ 
gioramento rilevante, dice, 
•ma non è F>erù questo che 
può allarmare le banche olue 
misura. Quello che allarmerà 
potrà essere invece qualche 
nuova situazione di crisi di 
qualche altro grande gruppo». 
11 caso Ferruzzi potrebbe dun¬ 
que non . 

restare isolato. •Attendiamo 


)a riapertura delle fabbriche», 
dice preoccupato Tancredi 
Bianchi. «Siamo in un periodo 
difficile: !a congiuntura mon¬ 
diale continua ad essere de¬ 
pressa. Le Borse segnano inve¬ 
ce bel tempo; speriamo che ci 
indovinino i mercati finanzia¬ 
ri», «Se si tratta davvero di cre¬ 
diti irrecuperabili, allora il si¬ 
stema può raggiungere anche 
rapidamente livelli patologici». 

La ristrutturazione del debi¬ 
to delle imprese diviene dun¬ 
que 'ema cruciale. Bianchi 
chiede però un incentivo fisca¬ 
le. una sospensione di imposta 
che agevoli queste operazioni. 
Ma l'unica cura valida per que¬ 
sta malattia, prevede, sarà «la 
ripresa economica". Peccato 
che non sia ancora in vista. 
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bilo raggiungerà 1.865.500 mi¬ 
liardi (il 119.1% del pii) per 
sfondare «quota» 2 milioni l’an¬ 
no prossimo. Per la precisione 
il tendenziale dello Stato rag¬ 
giungerà i 2.064.900 miliardi, 
ovvero il 124,9% del pii. 

E cosi superano ormai ab¬ 
bondantemente i 30 milioni di 
lire i «debili» di ciascun italiano 
(neonati, disoccupati e pen¬ 
sionati compresi). Secondo i 
dati resi noti ieri da Bankitalia 
sulla consistenza del debito 
statale la media teorica é di 30 
milioni e 300 mila lire per cia¬ 
scun italiano. Si tratta di una 
cifra superiore del 12.3% a 
quella del corrispondente me¬ 
se del 1992. Se si guarda inve¬ 
ce alla consistenza del debito 
deH'interc) settore pubblico, il 
dato - relativo ad aprile - é an¬ 
cora superiore: un milione 742 
mila miliardi, pari a più di 30 
milionic mezzo pro-capite. 


Maxìguadagnì con i «future» 

Tutti vendono, qualcuno 
ricava addirittura il 1795% 


wm ROMA Saranno in molti a gongolare dopo l’ondata di pre.se 
di beneficio che ha scosso il mercato italiano futures. Il Mif ha in¬ 
fatti chiuso sul decennale con un prezzo ultimo non ufficiale di 
111,25 lire contro le 112,22 di ieri e le 112,20 del massimo di se¬ 
duta. li Lille ha terminalo la fase alle grida con una quotazione fi¬ 
nale di 111,27 lire a fronte delle precedenU 112,12 e dopo aver 
latto segnare in apertura un massimo di 112,24 lire, li contratto 
quinquennale ha contenuto le perdite, passando dalle 107.71 
della chiusura di mercoledì alle 107.15 di ieri. 

Gli operatori che hanno venduto per monetizzare i forti rialzi 
accumulati dal mercato negli ultimi mesi hanno realizzato un 
guadagno che, in una delle ipotesi più plausibili (acquisto di un 
lotto decennale a 100 lire l'8 giuono scorso e smobilizzo della po¬ 
sizione sul massimo di oggi a 112,22 lire), ha raggiunto quota 
30,5 milioni di lire per ciascun contralto contro un esborso inizia¬ 
le di circa 4 milioni; vale a dire il 663,75% dell'investimento eflet- 
tuato. Sul Mit il valore nominale di ogni lotto è pari a 250 milioni 
(200 sul Liffe) e ogni centesimo di variazione delle quotazioni 
equivale ad un guadagno o ad una perdita di 25 mila lire. Per ac¬ 
quistare un lotto basta però versare il cosiddetto margine di ga¬ 
ranzia (una percentuale di «sicurezza» sull'ammontare del con¬ 
tratto) , pari a circa 4 milioni. 

NelTeventualità, più teorica che pratica, di aver comprato un 
lotto il primo giorno di contrattazioni (il settembre 1992) sul 
prezzo di chiusura di 91,90 lire e di averlo rivenduto ieri, Il guada¬ 
gno sale a 75,8 milioni; circa il 1.795% dell'investimento iniziale. 





wm ROMA L'emergenz.a lavoro fa discutere. 
Per Gavino Angius. responsabile del settore p>er 
il Pds. servono le elcziorvi. «perché l’economia 
Italiana non può essere risanata da coloro che 
l’hanno portata suH’orlo Oef baratro». «La cnsi 
sociale ed economica italUina - ha dello allSlgi 
Angius - é senza precedenti». Il paese rischia di 
spaccarsi in due tra Nord c Sud», e il governo, 
■che ha una responsabilità politica verso il Sud, 
che fo voglia o no-, perora non elabora «propo¬ 
ste di politica industriale tali da poter affrontare 
anche con misure straordinairie l’eccezionale 
crisi sociale». La ricetta della Uiga Nord la spie¬ 
ga Gianfranco Bonetti, respomiabile per i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. «La causa prima della 
disoccupazione - sostiene - è l'a Ilo costo del la¬ 
voro dovuto agli oneri sociali. In un sistema eco¬ 
nomico dove le possibilità di occlupazione si ri¬ 
ducono agli interstizi dell'appara.’o produttivo, 
alle piccole e medie aziende, alle imprese arti¬ 
giane, non c'e altra possibilità se non una drasti¬ 
ca riduzione del costo del lavoro». E per il Sud? 
«Bisogna ripristinare una differenziazione dei 
salan per arca geografica in funzione della pro¬ 
duttività», ovvero le gabbie salariali. Por Raffaele 
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Sequestrati i titoli impegnati 
con le banche. A Ravenna 
ora «piangono»: ci mancano 
pure i soldi i^er la benzina 

Blitz Montedison 
sui titoli Ferruzzi 
dati in garanzia 


Bloccati ieri i titoli Ferruzzi dati in pegno alle ban¬ 
che. Il legale della Montedison risponde alla fami¬ 
glia che nei giorni scorsi aveva dato la colpa del di¬ 
sastro del gruppo a Raul Gandini. «Tutti avevano le 
mani in pasta», dice Panzarini. Intanto l’avvocato di 
Arturo Ferruzzi e Carlo Sama si lamenta: «non han¬ 
no i soidi per la benzina e non possono staccare 
neppure un assegno». 


B ROMA Bloccati ieri i Utoli 
della Serafino Ferruzzi Srl e 
della Ferruzzi Serafino Italia, 
dati in pegno nel giugno scor¬ 
so agli istituti di credito. Mal¬ 
grado la contrarietà delle ban¬ 
che l’avvocato Trancanpila, in¬ 
caricalo dal presidente Monle- 
dison Guido Rossi di incaricare 
e sequestrare i beni di Arturo 
Ferruzzi è riuscito nei suoi in¬ 
tenti. Con assoluta temepesti- 
vità si é presentato ieri alla 
Spafid, la fiduciaria di Medio¬ 
banca ed, esibenedo il provve¬ 
dimento di sequestro emesso il 
31 luglio dal giudici Marescotti 
ha confiscato il 40,26% della 
Ferrjzzi Serafino Italia e il 31% 
delle azioni della Serafino Fer¬ 
ruzzi proprietà di Arturo, Quali 
pjotrebbero essere le conse¬ 
guenze di questo procedimen¬ 
to all’assemblea della Ferruzzi 
finanziaria fissata a Roma il 31 
agosto? Formalmente nessuno 
da) momento che Arturo Fer¬ 
ruzzi resta comuunque titolare 
delle azioni date in pegno agli 
istituti di credito. Ma restano 
problemi con le banche. Ieri 
Guido Rossi ha incontrato i di¬ 
rigenti di Mediobanca proprio 
per discutere questa questione 
e tutte le altre collegate al risa¬ 
namento del gruppo. 

Per quanto riguarda il se¬ 
questro degli immobili la cu¬ 
stodia é siala alfidala agli stessi 
proprietari e a loro delegati c 
nello stesso modo si è proce¬ 
duto per le quote azionarie mi- 
non come la modesta parteci¬ 
pazione Garma intestata diret¬ 
tamente a Cardini. 

Intanto continua la polemi¬ 
ca fra gli avvocati o gli eredi 
Ferruzzi che nei giorni scorsi 
hanno dato la colpa della ban¬ 
carotta e dell'Indebitamento 
del gruppo solo a Raul Cardini. 
Il legale della Montedison Gio¬ 
vanni Panzarini ha rispo.sto 
drasticamente alle lamentele 
della famìglia con una memo¬ 
ria di 50 pagine nella qucle ri¬ 
batte punto per punto ai legali 
di Sama. Venturi, Magnani e 
Arturo Ferruzzi. Secondo Pan¬ 
zarini che su questa questione 
aveva già presentato numerosi 


documenti le responsabilità 
non pos.sono essere scaricate 
solo su R. 1 UI Cardini, suicidato¬ 
si a Milano circa un mese fa 
perchè «tutti avevano ie man: 
in pasta» o tutti, famiglia ed 
amminlstraiton sarebbero 
quindi responsabili del disse¬ 
sto finanziario, dell'incredibile 
indebitamento, dei buchi oc¬ 
cultati nei bi.'anci del gruppo e 
mime del cruck di questo'ulti- 
mo 

Ma la famiglia non ha inten¬ 
zione di rimanere tranquilla. 
Ieri .Arturo ferruzzi e Cario Sa¬ 
ma hanno prolestalo perchè 
sarebbe staio violato il patio 
con Mediobanca riguardante il 
patrimonio petsionale, «Cera¬ 
no precisi accordi con le ban¬ 
che creditrici e con Medioban¬ 
ca - ha detto Francesco Galga¬ 
no, difensore di Carlo Sama e 
Arturo Fenrizzi in una intervi¬ 
sta a Milano Finanza - m base 
ai quali esse si impegnavano a 
non toccare il palrornonio per¬ 
sonale dei Ferruzzi, Perciò la 
famiglia stava tranquilla e non 
SI era certamente preoccupata 
di occultare o Iraslenro le pro¬ 
prie disponibilità» 

Ora #vece il sequestro dei 
beni in 290 banche italiane, ra¬ 
strellando tutte le disponibilità 
dei Ferruzzi - ha spiegalo l'av¬ 
vocato è stato un vero fulmine 
a ciele sereno e Sama e Ferruz- 
zì «non hanno nemmeno i sol¬ 
di per fare benzina». 

Per questo Tavvocato farà 
un’istanza al giudice perchè 
sblocchi almeno una piccola 
cifra del loro patrimonio. 
«Avendo subito il blocco totale 
di tutti i conti correnti-conclu¬ 
de Galrgano - non possono 
nemmeno .staccare un asse- 
gno-. 

Intanto inizia a Milano il «do¬ 
po Cardini» con l'assemblea il 
9 settembre della Isa. La socie¬ 
tà creata da Raul Cardini e da 
Ennio Presutti dovrà esamina¬ 
re la situazione patrimoniale al 
31 luglio, nominare gli ammi¬ 
nistratori e, in sede straordina¬ 
ria apprortare modifiche allo 
statuto. 


Pubblico impiego 

Mobilità coatta: sindacati 
d'accordo ma con riserva 
Treu: «Licenziati nessuno» 


Morese, numero due della Cisl, l'emergenza oc¬ 
cupazione nel Sud rischia dì provocare effetti 
sulla stessa tenuta sociale del paese; «è un mira¬ 
colo se non si è arrivati alla ribellione sociale - 
dice aH'Agi - e per affrontare il problema non 
o'é che una strada: l'Industrializzazione». Se¬ 
condo Pietro Larizza, leader della Uil, occorro¬ 
no ingenti investimenti per le opere pubbliche, 
un’ulteriore riduzione del costo del denaro, ab¬ 
battimento dei vincoli burocratici della pubbli¬ 
ca amministrazione che oggi «assassinano lo 
sviluppo». Nel frattempo, bisogna sbloccare ra¬ 
pidamente i lavori pubblici avviati e poi fermati 
e rimettere in moto i pagamenti. Intanto, l'osser¬ 
vatorio per le piccole e medie imprese della 
(ectoplasmatica) task force sull'occupazione 
annuncia l'ennesimo pacchetto per il settore, li 
presidente, Tommaso Mancia, annuncia una 
legge che introdurrà nuove misure automatiche 
di carattere fiscale e contributivo, come la defi- 
scalizzazione delle spese per l’attività di ricerca 
delle imprese e l'anticipo dell’attuazione del 
conto corrente fiscale. Infine, la Conlartigianato 
chiede l'abolizione della legge che regolamenta 
i licenziamenti nelle piccole imprese e della mi- 
’ nimumtax. 


■1 ROMA La mobilità «coat¬ 
ta», la possibilità cioè che i di¬ 
pendenti pubblici vengano 
spostati da un ufiicio o da una 
zona dove sovrabbondano ad 
un altri in cui siano insufficien¬ 
ti, non trova ostacoli pregiudi¬ 
ziali nel sindacalo. Sull proble¬ 
ma, posto dal ministro della 
Funzione pubblica già da 
qualche mese, il segretario ge¬ 
nerale della Fp-CgiI, Pino 
Schettino, si dice «d’accordO". 
Ma pone come condizione 
•che sia una mobilità» negozia¬ 
ta con il sindacato perchè deve 
essere accompagnata da un'a¬ 
deguata riqualilicazione pro¬ 
fessionale». «Le persone non 
sono birilli - afferma Schettino- 
e non possono essere spostate 
senza un criterio». «È possibile 
- chiede polemicamente il sin¬ 
dacalista per esemplificare la 
necessità della riqualificazio¬ 
ne- che un direttore delle po¬ 
ste venga messo a fare l'ispjet- 
tore del fisco? oppure che un 
ferroviere dai binan passi ad 
occuparsi delle corsie d’ospe¬ 
dale nelle vesti di infermiere 
professionale?». 

Anche la Uil, attraverso il se¬ 
gretario confederale giancario 
fontanelli, dimostra . di non 
avere particolari preoccupa¬ 
zioni ed anzi ricorda che furo¬ 
no gli stessi sindacati ad avan¬ 
zare «come limite ultimo a cui 
ricorrere» la proprosta di una 


mobilità. «Ma l'interpretazione 
che ne viene data non ci piace 
-afferma Fontanelli- - perchè 
messa cosi sembra una forma 
punitiva nei confronti dei lavo- 
ralon pubblici sottoposu a 
continui attacchi su più fronti». 

Tiziano Treu, direttore del¬ 
l’Agenzia per 1 pubblico impie¬ 
go, conferma dal canto suo 
che quello della «mobilità 
coatta» è un obiettivo di diffici¬ 
le realizzazione. Ma afferma 
anche che il tentaUvo sarà fat¬ 
to, Sui pencoli di licenziamen¬ 
to nella pubblica ammnislra- 
z'one, Treu lancia comunque 
un messaggio rassicurante. 
«Nel pubblico Impiego -dice - 
non SI licenzierà nessuno. Noi 
non abbiamo troppi impiegati. 

Il problema è che abbiamo 
realmente una pessima distn- 
buzione» sul territono naziona¬ 
le e tra un settore e un altro. ' 
Quanto all’inizio delle trattati¬ 
ve per i contratti Treu confer¬ 
ma l’indicazione della metà di 
settembre. 

in quanto alla notizia data 
da Italia Oggi della retrocessio¬ 
ne di 2 mila dirigenti, il mini¬ 
stero della Funzione pubblica 
dice che il problema è noto da 
anni e che esiste un parere del 
Consiglio di Stato in tal sen«o 
ma smentisce che che vi siano 
proposte e si siano assunte de¬ 
cisioni in merito. 
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Cultura 

Sincanta nei negozi, va caccia di swatch o cellulari 
ma snobba i musei, le «periferie» e perfino i suoi 
connazionali. Un po’ leghista, un po’ razzista 
ecco il ritratto del turista italiano a New York 

I Lombardi 
a Manhattan 


Coro di proteste 
a New York 
per foto pomo 
su «Village voice» 


li "ViIIagL vc)ic<. stUimmik le il j sinistr » 
ncwvorchcsL c porììvtK.e del iiKAiiiunio g is 
della Grande Vidi In f ilio se ind ik pubbli 
cando in copertina la loto di due pornodivi un 
uomo e una donna impegnali nell a lo scssu i 
le L immagincchc richiama un servizio dedie i 
to nelle pagine^ interne i una fubhrit i di l si sso 
a I lollywood ha suscitato un coro di proteste 
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■■ NI W YORK Giuro che non cru 
mia inten/ione pedinarli I turisti 
Italiani a New York sono ormai co 
me 1 piccioni a piaz/a San Marco o 
1 Riapponcsi a San Pietro Anche so 
il loro esercito <5 stato quest anno 
decimato dalle radiche piovuto dal 
cielo del nostro sistema iiscale 1 re¬ 
duci sono comunque ancora nu¬ 
merosi e quasi tutti appartcncnlra 
quell ipotetica Repubblica del 
Nord che qualcuno vede adamata 
c sul lastrico inRiustamente sacrifi¬ 
cata a tutto vantaggio di un Sud la 
vativo e spendaccione È dunque 
la «crema» degli italiani che si in¬ 
contra qui tutti a testa all insù sul 
marciapiede di fronte ad Empire 
State Building o a testa all ingtu sul 
tetto del World Tradc Center 

Se le loro appari»!ioni nei van 
splendidi musei della citU sono al¬ 
quanto raro et sono dei luoghi do¬ 
ve è sen/ altro piu facile avvistarli 
c perfino avvicinarli ed ò davanti ai 
nego/l appiccicati come falene al¬ 
le vclnnc da cui emana la luce di 
collezioni intere di swatch (i nego¬ 
zianti ridono <011 italiani diventano 
pa/tzi per gli swatch'») di casca'e 
di occhiali Ray-Ban compresi quel¬ 
li piccoli c quadrati da pilota catti¬ 
vo di distese di scarponi Timber 
land assol itamontc noccvsari per 
attraversare lo paludi e le viv me 
delle nostre citta Seguiamoli Uuii 
que mentre passeggiano sulle ave- 
nue abbracciati stretti alle loro 
borse Certi amici venuti a New 
York pnma di loro hanno raccon 
tato di spaventosi pencoli corsi in 
questa città c dunque a ogni passo 
1 nosin concittadini si aspettano 
I agguato lo CI sono venuto un sac 
co di volle c non mi è mai successo 
mente, non ho visto mollo di piu di 
quanto accade normalmente an¬ 
che nelle nostre città La criminali 
tà non corre del resto sulle borse 
dei turisti ma scava nei sotterranei 
delle culture So però di non poter¬ 
lo dire Guai ad aflronlarc tale di¬ 
scorso con un Italiano È un argo¬ 
mento questo capace di smuove¬ 
re la susccllibililà delle persone piu 
quiete New York deue per un ita¬ 
liano essere violenta ogni momcn 
to e ovunque E forse c anche per 
questo che di sera quando la città 
SI spoglia della sua maschera com¬ 
merciale e SI lascia andare alle lun¬ 
ghe ore delle pia<d!e e dei piccoli 
bar odorosi di sesamo e hot dog 
fatte di conoscenze umane di birre 
c solitudini non più nascoste dal 
Irallico del giorno, 1 nostri turisti in¬ 
vece spariscono Qualcuno se ne 
può incontrare forse nel Village at 
tratto dai bar piu tipici ma nei 
quartieri periferici come Brooklyn 
che pure offrono dei punti di in¬ 
contro più spontanei dove la gente 
SI nirova sui marciapiedi davanti 
casa o nei ristoranti e vuole cono¬ 
scersi dei turisti non si vede trac¬ 
cia 

A New York però o si diventa 
una spugna capace di prendere 
tutto CIÒ che c 0 intorno senza re 
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spingere mente oppure ù compie 
tamente mutile venirci I posti dove 
SI possono incontrare di sicuro 1 
nostri turisti sono quindi 1 solili 
IVoprio stamattina in un bar di 
Broadwav mi sono seduto vicino a 
quattro ragazzi italiani già abba 
stanza equipaggiati con cappcllct 
ti anfibi rimbcrland nuovi nuovi e 
ancora lucidi c giubbotti dei «Chi 
cago Bulls» che li rendevano gonfi 
o rotondi come I omino della Mi 
chelm Un insegna luminosa fiam¬ 
meggiava sarcasticamente allo loro 
spalle dalla facciata di un edificio 
comunicando 1 99 gradi Farenhait 
di temperatura di oggi I quattro se 
no stavano sbracali sulle sedie im¬ 
precando stancamente contro il 
barista che aveva fatto I espresso 
troppo lungo e il cappuccino trop¬ 
po annacquato Uno di loro sfo¬ 
gliava apaticamente una guida al¬ 
la ricerca di qualcosa da laro sen¬ 
za peraltro mai riscuotere il con¬ 
senso dei compagni Ma non apri 
va per intero il libro Per paura di 
rovinarlo appena appena lo schiu 
dova lenendo il dorso de' volume 
apjKiggiato sullo dita per non farlo 
piegare Quindi infilava un occhio 
fra Io pagine e furtivamente carpi 
vi qii ik fio indie izionr» All inizio 
sono stali scartati con dcs.isioiic 
prima il Muscum of Modcrn Art t-A 
fare quattro schizzi di pennello sia 
mo capaci tutti» ò stato il commen¬ 
to) poi il Metropolitan (stesso as¬ 
sunto critico), infine il Gugge- 
nhcim con una meno ipocrita di 
chiarazione che ha tagliato defini¬ 
tivamente ogni possibilità di conti 
nuarc a discutere «Di andare per 
musei non ce ne frega mente» Cer 
to quando I insonnolito cicerone 
con un occhiata atletica ha estratto 
dal libro la proposta di visitare il 
Museo di Stona Naturalo la cori<i 
cca resistenza dei suoi compagni 
ha dovuto subire un colpo non in 
differente L idea degli scheletri di 
dinosauro e ancora piu della tuta 
del primo astronauta sceso sulla 
luna hanno parso eccitare la cu¬ 
riosità dei quattro amici Ma I idea 
venuta all improvviso a uno di loro 
che Imo a quel momento era rima 
sto piu silenzioso e solitario ha 
mes.so fine a ogni incertezza - Mi 
hanno detto che su Lexington Ave- 
nuc c 0 un negozio che si chiama 
•Franco Electronics» tenuto da un 
Italiano che parla italiano c vende 
materiale col voltaggio italiano - 
Detto fatto Con energia nirovata 1 
quattro si sono alz,dti ranno paga¬ 
to hanno fermalo un taxi e hanno 
preso il volo 

Ed eccoli infatti gli italiani pun 
lualmcnte (ermi a piccoli gruppi 
davanti a una vetrina C 0 chi cal¬ 
colatrice alla mano discute 1 prezyi 
e cerca di determinare il cambio 
chi SI fuma di corsa una sigaretta 
prima di entrare o se la godo linai 
mente appena uscito chi se ne sta 
in mezzo al marciapiede a ripren¬ 


dere con la telecamera 1 grattacieli 
(A questo punto tra parentesi mi 
SI consenta di accennare almeno 
un piccolo requiem per la vecchia 
cara macchinetta fotogralica com- 
paiina di tanti viaggi capace di re¬ 
spirare con noi la sabbia dei deser 
Il e cuocersi sotto lo stesso sole l-a 
vecchia Kodak che buttavamo in 
uno zaino mezza scrostata ma ca 
pace comunque c sempre di faro 
il suo dovere col suo rumoroso e 
pieno clic lei come forse anche 
qualcuno di noi 0 ormai passala di 
moda 11 suo posto 0 stato preso da 
cquipaggialissimc o silenziose tele¬ 
camere che il turista moderno ma¬ 
neggia con aria professionale gio 
cando a faro il rcportcrc sussurran¬ 
do nel microfono - ma sottovoce 
perche secondo me se nc vergo¬ 
gna un po - pietosi commenti so¬ 
nori) Mi rendo conto solo adesso 
che questi greppi luon al negozio 
non comunicano Ira loro Se ne 
stanno II gomito a gomito igno¬ 
randosi Ed 0 un (attoche hodovu 
to riscontrare altre volte una spe¬ 
cie di forma di autorazzismo Ho 
visto due ragazzi poco la neanche 
ventenni 1 quali urtandosi pur sa¬ 
pendo di essere entrambi italiani 
SI sono sr usili elicendo -1 in sorrv» 
ogiiiiiio per parte sua tingendosi 
americano E qualche minuto pn¬ 
ma una coppia arrivando 0 accor¬ 
gendosi di ritrovarsi coinvolta in 
un improvvisata Little Italy ha vol¬ 
talo I tacchi sussurrando sprezzan¬ 
te - Andiamocene qui sono tutti 
Italiani- 

È un atteggiamento che mi ineu 
riosisce perche da una parte il turi 
sta Italiano cerca insistemcnto po¬ 
sti dove gli sia possibile respirare 
I aria di casa Dall altra però nliuta 
di avere contatti con 1 propri con 
nazionali che percorrano le sue 
stesso strado fosso pure per scam¬ 
biarsi un semplice «Scusi» Poche 
sere fa ho assistito in un ristorante 
a una conversazione fra amici tutti 
nostri concittadini 1 quali si sono 
dilungati por un ora a slogarsi con¬ 
tro il provincialismo dell Italia c 
glorificando la maggiore liberta di 
comportamento che si gode in 
America Non sto a spiegare che 
tale filosofica c noiosissima discus¬ 
sione SI basava essonzialmente sul 
la rabbia di una delle interlocutrici 
di non poter indossare m ufficio 1 
vestiti che piacciono a lei a causa 
di una collega antipatica c a quan¬ 
to pare conformista e dunque ita 
Iian.i Fatto sta che mi pare 01 poter 
rivelare nel nos'ro turista una tcn 
danza abbastanza netta c tutto 
sommalo un po troppo a cuor leg¬ 
gero all abiura dal nostro paese o 
dalla sua identità Non riesco a tro¬ 
vare per questo atteggiamento 
che due molivi II primo dipende 
probabilmente dalla volontà ferrea 
di non vedere svilita 1 eccezionalità 
della propria vacanza accettando il 
fatto di ritrovarsi con almeno qual¬ 


che decina di connazionali nello 
stesso luogo alla stessa ora e nella 
medesima situazione In altre pa¬ 
role il turista Italiano non parlando 
agli altri italiani nega a v- stesso la 
loro presenza e cosi facendo si 
rassicura nella propria unicità Un 
fatto di pura c semplice gelosia 
tutto sommato 11 secondo motivo 
va invoco ncercalo nella psicologia 
propria del turista II turista vero in¬ 
fatti 0 colui che pensa che lutti gli 
altri lo siano e lui stesso no e che 
ritiene di trovarsi m un dato posto 
per motivi del tutto particolari e per 
mente paragonabili a quelli degli 
altri 

Io inscHtc sto quasi per decider 
mi ad avvicinare uno dei due ra¬ 
gazzi che poco la si 0 scusalo in in¬ 
glese Ho voglia di inquietarlo un 
po rivolgendomi a lui nella nostra 
lingua di vedere la sua faccia farsi 
lesa I SUOI occhi puntare in basso 
Voglio vedergli alzare le sopracci 
glia cosi come I ho visto fare col 
suo *1 m sorty» odioso c sprezzan¬ 
te È un ragdz,zo di sedici o dicias¬ 
sette anni al massimo con delle 
movenze mostruosamente adulte 
Si muovo sempre in maniera com¬ 
posta una mano in tasca e I altra a 
carezzarsi il mento Adesso se ne 
sta tutto concentrato a ovscrvarc 
un b irbone sdr 11 itosi in u m 1 po 
ca distanza da lui b un nero di una 
quarantina d anni che probabil 
mente, quando le coso gli andava¬ 
no meglio deve essere stato un 
bell uomo Si 0 seduto con le spalle 
appoggiate al muro e ha preso a 
contorcon>i per staccarsi dalla 
schiena dello enormi croste dovute 
a vecchie ferite procuratesi chissà 
come Quindi getta sul marciapie¬ 
de 1 pezzi di quel sangue indunto e 
lercio Vedendo che il ragazzo lo 
sta osservando 1 uomo gli grida - 
Ehi non li preoccupare'Stai tran¬ 
quillo che non si muove mente 
non CI sono insetti dentro' Sono so¬ 
lo I ricordi di una lenta c me li vo¬ 
glio togliere di dosso' - Ma il ra- 
gaz,zo continua imperturbabile a 
fissarlo col viso duro Solo dopo 
un po M gira nvolgendosi al padre 
- Non capisco perché si debbano 
permettere certe scene m piazza 
Non capisco perché tipi come que¬ 
sto qui non li rinchiudano in un 
ospizio o in un manicomio senza 
farli uscire più' - Il padre un uo¬ 
mo sulla cinquantina vestito in ber 
muda sandali e maglietta mezzo 
pelalo ma con la coda di cavallo 
replica qualcosa che non capisco e 
poi subito cambia discorso 'or¬ 
nando a guardare la vetnna E trop¬ 
po preso da un cellulare e non sta 
più nella pelle lo vuole comprare 
Balbetta qualcosa al figlio e poi lo 
spinge di forza nel negozio Resto 
solo sul marciapiede E forse per 
reazione corro letteralmente cono 
a imbucarmi in quel fantastico in¬ 
fernale dedalo di fumi c di odon di 
lingue e raz,ze e tracce umane che 
e una qualsiasi fermata della me¬ 
tropolitana di New York 



Turisti per le strade di New York 


I grandi scrittori del Novecento in bianco e nero 


Al Festival della «Versiliana» 
Goffredo Fofi e Giovanni Giovannetti 
aprono una «galleria» di fotoritratti 
dedicata ai più celebri narratori, 
poeti e saggisti del secolo 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARENINI 


B MARINA DI PIFTRASANTA 
L intensità di Pierpaolo Pasoli* 
ni La napoletanità di Eduardo 
De Filippo L imvercnija di 
Edoardo Sancuincti La lumi* 
nosità di Norocrto Bobbio la 
di^ità di Penna c la bellezza 
di^nlli "Scntlori per un seco 
io 151 fotorilratti di narratori 
poeti c saggisti italiani del 
900» à quello che si dice un 
colpo di genio Allestita ai pri 
mo piano della Villa al festival 
della -Versiliana» a Manna di 
Pietrasanta ù una galleria di ri¬ 
tratti > editi mediti c apposita 
mente realiz-'ati - di alcuni tra i 
ma.ssimi scnttori poeti narra¬ 
tori de! 900 È, più che un alle¬ 
stimento di fotogrammi, una 
lunga e intensa riscoperta di 
pagine già lette 
Ecco Giamsci nella foto di 
poi /la così nota il Gramsci di 


Masse e potere con lo sguardo 
dolcissimo e pcneiranic Lo 
segue Leonardo biascia di 
rodo Modo di Morte dell tri 
quisttoree il Pasolini attento di 
Vangelo secondo Matteo in¬ 
tenso e segnalo Ecco Sangui- 
nell che pure frena una frec¬ 
cia e il volto Ipocritamente do¬ 
lorante di Carmelo Bene Sta 
qui la trovata ed ò l uso speci¬ 
fico della pellicola in bianco e 
nero La fotografia in bianco c 
nero ha trai tanti un pregio su 
tutti quello di non nascondere 
alcunché dell anima del sog¬ 
getto I sentimenti il modo eli 
essere vengono scolpili sul vi 
so 

Guardate il ritratto di Raffae¬ 
le Viviani che pur forzando la 
propria fisionomia tradisce il 
calore c la bellezza e la dol 
cc/za della sua sua terra 



Remo Bilenchi 
in una foto di 
Giovanni 
Giovannetti 


Guardale 1 abbandono penso 
so di Enneo Pea e 1 anarchica 
bellezza di Bruno Barilli Guar 
date il nlrallo di Eduardo De 
Filippo il suo viso come in 
teatro penetra lo spazio che lo 
divido da chi lo osserva II 
bianco e nero non toghe spcs 
sore non perdona il volto so 
gnato le belle mani gli zigomi 
che sembrano portare impres 
se le sagome della maschera 
di quel Pulcinella tanto amato 
E il suo volto Insto ricorda il 
detto napoletano -Ma come 
oggi a Pulcinella non lo sfotte 
nessuno’» 

Ecco la vera virtù di questa 
mostra Ci racconta personag 
gl di lettere c d arte im macinati 
magari soltanto ira le righe di 
un romanzo Mano boldah la 
CUI fisionomia é conosciuta 
ma che qui acquista la magia 
delle ombre che lo fanno vcc 
chio c bello e saggio I grandi 
occhi di Fausta Cialcntc che 
guardano sempre lontano 
rinsoffercnza del Cesare Pavé 
se di -Verrà la morte e avrà i 
tuoi occhi» C la bella faccia 
folle di Romano Bilenchi il cui 
ritratto sembra catturato a for¬ 
za e contro il suo volere come 
dicono gli occhi penetranti le 
luci diverse le mani adunche 
E Salvatore Di Giucomo c Lui¬ 
gi Pirandello 

E ancora Ennio Flaiano Ri 
cord<ile Un marziano a Roma c 


altre farse^ Scrisse -In amore 
bisogna essere senz i scrupoli 
non rispettare nessuno All oc 
dorrenz i essere capaci di an 
dare a letto con la propria mo 
ghe C il Caproni di Cronisto 
ria con quegli occhi kislri di li 
vornese E Faolo Volponi Lo 
sguardo di Stefano Benni gli 
odanolli dell i Compagnia dei 
Celestini I arrivo dei polizior 
chi durante la partita di inaila 
strada Bcnni il cui sorriso é 
senz altro simile a quello di 
Memorino E Busi’ Aldo Busi 
non é altro che eosì eoiT-^^pc 
volmunte irriverente e voluta 
ineMile culturimcnte anareoi 
de insolente ai punto giusto 
mentre mostra quella carta 
medila-Busi di cuori» che così 
bene delimita i contorni d^Ilo 
scrittore dclh Vita standard di 
un venditoreprouLisorio di co! 
lant 

Questo allestimento curato 
da Goffrt do hofi e Giovanni 
Giovannetti per le edizioni Li 
nca d ombra e che rim irra alla 
Villa fino di 29 di agosto catte 
r 1 |x?rché insegna a nconosc e 
re certi scrittori certi artisti e 
letterali A riconoscerli tutti e 
forse a iif ostruirne la stona 
Ma sopraltuUo ce il fa ncono 
sccre quelli il cui viso si ncor 
diiippcna E quelli conosciuti 
Perche cosi con qiKsti luce 
non SI sonoMsti ni u 





«Ritratto di donna con sciarpa blu e verde» di Egon Schiele 1914 

Helene, una voce 
tra filosofia 
e manicomio 


LAURA BOELLA 


■■ voce di Helene von 
Druskowiiz viene dal mani 
comio in CUI fu rinchiusa per 
lunghi anni (da quando nc 
aveva 35 fino alla morte a 
62 anni) c insieme dalla 
grande Vienna Nielzvzhe 
Paul Rèe Otto Weiningerso 
no alcune delle figure che 
incrociano il suo cammino 
Lo SI nota nella lingua che 
lei parla c che ha la stesM 
forza profetica lo stesso 
eroico distacco dal suo tem 
po «Ha qualcosa di turco e 
serbo conlemporaneamcn 
tt sa a menadito tutte le 
moderne teorie filosofiche 
li che ò molto poco turco Io 
1 1 trovo valida e se potrò 
darle una mano nella sua ri 
pida tscesd lo farò l^n vo 
Icntien Cosi parla di lei lo 
scrittore svizzero Conrad 
Ferdinand Mever che la co 
noblx* Oltre a una scanna 
testimonianza di Nietzsche 
in una lettera alla sorella del 
22 ottobre 1884 le notizie 
della vita di Helene von 
Druskowiiz fl856 1918) 
un I delle prime donne a 
1 iurcarsi m tiiosolia a Zungo 
nel 1H79 o a tenere levioni 
universit me a Vienna Mo 
naco Basilea e Dresda tra il 
1878 e il 1882 ci vengono 
dalle cartelle cliniche che 
accompagnano il suo lungo 
ricovero in van ospedali psi 
chiatrici sua vita é ejun 
que ancora avvolta dalle 
ombre di un destino fin trop 
po scontato per le donne 
colte* che alla fine dell 800 
non comspo'-devano all «i 
dealo femminile schillena 
no» (cosi la sua amica Loui 
se von Francois) Delle sue 
oDcrc numerose (drammi 
scritti filosoiici) non cono 
sciamo per ora che i titoli 
tranne lo scritto giovanile 
Sono possibili la responsaOi 
lità e I imputahilità senza 
supporre d lil)ero arbitrio'^ 
(1887) e il Vademecum per 
gli spinti piu liberi Riposi 
zioni caidinalt pcssimisticne 
(1905) che ci sono prcsen 
tati in Italiano da Maria Gra 
zia Mangione con prdazio 
nc di Luisa Muraro nel volu 
me Una filosofa dui manico 
mio (Editori Riuniti 1993) 
•Quest opera deve essere 
letta e apprez^zata così come 
sono ammirali la valle di 
Chamonix c il ghiacciaio del 
Rodano ! epigrafe posta da 
Helene von Druskowit? alle 
sue Proposizioni cardinali 
pessimistiche stende un at 
mosfera di pacala nflcssio 
ne sul tema principale dello 
scritto la cnticd del maschi 
le A una prima lettura la 
critica del maschile di Hclc 
ne von Druskowiiz potrebbe 
sembrare il rovescio della 
rappresentazione dei fem¬ 
minile che troviamo in Scasso 
e carattere (1903) di Otto 
Wciningcr (una dello «affé 
/ioni oltre la «megaloma 
nid»chc motivarono il suo n 
coverò in manicomio fu 
1 «androfobia») il maschile 
e il femminile sono per 1 uno 
c per I altra un sesso in sen 
so letterale ovvero attributi 
c attivila sesso ile (la prosti 
tuta il satiro) principio di 
divisione dei mondo in un 
regno dellostu^o e pcrlur 
banle e m un regno dcna 
chiarezza e dell ordine besi 
leggono altenlamcnle le pa 
ginc di Helene von Dmsko 
wii7 SI nota però come 1 t 
sua rappresentazione dei 
maschile su» tutta impernia 
la su una crilica della civiltà 
moderna vista drammatica 
mente sull orlo di una crisi 
jncsorabjjc Que Ilo del sesso 
maschile ò un dominio che 
SI ò imposto all insegna del 
la crescita innaturale del na 
turale 1 uomo ha colonizza 
to gli spazi naturali affollan 
do vallate degne di essere 
abitate da pochi matnmo 
nio e procreazione sono 
li gli strumenti di un esage 
rata conquista della terra 
v«dcl genere umano che es¬ 
sendo il piu nobile dovreb 
bc limitarsi ad abitare poche 
vallate a causa della libidi 
nc ha fatto un mucchio for 


micolante scostumato m i 
lato nell intimo dell ani 
ma (p 43) Luomo ò prò 
lisso quando parla c cxces 
SIVO nei gesti la disinisun 
la bruttezza e la superflui!.ì 
della tc'cnica sono i segni 
che 1 uomo lascia sulla terra 
Ciò che distacca nel’a 
mente Helene von Drusko 
wilz dall ambic nte a lei eon 
temporaneo e la descru ione 
del femminile che non si po 
ne affatto come principio 
oppositivo del maschile 
(nella prospettiva magari 
come in Otto Weiningcr di 
una ricomposizione degli 
opposti) bensì come ripn 
stino di una misura di un li 
mite che garantisca I iuto 
nonna del naturale e dell u 
mano e cornspondcnle 
mente 1 autonomia d'ilo 
spirituale diciòc ìe'ciehia 
ma la «sovrisfera (p 3H) ] 
toni con cui Helene zon 
Druskowitz descrive cd esal 
ta il modo di essere delle 
donne lianno molto dell i 
dcMle cavalleresco e eroico 
che SI ntrova nell ideale 
umano di Nietzsche Li bel 
lezzi la nobiltà U dignità 
dei modi che in Njctz>ciie 
disegnano il profilo d un a 
nstocrazid dello spinto ni.! 
la donna ritratta da Helene 
von *zruskowitz rapprescn 
tano invece I istanza di un 
nequilibno di funzioni e mo 
di di vedere e abitare il mon 
do E così che la filosofia di 
Nietzsche appare una «con 
seguenza del darwinismo 
in un mondo reso drastica 
mente pura immanenza 
non cé piu spazio aulono 
mo per le questioni ultime 
che se non pos'^ono piu es 
sere espresse attraverso la 
metafisica tradizionale e so 
prattullo facendo ricorso a 
un unico principio trovano 
in Helene von Druskowitz 
un singolare linguaggio di 
immagini -Per quanto ri 
guarda la composizione ori 
ginana della materia nella 
sua condizione attuale essa 
sembra consistere di punti 
viventi Mentre ) atonìosfc 
ra SI muove in oscillazioni 
luminose le energie in flussi 
elettrici e magnetici quasi 
come in libere vibrazioni or 
chestrali o come demoni 
pericolosi che au improvvi 
so sbucano dall oscurità» 
(p 42) Questa concezione 
frammentala c cenamenle 
visionaria dell essere costi 
tuisce lo sfondo del discorso 
sulle donne di Helene von 
Druskowitz li suggerimento 
di un educazione c un i vita 
delle donne che riacquistino 
il senso di sé abitando case 
e quartieri di sole donne ap 
pare infatti tutto i! contrano 
di una scelta separatista che 
contrapponga una visione 
del mondo vera a unacotisi 
derata falsa molto chian ò 

I esigenza che te donne s a 
no consultate e prese in 
considerazione nella solu 
/ione dei problemi della cit 
ta tenendo giusto conto del 
loro sapere e delta loro sag 
ge/za E vero anche che la 
dura polemica contro il ma 
inmonio e la procreM/ione 
indica 1 ine linazione verso 
una vi’a di donne dedite so 
prattullo allo spinto che le 
allontana in certo senso dal 
mondo che non approvano 

II desimo di Helene von 
Druskowitz non ha in reìlt.i 
gettalo ilcuni ombri < ita 
slrofica o nichilistic i sul suo 
pensiero gii hi conferito 
piutloHo quel sano ix-'simi 
sino che aiuta a indiv iduarc 
jl confine Ira dintlo ( mor i 
le spinto e natura 

Non deve dunque slij[>irc 
che da un manieomio i .la 
donna >cmprc vestila con 
cura o di modi cortesi che 
tumava il sigaroc eompuiie 
va poesie in onore del vino 
(cosi ce la desenvono le 
cartelle cliniche) ci abbi i 
inviato frammenti di un pen 
siero destinato a rini uk re 
incompiuto ma straurd na 
riamente parlante a noi che 
CI avviamo alla firn di que 
sto millennio 
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In Svizzera 
si potranno 
brevettare 
organismi viventi 
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Seguendo determinale condizioni eliche ed ecologiche sarà 
possibile brevettare in Svizzera i sistemi per produrre organi¬ 
smi viventi o gli stessi organismi prodotti con tecnologie ge¬ 
netiche, Lo ha annunciato a Berna l'Utlicio federale dèlia 
proprietà intellettuale provocando immediatamente decise 
reazioni da parte di diversi gruppi scientifici ed ecoiogici. 
L’organizzazione Swissaid co il gruppo svizzero di tecnolo¬ 
gia genetica affermano che da vita non può essere brevetta¬ 
ta in alcun caso». Secondo Greenpeace «nò gli agricoltori, 
nò i consumatori ed ancor meno l'ambiente potranno rica¬ 
vare alcun vantaggio da un brevetto sugli organismi. Saran¬ 
no gli industriali i soli beneficiari», Greenpeace ha inoltre an¬ 
nunciato una azione davanti al governo elvetico il prossimo 
30 agosto. Per l'occasione sarà trasmes,sa al Consiglio fede¬ 
rale (il govemoì una lettera firmata da 69 organizzazioni 
della nazione. Negli Siali Uniti il dibattilo sulla possibilità di 
brevettare organismi viventi e tuttora in corso e ha provocato 
un anno fa le dimissioni dall'Istituto nazionale per la salute 
del premio Nobel Watson, 

Passo avanti Importante passo in avanti 

nella Intta P’^'' trattamento della di- 

strolia muscolare; un parti- 

alla distrofia ■ colare Hpo di terapia genica 

I ha mostrato, nel corso di 

muscolare esperimenti sui topi condotti 

da un gruppo di scienziati 
americani, di bloccarc il de¬ 
terioramento muscolare tipi¬ 
co delia malattia, I ricercatori delle università del Michigan, 
dell’lowa e di Washington ,sono riusciti per la prima volta ad 
inserire, in topi affetti da di-strofia muscolare, una versione 
miniaturizzata del gene che produce la distrofina , la protei¬ 
na nece,s,saria al normale sviluppo dei muscoli, presente in 
forma alterata nei malati. Gli esperimenti del team, realizzati 
su embrioni di topi, hanno permesso di verificare che gli ani¬ 
mali che avevano ricevuto il mini-gene s-viluppavano una 
struttura muscolare normale. Finora l'inserimento di un ge¬ 
ne correttivo si era rivelalo impossibile per le eccessive di¬ 
mensioni del gene della distrofma che ne rendevano impra¬ 
ticabile la diffusione ali'intemo delle cellule attraverso un vi¬ 
rus-veicolo. 1 ricercatori hanno tuttavia espresso cautela sul¬ 
la possibile applicazione del nuovo metodo aH’uomo, sotto¬ 
lineando che resta ancora da superare un ostacolo fonda¬ 
mentale: Il trasferimento del gene buono in ogni singola 
cellula muscolare.. > 


F0t0C0PÌ3trìC£ ' L'azienda elettronica giap- 

niannAHACA ponesc Ricoh metterà in 

yia|l|nyil<C9C ò ■ vendita'nei prossimi me.si 

cancella vecchie «"a ioi<xopiatricc che per- 

i i j , , mette di cancellare il lesto 

TOlOCOpie delle fotocopie già eseguite 

dalla macchina, rendendo 
possibile il recupero e un 
nuovo utilizzo della carta fi¬ 
no a 10 volle. Lo ha annunciato a Tokyo ilpresidente della 
Ricoh Hiroshi Hamada sottolineando che la tecnologia su 
cui si fonda la nuova macchina é molto semplice e sostan¬ 
zialmente consiste neH'invertlre le operazioni necessarie per 
la stampa di fotocopie su normale carta non termica. La fo¬ 
tocopia viene cioò Inumidita c quindi riscaldata c sottoposta 
a una forte pressione che permette la rimozione del «toner» 
(la polvere di resina nera) usato per la stampa. La nuova fo¬ 
tocopiatrice ecologica, stando alfa Ricoh, potrà essere sfrut¬ 
tata nei tempi morti non usali per lare le fotocopie per rici¬ 
clare lacarta k ritmi di tre logli di formato A4 al minuto. 

Le vernici •■'''v,-,' ' Delfini, balene 0 altri mam- 

Aoìta ' ' triilori che vivono nel Pacifi- 

aeiieoaraie .. co e nciroceano indiano as- 
dannenOianO , sorbono livein allarmanti di 

I _ - « residui di vomici organiche 

I nfiailllillTen usate per le barche.4-a sco- 

marini Sfdppo di riccr- 

'"iiii 1 .”' —calori giapponesi guidati dal 
• professor Ryo 'Tatsukawa 

deH'università Ehimc, nel Ciappione del sud. getta un'ombra 
sinistra sulla tossicità di molluschi e crostacei diffusi nella 
dieta di molti popoli. Dopo 12 anni di ricerche suH'cffctto 
tossico di sostanze industriali disperse nei mari. Tatsukawa 
ha riscontrato elevali depositi di vernici organiche a base di 
stagno tributile nei tessuti adiposi sottocutanei di almeno 11 
tipi di mammiferi marini rilevando concentrazioni partico¬ 
larmente elevate noi rnammifori dello acquo circostanti l'ar¬ 
cipelago giapponese. E nolo che lo stagno tnbutile si accu¬ 
mula nei tessuti di molluschi, crostacei e altri organismi ani¬ 
mali inferiori ma ò la prima volta che se ne trovano abbon¬ 
danti depositi in animali superiori alla fine della catena ali¬ 
mentare. Di fronte ai dati raccolti, Tatsukawa ha lanciato un 
appello ai ricercatori per accertare gli offetti dello stagno tri¬ 
butile negli onanismi superiori dove si ritiene sia all'origine 
di gravi danni al tessuto cerebrale, al sistema immunologico 
e al feto di femmine gravide. Danni ai quali sono in teoria 
esposti anche gli umani. In Giappone lo stagno tributile ò 
vietato dal 1990 ma sono ancora molti i pescatori che ne 
■ fannouso. 


L'azienda elettronica 


Le vernici ' \ 
delle barche 
danneggiano 
i mammlferì 
marini 


i ma sono ancora molti i pescatori che ne 


Il ciuccio t Una ricerca di medici nco- 

zelandesi getta nuova luco 
sulla misteriosa sindrome 
le morti delia mone in culla o «slds» 

• ■ (Sudden intani death syn- 

in cuna drome, sindrome di improv- 

; Visa morte infantile) : i bebé 

che si addormentano col 
ciucciotto hanno assai me¬ 
no probabilità di restarne vittime. Ricercatori dell'università 
di Auckland hanno raccolto dati dai genitori di 393 bambini 
morti di sids e di 1592 genitori di bambini sani. Consideran- . 
do i momenti del sonno durante i quali si sono verificate le 
morti in culla i ricercatori hanno trovato che in Questi perio¬ 
di il 10 percento dei bambini sani dormiva col ciucciotto, 
contro il cinque percento dei bambini vittime della sindro¬ 
me. L’ipotesi ò che la tettarella riduca il riflusso c aiuti a te¬ 
nere apierti I canali respiratori spingendo in avanti la lingua, 
succhiare la tettarella creerebbe onde di pressione che spin¬ 
gono giù sostanze come il latte. 


■1 PARICI. II relitto giace In 
fondo al mare, a quasi 700 
metri di profondità, ma gra¬ 
zie ad una sofisticata tecnica 
basata sul principio della ste¬ 
reo-fotogrammetria, ò possi» 
bile esplorarlo in lungo e in 
largo, in tre dimensioni, sullo 
schermo di un computer. Il 
relitto é quello di una nave 
romana affondata >- circa 
2.000 anni fa nel Mediterra¬ 
neo al largo della Camargue, 
e scoperto nel 1988, La nave , 
proveniva ■ ■ probabilmente ■ 
dalla Betica (attuale Andalu- ' 
sia), era diretta verosimil¬ 
mente in Calila carica di olio, 
vino, salamoia, conserve dì - 
pesce bollito, lingotti di rame 
e forse piombo, tutti prodotti 
destinati al rifornimento dei . 
campi fortificati in Renania. 
Questo «tesoro» resta in fon¬ 
do al mare ma grazie al com- 


__Cancro, malformazioni, malattìe e silenzio 

Così per decenni migliaia di americani hanno pagato caro 
gli esperimenti nucleari sotterranei condotti dai militari 


La Guerra del Nevada 



. MARIO PETRONCINI 

«Archeologia al computer 

Sarà possibile visitare 
attraverso lo schermo 
un relitto romano affondato 


■■ l.saac Nelson ha in mano 
una loto della moglie; »era an¬ 
data in bagno por lavarsi i ca¬ 
pelli. D’improvviso sentii un ur¬ 
lo, Corsi da lei o vidi metà dei 
suoi capelli nella vasca. Potete 
immaginare una donna con 
dei capelli bellitisimi, ramali, 
che quando brillavano al sole 
sembravano verdi... era in uno 
stato di panico». Era il 1951 c 
da lontano avevano assistito 
ad uno spettacolo unico; la vi¬ 
sione del fungo atomico nel 
deserto del Nevada. In quella 
.ste.ssa lerra, nella valle di Salt 
Lake, erano arrivati anche i 
mormoni, sfuggendo alle per¬ 
secuzioni religiose. «This is thè 
place», intonarono in coro e il 
deserto dqll'Utah fiori come 
una ro.sa sotto le loro abili c la¬ 
boriose mani. Un secolo dopo 
quella fuga e queirarrivo, la 
Commissione Usa per l'Ener¬ 
gia atomica decise che quel 
territorio degli Stali Uniti «prati¬ 
camente disabitato» ora II po¬ 
sto ideale per itesi atomici. - 

Il 27 gennaio 1951 un bom¬ 
bardiere sganciò una bomba 
atomica nel deserto, ad ovest 
di Las Vega,s. I lampi di luce il¬ 
luminarono le fattorie del Nord 
Utah, l'onda d'urlo fece trema¬ 
re le finestre dcH'Arìzona, le ra¬ 
diazioni contaminarono il ter¬ 
reno per un lunghissimo tratto, 
lino alle costo del New En- 
gland. Quel 27 gennaio 1951 
inizia uno dei capitoli più folli 
c più segretamente custoditi 
della storia atomica della guer¬ 
ra fredda. 

Nei dodici, successivi, anni 
altre 126 bombe atomiche fu¬ 
rono latte esplodere nell’atmo¬ 
sfera. nel deserto del Nevada. 
Ciascuna di esse produ,sse li¬ 
velli di radioltiviià simili a quel¬ 
li sprigionati dal guasto al reat¬ 
tore nucleare sovietico di 
Chcrnobyl nel 198G. Per tren- 
t’anni il complesso militare-in¬ 
dustriale Usa si ù Impegnato in 
una lotta senza confine per . 
mantenere segreti gli effetti 
medici 0 scientifici di quelle ,, 
piccole guerre atomiche com¬ 
battute in casa. Una schiera di 
scienziati atomici, protetti dal 
più stretto segreto militare, agl 
libero da ogni vincolo. 

I documenti della Commis¬ 
sione per l'energia atomica 
avevano definito «low use seg- 
ment of population». un seg¬ 
mento maiginale della popo¬ 
lazione, gli abitanti delle pic¬ 
cole citta c dei sparsi villaggi , 
dell’«\rizona del Nord, del Ne¬ 
vada del sud, dell'Utah, là do¬ 
ve. allora In modo inspiegabile 
e d'improvviso, adulti e bambi¬ 
ni cominciarono ad ammalarsi 
di cancro, il bestiame a morire, 
le malformazioni, alcune gra¬ 
vissime e sconosciute, a molti¬ 
plicarsi. Gli uomini diventaro¬ 
no sterili, le donne infertili, e 
per una donna mormone si 
trattava di una quasi maledi¬ 
zione. . 

Altri li chiamarono, in termi¬ 
ni più brutali e diretti, i «sotto¬ 
vento», popoli cavia nella cui 
direzione si aspettava spirasse 
il vento per effettuare i test ato¬ 
mici. risparminadocosi le vici¬ 
no città di Las Vegas e Los An¬ 
geles. Erano gli abitanti, ma 
anche i lavoratori del sito nu¬ 
cleare del Nevada, attratti dallo 
buono paghe, le migliori della 
zona, se si esclude l’arruola¬ 
mento nel crimine organizza¬ 
to. E poi le migliaia' di soldati 
.semplici esposti alla bomba. 


VICHI DE MARCHI 


costretti a compiere le mano¬ 
vre militari in prossimità del 
•ground zero», il punto in cui 
l'atomica era falla scoppiare. 
Per loro il governo aveva con¬ 
fezionalo negli anni Cinquanta 
un film che doveva islmirll su 
ciò che sarebbe succes.so. 

In "The big picture» un cap¬ 
pellano militare tranquilizza 
due soldati .semplici, due Ira le 
migliaia di vittime destinale al 
poligono nucleare del Nevada 
: «non dovete avere nessuna 
preoccupazione perché l’c.ser- 
cito Ita preso ogni precauzione 
per la vostra sicurezza. Inizial¬ 
mente si vede unti fortissima 
luce .seguita da un'onda d'ur¬ 
to, poi il rumore di uno scop¬ 
pio. Uno .sguardo all’insù e si 
vede una palla di fuoco che va 
verso il ciclo. Contiene tutti ì 
colori dcH'arcobaleno c poi. 
mentre sale ncH’almoslera, a.s- 
sume le sembianze di un lun¬ 
go. È una vista straordinana». 
Nelle scuole, invece, in quegli • 
stessi anni, circolava un filmi¬ 
no intitolato «A per Atomica, B 
per Bomba» ma - ricorda Jay 
Trumcn, nato nel 1951 in una ' 
delle zone dell'Utah «.sottoven¬ 
to», dove i malati di cancro e le 
malformazioni letali comincia¬ 
vano a dilagare • »tulti noi che 
siamo cresciuti in quel periodo 
dentro di noi aggiungevamo a 
quelle parole, C per cancro. D 
per Death, morte. Era quello 
che ci aspettavamo dal nostro 
futuro. In tutta la mia vita non 
ho mai cercato di pensare al 
futuro porche...non volevo 
' giungere alla conclusione che 
non avevo nessun futuro». 

E Ken Prati, uno dei lavora¬ 
tori al poligono nucleare del 
Nevada e la casa in un paese 
del .sud dell'Utah, aggiunge, in 
una delle tante testimonianze . 
raccolto da Carole Gallagher in 
«American Ground Zero. The 
secret nuclear war»; «ricordo la 
na.scita di mio figlio. ...La sua 
faccia ora un buco enorme e 
hanno dovuto rimettergli insie¬ 
me tutti i pozzi. Potevo vedergli 


giù lino alla gola, ogni co.sa era 
sono .sopra., ora orribile e vole¬ 
vo morire, volevo che lui mo- 
ris.se». Gente condannata dalla 
propria marginalit perché «i 
tempi straordinari giu.stificava- 
no azioni .siraoridinarie». 

Contro di os.si, di questo po¬ 
polo-cavia, si ere.vsiL- un castel¬ 
lo di menzogne per tenere se¬ 
greti i nschi cui andavano in¬ 
contro. Ai lavoratori del poli¬ 
gono nucleare venivano fatte 
indossare delle tute spieciali: 
•dal lunedi al venerdì lavoravo, 
poi andavo a casa e mi facevo 
lavare gli indumenti, nessuno 
mi diceva che portavo a c<jsa 
la polvere radioaltlva». L'unica 
consiglio era di pulire bene le 
automobili dopo i test nuclea¬ 
ri. Solo molto più tardi, ai tem¬ 
pi della presidenza Carter, una 
qualche verità cominiciò ad 
emergere. Già nel 1963, la fir¬ 
ma apposta da Washington al 
trattalo per il bando parziale 
degli esperimenti atomici ave¬ 
va. per lo meno, bloccalo i test 
più distruttivi, quelli effettuati 
nell’atmosfera. ■ 

E tuttavia, negli anni sessan¬ 
ta e .settanta, almeno altri 40 
. test .sotterranei produssero li¬ 
velli mas.sicl di radioattività. 
Nel 1980, una eommissione 
del Congresso incaricata da 
Carter due anni prima di esa¬ 
minare i documenti della 
Commissione jaer l’e¬ 
nergia atomica giun-se - 
anche in base alle tante 
testimonianze raccolto 
- ad una amara conclu¬ 
sione: «l«a più grande 
ironia del nostro prò- , 

gramma di test nucleari 
nuH'atmosIcra che la 
sola vittima della corsa . 
al riarmo atomico Usa. ■ 
dai tempi della sccon- • 
da guerra mondiale,"' 
stala la nostra sles.sa 
gente». 

Contro quc.sla gente i 
pochi processi intentati 
dallo vittime si trasfor¬ 


marono in farsa, l-a prima vol¬ 
ta fu nel 1956. I falli risalivano 
a tre anni addietro quando di 
14.000 pc-corc allevale ad est 
del poligono del Nevada, al¬ 
meno 4.WO morirono Ira mag¬ 
gio e giugno del 1953. Tutte 
con .strane ustioni c abrasioni. 
Gli allevatori alla fine si convin¬ 
sero che la colpa era dei test 
atomici. 

Ma di procc.sso davanti alla 
corte distrettuale di Salt Lake 
City si capi subito che gli alle¬ 
vatori non avevano nessuna 
possibilità di ottenere un qual¬ 
siasi risarcimento. Solo nel 
1980 il caso fu riaperto c una 
speciale commissione di inve¬ 
stigazione appurò che, allora, i 
veterinari federali c .statali ave¬ 
vano misurato negli organi del 
bestiame morto dosi letali di 
radizioni. Peccato che la Com- 
mi.ssione per l'Energia atomica 
distru.s.se immediatamente i lo¬ 
ro rapporti. Né quei risultati 


erano una novità. La stessa 
commissione, tra il 1951 e il 
1954, aveva effettuato uno stu¬ 
dio ad hoc nella «ri.serva nu¬ 
cleare» di Hanford, nello Stato 
di Wa.shington; Il Ixistiame 
esposto a medesime radiazio¬ 
ni di quello del Nevada mori 
nello stesso modo e nella stes¬ 
sa, altissima, proporzione. 

Ma. ovviamente, quello stu¬ 
dio rimase a lungo segreto. Si¬ 
no agli anni Ottanta con le pri¬ 
me storiche condanne. Ma so¬ 


lo il 15 ottobre 1990, quaran- 
t'anni dopo lo scoppio della 
prima atomica nel poligono 
del Nevada, il presidente Bush 
deciderà d^ firmare il R.'idiation 
Exposure Compensation Act 
che istituisce un fondo per ri¬ 
sarcire le vittime del Sudovest. 
Poco più di 50.000 dollari a te¬ 
sta prelevati, anche di recente, 
dagli oltre 200 miliardi di dol¬ 
lari, stanziati nell’ultima finan- 
ziana, con Clinton alla Ca.sa 
Bianca. Sono i soldi che do¬ 
vrebbero nsarcire le famiglie 
dei «veterani dell’atomica». 

Dar ragione alle 250.000 
persone che conta oggi la Na¬ 
tional a.ssociation of radiation 
survivors. Come Grace Swartz- 
baugh; il marito lavorava al po¬ 
ligono de! Nevada. fi suo com¬ 
pilo era di rimettere a posto gli 
strumenti usati vicono al 
•ground zero». Nel 1958 la sco¬ 
perta del cancro. Pochi giorni 
dopo il suo funerale, ricorda 
Grace, «due uomini con i di¬ 
stintivi della Commissione per 
l'energia atomica vennero a 
casa mia, Bruciarono tutte le 
carte che erano in quella scri¬ 
vania e poi se ne andarono». 
Una delle tante tecniche im¬ 
piegate in questa guerra segre¬ 
ta per far scomparire anche le 
tracce di chi era stato testimo¬ 
ne e vittima del folle miraggio 
dell’invincibilità atomica. Cia¬ 
scuno ha una storia da raccon¬ 
tare, decine, a volte centinaia 
di altri casi da ricordare in que¬ 
sta lerra dì gente dove lealtà e 
patriottismo erano, per colmo 
di ironia, più forti che altrove; 
l'obljedienza, verso la Chiesa - 
muta testimone di questa tra¬ 
gedia - e lo Stato totale. Martha 
Bordoli Laird ricorda ancora la 
sua fattoria a Twin Springs, nel 
Nevada, «Avevamo tre mucche 
0 bevevamo il loro latte che 
una delle cose peggiori. Poi, 
facevo il burro e un po' di for¬ 
maggio. Avevamo l'orto da 
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coltivare. Avevamo lutto». 

Tutto, scoprir più tardi, avve¬ 
lenato d.'il fall out radiattivo. 
Un figlio, Bulch, di sette anni 
morto di leucemia, un’altro 
nato quando il primo aveva Ire 
anni, vissuto solo due ore. 
Un'altra figlia con un tumore 
alla ]x:lle. un'altra ancora con 
la tiroide non più funzionante. 
Un manto morto anche lui di 
cancro ad appena cinquan- 
t'anni. Martha trovò la forza di 
raccogliere 75 fimie dei "solto- 
vento» in una petizione rivolta 
al direttore della Commissione 
por l'energia atomica, l-a ri¬ 
sposta che Gliene da Ixrwis 
Strau.ss. allora a capo dcH’or- 
ganismo. conteva il nucleo 
della politica atomica degli 
Siali Uniti in piena guerra fred¬ 
da; -Naturalmente vogliamo 
mantenere il fall out dei nostri 
te.st ad un minimo .issoluto, e 
.stiamo imparando a fare pro¬ 
prio que.sto ma i ri.schi da ra¬ 
diazioni sono un piccolo sacri¬ 
ficio se paragonali all’infinita- 
menle maggior rischio deiru.so 
dcH’arma atomica in guerra». 

Quei paesaggi solitari c be! 
lissimi se li ricorda ancora l«a 
Veri Snydcr. Una vacanza in 
campeggio nell'estate del 
1958. un anno cruciale per i 
test atomici, incinta di cinque 
mesi, «Ricordo di aver visto 
molte nuvole, nuvole strane. 
Poi un senso di nausea. Co¬ 
minciai a perdere i capelli c le 
unghie. Un anno do;» mi cad¬ 
dero anche tutù i denti e il den¬ 
tista non r:u.sciva a capire per¬ 
ché, Ix; mie gengive erano sa¬ 
ne. Intanto mia figlia era nata 
con qualclie settimana di anti¬ 
cipo, malata di cancro». Si trat¬ 
ta di frammenti di .storie solo in 
parte conosciute, che spesso 
l'America ha preferito dimenti¬ 
care. Nel contaminatissimo 
deserto del Nevada, oltre agli 
americani, anche gli inglesi 
hanno effettuato i loro test .sot¬ 
terranei, Sino alla recente de¬ 
cisione di Clinton di prolunga¬ 
re la sospensione degli esperi¬ 
menti nuclcan. votata dal Con¬ 
gresso nel settembre 1992, a 
tempo indefinito. A meno che 
altre potenze nucleari non ef¬ 
fettuino per primi test atomici. 
Una decisione attesa ma non 
scontata di fronte alle resisten¬ 
ze del Pentagono e a un com¬ 
plesso militare che destina un 
miliardo e novecento milioni 
di dollari all’anno per le attività 
di sperimentazione nucleare. 
Con la stessa identica motiva¬ 
zione di 40 anni fa; la moder¬ 
nizzazione rleU'atomica vale 
più della vita della gente c del¬ 
ia dife.sa dell'anibiente. Ancor 
oggi, come nel 1951 il fall out 
radiattivo considerato «mim¬ 
mo e insignificante». «Nessuno 
é mai morto pier le radiazioni», 
dice ironicamente un dottore 
del nord Utah. Billings Brown, 
«le stalisticlie degli U.sa preve¬ 
dono solo 73 cau.se di morte. 
L’awelenamenlo da radiazioni 
non incluso. Il computer non 
lo registra. Se il governo non 
vuole una cosa la sopprime 
con energia». 


Invasione virtuale, il nuovo gioco dell'esercito Usa 


puter gli studiosi deU’opiera- 
zione «Nautilìon» realizzata 
nel maggio scorso, possono 
esplorarne a -, piacimento 
ogni angolo, come spiega il 
con.servatore del dipartimen¬ 
to, Lue Long, che ha diretto 1' 
ofierazione utilizzando una 
tecnica sfruttata fino ad oggi 
per profondità massime di 
40-45 metri. «Il problema - 
sottolinea - era di esaminare 
il sito senza compiere un' 
operazione distruttrice, regi¬ 
strare la relazione degli og¬ 
getti in loco cercando di ri¬ 
trovare un ordine evidente 
senza uscire dal sottomari¬ 
no». Grazie a questo com¬ 
plesso lavoro di informatiz¬ 
zazione, ora sullo schermo 
del 'computer è possibile 
•leggere» la pianta della nave 
c studiare composizione e 
disposizione del suo carico. 


MI FORT CHAFFEE, ARKANSAS. 
•E qui é dove sono morto l’al¬ 
tro giorno», dice James Ros,s. 
Cento metri più in là, punta il 
dito su un altro spiazzo lungo 
la strada: «e sono morto anche 
11». Un destino tutt'altro che ra¬ 
ro por Ross, in queste boscose 
colline deH’Arkansas. «Chis.sà 
perché - sospira - ho la repu¬ 
tazione di quello che si fa sem¬ 
pre ammazzare». Una volta é 
una mina antiuomo, un'altra 
volta «un soldato mi ha piazza¬ 
to addosso a bruciapelo 60 
pallottole senza nessuna ra¬ 
gione», protesta. Ross e ì suoi 
30 colleghi fanno uno dei lavo¬ 
ri più strani di lutti gli Usa: so¬ 
no dipendenti della «BDM In¬ 
ternational», una ditta di con¬ 
sulenza del settore della difesa 
che per conto deirEsercllo de¬ 
gli Stali Uniti «fa» la popolazio¬ 
ne di «Cortina», un immagina¬ 
rio tipico Stato del Terzo Mon¬ 
do. ■ ' 

l«a «parte» di Ross é quella di 
guardia forestale Cortiniana. 
Un suo collega rappresenta 
l’intero e.sercilo di Cortina, altri 
impersonano i poliziotti c i 


In uno sperduto paese dell’Arkansas 
i militari e una ditta specializzata 
mettono in scena uno psicodramma 
per insegnare ai soldati che cosa fare 
quando si interviene all’estero 
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funzionari locali. Tutti gli altri 
«attori» formano la cittadinan¬ 
za di due villaggi cortlnìani, 
ammassi di capanne diroccate 
situate negli angoli più remoti 
deU'arca occupata da Fort 
Chaffee, In nome del massimo 
realismo possibile, in un villag¬ 
gio, un cane si trascina attra¬ 
verso la polverosissima strada 
principale, mentre da un bar 
esplode la musica di «Guanla- 
namera». Per una settimana o 
poco più al me.se, Clyde Pickle ’ 
la l’agente commerciale. Per il 
resto del tempo si guadagna 8 
dollari e 86 all'ora brandendo 
una milraglielta Uzi come 


ispettore della «Polizia Nazio¬ 
nale di Cortina». «Mia madre - 
dice - ancora .si chiede che ca- 
.spila di lavoro faccia in real¬ 
tà...» • 

L'Esercito Usa ' organizza 
questi «giochi di ruolo» perché 
SI è convinto che serve per pre¬ 
parare meglio le truppe ameri¬ 
cane in vista di missioni in po¬ 
sti caldi del Terzo Mondo, tipo 
Somalia. Co.sI. qui in Arkansas 
é .stato creata dal nulla «Corti¬ 
na», Dieci volle l’anno, 5000 
soldati di fanteria .sbarcano a 
«Cortina» per combattere l’inc- 
sistente «Movimento Popolare 
Nazionale Rivoluzionario», for¬ 


mato dal primo battaglione del 
509" reggimento di fanteria pa¬ 
racadutisti. Mentre combatto¬ 
no i «ribelli», i soldati devono 
anche avere a che fare con i 
•civili». Tulle le e.scrc:lazioni 
sono «libere»; si svolgono al¬ 
l’interno di scenari di ba.se ’ 
scritti dalla BDM e da ufficiali •- 
dell’Esercito, ma non ci sono 1 
finali preconfezionati. • Molto ■ 
dipende da come i soldati si . 
comporteranno con i «civili»; " 
se le truppe maltrattano gli abi- 
’ tanti del villaggio, ad esempio, ■ 
possono spingerli dalla parte 
degli «insorti». Ovviamente, 
non é permessa la violenza fi¬ 
sica, ma le persone possono 
essere «uccise» colpendole ■ 
con armi equipaggiate di un • 
innocuo raggio laser, .segnala¬ 
lo da appositi apparecchi che 
soldati e popolazione portano 
con .sé, . ■ . • 

Il problema più comune é . 
che i soldati sono troppo rudi, 
dice Tommy «Corion» McGlon, ■ 
che funge da sindaco dn| vii- " 
laggio filo-rivoluzionario di 
«Lonc Star». I^cconta di quella 
volta che un trasporto truppe 
corazzalo sali rombando per 


l'unica strada di Lone Star spa¬ 
racchiando dalla mitragliatrice 
di bordo. In cima al paese, il 
mezzo corazzalo • sì ruppe. 
Sventolando una bandiera 
bianca, il «sindaco» McGlon si 
avvicinò per trattare con gli 
Americani. Ma i soldati gli ordi¬ 
narono bruscamente di disten¬ 
dersi per terra con la faccia nel 
fango. Cosi, Il sindaco arrotolò 
la bandiera: il segnale conve¬ 
nuto con i «ribelli» nascosti nel¬ 
la macchia circostante perché 
aprissero il fuoco. Una lezione 
che si apprende a «Cortina» é 
che la cortesia spestso funzio¬ 
na mollo meglio della potenza 
di fuoco. . 

Ma non paga nemmeno ab- 
ba.s.sare troppo la guardia. A 
un chec/ipoint proprio fuori dal 
secondo villaggio, Camis, i .sol¬ 
dati vengono a sapere che c’è 
una donna di Cortina che ven¬ 
de dolciumi e sigarette da un 
camioncino, e la fanno passa¬ 
re. Dopo qualche giorno i sol¬ 
dati sono cosi tranquilli che le 
lasciano parcheggiare il suo 
furgone a fianco del quartler 
generale del battaglione. Man- ■ 
co a farlo apposta, il veicolo 


esplode in una lorreggiante 
palla di fuoco, realizzata dagli 
espertidi Hollywood apposita¬ 
mente ingaggiali dall'Esercito. 

Per evitare ogni rischio, al¬ 
cuni ufficiali ordinano ai loro 
soldati di stare comunque alla 
larga dai locali. Per punizione, 
i terribili «simulatori» creano 
blocchi stradali, oppure fanno 
attraversare le linee a mas,se di 
rifugiati. Una volta hanno orga¬ 
nizzato una processione per 
un matrimonio. Di tanto in tan¬ 
to, ,in occasione di «grandi 
eventi», i soldad devono rim¬ 
polpare i ranghi degli «attori». 
Qualche tempo fa, cosi, é .stala 
inscenata una grande manife¬ 
stazione a «Cortina Occidenta¬ 
le», vale vale a dire alla Ba.se 
aerea della Guardia Nazionale 
di Muskogee, nell'Oklahoma. 
Guidati da Darren McConnell, 
un «simulatore» a tempo pieno 
della BDM, trenta dimostranti 
(in gran parte Rangers e riser¬ 
visti delle Special Forces ). si si- 
.stemano davanti alla Ba.se con 
i loro cartelli gridando slogan e 
insulti alle Guardie Nazionali. 
Tutti sanno benissimo che si 
tratta di un'esercitazione, ma 


la tensione sale. A un certo 
punto comincia il parapiglia: 
Pickle, il poliziotto cortiniano, 
cerca di anre.slare il caporione 
McConnell, che improwisa- 
menle cade a terra con un fiu¬ 
me di sangue finto che gli scor¬ 
re dal volto. Mentre le Guardie 
a.ssistono attonite alla caotica 
scena, un dimostrante gli tira 
addosso una borsa con una 
carica di esplosivi che esplode 
con fragore. Come dichiara un 
o.s.scrvatorc dell’E-sercilo, la 
bomba ha «ucciso» un mitra¬ 
gliere di una jeep. Nonostante 
il «morto», la finta dimostrazio¬ 
ne é stata un succes,so: le 
Guardie Nazionali sono stale 
sempre in contatto con la poli¬ 
zia di Cortina, ed è stalo evitale 
il confronto fisico con i dimo 
slranti. Semmai, dice MeCon 
nell, bisognava lasciare in ino 
to le jeep, 1 soldati «maschera¬ 
ti» sono un po' perplessi: si se¬ 
no divertili troppo a fare i di- 
mo.stranti. 

Pubblicalo col permesso di 
•The Wall Street Journal- - Dow 
Jones (fi Company Ine. All righi 
reserved Woridwide. Traduzio¬ 
ne di Roberto Giouannini 
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Madonna copia 
Piccola casa 
discografica 
lancia Taccusa 


M-:\V Y«.)1<K. Madonna culaia? Una casa di- 
scoi^ralica indipendente accusa la cantante di 
avere attinto a piene mani da un disco già in cir¬ 
colazione. nel 1985. per i suoi successi Feoerv. 
Dcefjer and deeper. La Easy Street Kecords ctiie- 
de un risarcimento di 2,2 miliardi di dollari, pari 
a quasi 5 miliardi. Per ora Madonna tace. -Non 
sapniumo mente di questa stona, ci informere¬ 


mo'', Ila dichiarato un portavoce della Warner ai 
iVew York Titnes. il brano che avrebbe fallo da 
modello si intitola You don 't know, inciso da un 
grupjX) pressoché sconosciuto, i -Serious 
Ìnteniion«. -Quelli del clan Madonna hanno vo¬ 
luto fare i furbi. Se ci avessero interpellato ci si 
.sarebbe messi d'accordo-, ha commentato un 
esponente della Easv Streets Rccords. 


. 

' lì'' 


Dopo Sordi, Totò e Manfredi 
non poteva mancare 
Vittorio Gassman. Nei panni 
di Peppe«er pantera» 
ladro eroe dei «Soliti ignoti» 


SKETCH 






D'ESTATE 


Potevano mancare? No, non potevano mancare. Ed 
eccoli, dunque, i «solili ignoti», Peppe «er pantera», 
Mario, Capannelle e Fembotte, la scalcagnatissima 
banda di ladri del film più proverbiale della comme¬ 
dia aH’italiana. Fra gli immortali dialoghi scritti da 
Age e Scarpelli, ne abbiamo scelti due. Il primo 
fratto da Audace colpo dei soliti ignoti, regia di 
Nanni Loy) è il famoso interrogatone in cui Gas¬ 
sman snocciola a memoria il resoconto di Milan-Ro- 
ma, per garantirsi un alibi. Ed è un’occasione (si ve¬ 
da il commento sotto) per riflettere sul linguaggio 
sportivo e sulla sua «persistenza» nella parlata quoti¬ 
diana del popolo. Il secondo brano è invece del film 
capostipite, isoliti /gnor* di Mario Monicelli; sempre 
una scena sul difficile rapporto con l'autorità, di 
nuovo Gassman (con un prodigioso Memmo Caro¬ 
tenuto) alle prese con il solito commissario. 


Dal testo di Age e Scarpelli 
la telecronaca-alibi 
di Milan-Roma. Il linguaggio 
sportivo diventa pratica 
quotidiana. E fonte di risate 


’ 4 >- 






M Starno al momento au- ; 
date di -Audace colpo dei soliti ; 
ignoti-. La polizia indaga sul 
furto di Milano. Peppe -er Pan¬ 
tera- (Gassman) viene portato -■ 
do due poliziotti ai commissa- ' 
nato. - ■ 

Gaasman Ma perché, non ho ' 
fatto niente. > 

Guardia Dai, cammina, cam¬ 
mina. ■ 

GatMman Guarda sicché so¬ 
prusi antidemocratici. ' 
Guardia Rivolto a! piantone. 
Quelli della rapina di Milano? 
Piantone Là dentro, stanza . 
numero?. . . , • 

GaMman Rapina, ma quale 
rapina, non so niente io. man¬ 
naggia aho. Entra in uno slan- ' 
zone dove la gente è in attesa di 
essere interrogata. ■ ■ 

Indiziato 1 Ciao be', ce semo ; 
tuttieh. 

Indiziato 2 Qui ’gni vorta che 
succede un crimine efferato , 
devonoconvocà sempre a noi. ■ 
Gassman (rivolgendosi a un 
oftn?) Sei uscito, sci? ■ 
IndidatoSSI. .■ x' ■ 
Gassman E mo rientri. 
Indiziato 3 E che te frega? 
Gassman Te n'accorgerai. . 
Vengono portali nello stanzone 
anche Ferribotte (Tiberio Mur- 
già) e Mario (Renalo Salvato¬ 
ri). ... ■■ . ■■■ 

Gassman A Saiualori, facen¬ 
dogli accendere una sigaretta 
Allora, com’è andata? • - " : 

Salvatori La cosa pila d’aci¬ 
do. ■ ■ . - ■ ■ ■ 

Gassman Beh, anzi (si brucia 
con un fiammifero), hanno 
’ chiamalo tutti meno Piedea¬ 
maro. 

Salvatori Quello la sfanga... 
Gassman Capannelle che ha 
fatto? ' 

Salvatori Sta sotic, con un 
maresciallo arivato apposta da 
Milano: in campana eh (si sen¬ 
tono osservati. Li stanno gvar- 
dando tutti). ■ ■ ■ 

Gassman Aho. cmbe? E che 
guardate? E fateve l'atfari vo¬ 
stri, no? •. ■ ■ . . ■ ■■ 

La stanza del commissario. In¬ 
terrogatorio -di Capannelle 
(Carlo Pisacanc)..... 
Poliziotto E aH'ctà tua ti spo¬ 
sti a Milano per vedere una 
partita di calcio... 

Capannelle Mo io son sem¬ 
pre stalo uno sportivo! . 

' Maresciallo Allora tu saresti 
quello che entra sempre nelle 


trattorie, fai delle grandi man¬ 
giate c poi quando arriva il 
conto non c'hai i soldi per pa¬ 
gare. C'hai undici condanne 
per questo scherzo. - 
Capannelle E, beh, all'lncir- 
ca...(eniraCassman) 
Maresciallo Però i soldi per an¬ 
dare a Milano li hai trovati. 
Capannelle Beh. appunto si¬ 
gnor maresciallo, io i soldi li ho 
trovati per terra...in una busta, 
ecco. 

Maresciallo Per adesso puoi 
andare. 

Capannelle Grazie signor ma¬ 
resciallo. tanta salute. 

Poliziotto (interrogando un 
indizialo) Dunque, , Storchi 
Amerigo, tu domenica dove 
slavi? . 

Storchi Glielo domandi a Don ' 
Evarislo Bedoni. Io domenica • 
stavo alla prima comunione 
della mia nipotina. 

Poliziotto Tu. 'Slorchi Ameri¬ 
go, sempre alle prime comu¬ 
nioni vai, sei molto credente? 
Storcili lo si, è lei che nun e 
credente a quello che dico (se 
neva) . .• ' , 

Gassman (rivolgendosi al po¬ 
liziotto) ’ Baiocchi ; Giuseppe, i 
ex pugile. , Io ' se domenica 
scorsa stavo a Milano ò per via 
dell'omonima partila. E sem¬ 
pre forza Roma. ■ 

Poliziotto Marescia, con que¬ 
sto sono addirittura dodici i 


Due scene 
dei «Soliti ■ 
ignoti" 

01 Monicelli 
Qui accanto 
Gassman .. 
in galera ' 
con Memmo 
Carotenuto 
Sopra, ancora 
Gassman ■ 
con Renato 
Salvatori 
e Carla Gravina 




■i Balocchi Giuseppe oggi 
sarebbe . un accanito tele- 
spettatore del Processo: 
quello di Biscardi, ovviamen¬ 
te. L'unico processo al quale 
sarebbe disposto a parteci¬ 
pare volontariamente senza 
invocare l'errore giudiziario; 
anzi, per dirla come lui, sen¬ 
za «dover controbattere la 
sorte cinica eppur inapelab- : 
bile che tutti ci accomune, 
ma che a torto ci inferisce». Baiocchi Giu¬ 
seppe amerebbe De Cesari: un po’ meno 
Gazzaniga, Odierebbe Berlusconi; lo inso¬ 
spettirebbe Mughini. Sarebbe socio anzia¬ 
no (forse un past president) dei Cucs. 
Probabilmente sarebbe andato davanti a 
Rebibbia per abbracciare Cian-apico ap¬ 
pena scarcerato («A’ preside sei er nostro 
mito. Se tte capita de tomà drento awise- 
me che er superiore Carotenuto è amico 
mio e te dà la cella vippe. Preside me dai 
un ventimila che stasera c'è er posticipo? 
Grazie preside e sempre forza Maaaaggi- 
ca!»).' • ‘ , .-j: V ■ ■ ■■; 

Ma Baiocchi Giuseppe sarebbe anche 
la prova vivente delie innocenti (?) colpe 
del giornalismo sportivo italiano: cosi ap¬ 
passionato, cosi «popolare», cosi coinvol¬ 
gente, in molti casi cosi preparato, eppur 
cosi imprermeabìle all’emancipazione da 
certi schemi e dunt^ue - tante volte - cosi 
poco educativo nei confronti delle creatu- 




.il:, ■ 


Baiocchi Quseppe ex pugile» 
Un antenato di Biscardi Aldo 


MARINO BARTOLETTi 


' da a memoria percrearsi ralibidelfurtodì 
via Ferrante Aporti è una cronaca che sca¬ 
valca i tempi e le mode e che schiaffeggia . 
tutti noi iscritti aH'Ussi (Unione Stampa 
Sportiva- Italiana) nella sua crudele «im- 
' mortalità»; l’attaccante che «aggira l'ac¬ 
corrente terzino» e «lascia partire un sini¬ 
stro che si in.sacca nella convergenza dei 
pali» battendo il «pur vigile» portiere non è ' 
prosa degli anni '50; non è passato prossi¬ 
mo, è presente globale. Probabilmente , 
anche futuro impotente; con l’aggravante 
di essere stato «promosso» con gli anni e 
con le tecnologie dallo scritto ali'orale di - 
tante, troppe telecronache (e Baiocchi, le ! 
telecronache «in chiaro» le vede tutte; se 
non altro per dare dello stronzo al com- ; 

’ mentatore della Fininvest che secondo lui , 
ha urlato «goooool» alla prodezza di Papin 
e sussurrato qualcosa di inawertibile - 
■ forse «rete»? - al pareggio di Rìzzitelli). 

Il Cuerin Sportivo ha pubblicato di re¬ 
cente uno studio sull'evoluzione (?) del 
re a cui si rivolge. SI, perché la cronaca di - linguaggio del giornalismo sportivo Italia-. 
Milan-Roma che Baiocchi-Gassman man- no, partendo dal paragrafo conclusivo di 


un lungo reportage sullo scudetto vinto 
dal Bologna nel ’SG. «L’alba radiosa del¬ 
l’impero fascista ha visto il Bologna coro¬ 
nato d’alloro: tutti .si augurano che ii pròs¬ 
simo anno veda l’alloro intrecciato alla : 
quercia, perché non v’è vera e duratura 
vittoria se disgiunta dalla potenza c dalla 
forza». Firmato; Petronius. in effetti lo stes¬ 
so Baiocchi di vent’anni prima non avreb¬ 
be potuto far meglio. Ma, attenzione, c’è 
poco da ridere. Guardate che cosa scrive¬ 
va nello stesso periodo sul Calcio illustralo 
un certo «Fred» per mettere in guardia - 
addirittura con un’autoironia nemmeno ■ 
tanto subliminale - i 'giovani giornalisti 
sportivi dall’abuso delle frasi fatte e dalla 
tentazione della poca obiettività»: «Una 
volta era convinzione generale che, a me¬ 
no di adoperare parole inglesi, non si po- 
tcs.se .scrivere correttamente un resoconto 
italiano. Ora, invece, con le sanzioni, ai 
posto di ogni piarola inglese di una volta 
son saltate fuori... tre o quattro parole no¬ 
stre. Di modo che il cronista non ha che 


l’imbarazzo della scelta. Invece di goal, 
punto, rete o porta, Invece di penalty, ri¬ 
gore o arbitrovenduto,,. E poi gli aggettivi, 
Nelle partite in cui si vince l’arbitro e ocu¬ 
lato; in quelle perdute insufficiente, il no¬ 
stro portiere sarà elastico, felino; il loro in 
deciso, tardo; il nostro terzino, poderoso; 
il loro, violento: il nostro mediano, voliti¬ 
vo; il loro, scorretto. Insomma, gli aggettivi 
che variano a seconda del colore della 
maglia del sostantivo»... C’è anche una 
buona provvista di frasi fatte, da portare 
(o non portare?) sempre con sè, «Le 
squadre si allineano nella.seguente for¬ 
mazione», «il punto matura», «il portiere 
avversario è stato salvato dal palo», «il ri¬ 
sultato non rispecchia esattamente i valori 
in campo», «pubblico delle grandi occa¬ 
sioni»... C'è li resoconto guerresco: «La 
battaglia è stata vinta», «i nostri attaccanti 
hanno conquistato alla baionetta la porta 
avversaria», «una cannonata irresistibile», 
«il baluardo della difesa». Il resoconto 
grammaticale; «un-elegante fra.seggio». 
•un lungo periodo», li reàjconto geometri- 


pregiudicati che stavano alla ' 
partita, - 

Gassman Scusi, vero, se mi 
permetto, ma solo dodici su 
quasi mille tifosi romanisti é 
uan percentuale di pregiudica¬ 
ti irrisoria. Oh, tra I laziali é 
mollo maggiore. 

Maresciallo Sicché tu eri alla 
partita.- , . • > 

Gassman Eh? Se ero alla par¬ 
tita? Ecerto signor maresciallo, 
guardi qui. quardi qui..,bigliet- 
to stadio, biglietto viaggio an- , 
data e ritorno Roma-Milano, 
tutto regolare. 

Maresciallo E l’hai vista tutta , 
la partita? • ■ - . 

Gassman Come? Se l’ho vista 
tutta? E certo, e che me n’an- 
navoprima?Tuttal’hovista. - - 
Maresciallo Ah si, eh? E allo¬ 
ra dimmi che cosa é successo 
al <11 " del secondo tempo. - 
Gassman (dopo un attimo di 
riflessione) Al -t 1“ Altarini detto 
Mazzola, ricevuta la sfera di 
cuoio dallo scattante Danova 
aggirava l’accorrente Bernardi¬ 
ni c lasciava partire di sinistro 
una secca staifilata che si in¬ 
saccava alla convergenza dei 
pali. Niente da fare per il pur 
vigile Panetti. 

Maresciallo Arbitro? 

Gassman Arbitro? Arbitro im¬ 
parziale ma irascibile il signor 
Baralla di Livorno. Settantacin- 
quemila spettatori circa nono- 


co: «un triangolo fra i due at¬ 
taccanti porta la sfera sul ret- 
. tangolo», «una difesa quadra¬ 
ta». Quello musicale: «Un do 
di petto di Meazza», «il canto 
del cigno», «una stecca del 
centromediano», «una sinfo¬ 
nia di applausi», «un coro di 
fischi». Quello gastronomico-, 
«Qui si è mangiato un’occa¬ 
sione». «qui si è bevuto il ter¬ 
zino con una finta». Fin qui 
Fred 1936: manca giusto «il sinistro che si 

■ insacca nella convergenza dei pali» citato 
• da Baiocchi: ma è una dimenticanza alla 
■■ quale.tre generazioni di attenti Baiocchi 

hanno supplito col tempo, la dedizione e 

- l'impegno. - • • . . .. • 

■ Ma Baiocchi Giuseppe, avido lettore di 
, cronache sportive e straordinario metabo- 
lizzatore di frasi fatte, nell’anno di grazia 
1993 avrebbe avuto una delusione cocen- 

■ le nell’esporre ii suo già fragile alibi. Alla 

- frase «Altafini detto Mazzola (perfetto!), 
ricevuta la sfera di cuoio dallo scattante 
Danova (giusto anche questo) aggirava 
l’accorrente Bernardini e lasciava partire 

' di sinistro una secca staffilata...» si sarebbe 
visto immediatamente arrestare dal mare- 
scìallo. Perché? Perché il diabolico gra¬ 
duato inquirente, la partita, l’avrebbe vista 
' su Telepiù 2 (con abbonamento scontato 
r per i dipendenti del ministero degli Inte.'- 
, ni). E saprebbe benissimo che Altafini 
: detto «Mazzola* non lo aveva marcato Ber¬ 
nardini; ma Losi. Manette! • 


stante un leggero annuvola¬ 
mento nel primo tempo, senza 
pe.'ò che Giove Pluvio ponesse . 
in pratica la sua p'-^seggera 
minaccia. . 

Maresciallo Una bella me¬ 
moria! - ■ - 

Gassman Embé che c’entra, 
questo è un dono che c’ho 

.sempre avuto. 

Maresciallo E che hanno an¬ 
che! bugiardi, vai. vai. • 
Gassman Nò, perché? Grazie, 
tanta salutp»-^ - 

Ed eccod nei -Soliti ignoti-. 
Sempre Peppe -er pantera- ù 
stalo assunto per fare la -peco¬ 
ra-, cioè per ondare in galera al 
posto di Cosimo (Memmo Ca¬ 
rotenulo) che dovrebbe invece 
fare la rapina insieme al resto 
della banda. Peppe si reca dun¬ 
que ai commissarialo per -con¬ 
fessare-. - » 

Maresciallo ( di fronte a lui c’è 
Memmo Carotenuto in divisa 
da carcerato e manette) Fate 
entrare il reo confesso. 

Entra Gassman. ■. - 

Gassman Eccellenza, quando 
ho letto che un povero veccliio 
languiva, spinto da rimorso ec¬ 
comi qui a espiare, lo so’, ec¬ 
cellenza, io so’ quer degenera¬ 
to che ha forzato la portiera 
della macchina per poi fuggi- ' 
re. Eccellenza, quest’uomo è 
innocente. - ■ 

Carotenuto Ah, sci tu? 
Gassman So’ io 
Carotenuto Brutta carogna, è 
per colpa tua che io ho cono¬ 
sciuto il disonore della cella. 
Signor giudice, tredici mesi 
m’hanno dato a me. Tredici 
mesi, a me, a un uomo onesto, 
a un povero padre di famiglia, 
a un vecchio maialo, pe’ causa 
tua, ah Giuda... (spula in faccia 
a Gassman) • - • 

Gassman Forse merito il suo 
disprezzo ma imploro 11 suo 
perdono. 

Carotenuto No. . 

Gassman E me perdoni, so’ 
stato pure ar Divino Amore. E 
m’aiuti a ricostruirmi ‘na vita, 
no? .- - 

Carotenuto Se hai riparato te 
perdono. ■ - 

Gassman Grazie (si abbrac¬ 
ciano in modo teatrale) 
Maresciallo Avete finito? 
Gassman-Carotenuto (in 
coro) SI eccellenza, si. 
Mai-esciallo Dentro. Tutti e 
due. ■ - - 
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Santoro-Rai I programmi per Tautunno della sede lombarda, ideati soprattutto dalla terza rete 

Sr" «Qui Milano. Linea alla Rai» 
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■■ ROMA Nonostante Miche¬ 
le Santoro non abbia ancora 
comunicato a Berlusconi h 
sua indisponibilità sembra 
proprio che il giornalista voglia 
rimanere in Rai Lo dichiara lui 
stesso al quotidiano // Giorno 
in un intervista pubblicata og¬ 
gi Mas la trattativa è aperta le 
sue richieste al nuovo governo 
■.Iella Rai sono mollo precise A 
detta dell autore di Samarcan 
ria e de II rosso e il nero non ci 
sono sul tavolo solo la nomina 
a vicedirettore e l'aumento 
di Ho stipendio (30-40 milioni 
lordi in piu all anno) Anzi ri¬ 
badisce che nmaiTò alla Rai 
solo se «gli garantiranno .n mo¬ 
do toimale un autonomia prò 
duttiva» E questo è il punto do 
lento del rapporto suo rappor¬ 
to con Demattè 11 presidente 
della Rai ha ammesso giorni fa 
di aver chiesto a Santoro una 
televisione piu costruttiva e 
meno votata al conflitto E ha 
anche dichiaralo che il giorna¬ 
lista SI era detto d accordo Ma 
la proposta che Santoro lancia 
sulle pagine del Giorno la pen¬ 
sare che il dibattito sia ancora 
tutto da risolvere Di questo 
dovrebbe parlarne il 26 agosto 
con il direttore generale Loca- 
telli 

E c <1 di più «La mancanza 
di vincoli - dice Santoro nel- 
I inlervLsta - significa poter 
creare un nucleo pronto a es¬ 
sere collocato su un altra rete, 
a seconda di come sarà duse- 
gnata la nuova Rai» Il team di 
lavoro sempre secondo il gior¬ 
nalista potrebbe diventare la 
prima struttura della nuova tv 
pubblica Anche se Raitre fos¬ 
se destinata a cambiare faccia 
(magan ospitando I informa¬ 
zione regionale) lo staff del 
Rosso e il nero avrebbe co¬ 
munque una collocazione 
Che Santoro stia giù pensando 
al tg unico prospettato da al¬ 
cuni come il probabile nuovo 
assetto dell tnformazione pub- 
blica'^ 


In principio era <ld Rai» Ora corso Sempione 27, Mi¬ 
lano, è la sede distaccata della grande e discussa 
fabbrica romana 11 Pds ha proposto di trasferirvi 
una rete della tv di Stato Bossi la rivendica per se 
Intanto, la sede produce i suoi programmi, soprat¬ 
tutto per Raitre Tra i titoli delle nuove produzioni. 
Agente segreto di Piero Chiambretti e Cielito lindo, 
un nuovo show comico con Claudio Bisio 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO Corso Sempione 
27 in principio oru «la Rai» 
Ora ù la sede dislaccata e ne 
gioita della grande e sempre 
piu discus,sa fabbrica romana 
Fabbnca di che’ Non piu di 
consenso pare ma certo di 
megaproduzioni tv di lutto 
quell universo etereo che 
mentre sembra aver perso i 
SUOI assi politici continua a gl 
rare molu proprio a'torno ai 
SUOI nuovi assi istituzionali Ma 
forse ù solo una finta In ogni 
caso nella stagione a venire 
nella sede di Corso Scmpione 
la nuova Rai giocherà oltre alle 
sue commesse anche le 
scommesse decisive 

Continua il sistema di falso 
decentramento delle produ¬ 
zioni Quel che non s, riesce a 
lare a Roma si manda altrove 
magari spedendo amn e baga¬ 
gli, baracca e burattini divi e 
parrucchien E si riempiono gli 
studi di passanti occasionali 
facendo si che la sede dia ap¬ 
parenti segni di vita J300 di 
pendenti c la solita pletora di 
dingenli impegnali «a far finta 
di » 

Unica soluzione cercala e 
proposta a questo declino im¬ 
produttivo ù stata quella avan 
zata dal Pds il trasferimento di 
una rete a Milano cioè di una 
linea produttiva autonoma 
Una scelta tanto coerente che 







nessuno (tra i soggetti politici) 

I ha rifiutala a parole ma molli 
I hanno contrastala nei fatti E 
Bossi soltanto c 6 montato so 
pra spronando il suo destriero 
leghista verso la acquisizione 
sperata di un pezzo non irrile¬ 
vante di Rai 

Questi ultimi arrivati della 
lotti/yazione hanno a Milano il 
peso che si sa e qualcuno 
dentro la tv d stalo ha dato se¬ 
gno di voler afferrare .il volo 
1 occasione Perso il tram del 
vecchio potere municipale 
craxi pillitteriano i soliti «mo 
dernisli» che si adeguano a tul 
lo hanno cominciato a espri¬ 
mere il loro fastidio insoppor 
labile per la vcRichia "Rai dei 
parliti, e a levare sospiri da 
mor leghista Moti del cuore e 
anche segnali precisi, subito 
smentiti a mezzo stampa per 
tenersi aperte tutte le possibili 
là 

Tanto per non far nomi uno 
di questi innamorati romantici 
ò il responsabile delle -elazioni 
esterne Renzo Canciani gia- 
funzionario Psi dentro la sode 
ora in bilico sul Carroccio Co¬ 
me pure il giornalista ex socia¬ 
lista Dario Cardia che come 
Canciani a domanda nega E 
tutti 0 due fanno un po come 
gli ubriachi che dicono guar¬ 
dato come sto bene in equili¬ 
brio E bravi i nostri ex e con 
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loro tulli git altri che lanciano il 
loro grido di dolore a Bossi 
Non ne mancano neppure nei 
ranghi ahim<:* tanto ristretti e 
miseri della radio b trattasi di 
signore mollo amiche un tem¬ 
po di -Pilli e famiglia» Ma la 
sciamo perdere 

In questo clima dunque si 
muover^ con rete o sen. 2 a la 
sode di Milano con le sue prò 
du/toni per ora delegale da 
Roma Che sono soprattutto 
ideale da Raitre coerentemen¬ 
te con la disponibilità di Cu 
glielmi a trasferire nell humus 
milanese la sua intera linea 
produttiva 

Ecco 1 titoli A parte I Assente 
sGgrc/o l^ero Chiambretli che 
continuerà a lavorare appunto 


nel suo trasformistico segreto 
a Milano si realizzeranno alcu 
ni dei titoli maggiori della terza 
rete Anzitutto quel nuovo con 
tcnilorc pomcndiano domcni 
cale tutto dedicato allo sport c 
affidato alle forze di Fabio Fa 
ZIO c Manno Bartolctti Poi il 
varietà che dovrebbe conti 
nuare i fasti satirici di Su la (c 
sto* intitolalo Cieliio lindo c 
basalo sulla continuila con 
Paolo Rovsi ma non su Paolo 
Rossi che però sara sostituito 
da un altro comico della ban 
da di Gabnele Salvatores 
Claudio Bisio E anche gli auto 
ri del programma saranno di 
versi invece che da Gino c Mi 
chele che hanno d<‘ciso di 
prendersi un -anno sabbatico» 

I testi saranno scritti dagli auto 


ri di Cuore 

E sempre da Milano e per 
Raitre il prode Santalmassi 
continuerà come nella passa 
la stagione le suo scoribandc 
sopra sottoc dentro li cinema 

Raiduc intanto perseveri 
nella sua idea di una piu volte 
proclamata vocazione di Mila 
noallaliclion Qui ò stato gira¬ 
to con gli americani il sena) Se 
crei** (che per quel poco che 
abbiamo potuto vedere in an¬ 
teprima non vorremmo piu 
vedere in video) e qui dopo la 
-ottura causala da Beautiful 
con la casa di distribuzione c 
produzione New World si gire¬ 
rà da settembre firiion nostra¬ 
na Aprirà le danze il vecchio 
Sandro Solchi con due puntale 


La sede Rai 
di Milano 
a corso 
Sempione 27 
Per ora 
lavora 

su commissione 
da Roma 


intitolate Servo damare Suo 
anche i) soggetto che tratta di 
un professore (Remo Girone) 
innamorato di una ragazza 
motto piu giovano Tematica 
non nuova ma eterna Più mi 
stcrioso il progetto di Pier Nieo 
Solinas che a Milano da otto¬ 
bre realizzerà Conflitto di mie 
ressi un giallone forse inter 
prelato da Franco Nero c dai 
SUOI occhi azzurri 
E Ramno’ La rete di Fusca 
gni ha abbandonato Milano da 
tempo lasciando di presidio 
soltanto il suo funzionano 
Franco Iseppi che lavora del 
resto benissimo in solitudine È 
lui che fornisce a Enzo Biagi il 
sostegno necessario c indi 
spensabilc per realizzare i suoi 
progetti Ed ò ancora lui che 
«fabbrica» L albero azzurro i) 
piu bello e il piu premiato dei 
programmi per ragazzi Dicia¬ 
mo pure due fiori all occhiello 
per la rete cattolica che non fa 
nulla per meniarsoli 
E dulcis in fundo mettiamo 
anche la notizia che da Milano 
la solila Raitre vuole fare una 
serata dedicata a Mina Un po 
sul tipo de) programma Asper- 
tando curata da Arnaldo 3a- 
gnasco e andata in onda nella 
scorsa stagione Ma purtroppo 
come del resto in Aspettan 
do senza Mina A meno 
che 


UN LIBRO AL GIORNO {Raitre IJ iO) Ui trasmissione 
curata da! Ose che ripropone vecchi sceneggiati tv tratti 
da libri famosi presenta Una troi^edia americana realiz¬ 
zalo nc! 1962 e tratto dall opera di Theodore Dreiscr che 
racconta la stona realmente accaduta di un giovane 
condannato per un delitto che aveva so'o -pensato» Con 
Virna Lisi c Werner Bcnlivcnga 
MADAMA BUTTERFLY {TelepiuS J0 30) Per il consueto 
appuntamento con I opera linea e di scena la Madama 
Butterfly composta da Giacomo Puccmi nel 190*1 L edi¬ 
zione scelta 0 quella curata da Jean Pierre Ponnf**'e per 
la tv con Mirella Freni e Placido Domingo Nel ruolo di 
Suzuki Christa Ludwig la signora d<^l lied tedesco I filar 
monici di Vienna sono diretti da 1 Icrbert Von Karajan 
MOKA CHOC (V/deomus/c ,22 JO) World music favorevo 
il e rcntran C ò chi dice che i frequentatori di worid niu 
sic sono solo ideologicamente dei colonizzaion chi di 
fende le proprie preferenze per la musica dei Sud del 
mondo trasmissione stasera da voce ad alcuni pareri 
contrari quelli dell esplosiva band multicu'turalc dei Ma 
no Negra e quelli dei senegalesi Toure Kunda (Per i 
Toure Kunda ò la seconda presenza sugli .schermi di Vi 
dcomusic li potete vcdcc anche in Vferropo/is alle 19) 
PREMIO RINO GAETANO 1993 {Ramno 22 50) Socon 
da puntata del premio dedicato ai giovani autori ilaiiani 
Pino DAngiò Roberto Onofri c Paula Rose presentano 
stasera altri dodici finalisti Tra gli ospiti la t^ormula 3 
Bungaro e Edoardo De Angelis 
TG3 OMNIBUS {Paitre 23 OS) Giallo sulla Transiberana 
c è un cadavere sulla Mosca Pechino’ E chi ù 1 assassi 
no’ Insomma chi ha ucciso il comuniSmo’ A due anni 
dal golpe di agosto dal crollo del! Urvs e del comuni 
smo una troupe del settimanale del Tg3 ò salila sull e 
spresso che collega Mosca a Pc^:hino attraversando tutta 
la Siberia Parlano i ferrovieri i piccoli trafficanti russi e 
cinesi che usano il treno corno un mercatu i passeggeri 
11 reportage si intitola «Transiberiana tra Mosca e Pe‘chi 
no tra socialismo reale c Biznes» Commentano le im 
magmi 1 autore Paolo Serbandini e Alberto lacoviello di 
Repubblica 

FUORI ORARIO (/?a;rre ! OS) Tripla lettura d.Shakespea 
re ò quella che ci propone la notte di Raitre La scelta è 
caduta su HommeUette for Hamie! d\ Carmelo Bene da 
un testo di Jules l^forgue registrato ne! 1987 al teatro Al 
fieri di Tonno Undici attori le -protesi scultoree* di Gio 
vanni Gianese e una complessa gamma di linguaggi 
scenici (da) monologo all opera) pernscnverelascriltu 
ra di Shakespeare già nscntta a sua volta da l-aforguc 

( Tom De Pascale) 
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» TANTE SCUSE. 01 Terzoli Vai- 
me, Vianello 

) UNOMATTINA ESTATI 

TBUQIOflHAUUWO _ 

t NEL SEGNO DI ROMA. Film di 
Guido Brignone con Anita Ek- 
borg George Marshall Jacques 
Sernas 

t TELEOIORNAtEUNO _ 

t VERSILIA ’Sa. Telefilm _ 

\ BUONA FORTUNA. Gioco 

\ TELBOIORNALEUNO _ 

I IN VIAGGIO NEL TBMPa Tele- 
film «La promessa di Ronnio» 

\ TELEGIORNALE UNO _ 

I TOUHO«TReMINUTIDI-, 

I SCARAMOUCHE. Film di Geor 
gc Sidney con Stewart Granger 
Eleanof Parker 

I SANGUE MISTO. Film di Geor^ 
ge Cukor con Ava Gardner Ste- 
wart Granger BillTravers 

> TELEGIORNALE UNO _ 

i COSE DEU*ALTRO MONDO. 

Telelllm 

I ATLETICA LEGGERA. Da Stoc- 
carda Campionato del mondo 
) ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPQ.CHETEMPOFA 

ì TELBGIORNALBUNO _ 

t TQUNOSPORT _ 

I GOOD MORNINQ BABILONIA. 
Film di Paolo e Vittorio Taviani 
con Vincent Spano. Joaquim do 

Almeida Greta Scacchi _ 

\ TELEGIORNALE UNO _ 

ì PREMIO RINO QAETANO 
1QOS. Presentano Pino OAngiO 
Paula Rose Roberto Onolrl 

> TELEOIORNALBUNO _ 

t MEZZANOTTE B DINTORNI 

> UN SUSSURRO NEL BUIO. Film 

I TELEOIORNALBUNO _ 

\ ACCADDE A DAMASCa Film 

i TELEGIORNALE UNO _ 

> S.O.S. PERSONE SCOPARSE. 
Telelllm 

I DIVERTIMENTI 




8AND0LER0 STANCO. Film 
tempo 

NEL REGNO DELLA NATURAÌ 

Documentano 

CARTONI ANIMATI _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PURIA. Telefilm _ 

IL MEOIIO DI VERDISSIMO 
AMORE EQHIACCIO. Telefilm 


T02 Telegiornale 

LASSIE. Telefilm _ 

L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm «Il riscatto» _ 

T020RBTREDICI _ 

SCANZONATISSIMA _ 

QUANDOSIAMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Telenovela 
L’URLO DEI COMANCHES. 
Film di Gordon Douglas con 
GlintWaiker Virginia Mayo 8nan 

Keith _ 

RISTORANTE ITALIA. Attualità 

TT02. Telegiornale 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TOSSPORTSERA _ 

UN CASO PER DUE. Telefilm 
TQ2 Telegiornale 

TQ2 LO SPORT _ 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 
Stasera mi butto 93 con Gigi Sa- 
bani SimonaTaglieJoeSquillo 

T02 NOTTE _ 

ATLETICA LEGGERA. Campio- 
nati del mondo 

PUGILATO. Da Civitavecchia 
Branco-De Cicilia 
CICLISMO. Campionati del mon- 
do su pista 

ALESSANDRO IL GRANDE. 

Film di T Anghelopoulos con 0 
Antonutti E Kotamanidu 1* parte 

TG2 NOTTE _ 

ILBOSCO. FilmdiA Matton 

CAMERIERA DELLA PRESEN¬ 
ZA... Film 


EURONEWS. Il tg europeo 

CARTONI ANIMATI _ 

BATMAN. Telelllm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

ATLETICA LEGGERA. Indiretta 
da Soccarda Campionato del 
mondo 

CARTONI ANIMATI _ 

IL RE DEL ROCK AND ROLL. 

FilmdiWilIPnce con Teddy 

ATLETICA LEGGERA. In diretta 
da Stoccarda Campionati del 
mondo 

TMCNEWS. Telegiornale 

ATLETICA LEGGERA. In diretta 
da Stoccarda Campionati del 
mondo 

TMCNEWS. Telegiornale 
CICLISMa Da Marnar (Norve¬ 
gia) campionati del mondo su pi¬ 
sta sintesi della giornata 


SOPRALLUOGHI. Film di Michel 
Soutlor con Jean Louis ''’rinii- 
gnant Lea Massari 
CNN, Collegamento in diretta 


TC3. Edicola _ 

OSE. Toriuga estate 

TG3. Edicola _ 

DSE. Parlato semplice estate 
ATLETICA LEGGERA. Da Stoc- 
carda Campionato del mondo 

TG3 ORE DODICI _ 

DSE. La cultura del occhio 
TELEGIORNALI RBOIONALI 

TG3-POMERIGGIO _ 

INCONTRI CON L’AUTORE 
1SS3. Umberto Bossi 
SCHEGGE JAZZ. Concerto di 

Betty Carter _ 

CICLISMO. Tre valli varesine 
BENJAMIN. Film di Michel De¬ 
vine con Catherine Deneuve Mi- 
cheie Morgan Michel Piccoli 

TQ 3 SPORT-METEO 3 _ 

T03 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
ATLETICA LEGGERA. Da Stoc- 
carda Campionalodel mondo 
PECCATI INCONFESSABILI. 

Film di Tom Topor con Keith Car- 
radine Blyte Oanner Jack War- 
den 


OMNIBUSTRE _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO. «Hommelelte 
for Hamlet» di e con Carmelo Be- 


TG3 NUOVO GIORNO _ 

PARICI BRUCIA. Film _ 

TG3 NUOVO GIORNO _ 

DORA NELSON. Film di Mano 
Soldati con Assia Noris Carlo 
Nincht 


ODEOn 


CORN FLAKE S_ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15 30 16 30-17 30- 

18 30_ 

HOT UNE»RAOIO LAB. Arti e 
mestieri la scuola di nauticaVi- 
deotraduzione Midnight Oi> con 
«Truganini» 

THE MIX _ 

INDIES. Replica _ 

AREZZO WAVE. Ultimo protago¬ 
nista della settimana delle sco¬ 
perto di -Arezzo Wave- i «Mitili 

FLK» _ 

METROPOLiS. Oggi i Toure 
Kunda un gruppo senegalese 
considerato il precursore della 
musica alro-rock 

VM GIORNALE _ 

8UMMBRVIDE0 _ 

SADE SPECIAL. In esclusiva 
un intervista esclusiva all inter¬ 
prete piu misteriosa del jazz d a- 
scolto 

MOKA CHOC. Alcuni pareri con¬ 
trari alla World Music» i Mano 
Negra e i Toure Kunda _ 

VM GIORNA LE_ 

DANCE CLUB _ 

AFTER MOUR _ 

NOTTEROCK 



TELEGIORNALI REGIONALI 
LAVERNEASHIRLEY. Telefilm 

OIUDtCE DI NOTTE _ 

DAL SABATO AL LUNEDI. Film 

di Guido Guerrasjo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

VEOAS Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE. Tolcf i Im 


PRIMA PAGINA. News _ 

CMARLIE'SANQELS. Telelllm 
ANGELICA ALLA CORTE DEL 

RE. Film di Bernard Borderie 
con Michele Mercier 
SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

SIC NO. Quiz _ 

TGS Telegiornale 
FORUM ESTATE. Rubrica con¬ 
dotta da Rita Dalla Chiesa con 
Santi Lichen 

CASA VIANELLO. Teletilm -Nu- 
da proprietà-con S Mondami 
PAPPA E CICCIA. Telefilm 

-Caccola e Patatine» _ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
litm -Cupteo sbaglia Uro» 
CARTONI ANIMATI. Un alieno 
per amico Gli orsetti del cuore 
Gemelli nel sogno del destino Ja- 
mes Bondir 

OK IL PREZZO t OIUSTO! Quiz 

con IvaZanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 
TGS Telegiornale 
LUCKY LUKE. Telefilm -Il treno 
fantasma» e -Caffè olè- con Te- 
renceHill Nancy Morgan 
GOMIMAPIUMA. Telefilm -I au- 
dace colpo dei solili noti- 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 
maalte2<C TGS 
CASAVIANEUO. Replica 

TGS-EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA Replica 

TGS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TGS-EDICOLA _ 

15DEL SORIANO. Telefilm 

TGS-EDICOLA _ 

L'ARCA PI NOÈ, Rubrica 
T05 EDICOLA 


1^ 


TELBMBNO. Varietà _ 

SPYFORCE. Telefilm _ 

PASIONES. Telelllm _ 

VIDEOMAHE. Varietà _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

IL BOOMERANG NERO. Film di 
Wolf Dietrich 

INFORMAZIONI REGIONALI 
TUTTOFUORISTRADA. Sotti- 

manale Sportivo _ 

SCUOLA DI PAZZI. FilmdiRafal 
2iel(nskk( 


USA TODAY. News _ 

ASPETTANDO IL DOMANI 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

UN TRIO INSEPARABILE 
FUORI IL MALLOPPO. Film di 
Jean Herman con Claudia Cardi- 
nate 

VIETNAM ADDIO. Telefilm 
L’UOVO DEL SERPENTE. Film 
dft Bergman conLfvUlmann 


OMintilli 


13.00 CALIFORNIA. Serial _ 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
ia.00 TUTTO CARTONI _* 

10.30 INFOHMAZIONERECIONALE 

20.30 CLUB DEL CRIMINE. Film di 

David Lowell _ 

23.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
SUPERVICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 
STARSKV A HUTCH. Telelllm 

ATEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Alvm rock 
androii Will Coyote 
POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tclc- 
film -Il deposito abbandonato- 

RIPTIPE. Telelllm _ 

DON CHISCIOTTE E 5ANCIO 
PANZA. Film di Gianni Grimaldi 
con Franco Frarchi Ciccio In- 
grassia Fulvia Franco Enzo Ga- 

fi nei _ 

UNOMAHIA ESTATE. Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

lefifm -Giallo al Tropicana» _ 

STUDIO SPORT _ 

T.J.Hoohf. Telefilm _ 

BAYWATCH. Telefilm _ 

CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scotìi _ 

CALCIO. Parma-Pehdrol 
AMERICAN OLAPIATORS 
WOPELSA FANTASIES 
VOCI NELLA NOTTE. Telelllm 
-Dalla parie sbagliata del muro» 
BAYWATCH. Telefilm -L uraga 


A-TEAM. Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 


STARSKYSHUTCH. Telefilm 
T.J.HOOKER. Telefilm 


SUPERVICKY 




TELE 


16.30 MONOGRAFIE 




17,45 CHILPRENTIME. Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 

_ vela con Edilh Gonzales _ 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


U famìglia BRADFORD 

IJEFFBRSON. Telefilm _ 

STREGA PERAMOHE. Telefilm 
LA FAMIGLIA APPAMS 
MARILENA. Telenovela 
LA RAGAZZA DEL CIRCO 

SOLEDAD. Telenovela _ 

LOVEBOAT. Telefilm _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 
Tfc Giocoaquiz 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale _ 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Telenovela 

MILAGR05. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMO- 

RE. Telenovela 

LUI, LEI L’ALTRO. Attualità 

LA verità. Quiz _ 

GRECIA. Telenovela 


NATURALMENTE BELLA 

COLOMBO. Telefilm con Poter 
Falk Nel corso del programma al- 
Ie19 00 TG4Sera _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Jeannette Rodriguez 
LE NEVI DEL KILIMANOIARO. 
Film di Henry King con Susan 
Hayward Ava Gardner Gregory 
Peck Ne1corsodelfilmalle23 30 

TGJ Notte _ 

IL DELITTO PERFETTO. Film di 
A Mitchcock con Grace Kelly 
Ray Milland 

TOPSECRET. Telelllm _ 

LA GOMMARE SECCA. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telelllm 


TELE 


(Programmi codificati) 

17.405 SFIDA INFERNALE. Film 
10.20 SENTI CHI PARLA 2. Film 
20.45 ERRORE FATALE. Film con 

_ JackScdlla Kathnn Harrold 

22.30 LA CASA AL N. 13... Film di 

_ Harloy Cokliss 

0.05 LA BAMBOLA ASSASSINA 2. 
Film 


RADIO 


RADIOGIORNALI GR1 6,7,8,10.12; 
13. 14 15. 17, 19. 21. 23 GR2 6 30, 
7 30; 6.30; 9 30, 11 30, 12.10, 12 30, 
13 30, 15 30. 16 30. 17 30, 19 30, 
22 30 CR3 6 45. 8 45. 1145, 13 45, 

15 45, 20 45.23.15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00Radiounoper 
tutti tutti a Radiouno 11 15Tu lui i fi¬ 
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 
13 20 In diretta dal 43 16 00 II Pagi- 
none-Estate 20.35 Le registrazioni 
della RAI 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Martina e t angelo custo¬ 
de 9 49 Riposare stanca 10 31 Tem¬ 
poreale 1415 Pomeriggio insieme 
15 00 La zia Julia e lo scribacchino 
ISSSCIassica leggera e qualcosa in 
piu 19 55 Ed e subito musica 23 28 
Notturno Italiano 

RADtOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8.30 
1943 una crisi Italiana 14<»Concer- 
ti DOC 15 50 Alfabeti sonori 20 05 
festival di Montreaux 22 20 Alza il 
volume 23 58Notturno italiano 
RADIOVEROERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 allo 24 


15.15 DON CHISCIOTTE E SANCHO PANZA 

Regia di Angelo Grimaldi, con Franco Franchi, Ciccio 
Ingraasla, Umberto Orsini Italia (1968) 87 minuti. 

Una delle mille farse dei due comici siciliani piuttosto 
fedele al romanzo di Cervantes Le disavventure del 
cavaliere errante Don Chisciotte e del suo fido scudie¬ 
ro Peripezie e belle dame m nome della giustizia o 
della difesa dei deboli reinventate con il gusto della 
smorfia e della stramberia 
ITALIA 1 

15.35 SANGUEMISTO 

Regia di George Cukor, con Ava Gardner, Stewart 
Granger, B'It Travers. Gran Bretagna (1955) 106 mi¬ 
nuti. 

Ava Gardner mezzosangue figlia di un inglese c di 
un indiana combattuta fra le due culture Si arruola 
tra gli indiani ma per difesa uccide un militare britan¬ 
nico assolta al processo cade nelle mani di un terro¬ 
rista e viene finalmente salvata da due uomini en¬ 
trambi pazzi di lei Una buona occasione per rivedere 
anche il -gerliluomo» Stewart Granger scomparso 
pochissimi giorni fa 
RAIUNO 

20.40 GOOD MORNING BABILONIA 

Regia di Paolo e ^'ittorto Taviani, con Joaquim de Ai- 
meida. Greta Scacchi, Vincent Spano Italia (1987) 
112minuti 

Nel 1911 due artigiani toscani figli del vecchio Bonan¬ 
no salpano per I America Dopo molle difficoltà cono¬ 
scono due attrici e grazie a loro vengono ingaggiati 
nella costruzione delle gigantesche scenografie di 
-Intolorance» di David Griffith uno dei capolavori del 
cinema muto L impresa è davvero kolossal iduene 
la mettono tutta nonostante boicottaggi e problemi fa¬ 
miliari Ma poi arriva la guerra 
RAIUNO 

21.15 peccati INCONFESSABILI 

Regia di Tom Topor, con Keith Kerradine, Blythe Dan¬ 
nar, Jack Warden Usa (1990) 90 minuti 

In prima visione tv da un reale episodio di cronaca le 
vicissitudini di padre Aubert accusato di aver mole¬ 
stato alcuni bambini del suo paese Se ne accorgono 
per primi Pierre e Emmoiine battezzali e sposati in 
quella parrocchia quando scoprono che it tiglio Rob¬ 
bie da poco chierichetto ha subito inconfessabili vio¬ 
lenze da parto del sacerdote 
RAITRE 

23.25 L'UOVO DEL SERPENTE 

Regia di Ingmar Bergman, con LIv Ultman, David Car- 
radlne, Gerì Froebe. Usa-Germanla (1977) 116 minu¬ 
ti. 

Nella Berlino del 1923 un trapezista ebreo americano 
viene sospettato di aver ucciso il fratello ed altre per¬ 
sone È invece un medico il responsabile di terribili 
esperimenti che inducono le -cavie- al suicidio Berg¬ 
man SI aggira nella Germania che sta pe'’ dare alta lu¬ 
ce il suo sorpentc-HitIcr con risultati molto discussi 
dalla critica 
ITALIA 7 


IL DELITTO PERFETTO 

Regia di Alfred Hitchcock, con Grace Kelly, Robert 
Cumminge, Rey Milland. Usa (1054) 104 minuti 

Uno dei piu ingegnosi film del maestro Hitchcock Le 
disgrazie della povera Margot voluta morta dal man¬ 
to che a I uopo ha infatti ingaggiato un killer per legit¬ 
tima difesa lei uccide il sicario ma viene incolpata di 
assassinio Ad un passo dalla forca solo I insistenza 
di un ispettore e di uno scrittore di gialli riuscirà ad in¬ 
castrare il terribile consorte (1 ottimo Ray Milland) 
RETEOUATTRO 


3.35 LA COMMARE SECCA 

Regia di BernanJo Bertolucci, con Marisa Sollnas, Al¬ 
ien Midget, Giancarlo de Rosa ttaiia(1962) 90 minuti 

Por I nottambuli ecco Bertolucci al suo esordio avve¬ 
nuto sotto I ala protettrice di Pasolini autore del sog¬ 
getto fco-sceneggiato da Franco Cittì) Le indagini 
sulle rivo del Tevere per la morte di una puttana ruf¬ 
fiani ladri prostitute Due vagabondi presi dal pani¬ 
co cercano di scappare e uno dei due ci rimette la 
pelle 

RETEOUATTRO 
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Silvio Orlando parla del nuovo film di Salvatores nel quale 
interpreta il ruolo di un disoccupato che si barrica 
per protesta dentro un seggio elettorale. «Volevo tornare 
a occuparmi della mia terra dopo gli anni passati a Milano» 

«Sono fiA del Sud» 


Silvio Orlando ha deciso di tornare a «casa» Al Sud 
Dopo gli anni milanesi dell’Elfo c i personaggi di 
«frontiera», nel nuovo film di Gabriele Salvatores l’at¬ 
tore impersonerà un disoccupato meridionale che 
SI bamea in un seggio elettorale «È un ritorno ai te¬ 
mi che avevo rimosso quando ero partito verso il 
Nord Ma ora è arrivato il momento di occuparmi 
delle cose che più mi stanno a cuore», dice 1 attore 


BRUNOVECCHI 


H MILANO Cc ne ha messo 
di tempo per tornare al suo 
Sud, Silvio Orlando Forse per 
chó le distanze «intenon* sono 
sempre più difficili da percor 
rcrc di quello che stanno «fuo 
n* in una realtà che non sem¬ 
bra chiedere più tante emozio¬ 
ni nó sentimenti Oppure per¬ 
ché più probabilmente non 
era ancora amvato il momento 
giusto per staccare il biglietto 
di ntomo di un viaggio comin 
ciato anni pnma E che 1 aveva 
portato, lui figlio del Sud a di 
ventare milanese d'ado/ionc 
Addinttura esponente di punta 
della scuola milanese di tea¬ 
tranti crcAciutd ai) ombra del 
l’Elfo àiComedtans dei film di 
Gdbnele Salvatores c delle sit¬ 
com largate Fininvest 

Certo, già una volta Silvio 
Orlando si era provato a sccn 


dere lo Stivale Era successo 
nel Portaborse di Damele Lu- 
chetti (c in parte anche nel 
succeviivo Amua fa bufera) 
Ma quel professore sognava 
ancora la fuga da' Mez/ogior 
no dai campi di terra bruciata 
dal mente che non lascia nien 
le nemmeno la voglia di gnd \ 
re la propria rabbia Adesso ò 
diverso il disfx:cup ilo dispc 
rato di Sud il nuovo film di Sai 
vatorcs (1 uscita nelle sale ò 
prevista por ottobre) la voglia 
di gndarc l ha trovala occu 
pando un seggio elettorale c n 
prendendo a parlare do;x) sci 
anni di silenzio F insieme al 
suo personaggio anche Orlan 
do pare aver trovato il coraggio 
fjer ritornare al «punto di par 
lenza» 

«Fino ad oggi mi ero con 
(rontalo con 1 eskmo Questo 


in (ondo ò un ritorno a temi 
che a/evo abbandonalo e ri 
movso il giorno in (.ui sono 
partito per Milano Ed é un di 
scorso che va al di là del mio 
essere meridionale» Non é 
una «confessione» quella di Sii 
vio Orlando [) soltanto uiiii ri 
flessione a voce alla di quelle 
che di tanto in tanto si iisi» fare 
chiedendosi un perché «Ora 
che ho acquistato credibilità 
sono anche pui sicuro di me 
Quindi é logico che arrivasse il 
momento di con'rontamn con 
le* cose che rni stanno a cuore 
Sud i>er me ò anche questo il 
tentativo di tornare a parlare 
in maniera diretta della inu 
terra di personaggi clic cono 
SCO di persone oneste con n i 
profonda coscienza civile» 

Il racconto di Silvio Orlando 
ci port \ lontani da quel mondo 
tutto pizz \ amore c mandolini 
spevso disegnato da un certo 
cinema arruffone c folklonsti 
co Ma soprattutto ci ricorda 
che non esiste un solo Sud E 
quanto rischi di essere superfi 
ciale liquid.ire il discorsocon il 
metro delle valut^izioni geo 
grafiche «Il Sud é anche un 
luogo della mente Un posto 
dove avere un r<ipporto con sé 
stessi II meridione, di solito lo 
SI conosce durante le va*.<mze 
E lo SI ricorda per il sole e per il 
mare f^conquislarlo però 


vuol dire toni ire a parlare t on 
Il propri» munì sostiem 
I ittOK 

P(x:o impuri i li luogo d i>n 
giiK Aiu he jxrche qu indo si 
ha voglia <ii parlari lon 
su ssi non SI affrontti l.ivit i< on 
in nianoeartiiK bussole il ni 
r m stradali si ha p lura di 
perdi n la'tratla Anzi illxllo 
dicerliviagg òl imprevisto li 
dea che lonentimenm lo si 
possa trovare slr id.i fiee ndo 
Un [XJ eome sueceele i! ,x rso 
n.iggio eli òm/e he panilo se n 
za una mola si treni ri lui ibi 
tuato al dovere de 11 i so|)r iwi 
veiiza a lottare per I eiiritlo il 
I esistenz i «Diqui'stoehscxr u 
p ito sono st.itc d« ile nifklte e o 
se Perfino che era il miopniiK) 
lamio el i cattivo Non e ilfallo 
vero Addintlur i t'* fin troppo 
buono Vàltmto non hi mai 
avuto op|x)rtunjt i non ha mai 
intravisto slxxclii p< r il suo fu 
turo non gli e'* m ii siala con 
cess .1 una vita iK»rmale i. Ina 
r.imente non ave ndo vie d ii 
scila finisce per comprili irsi 
nella rnanior i sbagli.ila» ()vve 
ro sceiueslranelo ) i hglia del 
notabile* locale e J.isci.mdosi 
trascinare dagli eventi «Ce*rt< 
situazioni non sono una scelta 
l non c un i >cclta la vieWenz i 
Se sci circondato da mila c i 
r ibiincri non sai piu ne niux no 


lucos .1 st 11 I ice ndo» 

1 kirsi non hai piu nernme 
Ilo li tempo per i lue d<*rlel(J 
tomi t sueccsvi i tanti «uo 
mini sull orto di una crisi di 
lu rvi iminort jiati dal c ine ma 
•Inaliti l nfenmc*nli sono tanti 
e le storie di nelonl.ire sono 
s(*inpr« quellf il mondo c* li 
colile st > queilidi me* Un tx) 
ee>mc iccaeli'Vi Imtopercila 
re un tilolo famoso m Un /jfj 
//leriggre* di un georr/o da cani 
di buine V laimct Anche 11 il 
pe*rs<>n u’gio eli Al Pacino si 
bitte Va |x r uni e ausi giusta 
pe rim diritto 

Silvio Orlando nem [ia iltre^ 
eli iggiupgeTe sul film Lideal 
me uk porge il testimone iGi 
bru le S ilv itore s uupe*gnalo m 
movio! i I Mi! ino «bt/r/nasce 
d ili I su 1 lUH ( ssil I eli trovare 
slraek nuov* Degli litri film si 
e dello i hi e ' mo un inno de I 
tifiigi liene queste e'I cvilto 
o|>|x>sto 1 imixissibilit I di fug 
gire Pro!) ibilme*nto e ! i ragio 
IR che hi spinto aneht Un a 
st tee .ire il suo biglie l'o di nlor 
no Mi OrliiuU) piu di tinto 
non h i voglia di r iceonlare 
«S<;no rirn.isto iff ist inalo dal 
lo sviUii>po interno del perso 
naggio e» il suo congedilo Imi 
lile ce re ire il Sud dietro le sue 
p iroU Vles.so ippiniine'so 
Ni i Ini 




MORTA IRENE SHARAFF, COSTUMISTA DA OSCAR. È 

morta il 16 agosto scorso nel suo appartamento di Ma 
nhattan Irene Sharaff costumista e scenografa plunpre- 
miala Aveva 83 anni e nella sua lunga canera, iniziata 
nel l932(on i costumi teatrali di A//ce ne/ 
rauiì^/ie della Le Gallienne ha nce*vulo quindici nomina- 
lions e cinque Oscar oltre ai numerosi premi Tony otte¬ 
nuti per li suo lavoro sulle scene di Broadwav L esordio a 
\-\o\\ywood\u con Un americano a Parigi nel 5ì acuise 
guirono tra i molti Wes/5>'c/e ^/orv, Cleopatra, Chi ha 
paura di Virginia WoofP I! suo ultimo film ù stato Mam¬ 
mina cara 

TINA TURNER ALLA MOSTRA DI VENEZIA. Alla proie¬ 
zione del film sulla sua vita non px^teva mancare e cosi 
in arrivo dalla tournée tc*desca Tina Tumer approderà a) 
Ijdo di Venezia il 5 settembre in co ncidenza con la 
proiezione di VV77fl/ s loue got lo do wHh d di Bnan Gib¬ 
son Li cantante terrà una conferenza stampa a mezza 
notte e si tratterrà probabilmente qualche giorno in La¬ 
guna 

UN nOTELLO» AUSTRAUANO PER KATIA- Debutta que¬ 
sta sera al Teatro statale Viclona a Melbourne Kalia Ric¬ 
ciarelli nel ruolo di Desdemona Conosciuta m Australia 
soprattutto per 1 Otello cinematografico di Zeffirelli a 
fianco di Pl.icido Domingo il soprano terrà inoltre quat 
tro recital in giro per il continente 

SCOMPARSO IL CANTANTE PHIL SEYMOUR. È morto 
mercoledì sera a Los Angeles Phii Sevmour il cantante 
batlcnsid c compositore che, assieme al gruppo dei Tex- 
tones dominò a lungo le classifiche con Preaous lo Me 
nel 1981 Da otto anni lottava contro un linfoma Aveva 
solo-Il anni 

MICHAEL JACKSON «RIFIUTATO» DALLA COREA. Se 

la Thailandia (per motivi «morali» almeno cosi si è det¬ 
to) aveva dc»crelalo 1 ostracismo a Madonna la Corea 
del Nord ha fatto lo stesso con Michael Jackson È definì 
livamcntc saltato il concerto che il cantante avrebbe do¬ 
vuto tenere i! prossimo 8 settembre m quel paese «Sa¬ 
rebbe un puro spreco di denaro» precisa un comunicato 
del ministero della cultura 

ANTHONY QUINN PADRE A78 ANNI. Alla bella età di 78 
anni Anthony Quinn é padre per la dodicesima volta La 
neon Ila si chiama Patricia cd é venula alla luce a New 
Vork l^a madre ha 30 anni, SI chiama Kaihy e per la cro¬ 
naca /roncala mogliediQuinn la consorte dell attore l’i- 
tdlidiid Iolanda Quinn lo ha lasciato e si nfiuta di tornare 
da lui 

( Tom De Pascale) 


Prìmefilm. «Una vita indipendente» di Kanevskij 

Che brutti ricordi 
per il piccolo siberiano 


ALBERTO CRESPI 


Una vita ln<Upendeate 

Kogia e icencggidturn Vitali) 
Kancvski) Fotogralia Vladimir 
Biyliakov Interpreti Pavcl Na- 
darov, Dinara Orukarova, Elc- 
na Popova, 1 oshiro Vatanabe 
Ru!>sia-FrarKia, 1992 
Milano: Eliaco 
Roma: Barberini 


■B Quanti spcttaton avranno 
il coraggio di sfidare la calura 
d agosto per raggiungere le sa 
le (pochissimo) dove si proiet¬ 
ta Una una mdipendenle’ Per 
cht dovere di cronisti ci impo¬ 
ne di dirvi che si tratta di un 
film russo (nazionalità che 
non d mai stata fortunata sui 
nostn schermi, a parte qualche 
exploit di Michaikov e di Tar 
kovskij) o, soprattutto, di un 
film tristissimo agghiacciante 
da tagliarsi le vene F dovere di 
cntici ci impone di aggiungere 
che 0 meno bello del prece¬ 
dente film di Kanevskij ito frr- 
rno, muori, resuscita di cui per 
altro costituisce il seguito E al 
lora'^ Ripetiamo la domanda 
alzi la mano chi d disposto ad 
uscire di casa 

Eppure. Una oda mdipr'n 
dente d un film che mcnterob- 
be un atto di coraggio Pcrchd 
spiega, o meglio la "poetica¬ 
mente. intuire, come pochissi¬ 
me altre opere degli ultimi an 
ni il caos c l'assoluta afasia ar 


tistica ctie carattcri/vano la 
Russia di oggi L afasia tì I inca 
pacità di parlare la coazione 
al silenzio Oggi in Ruvsia molti 
parlano e straparlano ma qua¬ 
si ncs.suno riesce a farlo in mo 
do artnlKo ciod seguendo un 
percorso narrativo organizza 
to coerente un prostramrna 
Kancvski) d uno dei pochi che 
ci prova, secondo un program 
ma al tempo stevso ovvio c 
straordinano 1 autobiografia 
Ovvio pcrchd parlare di si d in 
qualche modo il grado zero 
della narrazione straordinario 
pcrchd la vita d' Kancvski) d di 
quelle che fanno trcm.ire i poi 
SI Questo regista che d arriva 
to al cinema a 50 anni suonati 
(ora ne ha 58) ha pas.vito 
quasi duo lustri fra galere e 
campi di lavoro nella vecchia 
Urss È nato a iucian posto 
sperduto dalle parti di Vladivo 
;,tok intervistarlo (come ci d 
capitato a Cannes I anno 
scorso) d come vedere mate 
nalizzarsi la realtà folle e ciau 
strofobica dei gulag I suoi due 
film sono I equivalente cine 
matogralico dei racconti «di 
pngionia" di Varlam Salaiiiov 
umbiontati nelle tremende mi 
mero d oro della Katvina o 
dello stupefacente romanzo II 
quinto amiolu di Izrail Metter 
.meli OSSI profondamente au 
lubiografici Fra parentesi I c 
sprcssione pjatyj iiiioi "quinto 


aiigolu- i^rcrsuiialiiiciils ■ ab 
biamo impanila propno da 
Kancvski! d un detto delle 
guardie dei gulag quando 
prendono un pngionicro e per 
interrogarlo lo chiudono in 
una stanza e lo scazzottano da 
uno all altro dei quattro angoli 
finchd non trova il quinto 
Quando vedemmo che era an 
che II titolo del romanzo di 
Metter fu una folgorazione 
Cosi dopo 1 infanzia in 
bianco e nero di Sta fermo, 
muori renosità Kanc-vski) no- 
voca I adolescenza a colon in 
Una una indipendente il suo 
alter ego Valerka ha ora 15 an 
ni ha sempre la stes.sa madre 
sola e disperata e un bel gior¬ 
no fuggo da Sucian per andare 
a Nord allo foci dell Amur alla 
nccrca di una vecchia zia che 
non ha mai conosciulo Pinna 
a lavorare in un cantiere nav.i 
le sullo sfondo di un paese 
(1 estremo onento sovietico) 
dove la vita 0 regredita ai livelli 
della piu cupa animalità Film 
violento amaro a tratti persi¬ 
no compiaciuto nell orrore 
che mostra Una una indifien 
dente h.i tutti i pregi c i difetti 
della sgradevolcz-'a studiata a 
tavolino e necessita come di¬ 
cevamo di s[x:ttatori coraggio 
SI Ma pcrqualcuno magari al 
fascin.ito dagli abbacinanti 
spazi sibr-riani che il film mo 
stra sarà una scoperta Non 
particolari lente allegra ma 
r on SI vive di sole nsate 



Air Arena di Verona la coreografia del Bolscioi in versione intimista 

«Spartacus», balletto-dinosauro 
ridotto a lume di candela 


Spartacus, ii balletto-dinosauro, il piu limpido em¬ 
blema del realismo socialista che dan^a, rivive all’A¬ 
rena di Verona in versione intimista L’autore della 
coreografia, l’ungherese Youn Vamos ha dipinto 
un Eroe malinconico, dimenticando lo spettacolare 
Spartaco deH’omonimo balletto allestito dal Bol- 
sCiUi Accoghenica calda, ma qua e la qualche dis¬ 
senso tra gli spalli moderatamente affollati 


MARINELLA CUATTERINI 


■B Vl-r<ONA Da qualche an¬ 
no a questa parte l Arena di 
Verona sembra compiere sfor 
ZI davvero inimani per manie 
nere nel suo cartellone estivo 
almeno un titolo di balletto e 
che sia sufficienicinenic popo¬ 
lare c di nchiamo È uno sforzo 
persino trasparente nei Uloli 
emergono suggestioni musco 
losco vinli 

Do\) 0 /.orba tl Greco un gre 
ve balletto dall «ililo dionisiaco 
e «macho* che tenne banco un 
paio di anni ’a (c prim.i di Ca 
bma altro feutlielon program 
malo per 1 anno provsitno il 
«machismo* si potrà forse co 
niugare al femminile), ecco 
Spurtacus Tinno ali eroismo 
degli schiavi la favola cruenta 
del gladiatore forte e buono 
che finisce sulla croce come 
Barabba ma prima si ritaglia 
atimij di autentica glona holly¬ 
woodiana almeno secondo la 
piu celebre versione di questo 
billello che risale al 1968 c 
porta la firma deli mtramonla 


bile direttore de) complcvso 
del Bolscioi Yun Gngorovitch 
(mentre 1 ongmalc nacque nc) 
1956 con lx*onid Jacobson e fu 
l^n presto dimenticato) 

Sulla carta lo Sparfacus prò 
grammato all Arena promette 
va scoppi di atletismo corpo a 
corpo tra legionari o schiavi e 
baluginare di spade m modo 
da riempire rimbara/.zanle va 
stila del palcoscenico dove 
persino un marcantonio può 
nschiare di a.ssomigliare a Cio 
Im Invece le rosee aspettative 
di chi SI attendeva un romanzo 
di cappa c spada ambientalo 
al' epoca dell opulento Pom 
peoe della Roma premi penale 
SI sono infrante nel progetto in 
limistd del corcMigrafo unghc* 
res»- Youn Vamos (1 attuale di 
rettore del B.illello di Basilea) 
volutamente immemore del 
1 imponenza leggendaria del 
soggetto per sbalzare in primo 
piano e in bell ordine tutti i 
senlimcnli che irrompono nel 
1 animo del nobile gladiatore 


tracio 1 amore per la moglie* 

1 amicizia ptv un compagno 
gladiatore* di colore (detto 1A 
fncano) I inevitabile odio per 
il tribuno Crasso che gli si con 
irappone L insieme di tali tur 
bamonti affettivi è degno di un 
focolare domestico ma si fa 
fatica a pensare che Spartaco 
o Crasso siano i personaggi più 
adatti per danzare le passioni 
interpersonali 

Il fatto è che i) nuovo Sparta 
cus areniano (nuovo si fa per 
dire *0 una creazione che de 
buttò d Basilea nel 91) tenta 
in ogni modo di soltrarsi al suo 
naturale destino di «kolossal» 
Li croce smisurata che incom¬ 
be sulla scena la minacciosa 
faccia della medusa che orna 
1 altare dei tnbuni c i costumi 
palliducci ma in linea con la 
convenzione iconografica del- 
(antica «caput mundi» non 
aiutano a potenziare il magne 
lismo delle battaglie Tra legio¬ 
nari e gladiatori non sembra 
cvserci atinlo sudditi c padro¬ 
ni combattono senza crederci 
perché tutta 1 energia del bai 
letto ò dccapaiTdtd dai singoli 
protagonisti uno Spartaco 
(Paul Boyd) leggero nei gin e 
quasi emaciato nella sua di 
sperala battaglia di sentimenti 
privali ui> Afneano armonio 
so dal corpo felino due don 
ne accorate che strappano 
applausi a scena aperta e Inrle 
due c ò Joyce Cuoco celebre 
nel mondo per i suoi gin per 
(etti Eppure solo la cammina 


ta strafottente e canea di pro¬ 
sopopea di Crasso (Raffaele 
Pdgdnini un danzatore abitua¬ 
to ad espnmere nel movimen¬ 
to molti tratti «romaneschi») 
assicura I ancoraggio alla tra¬ 
dizione del realismo socialista 
Aj tempi li grande Vladimir 
Vassiliev calato nel ruolo dello 
Spartaco di Gngorovitch, era 
biondo, possente buono e fa¬ 
ceva piangere le masse degli 
spcttaton Youn Vamos prefe¬ 
risce far piangere il suo eroe 
sulla scena con la segreta am¬ 
bizione di restituire un volto 
umano ad uro stereotipo Da 
solido artigiano della coreo¬ 
grafia cesella armoniose e do¬ 
lenti evoluzioni e ha guizzi 
esornativi che vorrebbero nm- 
ptazzare la forza e il dinami¬ 
smo di cui è pnvo il balletto 
Ma fa di più ingarbuglia la tra¬ 
ma lineare def racconto facen¬ 
dolo incominciare dalla fine 
con Spartaco morente sulla 
croce che nvede il suo passa¬ 
to inoltre sposta i brani musi¬ 
cali nella colonna sonora dei- 
1 onesto Aram Kaciatunan 
musicista di regime e d pub¬ 
blico dei più ingenui ma anche 
dei più affezionati alla forma 
del racconto tradizionale pro¬ 
testa dice di non capirci più 
nulla Stanno al passo della 
danza come possono, i balle 
nni di Verona, mentre Torche- 
stra conferisce alla musica di 
Kdcidturian un ironico sapore 
bandistico forse non propno 
voluto 


Il profeta della Beat generation insieme a Kurt Cobain, nel cd «thè Priest they called him» 

Burroughs trova il suo «Nirvana» 


STEFANIA SCATENI 



■I ROMA Ancora una volta 
•fa il prete», questa volta su di 
SCO L’avevamo già visto fare il 
prele-pusfier e maestro di vita 
nel film di Gus Van Sant Drug 
stare cowboy Ora William S 
Burroughs ò rientrato negli 
stessi panni per thè •Pnest* 
they called htm, pcA/o unico di 
un mini-cd realizzato con il 
chitarrista dei Nirvana, Kurt 
Cobam Dodici minuti di reci¬ 
talo, con la stessa roca voce 
profonda, modulata e asim- 
metnea, delle sue frequenti let¬ 
ture (alcune delle quali repen 
bill ancora su vinile, provate 
con The doctor is on thè mar 
ket, Intenor Music) E di sotto¬ 
fondo, c'ò la chitarra di Cobain 
che sembra cercare un espres¬ 
sione adeguala allo spessore* 
del «lettore» molte svirgolalo 
qualche confusione, un tappe 
lo sonoro con qualche gobba 
insomma Vale la pena co¬ 
munque godersi il mint-cd - 
che anticipa di poco 1 uscita 


del nuovo Ip dei Nirvana In 
utero - non fosse altro elio per 
risentire la recitazione ipnotica 
di Burroughs Un mito il suo 
che va oltre quello delio pop 
star lui ollrctullo ò ancora vi 
vo c arzillo in barba ai suoi 
quasi ottani anni (é nato nel 
M) c a una vita vissuta piu 
che intensamente scandaglia¬ 
ta slnz.zala estremizzala c 
sconvolta da qualsiasi tipo di 
droga Vtiicvso la pena di prova 
re In parte cc 1 ha raccontata 
lui stesso impastala coi suoi 
incubi nc II pasto nudo il ro¬ 
manzo che David Cronemberg 
ha poi nscntto por il grande 
schermo Molti sono i musicisti 
che hanno voluto rendergli 
omaggio L il c.ìso degli Stecly 
Dan ad esempio ma anche di 
John Galee dei Sonic Youth E 
stilisticamente del rap 

L» vita (Il Burroughs baste 
rebbe da sola a farne un mito 
Ma lui ha fatto di piu ha cam 
bialo il percorso dell.i k itera 
lura americana ò stalo il capi 


lano di cordata della B<*al go 
noration ha inventato nuove 
tecniche di scnltura (cut up 
(old up routine) ha ispirato 
gen/*ra/ioni di intellettuali Al 
to magro c<ip/x.}Jo e bastone 
Burroughs si definisce un 
«esploratore di arce psichiche 
nuove» ossessionato dalla 
morte dalla catastrofe nuclea 
re e dalle deviazioni della 
scienza ha traccialo una map 
pa per mez.zo di un allucinala 
violenza espressiva del suo 
stesso terrore nei confronti del 
I avvento del «manicomio co 
smico* il lav.iggio mentale 
operalo in larga scala dai go 
verni per controllare le ntasse 
In molli lo considerano un prò 
feta quelli che vedono quel 
manicomio in parte avverato 
È diventato un autore cUcssi 
co E SI é messo anche a dipin¬ 
gere quadri Col fucile (una 
vecchia passione quella delk 
anni di cui sua moglie h<i fatto 
le spese) 1 SUOI shotgun - k 
sue tele sfor.iccliiale dalle pai 
lottole sono già entrati tra gli 
oggi III simbolo citi culto di 


massa «Bitluri e st nttiira han 
no lu stesso fine - dice C rt a 
re un mondo imperst rutabile c 
pericoloso clu* rendi I osser 
V itort tonsaptvok di Ik sut 
coMosttn/t Di tulio quello 
tilt SI e so[)r inulto di tutto 
t|iK lloclit non s i» 

Wilhain Burrouglis t un gt 
nitlto rnniinnednk (liu si in 


pri puic iiitoc unmin tre su tut 
ti 1 k mton c spr< .sivi jxkssibili 
( OSI numeroso sono ancht le 
sue compirsiti* nel mondo 
d< Il 1 niusita D) queik con il 
tolkg» di scriltur» lohn tiior 
no t (|tu lit con l..ìurK Andtr 
soli Imo ili ittink csptn 
im ntu con Kurt ( obam I non 
finisct i|Ui Attendnmo con 



Williams Burroughs 
A fianco Kurt Cobain 
Sono insieme 
ne! mini-cd «thè Priest 
they called him** 


ansia i risultali della sua colla 
boM/iono con Michael Franti 
e Rono 1 se ovvero con i Di 
s}X)sdble lleroes of Hiphopri 
s> Il rap nippo americano dei 
due caiifomiani .irrabbialo e 
vitale unito alla forz.i espressi 
vi t distnittiv I di Burroughs 
sin Gosixmamo) un i miscc 
1 I t «plosiv.i 



ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 


ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (percfodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 
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orna Cinema 






ACADEMY HALL 
ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

AOMIRAL 

L 10000 

Calde noti) d’eatato con T Thomas Ho- 

Piazza Vertano 5 

Tel 8541195 

well (17-10 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Dragon la Moria di Bruco Lee(l 8-2015* 
2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 1C000 
Tei 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN dei Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Archimede 71 

Tei 8075567 


ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

CImHtro vivanit 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
■H (18 30-20 35-22 30) 

ASTRA 0 

VialeJonlo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUOUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo tpaoclatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oa(oe-G 




(18 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuete203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Coma l’acqua per II cioccolato di Allon- 
soArau con marco Leonardi. OR 




(17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mauacro degli Innocenti 

(18-20 05-2230) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Una vita Indipendente di V Kanevski 
con PavelNazarov-DR 




(17 10-18 55-20 40-22 X) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

- Un glomo di ordinarla (olila di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuval-DR (17 45-2005-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Ubera di Papi Corsicato con ta)a Forte 
-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CARRANICHEnA 

PzaMonlecItorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

li cuoco, il ladro, tua moglie e t'amante 
di Poter Greenaway con Michael Gam- 
bon-OR (18-20 10-22 X) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COU 01 RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE ^ 

ViaPrenestlna 230 

L 10000 
Tal 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo 74 

l. 10 000 
Tel 3612449 

L’amante bilingue 

(17-18 45-X30-22X) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Caccia mortole di Vie Armstrong con 
OolphLundgren-A (18‘X1S-22X) 

EMPIRE 2 

Viedeil Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 8 000 
Tel 5812864 

Il cameramen e l’aaaaoitoe di e con 
Remmy6elvaux-G 

(17 30-19 29.X 50-22 X) 

ETOLE 

Piazza In Lucha 41 

L 10000 
Tel 6878125 

UNrscerpI rimisIPM continua 

(17-18 50-20 40-22 301 

EURCmE 

ViaUszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

L'aminle bilingue di Stephen Frears 
conOustinHdIfman Geana Davis-BR 




(18-15 2030-2230) 

EUROPA 

Cersod'ltalia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCEUIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L8 000 
Tel 5292298 

Chiusura estiva 

FAHNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Te) 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

VlaBissdIall 47 

L 10 000 
Te) 4027100 

Come reequa per II cioccolato d« Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR-E 

(17 45-X15-22 X) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Uribelle (18 30-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

QARDEN ~ 

L 10 00C 

Chiusura estiva 

ViateTrastevere 244/a 

Tei 5612848 


GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

teooo 

Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

QREENWtCHUNO 

VlaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

QREENWICHDUE 

VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

QREENWICHTRE 

L 10 000 

Chiusuraestiva 

VlaG Bodoni 57 

Tel 5745825 


GREGORY s. 

Via Gregorio V)) 180 

U10 000 
Tal 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello t 

L 10 000 
Te) 0546326 

D Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (16-X 15-22 X) 

INDUNO - 

L 10000 

Chiusura estiva 

VlaG Induno 

Tel 5812495 

• 

KING 

Via Fogiiano 37 

L 10 000 
Tel 68206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei S417923 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann con DB Sweeney-A 

(17-18 50-X 40-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Lo sbirro, Il bota e la Monda di John 
Naughton con Robert De Ntro-G 

(17 15-19-X 45-22 X 

MAQI80NTRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

fienefkto del dubbio 

(17 15-19-20 45-22 X) 

MADISONQUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

U moglie del soldato 

(17-18 50-X 40-22 X) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

LaimtAotcura (18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tef 786066 

Un cuore In Inverno di Claude Saulel 
con Elisabeth Bourglne - DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Abbia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

L’amanie bilingue (16-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Apple Nuova 176 

L 10000 
Tel 786088 

Bagllert nel buio di Robert Ueber- 
mann conD 8 Sweeney-A 

(18-2015-22 X) 

MAJESTK 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

□ UzlonI di piano di Jane Camplon • 
SE (16-X 20-22 X) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 6 

L 10000 
Te) 3200933 

UintUofcura (17 45-2010-22 30) 

MIGNON 

ViaViterPo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Te) 7810271 

Dragon la tloriadl Bruca Laa(l8-X 15- 

22 X) 






□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A' Avventuroso BR: Srillante, D.A.: Ols animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascl-nza 0: Giallo, H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentlment. SM: Storico-MItolog, ST. Storico, W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10X0 

Tei 5813116 

Vedi Cinema ai) aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 704X568 

Pomodori verdi Iriiti alia larmata de) 
trenodiJ Avnet conK Baihes 

(17 30-20-22 X) 

PASQUINO 

Vicolo de) Piede 19 

L 7 0X 

Te) 580X22 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale IX 

L 100X 

Tel 4X2653 

i racconti dalla camera rosta di Robert 
Yfp-E(VM18) (18 30-X 40-22 X' 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10X0 

Tel 679X12 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino - 0R{16 50-18 45- 
2035-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 100X 
Tel 5010234 

1 trasgresaori di Walter Kit! con BiM 
Paxion Ice Telce Cube DR 

(18-20 20-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 0X 

Tel 67X763 

L’impero dei aenal di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E 

(16 30-16 20-20 25-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 60X 

Tel 4880883 

U moglie dei soldato di Neii Jordon - 
DR (18 30-X 30-22 X) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10X0 

Tel 8SS43Q5 

1 racconti dalla camera rosta di Robert 
Yip-E(Vm18) (18 X-X 40-22 X) 

ROYAL 

VibE Filiberto 175 

L 100X 
Tel 70474549 

UHracorpI rinvaalone continua 

(17-18 50-X 40-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 1Q0X 
Tel 44231216 

Dragon, la atoria di Bruca Lee 

(18-X 15-22 X) 








TIZIANO 

Via Reni 2 

L 50X 
Tel 392777 

AlWe 1 toprawlaautl (20 45-22 45) De¬ 
litti e teoreHfX 30-22 X) 




ASS CULT ARCI 

Via Nomentana 175 

Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliSctpioni84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Der Golem (X) Era- 
aarhead(2l X) Monkey Businnas (23) 
SALA CHAPLIN Lo specchio (XX) 
Oltre il giardino (22 X) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 62000959 

Riposo 

CINECLUB E CERUSICO 

Via A OeGasperi 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o Cinema del piccoli) 
VialedellaPmotalS Tel8SS3485 

Riposo 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 703X199-7822311 

Chiususa estivo 

IL CINEMATOGRAFO L8X0 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 70X 
Tel 3216283 

Chiusura estiva 

PALAZZO DELLE ESPOSlZiON) 

L 12 0X 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L SOX 
Tel 3227559 

Riposo 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 60X 
Tel 9321X9 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 

VlRQiUO 

VlaS NaprattI 44 

L tOOOO 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Drago d'acciaio 

(16 30-181&-X 00-21 45) 

COUEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 100X 
Tel 97X588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENHO 

Via Artigianato 47 

L 100X 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 100X 
Tel 9420479 

SALA UNO Dragon, la storia di Bruca 
Lee {1730-2tX) 

SALA DUE U metà OKura (17-22 X) 
SALA TRE Calde notti d'eatale 

(17 30-22 X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 94X193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CTNTHtANUM 

Viale Mauinl 5 

L 60X 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

QROTTAFERRATA 

VENERI L10 0X 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411X1 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L tOOOO 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 100X 
Tel 5X31X 

Calde notti d'eatote 

(r 30-19 05-X 45-22 X) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 100X 
Tel 56107X 

U moto oscura ( 17 30-20'22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 60X 
Tel 5672528 

Oregon, le sloda di Bruca Lee 

(16-18 05-20 15-22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L60X 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 60X 

Via Garibaldi IX Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L6 0X 

VlaG Matteotti 2 Tel 95X523 

Chiusura estiva 








CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tei 3204515 

ARENA Un giorno 81 ordinarla lolita di 
Joel Scnumacher(21) Vile aospese di 
David Sellzer (24) 

SALETTA Shall WeDanca? (24) 

ESEDRA 

ViadelVlminale9 

L SOX 
Tel 483754 

Draeula di Francis Ford Coppola(21) 
Sotto II cielo di Parigi di Michel Sena 
(23 15) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 0OX 
Tel 5818116 

Lezioni di plano (21) Menile peloma 
bianca (2115) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Alhra 1 aoprawlasuti (X 45-22 45) De¬ 
litti a aagraUiX 30-22 X) 

T0R6ELU MONACA Ingresso Ubero 
Via Tor Bolla Monaca-Centro Com¬ 
merciale Le Torri 

Puerto eacondWo di Gabriele Safvaio- 
res vno e gli altridi Antonio Capuano 
(La prelezione incomincia alle 20 X) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 51X557 

Riposo 

ARENA LAOISPOU 


Un giorno di ordinaria follia 

(X 45-22 45) 

ARENA LUCClOU 5. MARINELLA 

Guardia del corpo (20 45-23) 

ARENA CORAUOS SEVERA 

Proposta Indecente (21-23) 



Aquila via u Aquila 74 - Tel 7S949S1 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge VlaM Corblno.23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat. via 
Calroli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via TIburllna 380 • Tel 433744 Volturno via Volturno 37 - 
Tel 4827557 


■ PROSA I 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS. 

SO (Passeggiata del Oiamcolo 
Tel 5750027) 

Alle 2115 La iocandiara di Gol 
don) con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466069) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di atlltto sala 
per prosa cabaret canto 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Te) 
68604601-2) 

Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

CASTELLO 01 SANTA SEVERA (tei 
0/66/742065-742066) 

Alle 21 Le tre monete di T M 
Plauto Regia di Fausto Costanti¬ 
ni 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Tel 
44231300-6440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vta Nicola Zaba- 
glla 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVt (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7096406} 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4682114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAfANO(Via$ Stetano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(ViaFlaminial18-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutta le sere alle 2115 Osterie 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIONE (Vie delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tei 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tei 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta- 
^ro,14.Tel 8416057-8540950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1- 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Urgo Tabac¬ 
chi. 104-Te) 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonln Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHAN90H (Largo Brancaccio 
02/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817433) 

Riposo 

L’ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino é aperto 
dalle 15 alle 20 <1 sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONE8 (Piazza Conca D Oro > 
Tel 8881455-6862309) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLMVia Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino oro 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501} 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO ORCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11 • Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAKRTRE Vra Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESiO(viaPodgora i-Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PUCE (Via Del 
Consolato 10-7ei 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masslmlnl, BanR, Montesano. Do- 
roll) Botteghino da) lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-16 

SPAZIO UNO (Vicoio dei Panieri 3- 
Tel 5096974) 

Riposo 


SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Te! 6896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tei 6415621) > 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI- 

CA(Dallelate) 5651310) 

Alle 20 Truculento di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Sam- 
manano 

TEATROTENDA CLODtO (P le Ciò- 
dio-Te! 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tet 68605890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880965} 

Riposo 

ULPIANO(v!aL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - 
Tel 60803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/70-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura 111 ottobre ai 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742} 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V** 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (ViaStura l-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione must 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo 
CI sdiste (professionisti) Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solisfici • 0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101-Tel 6795333} 



Equipe S4 un mito Lo formazione (nello folo VictorSo^ham e 
Franco Ceccarelh) sarò in concerto - uno di quelli da non perdere 
asoluiamente-’stasera ore2J al Forco di San Sebastiano 
nelVambilo dello manifestazione •Votiha matto anni 60* 


VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice B-Te) 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55-Tel 
70495421) 

Alle 2130 VogMa matto anni '60 
con la Compagnia -Attori e Tecni¬ 
ci- Concertpdell •Equipe84» 

■ PER RAGAZZI aBBI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Te) 71507612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groltapinta 2 - Tel 6879670* 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosml 16 • 
Te) 582049) , 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO 5 PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5617004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 


Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
Sj^NGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(VlaE M8Cro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia* 
nofote violine flauto e materie 
teoriche Musica d Insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617} 

Lezioni gratuite di Itauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor 
gofili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

(Tel 37515635) 


OGGI GRANDE «PRIMA»» OGGI 

IN ESCLUSIVA AL FIAMBAA 


PENELOPE CBUZ seduce 11 Festiva! di Locamo 

(Corriere della Sera) 
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Venerdì 

20 dcoslo 1992 


Presso lo slud o musicale Mugi 
sono aperte iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGl- 

NE (Ctivio delle Mura Valicane 23 
♦ Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lomarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
la 352-Tel 6638200» 

Riposo 

AUOITOflfUM RAI FORO tTALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacc) 13 
-Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-6 anni 
Coro bambini giovanile polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri¬ 
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo di chitarre Luca Pa- 
gffani e Angelo Coione Ingresso 
libero 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA StFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Daicroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra por 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729d&7 ore IS¬ 
IS 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535996) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Notti Romane a) Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alte 21 Eroica Roberto De Ro- 
mais (pianoforte) musiche di 
Liszt Beethoveb Schumann In 
caso di pioggia il concerto si effet 
tuerà nell adiacente -basilica di 
S Nicola In Carcere 

L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Alle 2" Arie lievi della aera In 
programma musiche di Barh 
Beethoven Brahms In caso di 
pioggia ii concerto si terrà nella 
parte coperta dei chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia vd - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale l94.Tel 4865465} 
Alle 20 45 Musica russa L’Otto- 
cenfo ritolto direttore artistico 
Damele Valmaggi in programma 
musiche di Glinka Ciaikovsk) Bo- 
rodin 

PARADISO SUL MARE-ANZJD (Sa¬ 
lone degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 

Alle 21 30 Franco Musi (contrab¬ 
basso) Musiche di Boso Bou- 
smartier Scuiier Gorghi Kiozi 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Cigli-Tel 4817003-481601) 

Riposo 


VASCELLO (VdG Carmi 72 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Alle 21 30 Blzsrreries musiche d 
autori vari con la direzione artisti¬ 
ca di Margherita Parrilla coreo¬ 
grafie di Tara© Suzuki P Corciu 
lo £ Poliakov 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Aurelia Antica 12 
Tei 5816987} 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

«iposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (/la 
Ostia 9 Tel 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Saia Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tei SBVbSI) 

Riposo 

60RGHETTO FLAMfNIQ (Via Flami¬ 
nia 80) 

Al le 22 Romanties’93 con Serena 
Damatani e Marco Tullio Dentale 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
staccio 96 Tel 574A020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745969) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
Ino 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frano ■'ano 42 
Tel 4671063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano - Farnesina) 

Alle 23 Da^Ce con gli Hetzapop- 
pin 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A Caprioli 24 via Selva Ne 
ra-tei 3091024) 

Tutti I venerdì dalle 22 Discoteca 

JAKE & ELWOOO VILLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino Tel 
6582689) 

(Interno base nautica -Stella Po¬ 
lare») 

Oggi serata con i No Probiem 
Musica lunky anni 70 solid rock 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Kabi ano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bariolonneo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOU Di MUSICA Di TESTACCSO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM «Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 

Riposo 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TVnìtìL 

da L. 8.000 a L. 6.000 


ORARIO SPETTACOU: 18.30 - 20.30 - 22.30 


OGG I Al CINE MA 

METROPOLITAN - MAESTOSO 
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FANTAFESTIVAL1993 

MIGLIOR FILM 

MIGLIOR ATTORE - TwmnHtiiiDii 
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I crunisli nccvoiKi dalle ere 11 alle are 13 
e dalle 15 alle ore 18 


[SU QUAUSIASI USATO ANCHE DA ROTTAMAKE 



Estate romana con la sordina 
Serate afose e pochi spettacoli 



■■ Aspettando la sera per,.,non far 
nulla Calato il sole, che in questo ago¬ 
sto non ha concesso tregua, i romani 
potrebbero rinfrescare anima e corpo 
tuffandosi in una delle tante iniziative 
estive, se ce ne fos.sero abbastanza. 
Film, rappresentazioni teatrali, concer¬ 
ti: gli spettacoli della Capitale sono ri¬ 
dotti al lumicino. Le tre arene - l'Ese¬ 
dra, il Nuovo Sacher e l'Arena Tiziano 
- e gli .schermi del Cineporto e di Tor 
Bella Monaca offrono la goduria di un 
film sotto le stelle, ma .sarebbero suffi¬ 
cienti per una cittadina di provincia, 
non certo per soddisfare i desideri di 
una capitale. 

E Roma troppo spesso e per troppe 
cose si dimentica di esserlo, il teatro? 
Fiorenzo Fiorentini lavora al Parco de¬ 
gli Aranci, alla Quercia del Tasso viene 


DELIA VACCARELLO 

rappresentata la Locandicra di Goldo¬ 
ni e ad Ostia Antica si recitano le opere 
di Plauto. Gli .scenari sono suggestivi, i 
lavori interessanti. Ma quanti altri pal¬ 
coscenici restano vuoti? 

Cosi i romani restano con una «vo¬ 
glia matta». 

In Tornila sono andati al Parco di 
San Sebastiano ad applaudire gli attori 
del teatro Vittoria che si esibiscono 
ogni sera nella spiaggia della «Voglia 
matta anni '60». circondati da sabbia 
cabine e sdraio a strisce. Insieme a loro 
quattro voci storiche: Nico Fidenco. 
Jimmy Fontana. Gianni Meccia e Ric¬ 
cardo Del Turco che attendono nei 
prossimi giorni l'arrivo dell'equipe '84. 
di Sergio Endrigo e di Edoardo Vianel- 
lo. 


Echi del pas.sato da ascoltare e ria.s- 
.sapurare. Gli anni che furono sembra¬ 
no andati di moda quest'anno, visto il 
grande boom targato «anni sessanta» 
che si riflette anche nella scelta delle 
pellicole. Vanno meno di moda invece 
i libri, 1 romani continuano ad avere bi¬ 
sogno di un «Invito alla lettura»: è l'ini¬ 
ziativa che ha sede nei giardini di Ca¬ 
stel Sant'Angelo, dove i libri vengono 
venduti un tanto al chilo - per l'esattez¬ 
za a dieci mila lire. Forse non è un 
grande incentivo, a meno che non si 
abbia la fortuna di trovare un libro cer¬ 
cato da anni disperatamente. 

Restano i concerti di musica ciassica 
al Chiostro del Bramante, al Teatro di 
Marcello e al Palaexpò. Per favore, il 
prossimo anno, non lasciamoli troppo 
soli. 


VILLA BLANC. Scade oggi il decreto legge che permetterebbe allo Stato di esercitare, con 28 miliardi, il diritto d’acquisto 
Il ministro Ronchey non lo ripresenterà lasciando aperte tutte le questioni, dal circolo ufficiali alla Galleria d’arte antica 

E lo Stato resta a gtiardare 


Lo Stato starà a guardare: in attesa del giudizio pe¬ 
nale sulla «tentata truffa» di Villa Blanc - prezzo gon¬ 
fiato in vista dell’acquisto proposto dal ministero dei 
Beni culturali -, lo storico edificio resta abbandona¬ 
to a se stesso mentre nella capitale non si contano 
le proprietà demaniali e comunali destinabili a un 
uso sociale, circolo ufficiali compreso. Ma, per ora. 
Palazzo Barberini resta dov’è... 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Dccrcli legge, bcilleili mi¬ 
liardari, avvisi di garanzia e ar¬ 
resti. La lunga stona di Villa 
Blanc, munumento d'arte e 
cultura in corso d'estinzione, si 
trascina con un altro, incerto 
passo. Oggi .scadono 1 termini, 
sessanta giorni dalla presenta¬ 
zione del decreto ministeriale, 
per traduce in legge l'acquisto 
da parte dello' Stato dello stori¬ 
co sito. Ronchey potrebbe ri¬ 
presentarlo, ma non lo farà, 
anche perché sull’intera ope¬ 
razione di compravendita pen¬ 
de un complesso procedimen¬ 
to penale che cerca di dimo¬ 
strare come il «congruo prez¬ 
zo» stabilito per l’acquisto da 
parte dello Stato sia opportu¬ 
namente lievitato non appena 
furono apposti alla villa i vin¬ 
coli conservativi e di tutela arti¬ 
stica. 

Da meno di 3 miliardi offerti 
nel '72 dall'ambasciata tede¬ 
sca, si è passati agli oltre 23 del 
passaggio tra la fallita Sogenc 
c la minuscola Lases nel '9S, 
pochi giorni prima del primo 
decreto ministeriale che eser¬ 
citava lo statale diritto di prela¬ 
zione. E da allora la polemica 
avanza anche più veloce della 
decandenza della villa. Tra un 
decreto e l’altro l'acquisizione 
sembrava fatta ma è sempre 
abortita nonostante l’insisten¬ 
za del ministro Ronchey e del 
gradimento air«allarc» fatto 


dull'lLserLito che con Villa 

Blanc SI sarebbe assicurato un 
edificio degno di quel Palazsio 
Barberini che, occupato dal 
circolo ufficiali, dovrebbe di¬ 
ventare l’unica sedo della Gal¬ 
leria nazionale d'arte antica. 

Un progetto a catena quindi, 
dove tutti avrebbero avuto 
qualche vantaggio - i venditori 
per la generosità del prezzo, il 
ministro per l’idea, l'esercito 
por l’esclusiva, la gente per la 
galleria - .se non ci avesse mes¬ 
so lo zampino un giudice inso¬ 
spettito dai miliardi necessari 
aH'acqui-sto (27,7) e di quelli 
por la ristrutturazione di una 
villa, munumentale finché si 
vuole, ma ridotta in stato di as¬ 
soluta fatiscienza. Cosi il pm. 
Pietro Giordano, ha indagato, 
ha ottenuto una perizia del mi¬ 
nistero delle finanze che fissa a 
12 miliardi il valore di Villa 
Blanc ha ipotizzato una serie 
di reati (peculato e falso ideo¬ 
logico) per venditon c acqui¬ 
renti mentre per un altro uffi¬ 
cio statalo. l'Ute, erano «con¬ 
grui» quei 23,3 miliardi più le 
spese. 

Si profila quindi una batta¬ 
glia di penti mentre restano 
agli arresti i dirigenti dei Beni 
culturali, Francesco Sisinni 
(fermo domiciliare a Maratea) 
e Francesco Zurli, oltre all’am- 
minislratrice della Lases, Ma¬ 


riella D'Alessio, e al mandato 
per II latitante Antonio Pulcini. 
ZIO della D'Alessio, titolare del¬ 
la Lases e personaggio di spic¬ 
co della Sogene. Una battaglia 
di carte e giuramenti che farà 
allungare di molto la già lunga 
agonia della villa sempre più 
vittima daH’abbandono. dei 
furti, crolli, piccoli incendi cui 
fanno fronte come possono i 
precari e ultraveniennali cu¬ 
stodi, lo scultore Pietro De Lau- 
rentiis e sua moglie, Antonina 
Di Kieiizu. 

E. in attesa del giudizio pe¬ 
nale, lo Stato starà a vedere 
mentre si allontana anche la 
soluzione per Palazzo Barberi¬ 
ni 0 per il circolo ufficiale che 
sono in molti, nell'Esercito, a 
voler lasciare dove sta. All'E¬ 
sercito infatti, per la ncreazio- 
ne degli uomini con le stellette, 
il Comune ha già offerto la pre¬ 
stigiosa villa Mozzanti a Monto 
Mano, ma non ha avuto rispo¬ 
sta e neppure alcuna proposta 
sulla ricca e variegata lista di 
edifici di propnetà comunale o 
demaniale che non hanno de- 
.stinazioric o che ne hanno di 
instabili. Sono molti, alcuni di 
pronto uso. o. come villa Maz- 
zanti, in via di ristrutturazione. 
Altri ritroverebbero una funzio¬ 
ne sociale, giustificando tutta 
una serie di costi passivi e ab¬ 
normi: villa Aldobrandini, villa 
Celimontana, il casino Algardi, 
villa Bel Respiro, villa Sciama, 
villa Bonelli, villa Chigi, villa 
Carpegna, villa Torlonia. villa 
Lazzaroni, villa Lais, villa Flora, 
villa Leopardi, alcuni casali e 
casalotti di villa Borghese, tan¬ 
to per citare i più noti, potreb¬ 
bero facilmente fare al caso 
me nessuno ne parla. Forse 
proprio perché, al contrario di 
Villa Blanc, non costerebbero 
nulla. Lo Stalo li ha già, r«affa- 
re» non s’ha da fare. 





Villa d’Este e Villa Adriana 
mete di Ferragosto 
degli amanti delFarte 
«Gradito» Castel Sant’Angelo 


■1 A Ferragosto i turisti o i romani amanti dell’arte hanno pre¬ 
ferito stare all'aperto: Villa d’Este a Tivoli, il Foro romano e Villa 
Adriana sono stati nell'ordine i tre musei .sudali del Lazio più fre¬ 
quentati il giorno deH’Assunta. In totale il 15 agosto sono stati 
6.503 I visitatori dei 32 musei, ville, arce archeologiche statali 
aperti nel Lazio, con 5.211 paganti per un incasso totale di oltre 
31 milioni. Ma se Villa d'Este ha avuto 3.780 visitatori (con un in¬ 
casso di più di 16 milioni), il «pomato» negativospctU) alla Rocca 


di Albomoz di Viterbo che in tutta la giornata ha avuto soltanto 
due visitatori, con ottomila lire di mlroilo. Oltre 1.200 i visitatori 
del Foro Romano e del Palatino, mentre la Villa di Adriano a Ti¬ 
voli Ostala la meta di un migliaio di persone. Tra i musei al «chiu¬ 
so». il record della giornata di Ferragosto spelta a Castel Sanl'An- 
gclo con 865 visilalon, seguilo a notevole distanza dalla gallona 
Borghese che è siala scelta da 422 persone. Tra i musei romani 
più famosi la Galleria nazionale d'arte moderna ha avuto 136 vi¬ 
sitatori. mentre il mu.seo etrusco di Villa Giulia ne ha avuti soltan¬ 
to 127. Non migliore fortuna hanno avuto fe aree archeologiche e 
1 musei fuori ciltà, in particolare m Etruria. A Cerveleri. le tombe 
ctrusche e il museo sono stali scelti da 153 persone, la metà di 
quanti sono stati a Tarquinia c Vulci. 

La provincia di Viterbo ha riscaltato il record negativo di pre¬ 
senze della Rcx:ca di Abomoz con 290 visiialori a Villa Lame a 
Bagnala e 207 al palazzo del Vignola a Caprarola. Nella Capitale' 
buona l’affluenza di pubblico nel giorno di Ferragosto al Colos¬ 
seo (301), agli scavi di Ostia Antica (374) e alle terme di Cara- 
calla (299). Decisamente molto ridotte invece le presenze ai mu- 
.sci dell'Alto Medioevo (5 visitatori), delle arti e delle tradizioni 
popolan (9 visitatori) c alla galleria d'arte antica (6 persone). 


Tangenti Carceri 

In manette Vertice 

un impiegato per fermare 
della Pretura il degrado 


Inquietanti retroscena nel delitto di Cinzia Bruno; qualcuno aiutò gli amanti assassini? 

Nuovi personag^ nel ^allo di Riano 
Anrestato un muratore per depistaggìo 


tm Tangenti in Pretura, per 
accelerare o rallentare l’iter 
delle pratiche, f magistrati ro¬ 
mani di «Mani pulite» stavolta 
hanno giocato in casa e han¬ 
no fatto arrestare Vincenzo 
Di Gaetano, un addetto al¬ 
l’ufficio informazione - della 
Pretura accusato di concus¬ 
sione. Il provvedimento é sta¬ 
to emesso dal giudice per le 
indagini preliminari France¬ 
sco Monastero su richiesta 
del pubblico ministero Leo¬ 
nardo Agueci. Il dipendente 
della Pretura, in particolare, 
è accusato di aver preteso 
denaro per agevolare la defi¬ 
nizione di alcune pratiche. L’ 
indagine ha preso le mosse 
dagli accertamenti fatti dal 
Pm Agueci sul conto di Rai¬ 
mondo Sandro, ex cancellie¬ 
re dell' Ufficio Corpi di Reato 
del tribunale, che fu arrestato 
lo scorso anno con 1’ accusa 
di aver fatto sparire un sac- 
chello contenente sette chili 
di stupefacenti. - 


■■ Gli interventi fatti e 
quelli da realizzare per mi¬ 
gliorare le condizioni igieni¬ 
che delle carceri romane so¬ 
no stati raigomento di un 
vertice che si è tenuto ieri tra 
il pm della pretura circonda¬ 
riale pres.so la procura Maria 
Bice Barborini e il vice-diret¬ 
tore degli istituti di pena 
Francesco di Maggio. Di 
maggio ha voluto incontrare 
il magistrato per esaminare 
gli interventi già effettuati e 
progettare le iniziative da 
mettere in atto negli istituti 
di pena romani. 

Maria Bice Barborini è ti¬ 
tolare di alcune inchieste 
sulle condizioni igieniche 
delle carceri partite da de¬ 
nunce presentate da dete¬ 
nuti e personale. Sulla ba.se 
di questi esposti le usi hanno 
effetuato alcune Lspezioni c 
diffidato le direzioni degli 
istituti. 


Quarto arresto per l’omicidio di Cinzia Bruno, l’im¬ 
piegata del Viminale trovata morta il 6 agosto .scorso 
sotto il ponte del Grillo, nei pressi di Monterotondo. 
In prigione è finito ieri Maurizio Severini, 44 anni, 
pregiudicato, di professione muratore. È accusato 
di falsa testimonianza e depistaggio delle indagini. 
Si cerca di far luce sull’occultamento del cadavere. 
Altri nomi nel mirino degli inve.stigatori? 


MARIA PRINCI 


■i Salgono a quattro le per¬ 
sone coinvolte nel delitto di 
Cinzia Bruno, la trentenne im¬ 
piegata del Viminale, uccusa il 
4 agosto scorso e poi abban¬ 
donala in due .socchi postali 
sotto il ponte del Grillo, a 
Monterotondo. E non é esclu- 
.so che il numero possa salire 
ancora: altre persone .sareb¬ 
bero state mvildle a collabora¬ 
re alle indagini per rivelare al¬ 
tri particolari del giallo. 

intanto a Riano l’omicidio è 
sulla bocca di tutti. E sono 
giorni che gli abitami di via 


Giacomo Matleotti e dintorni 
sono tenuti sotto scacco dai 
carabinieri. Cosi, dopo l'arre- 
sto degli «amanti diabolici» - 
Silvana Agresta e Massimo Pi¬ 
sano - e dell’Idraulico Sabati¬ 
no Gigante, ritenuto responsa¬ 
bile dell'occultamento del ca¬ 
davere. ieri è finito in carcere 
un muratore di via Vigna del 
Piano: Maurizio Severini, 44 
anni, pregiudicato, amico di 
Gigante. Il pin Ersilia Calvane- 
se ipotizza II reato di falsa Ic- 
stimonianza e depistaggio 


delle indagini. Il muratore, nel 
corso di un interrogatorio, 
avrebbe fornito notizie non 
vere c sarebbe caduto spesso 
in contraddizione omettendo 
molti particolari. 

Non è e.scluso che l’uomo 
abbia un ruolo ben preciso 
nel giallo del Viminale. Po¬ 
trebbe aver partecipato al tra¬ 
sferimento del corpo della vit¬ 
tima dalla cantina di casa 
Agresta al greto del fiume (o 
in una grolla) • e in que,sto ca¬ 
so prenderebbe corpo la pista 
del secondo furgone. Come 
potrebbe anche conoscere 
molle cose suH'omicidio e 
aver deciso di non parlare pc' 
proteggere qualcuno. Un altro 
mistero si aggiunge, dunque, 
all'Inchiesta di ponte del Gril¬ 
lo. 

Nessun dubbio, invece, su 
chi ha ammazzato l'impiegata 
del ministero dell’Interno. Se¬ 
condo la ricostruzione degli 
inquirenti. Cinzia Bruno è sta¬ 


ta uccisa il 4 agosto scorso dal 
marito e dall'amante della vit¬ 
tima. Loro, gli «amanti diaboli¬ 
ci». l'avrebbero prima massa¬ 
crala di bolle e narcotizzata, 
poi pugnalala: sei coltellate 
.suH'addome, una alla gola e 
altre in lesta. Silvana Agresta e 
Massimo Pisano non hanno 
confessalo, ma gli investigato¬ 
ri ritengono di avere contro di 
loro indizi schiaccianti. Il ca¬ 
davere della donna é slato te¬ 
nuto na.scosto per due giorni, 
infilato dentro due sacchì del¬ 
le Poste. Poi e stato trasporta¬ 
to fino al Tevere con l'inten¬ 
zione di farlo scomparire, in¬ 
ghiottire dalle acque del fiu¬ 
me. E invece é rimasto impi¬ 
gliato tra gli arbusti. Il motivo 
deirefferato delitto’ Cinzia 
Bruno sapeva che il manto la 
tradiva, aveva pre.so un giorno 
di permesso per un incontro 
chiarilicalore con la rivale. Ma 
l'incontro le è risultalo fatale. 

A cose latte entrano in sce¬ 
na i due amici: l’idraulico e il 
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Analisi di un esperto sugli incendi 
Quali cause, quali responsabilità 

Perché nel Lazio 
vanno in fumo 
^ ultimi boschi 

FRANCESCO MARIA MANTERO ' 


■I Ogni anno, a seconda so¬ 
prattutto delle condizioni me¬ 
teorologiche, tra 1 30,000 e gli 
80,000 etian di bosco vanno m 
fumo per le cause più dispara¬ 
te, comunque sempre acci¬ 
dentali e dolose, certamenle 
mai spontanee. Il termine «bo¬ 
sco» comprende una categoria 
troppo vana di si.stemi ambien¬ 
tali per permettere una tacile 
lettura del fenomeno incendi: 
una chiave possiamo però ri¬ 
cercarla in quella differenza di 
2 milioni di ettari cui si accen¬ 
nava poco la. Ncll'mvenlario 
forestale questa superficie di 
tutto nspetto è as,segnata alle 
cosiddette «formazioni partico¬ 
lari» che comprendono tulle 
quelle forme di vegetazione, 
prevalentemente ' arbustica 
quali la cosiddetta «macchia 
mediterranea», nonché gli ar- 
busleti collinari, originatisi dal¬ 
l'abbandono delle coltivazioni 
collinari, che costituiscono 
una fase evolutiva della vege¬ 
tazione verso il ritorno del bo¬ 
sco vero e proprio Proprio 
queste «formazioni particolari» 
debbono subire il maggiore 
impatto distruttivo sia degli in¬ 
cendi accidentali che di quelli 
dovuti ai tanti interessi umani 
che SI scontrano con l’espan¬ 
sione del bosco. Le motivazio¬ 
ni vanno dal cla.s,sico incendio 
dolo.so appiccato per contra¬ 
stare l’istitu/.ione o l'attivazio¬ 
ne di un parco (é lampante il 
me.ssaggio della distruzione 
dei Ixìschi vesuviani, di quelli 
del Cilento o dei Monti Lucrcti- 
li). alla piromania dei pastori, 
dalla bruciatura delle stoppie 
C\ielatissima ma non perse¬ 
guila dalla legge), a quella di 
ripulitura del sottobo.sco ai fini 
venalon, soprattutto laddove si 
tengono le cacciarelle al cin- 

§ hiàle, dal fuoco prezzolato 
ai re del mattone dt pochi 
scrupoli, all’incendio che favo¬ 
risce il «ricaccio» dogli aspara¬ 
gi, o a quelle provocale per 
procurarsi lavoro come ope¬ 
raio forestale .stagionale, alla 
malattia mentale e cosi via. Ve¬ 
re e propne bombe incendia¬ 
ne sono coslituile dalle pinete. 


■ibbriiidonate .i se stesse e 
quasi mal soggette .id o|iei.i 
zioni di spalcalur.i eun nino 
zionc dei rami piu bassi e sec 
chi, e di diradamento l’iù dirti 
Cile l'incendio delle loresle na¬ 
turali d'.ilto lusto, soprattutto 
quando il bosco, vicino ,ill,i 
sua «matunlà". è ombroso, 
umido, povero di six-cie si.i 
gionali che seccandosi in est.i- 
le sono le più facilmente in 
cendiabili, ina questi boschi si 
sa, sono una ranla soprattutto 
nell'Italia peninsulare domina 
la da cedui superst.-uttali. 

La lotta agli incendi boschn'i 
appare dilficile por l.i com 
plessità delle inlerazioiii Ira 
uomo e ambiente e pi-r la 
mancanza di una politica di 
prcvcnzirine e di organiz/.i/Ki 
ne delle forze antincendio l’o 
chissimi gli uomini de.sliriali 
agli inlervenli a lerra - il Lazio 
con quasi 300.000 ettari di ho 
SCO non dispone di operai lo 
restali che invece sono ben 
.50.000 negli allrettanlo estesi 
bo.schi della Calalrria - pochi i 
mezzi aerei, tra cui i ptx'o ulili 
e costosissimi elicotteri, colise- 
guentemcnic bass.i l,i qualit.l 
delle operazioni, con una btin- 
na percentuale di incendi che 
SI ravvivano il giorno scgiiciile 
l'incendio iierclié m.ii soIIck a 
Il Non ci sono soldi c mano¬ 
dopera per procedere ai "tagli 
di succisione- che si dovrebbe¬ 
ro eseguire sui boschi percorsi 
dal luòco per togliere ironchi c 
rami bruciali, risibile I entii i 
delle opere di rirnlxiscliimen- 
to. Poche e mal gestite le risoi- 
se finanzi.irie disponibili, con 
un contributo operativo degli 
enti territoriali kxiali ancora 
del lutto insullicienlL- Il solito 
monumento italiano .rli'irr.i- 
zionalilà, evidente sopnittiitlo 
se con le cifre, contenute, della 
prevenzione e deH'organizz.i- 
zione di c-iticaci servizi .mini 
cendio anche dotando i volon¬ 
tari di adeguale atte//.dure si 
conironlano quelle spavcnl'i- 
sc del disa.stro economico cd 
ecologico che ci t olpisce ogni 
estate 

dinecriit- 1-1 II / 


Corsa al sindaco 

Palmella prò Rutelli ma... 

E intanto rispunta Garaci 
a lanciarlo è un fi^cescano 


iiìurdiore. Sabatino Gigante e 
Maurizio Sevenni potrebbero 
essere i trasportatori del sacco 
misterioso. Avrebbero scari* 
cato 11 cadavere prima in una 
grotta e poi a fiume in cambio 
di danaro. Gigante ha dichia¬ 
rato a! magistrato di aver rice¬ 
vuto da Silvana Agresta l'offer* 
la di cinque milioni di lire. Ha 
aggiunto però di non aver ac¬ 
cettato e anche di aver trovalo 
il suo furgone parcheggiato in 
modo diverso dal solito. Seve- 
rini. invece, si sarebbe più vol¬ 
te contraddetto. 

Restano ancora molli gli in- 
terrrogativi da sciogliere su 
questo delitto. Chi indaga, 
non sa che fine ha fatto l'arma 
del delitto, un coltello. È stalo 
ripulito e riposto nel cassetto 
o gettato nel fiume? E ancora: 
l'autopsia ha rivelalo che la 
vittima aveva ingerito una 
trentina di pasticche di amie- 
lamina (Plegine). Resta un 
mistero i) perché Cinzia Bruno 
fu costretta ad ingoiarle. 


■■ Pannella confcrmd, ap- 
poggerà Francesco Rutelli nel¬ 
la sua corsa a sindaco Però il 
leader radicale lascia aperta 
una via di fuga, e c'é chi si 
aspetta persino una sua scesa 
in campo in prima persona, fi¬ 
no ad ora negata, ma come 
sempre a sorpresa, all'ultimo 
minuto. "Non vedo candidati 
che po.ssano mettere in crisi la 
mia scelta di andare fino in 
fondo ne! proporre Rutelli co¬ 
me sindaco», ha detto len i lea¬ 
der radicale nel corso di una 
conferenza stampa. Ma ha an¬ 
che aggiunto: poi vedremo, 
.se ci fossero candidati miglion 
anche Rutelli potrebbe ritirarsi 
c magari candidarsi alla presi¬ 
denza del consiglio». L'interes¬ 
se di Pannella per le vicende 
capitoline, con la sua proposta 
della settimana scorsa di una 
•cogestione» Campidoglio-Va- 
ticano in vista dell'anno santo 
do) 2000 ieri é stato bollato co¬ 
me un effetto "dclTafa d'ago¬ 
sto» da) padre dcH’ambientali- 
.smo romano Antonio Cederna 
che. in un articolo su «Repub- 


biica» ha ncord.ito il saLCn di 
Roma «'perpetrale) nei dcvi’iiiii 
scorsi con la conniven/.i i elle 
forze reazionarie e eleneali- 
E per restare in th sm 
daco e di religione <xlo ri 
spuntare il nome di un possibi¬ 
le candidato della De Enro) 
Garaci. già primo arrivato con 
un mare di preferenze alle ulti¬ 
me elezioni comunali e po: l.i 
scialo in panchina per fare lai 
go a Franco Carraro F sial'^ 
Fratei Renalo Vloreth. ff^ndaio 
re del IV ordine <Jei Fniiiec'sc ,i- 
ni. a propone G.iraci. -Qu.il è 
l'uomo migliore se non quello 
che é sialo escluso dai gtoclìi 
politici ed awerscjio dai gn/ca¬ 
lori? - na dello il frati' - C’i" 
meglio di Giiraci. c)i'' h.i .i\ nio 
una montagna di soli e p<u e 
stalo messo da p.ule^' M.i 
sembra difficile che il consiglio 
francescano possa eonvimere 
Martinazzoli OaraLi intatti gin 
dò )e liste di SburdelJa c il ri 
cordo ò troppo vivo tra i r< 'lu i 
ni. se la De do\ra ridursi .i uu 
«Stgno'' nessuno» e i litfieile c lie 
la .scelta c,ida su dt lui 
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Roma 


Una città-museo artistico 
sull’orlo deU’eutanasia 
Coacervo di quattro elementi: 
aria, acqua, terra e fuoco 

Tanti scrittori e artisti 
arrivati da fuori Roma 
Costruttori del linguaggio 
e della comunicazione 


Una veduta della capitale, raccontata da un pittore-poeta 
come Enrico Gallian nella rubrica intitolata Prospettive 



Ma che Pasolini era romano? 


Prospettive romane. Sguardi che attraversano la 
città-poliedro; immagini che si frammentano in 
un mosaico di memorie, lungo itinerari nascosti 
nel vivere d’ogni giorno. La Roma papalina che 
sta morendo e non se ne accorge. Ò che forse è 
già morta. La capitale raccontata da Enrico Gal¬ 
lian, poeta e pittore, autore del libro di poesie 
Amalia, versi fino ai 1962. 


ENRICO GALLIAN 


Che fare di questa Roma 
devastata e devastante da cen¬ 
tinaia di anni, papalina, mas- 
sona, od oggi forse demo-re- 
pubblicana, orrorosa fino al 
punto che ormai nessuno sa 
più come renderla metropoli 
europea. Che lare se gli intel¬ 
lettuali, lavoratori, contadini 
sono fuggiti, omologati o qua¬ 
si. L'assenza dall'impegno» 
degli intellettuali ormai 6 con¬ 
genita più che legata o omola- 
gata al/dal potere economico, 
la classe degli intellettuali non 
6 mai esìstita almeno a Roma. 
Se c'è stata ha solo pensato ai 
cazzi propri. Pa altre parti era 
presente, si. ma per alcuni ver¬ 
si era come se non esistesse 
tanto era a «pappa e ciccia» 
con il potere. Intellettuali e . 
classe operaia. ' /niellelluali e 
potere, temi cari, dibattuti in 
passato nelle università, nel - 
circoli politici e letterari, cari al 
hia, bla, biadi tutti i giorni, Ro¬ 
ma non è schizofrenica fino al, 
punto di essere classificala , 
una clitù creativa; è una citta 
morta da tanto, tanto tempo. 
Non ci sono più Buonarroti, Si¬ 
sto V, Aretino, Borromeo, Bor- 
romini, Bernini padre, Cara¬ 
vaggio, Cola dì Rienzo, Pasqui¬ 
no, Mafai, Scipione, de Chiri¬ 
co, Bartolini, Giorgio Amendo¬ 
la, e poi tanti anonimi romani 
che hanno in passato dettato 
un «costume», una mentalità 
«romana». Romani, si, insom¬ 
ma romani lino ad un certo ' 
punto; Gadda era milanese 
tanto da essere nomato il gran ■ 
lombardo, Flaiano pescare,se. 
Fellini è riminese, Andreotti è 
ciociaro, Zavattinì era di Luz¬ 
zara, Leoncillo umbro, Pasoli¬ 
ni era nato a Bologna. Unga¬ 
retti a Alessandria d’Egitto, Pie¬ 
tro Ingrao è di Fondi, come era 


di Fondi Puniicato. E poi i ro¬ 
mani dei romanzi, romani 
splendidi, ma per la maggior 
parte erano abruzzesi, ciocian, 
umbn. Leggere il grisù in pro¬ 
spettiva, prospettive per questa 
Roma, chissà cosa ci rimane 
da dire se non ripetere lino al¬ 
l'ossessione; CHE FARE. Roma, 
le cose. Gli oggetti romani so¬ 
no solo sempre serviti agli in¬ 
tellettuali per lare «cose», -scri¬ 
vere, dipingere, poetare, in¬ 
somma, solo pcr«guadambiar- 
ci». Roma è puesto: una specie 
dì museo artistico, tanto vale a 
questo punto museiflcarla del 
tutto, totalmente recintata, in¬ 
gressi a pagamento, protezio¬ 
ne civile e militare mobilitata 
tutta a «protezione». Come 
Lcmmy Caution Operazione Al- 
phauille terribile film di Go¬ 
dard; oppure Biade Runner. il 
ritorno di Ladri di Biciclette, Ro¬ 
ma città aperta. Sciuscià, oppu¬ 
re Cinecittà farla diventare Me- 
tropolis, il Quarticciolo Viridia- 
na, Tiburtino ili Giovanna 
D'Arco di Drcycr. Se non addi¬ 
rittura sperare che Roma stes¬ 
sa, monumenti, chiese, musei, 
gallerie e pinacoteca naziona¬ 
le. dccidc.sse per sé, l'eutana¬ 
sia. Scomparsa o autoscom¬ 
parsa, 

Roma non è città .sognatrice 
è senza fantasia ha solo una 
dose di surrealtà dettata dalla 
sua origine, coacervo di quat¬ 
tro elementi filosofici; aria, ter¬ 
ra, acqua e fuoco. Città d'ac¬ 
qua costruita sul tufo c sulle 
catacombe, né mistica, né pa¬ 
gana ma neanche laica, respi¬ 
ra a malapena e ora respira 
per modo di dire, sublimando 
la sua asfissia. Vuole continua¬ 
re a vivere ma altro da sà. sente 
che è senza sbocchi né per 
mare né per terra, alza gli oc- 



A destra 
Pasolini 
mentre 
conversa con 
Gadda 


Immagini di 
Caravaggio 
e di 

Michelangelo 



chi al ciclo e l'aria ricado con 
rumor d'ozono sulla .sua testa. 
Non rimane che leggero Roma 
attraverso gli strumenti cultura¬ 
li della retorica. Sente vicina la 
«fine» od allora elabora l'elabo¬ 
razione paranoica del lutto in¬ 
tendendo con ciò allontanare 
da .sé la morte c la paura folle 
di cs-sa. Servendosi del lin¬ 
guaggio schizofrenico. Roma 
ha deciso di raccontare la sua 
favola attraverso la sua recin¬ 
zione museale. 

Anticamente giravano per 


s X vj 5 ^ 




Roma clocliards, barboni che 
decisero di sottrarre dal voca¬ 
bolario parole da salvare e na- 
.scondcrlc nella propria pelle. 
Ognuno di questi barboni ave¬ 
va per sé nascosto sulla pro¬ 
pria pelle, negli anfratti, nei ri¬ 
spostigli della propria carne 
qualcosa: una parola, un ver¬ 
bo, la costniziono della frase, 
della comunicazione. Sogget¬ 
to, predicato e verbo sulla pro¬ 
pria pelle. Tutti a,ssicmo fre¬ 
quentavano, chi più chi meno, 
i Fori, Colosseo, gli Orti roma¬ 


ni. Caracalla. Isolii Tiberina, 
ponte Tazio. Castel Sant'Ange¬ 
lo. Piazuta Navona, Valle Giulia 
eie, eie. Diretti discendenti de¬ 
gli Etnisrihi, questi «romani» 
barboni avevano |x;r difesa 
fondalo un proprio museo sul¬ 
la propria pelle. Qualcuno vi¬ 
veva dentro una "automobili¬ 
na». la glorio.sa Rat Cinquecen¬ 
to parcheggiala vicino alla 
Chiesa Nuova in Corso Vittorio 
Emanuele, altri dentro una 
splendida Citroen Due cavalli 
paicheggiala davanti la .scali¬ 
nata della Facoltà di Architet¬ 
tura a Valle Giulia c in quei m- 
dcri CI avevano stipalo a forza 
frammenti del vocabolario che 
avrebbero dovuto, a delta loro, 
preservarli daH'omologazione. 
1 •normali» in casa hanno qual¬ 
cosa dolici loro vita incornicia¬ 
lo. nascosto dietro una porta, 
oppure museificaio dentro 
sgabuzzini, cantine. Tutti mii- 
.scilicano ed allora pcrclié non 
museificaro definitivamente 
Roma, museificata da millen- 
'ni? 

Dentro la Fiat Cinqitecentoci 
avevano a forza messo dentro 
anche la fionda ricavaui da un 
ramo di ciliegio, le regole della 
na-scondarclia. accliiapparol- 
la. buzzico, arrampichino. chi 
rimane a tetra acchiappa, nib- 
babandicra c poi bulloni, vili, 
serci levigati puntuti per la 
mazzafionda, palline di coc¬ 


cio. di vetro, acciarini, il gioco 
della nizza (lippa per chi ha 
studiato) . Dentro la Due caval¬ 
li: manifesti, frammenti di 
Clarks spaiate, jeaqs Pantalo¬ 
ne di origine genovese, eschi- 
mo mitico spolverino nostra¬ 
no. libri di testo, canzoni prole¬ 
tarie. il testo La terra de! rimor- 
: so di Ernesto De .Martino, l'an¬ 
tropologia culturalee mu.sicale 
di Diego Capjitella, gli ecume¬ 
nici testi di Pinocchio, e di 
Cuore e tanti tanti opuscoli ci- 
cl.in prop. come si diceva allo¬ 
ra. 

So apertamente nessuno 
vuole ammettere che mu.seifl- 
ca se stesso, la propria fami¬ 
glia. il proprio «costume», che 
siano almeno loro, i «romani» a 
museificaro se stc.ssi, a chiede¬ 
re di maseificare tutta Roma. 
Andare a vivere fuori noi propri 
barattoli motorizzali a cielo 
aperto c ognuno si portasse 
dietro il proprio museo. All'in¬ 
terno di Roma installazioni vi¬ 
deo a circuito chiuso, guide 
colte che li portano in giro per 
la città. Nelle borgate video 
delle lotte per roccupazionc, 
la ca.sa, ì servizi; ognuno guida 
di se slcs,so. a turno girare per 
Roma mu.scilicalii, una vera e 
propria comitiva organizzata: 
■qui abbiamo caricalo,..ciui c'ù 
.stato, c'è passalo Petro.selli, qui ■ 
Angiolo Marroni. Lina Ciutlini 
Di Rienzo. Vctere...qui c'è stala 
la speculazione edilìzia di Re- 


Ix-cchini, Cioccelti, i Forchel- 
loni, 1 preti che hanno «magna¬ 
to e bevuto senza fa' nimman- 
coer .saluto...» 

Continuare a di.scutere di 
traffico, servizi, vivibilità sareb¬ 
be troppo. Corriamo ai ripari; 
mu.seilichiamo tutto e sorvolia¬ 
mo la cillà con le guido liirisli- 
che. Una specie di Atlantide a 
cielo aperto, A questo punto la 
vita avrebbe più un .scn.so com¬ 
piuto. Visiteremmo, vigilerem¬ 
mo. preserveremmo dentro e 
fuori 0 nello ca.se dell'uiTianità 
romana, la Storia tutta, di que- 
.sta cillà. 

Poi verreblx: il turno della vi¬ 
sita nelle ca.so museificato dei 
romani; «Veda, non ho raccol¬ 
to nulla per me. però quel sa.s- 
.so per esempio, trovandolo ad 
Albcrobello passando per Ma¬ 
lora, beh è stato giocoforza 
prenderlo e portarlo a casa. 
Ora ve lo mostro meglio, che 
ne dite. Tocchi, tocchi, pure ò 
mio. parla della mia vita av¬ 
venturosa e di mia moglie....sa, 
ci si è seduta sopra c guardan¬ 
domi r.il ha detto sbattendo lo 
ciglia, ti amo. Che tempi, eh, 
proprio altri tempi! Non torne¬ 
ranno mai più. MI creda si sta¬ 
va "meglio" quando si slava 
“peggio". Non è cosi? Gradisce 
un niaraschino. mislrà, un pa- 
.sticcino, senza complimenti 
tanto l'abbiamo sofferta tutti la 
fame o la .sete». 


Allarme ozono 
Dì nuovo vietate 
le ore calde 
ai più deboli 


Per io zoo 
pace fatta 
tra Comune 
e ambientalisti 


L’Oikos denuncia 
<cli piromane 
di Trìgoria 
ci ha aggrediti» 


1 dati rct;is;rati dalle centraline di monitoraggio tra le otto di 
mercoledì mattina e !e otto di ieri hanno segnalalo ancora 
una volta che I o/iono e arrivato al livello di aitenzione. e ieri 
il sub-commissario Rosi ha comunicato che i soggetti a ri- 
-schio. cioè anziani, bambini e persone affette da^malatlic 
cardio-circolatorie. dovrebbero evitare di uscire da mezzo¬ 
giorno alle quattro del pomeriggio, in particolare nelle aree 
)x?nfenche ed extraurbane. 

Monterotondo Sospeso dal gip Giuseppe Ui 

Grecia il sequestro del canile 
RcVOCdllU della Lega nazionale per la 

il CPAIIPCfrn difesa del cane a Montcro- 

" V sottoposto al prowe- 

d€l CdnilC dimenio per abusivismo. 

Ora la signora Gentili, che 
gestisce la struttura, potrà 
tornare ad occuparsi dei 
randagi accolti nel rifugio, con il conforto delia solidarietà di 
I^v. Arca e Legambiente. In un comunicato, le associazioni 
animali.sle danno la notizia ed assicurano che ora «la l^ega 
potrà attivarsi con maggiore serenità per trovare la migliore 
soluzione per il benessere degli animali*. 

Per io zoo L’incontro sara il 3 .setlcriv 

narA ^ ambientalisti saran- 

pdCc Tana no invitati a formare un co- 

T*nmiinP mitato insieme al Comune 

ira comune utilizzo ottimale del- 

C dITIDÌeiTtdilStì struttura del giardino zoo¬ 

logico*. Iji proposta è del 
sub-commissario Rosi e di 
incontri preliminari ce nc so¬ 
no stati già tre. con il Wwf. la Lac. Italia Nostra c il gruppo 
«Noi per gli altri animali*. Il comitato sarà presieduto dallo 
.stcs.so Rosi, dal dirigente dello zoo, da zoologi c da ambien¬ 
talisti. Saranno individuate le specie in via di estinzione per 
programmi di conservazione, mentre le altre specie presenti 
nello zoo saranno sterilizzate. In programma anche un re- 
j^arto di ricovero delle bestie selvatiche trovate ferite cd uno 
porgli animali sequestrati ]>erchò oggetto di coniincrci illeci- 
li. che spesso muoiono abbandonati in qualche stanzone. 

L’Oikos denuncia Di nuovo denunciato dal- 

n nivAmanA ' Oikos M.A.. l’uomo di 37 

piromdlic anni già indicalo come il pi- 

dt TriTITlrìA romane che aveva appicca- 

ui II lavila to vari incendi a Casale della 

CI Ild dQQrCCfltl^’ Caccia, tra Castel di Decima 
e Trigona. Mercoledì pomc- 
nggio M.A, ha aggredito a 
sassate ed aizzandogli con¬ 
tro li cane lupo i volontari di una squadra di vigilanza dcl- 
l’Oikos. Un volontano ò stato ferito. L uomo ò fuggito c l’Oi- 
kos prote.sta per il fatto che non sia stalo ancora" arrestato, 
oltre a ricordare che la prefettura.di Roma non ha autorizza¬ 
lo 1 uso dell'esercito nel icmiono della provincia, contraria¬ 
mente a quanto fatto in altre regioni. 

«Nazi» in vacanza Per il ferragosto. .Marco De 
•> 1 1 d:»: Pirro, ventunenne di Ostia 

ai Liao aei rini |,ido. si era trasferito al carn¬ 

ei rifà HpIIp enpep pini! internazionale del Lido 

rapinando negozi so «ai lavoro» per rifarsi delie 
^ spese. Coii un complice ar- 

malo di coltello, mcrcoied! 
sera aveva rapinalo un ne¬ 
gozio di abbigliamento. Mezzo milione di refurtiva ma, arri¬ 
vati a lui in base alla descrizione della commessa, i carabi¬ 
nieri gli hanno trovato in tenda altra refurtiva; oggetti d'oro c 
altri valori per un totale di circa cinque milioni. A tradire De 
Pirro è slato il «look» da naziskin, ma sembra che il rapinato¬ 
re non appartenga a nessun gruppo. Ora é a Regina Coeli, 
accusato di rapina o ricettazione. 

Proposta pds I malati cronici e quelli sol- 

lopo.sti a trapianto che han- 
nf|6UlCin6 grailS no esaurito i bollini per il riti- 
npr trp mpci fò (lòlle medicine, dovreb- 

pci ucmcpi ^ poterle ritirare gratis 

ai malati gravi per tre mesi: é la proposta 

^ fatta dal capogruppo pds al- 

la Regione I.ionello Cosenti¬ 
no all'a,s.scs.sorc alla sanità 
Antonio Signore. Cosentino sottolinea che un decreto gover¬ 
nativo con.sentiva ai pensionali esenti dal tìket di usare 24 
bollini, ma era anche previsto che, in ca.so di malattie croni¬ 
che o trapianti, il numero delle confezioni per ogni ricetta 
poiesse essere elevato tino a coprire un periodo di Ire mesi. 
C'è però chi i bollini li ha finiti, e va aiutato. 

Sotto controllo Pcr sci mesi, il maro Ira Tor 

Falerno e Villa Campello sa¬ 
per OcCrclO rà sotto tutela biologica fino 

fili prrpcci h -‘‘òi miglia dalla costa. En- 

3*'tro quella zona, si potrà pe- 
dello pesco scare solo con reti da posta 

li.s.sa. na.s,se profe.ssionali c 
lenze. l.o prevede un decre¬ 
to del ministro della M,'«rina 
mercantile Costa pubblicato ieri sulla Gazzetta udicialc. 


LUCA CARTA 


«Nozi» in voconzo 
ol Lido dei Pini 
si rìfò delle spese 
ropinondo negozi 


Proposto pds 
Medicine grotis 
per tre mesi 
oi moioti grovi 


Sotto controllo 
per decreto 
ali eccessi 
dello pesco 



PIMEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLi 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 
APEFtTO AD AGOSTO 

00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tei. 06/58.98.285 



- da ■ 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tal. (06) 9485068 



Viale Tito Lableno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 


HallaRadio 

Per iscriverti ielefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe- 
disd un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00168 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 



Ristorante 
PIZZERIA 
Forno a legna 


DAL GIOVEOi ALLA DOMENICA USCIO ALL'APERTO 


Roma - Via Ardaallna, 800 • Tal. 5018879 - 5010000 
ad un Km. Prima del G.R.A. Fax 5018679 

martedì riposo settimanale 


iLmm'mv^is[i[LS 

riJTU^A & CCVCNCC 

MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 


APERTA TUTTA L'ESTATE I 


RORfìT I Si organixKono 
"M"'»’ ' I megttcerte di dompleenrto 
IS MERE! [ B prexxi pertoneilizxeiH 

—k.. ' Talenti ■ Via Renalo Fucini, 244/c-<J-e 

Tel.821372/8280647/823825 


robodiacoplanobar 



Partito Democratico 
deiia Sinistra 

Sezione di Nettuno 

Via della Resistenza nettunese 


Festa de IT'CJEDJlltSL 

Nettuno 

(mH IPmr^cD (Él(^ll 


DAL 13 AL 22 AGOSTO 


FESTA DE L'UNITA 


CAMPI D'ANNIBALE 
ROCCA DI PAPA 

. ipìim® (Sili ^ - ~ 



Pds Rocca di Papa 


FESTA PROVINCIALE DELLA 
SINISTRA GIOVANILE 

-Ripi (Fresinone)-- 

beach vollei, tennis tavolo 
mountain bike, caccia al tesoro 

discoteca, raduni musicali, 
miss teen ager, karaoke 

ristorante, piano bar, mostre, 
video games, spazio, bimbi 

• la sinistra, ii pds, i giovani, 
le riforme, il cambiamento 
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ANZIO - PONZA 




Dal >*Ciug no»l II Giu gno (gi omail Bf) DbI 12C l>»gr wl31 Afl ow«o( 9 lom> ltBr») 

d»ANZ10 07.«10* OS.OO 11.30' 13.4J>* 17.15 ANSO 07,40* 0S.0& O9,?0* 11.3C1* 13,45*17.15 !<>,OD* 
dttPONZA 0*#,40 11,20* 15,30' IH.30* l*>.00 d« PONZA 07.40* 0‘»,40 11,?0* 15,30* 17.15’1H.30*J<».00 

. ■ * tachm H Minaél a Gk n aB * ««an «ladi 

menadi » CkMVdi Solo Sahalo # Domenlce * r,i|| ,i TT f i tiM-ii irT ii‘-t- r r - - i r--— ^ ■ 


Dal 1* S««»mbr« al 12 SB lfwibr* glom»l l»r») Db> 13 Sttembr# al 27 SBttBWibrB ) 

d» ANZIO 07,40*08,05 OS,20'n,3D* 13.45*16.30 IH.tO' da ANZIO 07.40* 0H.05 13.30* 16.00 


■ PONZA07,40'09.40 11.20* 15,00* 16.30*17,30*18.10 d» PONZA 09.40 li.20* 17.00* 17.30 

ratkMmanadiaCaxadl * FaiIw iwcmedi * LkIimo «narwdl a Ciovddi ' Solo ^tMIo f Dnw 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


Oal 1* Giugno al 31 agovio i uai i' sBfiBmor* ai Lac 9CTivmor« 


Dal 1* SBttvmbr* al 12 Scttvmbrc 


ANZIO p 07.40 13,45 V.TENE p 10,00 17.25 ANZIO p 07.40 13.45 V.TfNF. p 1000 16,25 

PONZA a. 08.50 14.55 PONZA n 10.40 18.05 PONZA a 08.50 14.55 PONZA • 10,40 17.05 

PONZA p 09,05 15.10 PONZA p 11.20 IH,30 PONZA p. 09,05 15.10 PONZA p 11,20 17,30 

V.TENIt* 09,45 15,50 ANZIO a 12,30 19.40 V.TCNE « 09.45 15.50 ANZIO « 12.30 18.40 


ANZIO p 07.40 13,30 V.TXNE p 10,00 16,00 

PONZA « 08.50 14,40 PONZA a 10,40 16,40 

PONZA p 09,05 14.55 PONZA p 11,20 17.00 

V.TENE* 09,45 15,35 ANZIO e 12,30 18.10 


PONZA - VENTOTTNE 40 MINUTI 



FORMIA -VENTOTENE 


I darOKMlA 08.30 11,30’ 16.00 II 
I d»V,TENE 09.45 14.45' 18,30 1[ 


da FORMIA 08.30 16.15 


dpFORMlA 08.30 11,30 17.00 

iIbV.TENE 09,45 15,30 19,30 


Il d« V.TENE 09,45 


I d* POKMIA 08.45 
dà V.TENE 12.00 



(UrOHHlA I.I.SO 
da PONZA 14 .‘i 0 t 

. a*(luw>mrtcoMI d 


iRiotHCiOHi tiUfmim fiiMOtoMi 




«H 710 - I*< Nel}» 

FaafVVMKIff iMitlWW 
PtWM ’»< OIM '80390 
yiRIOriK lr< aMi/eiiee e 


rofiMiA’ lai oni/?aoMo « 410771/730711 

•wvnnaAiM"* lai 077I/N7PN 
fONU' RqUMM «M kMED 

lai OrriiMlN 

vfwioimr H^hiawaa 'w er7ii»s ies«._ 
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Prosegue con successo al Palazzo delle Esposizioni la rassegna 
di compositori russi che hanno avuto rapporti con l'Italia 

E Ciaikovski fischietta 
gli stornelli di Firenze 


Musica russa al Palaexpò; eseguiti l’altra sera il «Se¬ 
stetto» op.70, «Souvenir de Rorence». di Ciaikovski e 
quello di Glinka.. L’iniziativa mira al lancio di giova¬ 
ni, quali la diciannovenne violinista Natascia Korsa- 
kova, nonché al rilancio di concertisti meno fortu¬ 
nati. Lunedì ascolteremo il pianista Viktor Metzha- 
nov che nel ’45 aveva vinto, «ex auquo» con Sviato- 
slav Richter, il primo premio al concorso di Mosca. 


ERASMO VALENTE 


■i Si é avviata al Palazzo del¬ 
le Esposizioni, con buon sue- - 
cesso, la rassegna di musica 
russa •L'Ottocento... l'Italia», 
felicemente entrata nel proget¬ 
to «Roma d'estate». In preva-- 
lenza, si e^uor.o pagine di 
compositori russi che ebbero 
rapporti con l'Italia. Glinka e 
Ciaikovski abitarono, per qual¬ 
che tempo, nel nostro paese 
dove fu spesso anche Borodin. 

Il «Quartetto Prokofiev» (l'il¬ 


lustre compositore suonò più 
volte musiche sue all'Augu- 
steo) ha inaugurato la rasse¬ 
gna con il primo «Quartetto» di 
Ciaikovski (quello dal magico 
•Andante»), quello in re mag¬ 
giore di Borodin e Top. 92 di 
Prokofiev. Si tratta di un com¬ 
plesso lutto affidato alla bravu¬ 
ra di quattro generose soliste, 
che hanno una lunga consue¬ 
tudine con la musica e proprio 
un rapporto di affetto con i 


Acquapendente, un festival 
per ricordare 
Giovan Battista Casti 


■i Acquapendente festeg¬ 
gia il «suo» artista. Il paese ha 
deciso di organizzare que¬ 
st'anno un festival intema¬ 
zionale in onore di Giovan 
Battista Casti, poeta e libretti¬ 
sta, che nacque nei primi an¬ 
ni del Settecento nel piccolo 
centro del viterbese. Era il 29 
agosto del 1724, informano i 
concittadini dello . scrittore. ' 
La manifestazione, patroci¬ 
nata daU'amministrazione 
provinciale di Viterbo e dal- 
ramministrazione comunale. 
di Acquapendente, parte og¬ 
gi e si svolgerà fino a dome¬ 
nica nell'anfiteatro Corde¬ 


suoni. La conferma si ù avuta 
nel secondo concerto che 
puntava sul «Sestetto» per ar¬ 
chi. op. 70 - ultima compo.si- 
zione cameristica di Ciaikovski 
- conosciuto come «Souvenir 
de Florence», Composto tra il 
giugno c luglio del 1890. fu 
eseguilo a Pietroburgo il 6 di¬ 
cembre 1892, undici mesi pri¬ 
ma della morte, avvenuta nella 
stes.sa città, dopo la «prima» 
della «Sinfonia» n. 6 («Palcti- 
ca»). il 6 novembre 1893. 

Nel «Sestetto» si svolge una 
sorta di riepilogo di esperienze 
musicali ed esistenziali. Firen¬ 
ze (l'autore c'era stato una 
quindicina di anni prima) ap¬ 
pare a Ciaikovski come un so¬ 
gno, un paradi.so perduto. Il 
«souvenir» si realizza soprattut¬ 
to nel primo movimento (Alle¬ 
gro con spirito), con stomcl- 
ìanti slanci del primo violino, 
accettati e continuati dagli altri 
strumenti. Poi l'autore-direm¬ 
mo - ci ripensa c, via via, fa ri¬ 


schi. Stasera, alle ore 21, l'i¬ 
naugurazione sarà affidata al 
Barbiere di' Siviglia di Rossini 
che. presentato da Lino Fa¬ 
glisi (regista) e da Mario Fo- 
carelli (direttore d'orche¬ 
stra), verrà replicato dome¬ 
nica. Mozart e Schubert so¬ 
no, invece, i protagonisti del 
concerto sinfonico di doma¬ 
ni sera, che sarà diretto dal 
maestro Ludmil Descev. L'i¬ 
niziativa, sottolinea il sinda¬ 
co di Acquapendente, inten¬ 
de proporre il paese come 
luogo turistico e, insieme, co¬ 
me luogo di cultura. 


spuntare, dal trionfo del con¬ 
trappunto, la componente rus¬ 
sa della sua musica. E come se 
Ciaikovski si fosse portata a ca¬ 
sa la nostra città, Firenze, c la 
circondasse di mille premure 
russe. Una bella composizio¬ 
ne: un'esecuzione intensa, af¬ 
fettuosa ed anche ricca di sor¬ 
prese. 

11 nucleo centrale era costi¬ 
tuito dal «Quartetto Prokofiev». 
ma nella parte del primo violi¬ 
no - ecco una sorpresa - è ap¬ 
parsa Natascia Korsakova, la 
diciannovenne violinista russa 
di cui si parla. Aveva perse, ie¬ 
ri, un suo concerto, ma non si 
e tirata indietro nel partecipare 
al Sestetto. Buon segno. Ci ri¬ 
cordiamo di Yehudi Menuhin 
che una volta prese il posto di 
primo violino nel «Sestetto» di 
Brahms, sentendosi non smi¬ 
nuito. ma addirittura esaltalo 
per l'impresa. .« 

Nel ruolo di secondo violon- 




La violinista Natascia Korsakova In concerto al Palazzo delle Esposizioni 


cello c'era Christo Miroshinov, 
fratello di Natascia, che, in 
Glinka, si è messo accanto al 
pianofrote per girare le pagine 
alta pianista. Il «Grande Sestet¬ 
to» (1832). opera di uno spa¬ 
valdo Glinka ventottenne, sta¬ 
bilitosi nei pressi del Lago 
Maggiore, prevede, intorno al 
quartetto d'archi, un contrab¬ 
basso e un pianoforte. La com¬ 
posizione ò quasi un «Concer¬ 
to per pianoforte e archi» e, 
nella pianista, abbiamo ammi¬ 
rato la madre di Natascia, oltre 


che del giovane violoncellista. 
Ecco che l'alfetto, un non so 
che di clima familiare, dà fuo¬ 
co al suono. La pagina glinkia- 
na é brillantissima. Al centro, 
tra l'Allegro maestoso e l'Alle¬ 
gro con spirito, c'è un Andante 
che Ginkia sembra dedicare - 
è quasi un «Notturno» - a Cho- 
pin. 

Sono state esecuzioni di 
schietta immediatezza e non 
lasceremo gli esecutori agli ap¬ 
plausi (hanno portato alla re¬ 
plica delle battute finali del 


«Sestetto» di Glinka), senza ri¬ 
cordare il bel suono, lievissimo 
e dolce nelle curve melodiche 
c straordinariamente vibrante 
nel «pizzicato», della violoncci- , 
lista Gaiina Soboleva. Ieri, co¬ 
me si è detto, ha suonato an¬ 
cora Natascia, domani c'è il 
Trio di Mosca e lunedi ascolte¬ 
remo il pianista Viktor Merzha- 
nov che. nel 1945, condivise 
con Richter un importante pri¬ 
mo premio a Mosca. Continua¬ 
no questi concerti russi il 26, 
27,28 e 30. 


Talento e spavalderia 
del trombettista Maur 


Il trombettista Mauro Maur 


H È fresco d'uscita l'ultimo 
compact disc del trombeltisU 
Mauro Maur. Poco più che 
trentenne, riconosciuto da cri¬ 
tica e pubblico come uno dei . 
più interessanti musicisti della 
nuova generazione Maur, pri¬ 
ma tromba del Teatodell'Ope- 
ra di Roma, è presente a festi¬ 
val e rassegne più importanti 
d'Europa: Alene. Montreaux, 
Lubiana e San Pietroburgo. E a 
settembre sarà negli Usa per 
sette cotKerti. Incluso nell'ulti¬ 
mo numero della rivista Ap¬ 
plausi. il Cd racchiude l'inle- 
gralc dei concerti del barocco 
Torelli realizzati con la Buda¬ 


pest Chamber Orchestra. Il 
musicista annuncia tra l'altro 
una prossima uscita di un Cd- 
Rca con musiche nuove scritte 
per lui da compositori quali 
Morriconc. Theodorakis, Vlad 
e Bussotli, nonché una terza 
registrazione dedicata al jazz. 

Mauro Maur ha alimentato e 
governato il proprio talento at¬ 
traverso studi in Italia, Francia 
e Stali Uniti. Durante questo 
percorso formativo ha matura¬ 
to una visione generale delle 
cose della musica aperta e co¬ 
smopolita. Ne è derivalo un 
precoce ingresso nella profes¬ 
sione presso istituzioni di allo 


prestìgio. Sulle esperienze di 
strumentista d'orchestra sì è 
alimentata nel tempo una car¬ 
riera di solista estesa e impe¬ 
gnativa, nella quale si coglie 
un tratto singolare. Si può dire, 
infatti, che Maur abbia suona 
lo - e continui a suonare con 
spavalderia - qualsiasi genere 
di musica con curiosità onni¬ 
vora e insaziabile: la grande c 
luminosa tradizione della 
tromba barocca, il repertorio 
più circoscritto e ambizioso 
del perìodo classico, ma an¬ 
che il jazz, la musica leggera, 
quella per il cinema lino a la- 
■ veri di compositori moderni. 


AGENDA 

Q minima 20 

Ieri ^ 

massima 34 

OoCì il sole sorge alle 6,23 
e tramonta alle 20,02 



■ TACCUINO 

On The Road. Cinema di qualità al Parco popolare di 
Via Filippo Meda (metro Monti Tiburtini) : Ieri sera Vole¬ 
re volare di Nichetti e Bagdad cafè di Adlon. Stasera, ore 
22, in visione il bellissimo Lanleme rosse di Yimou. In¬ 
gresso lire mille. 

Nuovi acenari. Cinema anche a Tor Bella Monaca. Nel¬ 
l'Anfiteatro della Vili Circoscrizione (Cento commerciale 
Le Torri) l'Officina Film Club presenta stasera (ore 
20.30) Puerto Escori dido di Salvatores e Vito e gli altri di 
Capuano. Domani La scorta dìTognazzi e Un'altra vita di 
Mazzacuratì. 

Invito alia danza. Al Teatro di Verzura di Villa Celìmon- 
tana stasera. ore21.30, la compagnia «Teatro D 2» diretta 
da Margherita Parrilla replica «Bìzarreries». 

Chioatro del Bramante. Questa sera alle 21. nell'in- 
cantevole spazio a due passi da Piazza Navona. «Arie lie¬ 
vi della sera» con Antonio Cordici (violino) e Stefano 
Giannini (pìémoforte). 

Jake & Elwood ^T^lage. Nel locale di Fiumicino (Vìa 
G. Odino 45-47) in progreimma stasera «No Problem», 
neonata formazione da ballo e non solo...Ingresso (con 
tessera) lire 10.000. 

Voglia matta anni '60 al Parco Sac Sebastiano. Dal¬ 
le ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e 
punti di ristoro, spettacoli e film. Alle 23 concerto dei mi¬ 
tici «Equipe 84», A mezzanotte proiezione dewl fìim // sor- 
possodi Dino Risi. 

Mezza estate. Nono festival di musica a Tagliacozzo: 
stasera, ore 18.30, presso il Chiostro di San Francesaco, 
concerto del duo Totti-Di Girolamo. Alle 21.15 in piazza 
Obelisco «America America» di Anna Catalano. 
Borghetto Flaminio. Stasera, ore 21, negli spazi di Via 
Flaminia 80, la compagnia «Ifar bocchi» presenta Marco 
Tullio Dentale e Serena Damiani in «Romantica 93» (mu¬ 
sical teatral-cabarcttistico), 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Venezia. 
Orario 9-19, chiuso lunedi. Ingresso gratuito. Fino al 28 
agosto. 

A onor del falso. La mostra dì bìjoux dagli anni '20 agli 
anni '80 è stata prolungata fino al 27 settembre. Palazzo 
delle Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso il martedì. 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 31 ^osto. ■ 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: 9-14. 






Piscine 


ShangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tcl. S91644l),Ap>crta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta ISmila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mìla. Sa- 
. bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 1 Smila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per ì giorni lerialì) : 10 in- 
^ssi per il turno unico, lire ISOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre. . . ■ 

, Delle Rose (Viale America, 20-Eur-tei. 5926717). Aperta tutti 
i g'iomi dalle 9 alle 19. Ingresso; I7mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico: Stimila per la matti¬ 
na: 90mi!a per il pomeri^io. Aperta lino al 5 settembre. . 

Rari Nantes Izuiclanl (Via Pietralata, 129 - tei. 4I8I40I). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso; dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
,14/13-16/14-19). lire ISmila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero: 1 Smila lire per i turni corti. Sono possibili ' 
abbonamenti prer 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. ,, - .. . - 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardcatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta ISmila lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; lOmila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. . 

CavalieriHUton (ViaCadlolo. 101 -Montemario-tcl.35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. ■ - ... . 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire I2mila. Sabato e domenica; 
25mila lire il turno intero: 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi lumi costano Smila lire, nei feriali, 
tornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
lei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire i|>er l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. ^balo e domenica: ISmila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. • . ; . 

Oaai (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7I84SS0). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres-, 
so è di lire 1 Smila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14, Chiusa per ferie dall 3 al 18 agosto. . 

Onb 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinaccto - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
ISmila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 


Mcinegi^ 


seggiate guidato della durala di due ore (lire Stimila), riserva¬ 
to a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
2Smilalire. 

Centro Ippico Caslelfusano (Viale del Circuito, 68 - Caslclfu- 
sano - lel.50930080). Dallo 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un btruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti c progrediti 
(lire22mìla). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa. km 3 - 
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolla (lire 
20.000 per ogni ora) ; lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire lora), E necessaria la prenotazione. 


i); lezioni di equitazione per t 
ì. necessaria la prenotazione. 


li 




!e (solo per esperti) costano 20mila l'ora: per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago <U Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 


ra) o passeggiate per tutti ( 1 Smila lire 1 ora). Chiuso il lunedi; 
gradila la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monteiosi - tei. 
0'?61/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir¬ 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 per200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). E consigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttorc federale c comprensivo di dieci lezioni. 
co.sla in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiale in 
campagna il prezzo è di ISmila lire per un'ora. 


n Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frcge- 
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. . 
Trevlgnano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tel^985123). Tutti ì giorni, festivi inclusi, passeggiale con ac- 
comp^natore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria); 
' lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdieciore:orario8-10.18-20). • - - 
Tahis (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiale con una guida delTAnte (ISmila li¬ 
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori ledcrali (20ml- 
' la lite l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due La|^ (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - lei. 
9969686). 'Tutti ì giorni, su prenotazione, sono possibili pas¬ 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto Intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche c legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24. lei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, sulTordinamcnto socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) lei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no. tcl.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) lei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids lei. 
6832171 ; Clr. informazioni per i rllugiati richiedenti asilo polì¬ 



L estate 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955- 
310942; Informazioni per Immigrati: Ullv (da lunedi ave- 
nerdi dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina lei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascoHo, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14-22; festivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono io aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma- 
raini, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 • 
5500607;FUo d'argento, orientamento sui servìzi utili agii 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, lei. SS92326 -4463778 Caaa peri di¬ 
ritti sociali, consulenza legale,, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sulTobiczionc dì 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sulTobiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessoale Mario liUell. consulenza psicologica e 
a.ssislenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni o consulenza sui problemi deH'ambienle, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. lei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia c depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati c per i 
loro famifiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gii ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi ' 
avenerdidalle ISalle 18),tei, 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA . 

n servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. '‘7498; l^nto soccorso ambulanze, Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) lei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) lei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, lei. 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi prtvaU: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionalo Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 -12, tei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30- IO;segreteria 
h. IO - 13 e 16 - 19.30; Studi dentistici prtvati:dal 16 al 31 
agosto Dr, Brunello Polliironc (da lunedi a venerdì h. 9,30 - 
12.30 e 15 - 19; .sabato h. 9 -12.30) , tei, 44290806. 

ASSISTENZAANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinoll- 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu. segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficollà, mattina lei, 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465. pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. ' , . 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 1 13;Carabinleri pron¬ 
to intervento tei. 112;Polizla questura centrale tei. 4686:Poli- 
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 ;Vlgili del fuo¬ 
co pronto intervento tei. Il 5;Soccorso stradale, AulomobiI 
clubd'ltalia, lei. 116. - 

SEGNAIAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua. Acca pronto intervento 
idrico lei. 575171;Elcttricità, Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) lei. I644I; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. . 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16 - li Circo- 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato .h. 9- 
13;marledtegiavedlh. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - II Circoscrizione - tei, 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via namìnia. 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renalo Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063S57). Mar. 
mer.ven.esabatoh,9-13;lun,gio.h. 15-19 

PIgneto (Via Attilio Mori, 18 - VI Circoscrizione - tel.21700677). 
Mar. mer.ven.esabatoh.9-13;lun.gio.h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzalo, 112 - VI Circoscrizione - lei. 
2588380).Damar.asab.h.9-13:lun.mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi. 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - VII! Circo-scrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - lei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19, 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h.9-13: lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all’aperto 

Caatello Summer (vìa di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 
La'mu.sica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino allo 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crèpes c drink. Tra le specialità i cocklails 
•Matisse» (analcolico a base di frutta) c il gettonalissimo «Or¬ 
gasmo» (eìlcolico e. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo- Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica c cani: insolito mix p>cr questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemalo sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del anodromo. Tra una corsa di cani e l'altra. Tintratleni- 
mcnlo con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì e veneidl dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio alTa- 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al- 
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky, 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
I Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - lei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio aH'aperto. drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla masica soli 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta Te¬ 
state. 

Selarum (Via dei Fienaroli. 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per la.sciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi ga.stronomici. fi locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 
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200 milioni 
di debito 
Il Verona rischia 
lo sfratto-stadio 


■1 I \ c i( n 1 L ik IO t ( IK )>l>i \ n I si! Il ii< 

1 ili > si I Ilo l-'i nl< L,( ili ( lust pjK C lini iL,ii in 
c ip( v,iu|>|H> \«- rdi 11 1 ]ut V ni i o un i piop )st » 
dislriUu i] (.( nsii*lioi.<initi]i U ( kc mi • ii >1 iK 
ili Mcondo itoMMii ini ir isi orsi 2n ^|nrn] 
il ili I se uli 11 / 1 del toiilr ilio st i / ji In !i issi i\ 
M.nuk) il p it,anionlo ! coiKissioiiLirit dosiv i 
i sserc cKeuilu Sono rascorsi iiitsi ni i! 
\ I ron.i non e si ilo illont m ito 


Supercoppa 
Milan-Torino 
a Washington 
per pochi intimi 


IH I im oniru Ui Sii|xrtoppd riMilin c im 
Moni li h l'i 1 I 1 orino I\ineiton di III Coppi 
Il ili 11 in prillar unni i doin mi ilio si idio Kobi ri 
Kinmd\ di U islnnislon non sjrn seguito di 
mi di J* non pe rs» im ìa dm. sik k la nei sor m 
no oltre un miliardo di lire ine ontani) frutto dii 
1 1 \i ndit 1 di 1 biglietti di gli spa/i pnbbltcìlan al 
lo si idio ( di 1 diritti te oeisivi icquislalt da t\ 
slr lini ri ( C m ile 3 in din Ila per 1 Italia ) 


I mondiali La giamaicana ottiene la rivincita sul mezzo giro 
di atletica (di pista rischiando un’altra beffa del fotofinish 
a Stoccaxda Nell’asta Bubka toma «zar», ma fallisce il record 
- Italiani: bene Di Napoli, Lambruschini e Garosi 

Finalmente OttQ^ 

L'eterna seconda regina dei 200 




„ 4.e-.Cà 


Finalmente Merlene Ottey la velocista giamaicana 
vince il suo primo, «storico» oro di un’illustre camera 
di perdente Vendicato lo smacco della bocciatura 
del fotofinish nei 100 Bubka torna «re» dell asta I u- 
craino ha vinto saltando 6,14, fallito l’assalto al 
mondiale Bene i fondisti italiani Di Napoli è nella 
semifinale dei 1 500, Lambruschini e Garosi nella fi¬ 
nale dei 3 000 siepi in programma domani 

□AL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMICLIA 


wm STOCCARDA Ha dovuto 
a>pettdre 13 lunqhi anni Mer- 
lene Ottev da quando appe¬ 
na ventenne m gingillava in¬ 
credula con il bronco olimpi¬ 
co di Mobca Giamaica Stati 
Uniti ed infine Italia quante 
volle ha cambiato la sua vita 
qucsla caraibica dal tisico 
flessuoso per trovare lo stato 
di grazia Una medaglia d oro 
persa con Io stesso tempo 
della vincitrice un fotofinish 
dalle mille polemiche ha do¬ 
vuto superare anche questo 
la sprinter d ebano, prima di 
poter finalmente agguantare 
il suo attimo fuggente Ed infi¬ 
ne il 19 agosto del 1993 la 
camera della piu longeva fra 


le velociste ha trovato final 
mente un perche una vittoria 
assoluta da non dover divide 
re con nessuno 
Merlene Otle> ha conqui 
stato il titolo iridato dei due 
cento metri femminili al ter 
mine di una gara mai in di 
scussione eppure dal finale 
incertissimo Mento e colpa 
della stella giamaicana tanto 
caparbia nel seminare le riva 
Il quanto incerta una volta 
giunta a pochi metri dall am 
vo davanti alla prospettiva di 
poter agguantare I agognata 
medaglia d oro Merlene si ù 
come "fermala ad un paio di 
passi dal successo consen 
tendo all americana Gwen 


lurrc'iicc un insperato recti 
litro Poi per sua [ortun,t il 
divano prctcdenlc si c rivela 
to un 1 dote sufficiente perva 
licare solitaria il traguardo no 
nost.inle la stia psicologica 
inerzia 31 secondi e 98 il 
tempo con la rorrente di 
stanziala soltanto di 2 centesi 
mi Un piccolo divano per 
una grande vittoria 1 dimen 
ticatii in parte la bella di quel 
maledetto fotofinish die la 
veva hotel ita per un niillesi 
ino di secondo nella finale 
dei 100 metri con I oro appo 
so al collo della Devers 

Peccato però che ci sia 
anche qualcosa di meno sua 
dente nel racconto deh im 
presa della giamaicana di Ro 
ma È quanto accaduto dopo 
il traguardo quando Merlene 
SI ò cinta il corpo con un t 
norme fascio gialla ricevuta 
dalla tribuna bopra t era 
scritto il suo nome e quello 
dello sponsor Un comporta 
mento probabilmente vietato 
dai regolamenti ma non 0 
questo il punto Un giro d o- 
noro tanto atteso non andava 
macchialo con un esibizione 
commerciale 

Dopo aver collezionalo la 


sua ennesima vittoria btrgev 
Bubka ha provato i stupire 
ancora il grande pubblico 
dell atletica Purtroppo una 
volta esorcizzato lo spettro 
della sconlitia olimpica di 
Barcellona Ira 1 ucraino td il 
nuovo record del mondo del 
1 asta SI vino frapposti i giudi 
CI Al primo lenintivo sin 6 
metri e 11 Bubka ha inlerrot 
to la preparazione in quanto 
stava por partire una competi 
zione II cronometro che se 
gnalava il tempo a sua dispo 
sizione ha però continuato a 
scorrere oltrepassando i due 
minuti limile massimo con 
sentilo per un salto A quel 
punto I giudici hanno comu 
meato all atleta che aveva 
due soli tentativi a disposizio 
ne Una decisione che bergev 
non ha affatto gradito in 
veendo contro gli uomini in 
fjianco e prendendo a calci 
I asta Alla fine dopo lunghe 
discussioni gli veniva restituì 
lo il maltolto Ma a quel punto 
la concentrazione era ormai 
compromessa ed i tre salti 
successivi sono andati spre 
cali 

Kevin Young ò nuscilo a 
cancellare in un sol colpo 


una stagione non troppo bnl 
I mie Piu volle sconfino da 
Malele c Gr.ihani sui prcdifelli 
■100 ostacoli I olimpionico e 
primatista del mondo ha rilro 
vaio a Stoccarda le giuste sen 
suzioni Un -risveglio che gli 
Ila consentilo di precedere 
netlamenic gli awerviri nel 
I ordinclo zambiano Mulete 
Graham ed un sorprendente 
Irancese Diagana Di gran va 
lore anche il crono del vinci 
lore "17 1,8 Infine la (male 
del lancio del disco donne 
vinta dalki russa Biirova nel 
disinteresse generale 

Le eliminalone disputate m 
giomala hanno proposto le 
preslazioni conlorlanti degli 
azzurri del fondo Lambru 
sellini e Garosi si sono guada 
guati la finale del 3 000 siepi 
m programma domani Due 
cartucce gli azzurri da spara 
re al poligono delle medaglie 
Bene anclie il ritrovato Gon 
naro Di Napoli promosso al 
secondo turno dei 1 300 Eli 
minala invece la Tuzzi nei 
100 ostacoli COSI come lo 
sprmier Marras nei 200 metri 
Ma anche qui niente di im 
previsto 



V 




Primato mondiale 
L’inglese Gunnell 
Miss 400 ostacoli 



Ore 10 00 decathlon 110 hs ore 10 50 
decathlon disco 1° gruppo ore limi 500 
donne (Trabaldo} triplo donne qualifica¬ 
zioni (Capnotti) ore1''45 peso uomini 
qualificazioni (Dal Soglio) ore 12 10 de¬ 
cathlon disco 2“ gruppo ore 1400 deca¬ 
thlon asta ore 17 45 decathlon giavellot¬ 
to 1° gruppo ore 18 45 mIOOOO uomini 
primo turno (Antibo, Panetta) alto uomi¬ 
ni qualificazioni (Ferrari) ore 19 00 lungo 
uomini finale ore 19 30 decathlon gia¬ 
vellotto 2° gruppo ore 20 00 mi 500 uo¬ 
mini semitinali (Di Napoli) ore 20 25 
mlOO hs finale ore 20 40 mllO hs finale 
ore 21 00 m200 uomini Imale ore 21 20 
decathlon mi 500 

In Tv Telemontecarlo ore 9 55 17 40 
19 22 30 Rai3 10 55 19 50 Rail 18 40 
Rai2 23 35 


Oro Argento Bronzo 
















■ nTCXCARDA Povcw Sull) Gunnell Ieri mutunu doveva cs 

serti rimasta molto muleusfogliare i giornali ! ulti a parlare delle HH «*^1^ i: ^ 

finali di Bubka Young c la Ottey Per lei solo qualche noti/iola ^ ^ 

Mondo crudele • deve essersi detta la graziosa britannica • sono m. J|j|k Sr fe Wm' 

la campionessa olimpica e nessuno mi degna di uno sguardo^ 7 ^ ^ ^ 

Adesso VI faccio vedere io'Grande SalK Gunnell Ieri pomeriggio W ^ \ 

st ò presenlatw sulla pista iridata inappuntabile tome semprt ^ ^ aWs 

Un filo di trucco ungine curate e I capelli biondi raccolti a trot M. ” 

Sono stati dei 400 ostacoli da record il primo primato mon «fe ^ ^ ^ ^ 

diale dei campionati di Stoccarda Mento dell-offesa inglesma ||[^KB''Vv | ^ ^ U « 

ma anche* di due avversane che 1 hanno costretta ad arrabbiarsi ^ fi , 

ulteriormente prima di poter cantar vittoria La piu lesta a metter f M mm ^ Jt ^ * 

M in moto dai blocchi di partenza ò stata la ruvsa Margarita Pono Mm ft ^, , u* 

marvova abituata a partenze rapidissime come pure a proble ^ Ir 

malici rettilinei conclusivi Altrettanto pronta la vezzosa amenca 

na Sandra Farmer Patrick atleta solita frequentare i me*eting del ^^^BI^HIlBBBBl^fe ^ 

Grand Pnx ornando di veli il proprio body da corsa Gì Gunnell ^ 

procedeva piu indietro badando a non fare errori sulle barriere c # ^ 

progettando uno straordinario finale Scnonchd mentre la Pono M ^ ^ ^ 

mar>ova si 0 subito fatta da parte (per concludere comunque ^ m 

terza) la FarmersiO rifiutaladi lasciare ilpalcoscenico Nc e scii ^ 

turila una sfida all ultimo respiro Hp 

Alla penultima barriera la Gunnell rendeva ancora qualche 
centimetro alla rivale un divano pressoché annullato sull ultimo ^ 

ostacolo A quel punto le due duellanti sono rimaste con quaraii 
ta metri da percorrere Sally e Sandra hanno dato vita ad un di 

sperato sprint buttandosi assieme sul traguardo La pista ha infi ^ mSK 

ne dato ragione alla prima il cronometro se possibile ha con ^ 

tentalo entrambe 52 74 record del mondo per la Gunnell solo i 

cinque centesimi piu in'ù la Farmer Patrick MV ! i- 

Ciclismo. Nella squadra che Martini porterà ad Oslo per la corsa iridata del 29 agosto largo ai veterani 
Perini, Ghirotto e Podenzana: storia di tre gregari di lusso. Oggi la Tre Valli per scegliere i due «panchinari» 

Un tris di «Highlander» per Bugno & Co. 



Sopra Merlene Ottey vincitrice flei 200 metri 
a lianco Gei'naro Oi Napoli con lo spagnolo 
Fernin Cache (a sinistra nella telo) L azzurro 
SI è qualificato per la finale Pei 1 500 


USA 

GERMANIA 

CINA 

KENIA 

GRAN BRETAGNA 

RUSSIA 

GIAMAICA 

UCRAINA 

FINLANDIA 

SPAGNA 

GIAPPONE 

MOZAMBICO 

TAGIKISTAN 

REP CECA 

ITALIA 

ETIOPIA 

BIELORUSSIA 

NAMIBIA 

PORTOGALLO 

ZAMBIA 

AUSTRALIA 

KAZAKISTAN 


Saltocon I asta l'Sergey Bubka (ucr) 2“ 
Grigoriy Yogorov (kaz) 3° Maksim Tara- 
sov (rus) m400 ostacoli uomini 1“ Kevin 
Young (usa) in 47 18 2° Samuel Matetc 
(zam) 47 60 3“ Winthrop Graham (jam) 
47 62 m400 ostacoli donne 1" Sally Gun- 
nell (gbr) in 52 74 record mondiale 2“ 
Sandra Farmer-Patrick (usa) 52 79 3' 
Margarita Ponomaryova (rus) 53 48 
m200 donne 1* Marlene Ottey (lam) 2“ 
Gwen Torrenco (usa) 3* Irma Pnvaiova 
disco donne 1* Olga Burova (rus) 
67 40m 2* Daniela Costian (aus) 65 36 3* 
Chungfeng Min (cin) 65 26 


■iTO/f/ 

30$ 




ime 

B8‘ 


HI s OCCz\RDz\ Tra k 17 al /%l^r| fp’ 
ktc qu ilifK ale fxr 1 1 finale* di Iw. 

Siilo n allo di sabalo prossi , . 

Ilio (on 17 iO) (. c jiulì( li 1^1 

I ili Ili I Anioni. Il i Bcvil jcqua ^ UtLzil ■ 
22 anni alla prmi i grandi 
toinixiizioiK inurnizioiiik 0 l\0St 
l,Ki Lk Miaequa 0 ri ascila a se a 

valcarc 1 isiicclla ix>sta ad 1 Dp^«l^z 
nuiroc'-H misur i decisi d il JL^VllClVi 

I I giuria per ) tminissicjnc al) i 
finale 

Succossivamenle 1 1 stessa giuria ha combi 
n Ilo un pastrcKchio le alide che avevano sai 
lato la misura fissai t sono si ile soltanlo dieci - 
ìa norvegese 1 laugland le russe* Kodina e* lop 
china k eubane iTosU c Quinle rej la rumena 
Aslak'i la kazeka -ialcvskavii la Ie*llone Go 
lovska la slatunilense 1 lughese larioslraBevi 
(acqui mancavapr ili appello (e* due* alide 
pili Illese la Ic'dcsca Heike licnkele labiilga 
ri Sldka Kosiadnu)\«i proprio (pielle e'e 
iVTebbe re) dovuto se*condo le alte se - dare m 
’ a .lU un jppassionanle duello nella finale L«i 
direzione di gira in un [)nmo tempo h i pen 
s ito be ne di anime nere anehe le ragiizzeehe 


Alto femminile 

Fuori Henkel 
e Kostadinova 
Bevilacqua ok 


imitlllP J^*?vano superalo solo 1 me 
lIUlXlllv Q qo sono sialo cosi npe 
« - scale SI 1 la Hcnke'-I e be’* la K{.> 

Pnlcpl sladtnova e^d il numero totale 
LCl ll\Cl cJt Ilo alleMe* finalisle st e c'iev i 
1 * to fino 17 Ma succcssivamen 

Q jn QV^ It* nuovo contrordine veniva 

no ripescale soltanto le ragaz 
n 1^ avevano sailato 1 % 

Uitv con il minor nume*ro di lenta 
liM e* tra queste* c e*ra la Hon 
kel ma non la Kostadinova 
be*mbrava ovviamenic impensabile* che prò 
prie a Slocearda la tede*sca gii campionessa 
mondiale a lokvo (2 03) o olimpiea a Barcei 
Iona ( 2 02 ) non Uejvasse un posto pe*r la final» 
di sabato Ma poi i‘colpo di scena finale pe^ril 
naculizzarsi di un dolore al pie*de la le*desca 
decideva di dare forfait 
l.a misura ottenuta ie*ri dalia Bevilacqua rap 
presenta eomunque un exploit se* si considera 
che con 1 93 la Kosiodinova si pia/yò al b' po 
s’oai mondiali di 1 okve* e soltanlo eon un ee*n 
limetru m piu la bulgari la Costa e la horeh 
mann sfiorarono il podio ai giexhi olimpici di 
Barcellona 


La forza della squadra italiana non sta soltanto negli 
assi Gran parte dei menti per le vittorie dei «big» va 
ai gregari, uomini che sgobbano col sorriso sulle 
labbra ma che da qualche anno stanno dimostran¬ 
do di poter anche cogliere vittorie di prestigio 1 pro¬ 
fili di Ghirotto, Podenzana e Perini, pedine fonda¬ 
mentali per il et Martini Oggi la Tre Valli Varesine 
con Chiappucci e Bugno 


GINO SALA 


■1 VAKI.bb -Ghirotto e* Perini 
le rcx!ce di Martini- Così dice* 
va un Cartello sul traccialo col 
linare della Coppa Bcrnocchi 
E il giorno prima (Coppa Ago* 
stoni) c era uno striscione per 
Podenzana poi attornialo da 
decine e decine di tifosi (gto* 
vani meno giovani ragizzic 
fanciulle) per un autografo 
lanta gente sulle strade Ioni 
barde cotte dal sole c sarà cosi 
anche oggi in occasione delle 
Tre Valli Varesine gara nata 


nel 1919 un passato con le vit 
ione di E3inda Bartali Coppi 
Motta Merckx Saronni e Mo 
s**r ed un presente che si rogge 
con la tenacia di Mano Leva 
aingente ricco di idee e di pas 
sione 

Tanta genie dicevo cd e'* 
bello constatare che 1 atten/io 
ne non ò tutta concentrata su 
Bugno e Chiappucci su Argon 
Un e rondriest ò piacevole 
prendere nota dell affetto che 
circonda i gregari gli uomini 


clic sgobbano col sorriso sulle 
labbra capaei di sacrificarsi e 
di accompagnare al tmguardo 
1 capjlani ma cap.ici anefie di 
vincere quando si prcsent.i 
1 occasione Cleruenli di scorz<i 
dura rcsislenz i ingegno acu 
me nelle vane circostanze 
quando bisogna entrare in 
azione per difendere u per al 
laccare per non sbagluire un.i 
mossa 

Stirpe contadina come ai 
vecchi tempi f iniiglk te‘nipra 
te dal sudore pev eoltisarc un 
pezzo (Il terra Vero Ghirotto-' 
Vero Abito a Stanghelld {Jae 
se di quattromila [)ersone in 
provincia di IVidova e conosco 
la kitica dei campi anche* se la 
mia iltivita di corridore* mi Ila 
portato ad .ipnre un negozio di 
biciclette 

Vlassimo Gfìirotlo un grani 
lierc un metro e novanta di al 
le/za testa pelala ( fisico 
«isciutlo ha fesle*ggiato il trenta 


ducsiino compleanno lo scor 
so giugno Venti successi coni 
ìirendenti un l rofeo Baracchi 
in coppia con )x*dl} tappe de) 
Giro di Spagna del Giro d Ila 
Ila e del loiir una corsa vale 
vole pe*r I.i Coppa del Mondo 
l^Wincanton Classic) il Giro 
del Veneto le l re Valli Varcsi 
ne del 92 $ d altre conquiste 
importanti -Sono un gregario 
fortunato Un buono stipendio 
che mi lìermette di guardare 
con fiducia all avvenire Spo 
salo eon due figli Smetterò di 
pedalart. fra un paio di stagio 
ni C crt(^ non ò un tiwsiicrc fa 
V ile e penso ai colleglli che 
guadagnano p(x.o meno di 
quanto meriterebbero» 

Massimo Podenzana sfoggia 
la maglia di campione d Ita* 
Iiainciossata due mesi fa m 
quel di Prato I la poi rivinto a 
(. amaiort staccando nuova 
niente gli avversari c finalmen¬ 
te anche la moglie partecipa 


alia gioia del manto cosi come 
ave»va partecipalo ai sacnfici 
ed alU rinunce del suo uomo 
Una gioia interna perche* i gre 
garisanno trattenere i senti 
menti e g!i sfogfn abituati co 
me sono alle riflcssionie alle 
obbedienze Podenzana uni 
co professionista della regione 
Liguria residenza in quel di 
Bolano (La Spezia) due leve 
che macinano eon jK?rsevc 
ranza ed intelligenza chilo ne 
In e chilometri due hglie che 
adorano il padre* tre donne 
nella vita di un atleta semplice* 
sulla eresia dell onda a trenta 
due anni suonati 

Giancarlo Penni ò il piu an 
zumo Carta d identità che |K>r 
la la data del 2 dicembre 1959 
C di Carpando (Piacenza) ha 
una forza una costan/Ai cd 
una generosità che lo rendono 
simpatico alle platee pochi 
capelli il testone abbassato sul 
manubrio quando ò in fug t 


quando deve pilotare ehi ha 
bisogno eli lui per emergere 
giusto eom e capitato a Gianm 
Bugno nel mondiale spagnolo 
di un anno fa 

Ceco chi sono i principali 
fiancheggiatori di Chiappucci 
Bugno fondriest e Argentili 
dei quattro capitani della na 
zionak azzurra per Oslo che 
insieme* a Cassuni Clli Cen 
ghialla e compagni avranno 
un compilo }K'r mento sceun 
dario E sono in piemo tiecordo 
eon Alfredo Martini quando 
nelle vesti di selezionatore 
spera che i «big* sj mostrino 
degni c*ei loro scudieri Oggi 
come già detto la Ire Valli 
209 chilometri con la jiunta del 
Bnn/iod j rijxtere noviv volte 
Sull aiiimiraglia un e t che de 
ve* risolvere il dilemma ck'lk* 
due risene Qumdiei i tonvo 
eali |>er la trasferta norvt*gc*sc 
tredici gli Italiani sulla linea di 
partenza 








Tre gregari «doc» sul podio del campionato it.oliano di giugno a sinistra 
Perini al centro il vincitore Podenzana e a destra Rosaoli 


Pista 

Obree 
replica 
oro e recorti 


HAMAK IvO scozzese Grae 
me* Obree a distanza di 24 ore 
da! precedente* ha stabilito il 
nuovo record de*ll inseguimen 
to individuale di ciclismo su p\ 
sia sulla distanza dei 1 000 me* 
in II primato e stalo ottenuto 
in Norvegia dove* si st.inno di 
sputanuo 1 mondiali in questi 
giorni Obree si ò aggiudicato 
anche la medaglia d oro con i! 
tempo di 1 08 773 battendo il 
francese Philip;x* Lrmcnault 
che stabili aneli egli due giorni 
f I un record Disastroso il h 
I incto della spedizione a/zur 
ri 1 velccisti uomini e donne 
e gli inseguitori ultimi il quar 
tetto sono stati eliminati 
U* speranze italiane sono ora 
legate al tandem dove però le 
n ò scoppiato un caso Uno dei 
due atkMi Gianluca Capitano 
-non se 1 0* sentii.i di scendere 
in pista come ha dichiarato 
Con Federico Paris salirà in bi 
CK letta Rolx*rto Chiappa il so 
Ululo 











Venerdì 

20£goblo 1993 

S-Ii L\ Isi kwsl'''' 

1 mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 
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Carlo Vittori da pochi mesi responsabile 
del settore spiega i motivi del suo ritorno 
«Ambiente nuovo, voglia di lavorare e passione 
Non per soldi: nel calcio sarei un tecnico di C» 


Professor velocità 

«» 

«Sono qui per risalire insieme» 


«Sono di nuovo dentro la Federazione ma non ho 
certo rinunciato ai miei principi di pulizia ed etica 
sportiva» Carlo Vittori, ex tecnico di Pietro Mennea, 
è a Stoccarda per seguire i velocisti azzurri Compito 
assai poco appagante considerata la pochezza del 
nostro spnnt. «Ci vorrà del tempo per tornare in al¬ 
to» «Mennea presidente federale’ Se vuole provarci 
SI decida» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMICLIA 


LlsS-KbTìi.'LsIiS J uyi V “1 ^ J ^ 


' J-'k» 1.1 C 1, A" 


La rinuncia di Skah.L atleta marocchino me 
daglia d oro nei discussi 10 000 metri di Barcel 
Iona ha deciso di non cimentarsi nella stessa 
gara anche in Germania Shah non ha roso note 
le motivarioni del forfait tra le vane supposizio¬ 
ni il tentativo di record mondiale dei 10 chilo 


metri (ben retnbuito) nel meeting di Berlino 
Mutola nella storia. La giovane mozambi 
cuna che si è aggiudicata la medaglia d oro ne 
gli 800 (e una Mcrcedes'l ò siala la prima atleta 
dell Afnca nera a conquistare un alloro mondia¬ 
le 



■ STOCCARDA .Pronto qui 
ù I Italia Abbiamo chiamato 
per raccontarvi cosa succede 
dalle nostre parti None 6 mol¬ 
to da dire la un caldo boia se 
n d andato in vacanza persino 
qualche giudice milanese Re¬ 
mo Gaspan continua a conce¬ 
dere udienza ai suoi cletton 
sulla spiaggia di Manna di Va¬ 
sto E II in Germania cosa suc¬ 
cede’» «Anche qui a Stoccarda 
poco da segnalare I tedeschi 
lavorano anche in pieno ago¬ 
sto continuano i mondiali di 
atletica e Beh a pensarci be¬ 
ne una cosa curiosa è succes 
sa Da un paio di giorni 6 arri¬ 
vato al villaggio degli atleti un 
tipo arcigno Avri una sessan¬ 
tina d anni ma il modo di fare. 


ò assai più giovanile Ha preso 
alloggio nella palazzina degli 
azzum e con il suo arrivo I at¬ 
mosfera è cambiata di colpo 
dalla tranquillità mediterranea 
SI ò passati ad un ngorc quasi 
prussiano Si chiama Carlo Vit¬ 
tori dicono abbia addinttura 
allenato Pietro Mennea » 
Profeasor Vittori, era parec¬ 
chio tempo che lei oon fre¬ 
quentava una grande mani¬ 
festazione d'atletica. 

Vero E curiosamente I ultima 
grande competuione a cui 
partecipai come responsabile 
del settore velocità fu 1 Euro¬ 
peo 86 di Stoccarda 
Dall’Inizio dell’anno lei è 
tornato alla Fidai a ricoprire 


sostanzialmente lo stesso in¬ 
carico Peccato che nessuno 
l'abbia avvertita di una co¬ 
sa io Italia oon esistono piu 

I velocisti. 

Beh non credo proprio che mi 
abbiano nchiamato per prepa¬ 
rarmi un trabocchetto' Sono 
convinto che mi si sia voluto 
reinserire per cercare di ridare 
entusiasmo ad un settore, in 
difficollà Fra le mie mansioni 
comunque non figura lo stare 
vicino in pnma persona agli at 
loti Piuttosto il mio compito ù 
quello di assistere i tecnici 
mettendo a disposizione la 
mia espenenza 

II suo rientro però ha fatto 
molto discutere- «Ma come, 


Vittori rientra In Federazio¬ 
ne dopo aver passato gli ulti¬ 
mi armi a sparare contro la 
fidai?.. 

Se sono tornato ù perche ho ri 
cominciato a provare un gran¬ 
de interesse per I atletica Ag 
giungo che la Fidai mi ha la¬ 
sciato completamente di libe 
ro di uniformare il mio settore 
a quei principi di pulizia e di 
etica sportiva per i quali mi so 
no sempre battuto Per quanto 
riguarda i rcspo-sabili della 
F^erazione se li ho criticati in 
passato ù perché ritenevo giu¬ 
sto farlo 

Pulizia cd etica sportiva ma 
lei cl crede a questa storia di 
Zerbini che si alza una matti¬ 


na e dcade da solo di pren¬ 
dersi gli anaboUzzanti? 
Sicuramente se uno decide di 
far uso di steroidi non lo fa 
due giorni prima di una gara 
ma programma la cosa nel 
lungo penodo Se poi Zerbini 
abbia avuto dei complici non 
posso saperlo Di sicuro con 
tutto il commercio che c è di 
queste sostanze un atleta certe 
cose può farle anche da solo 
Torniamo alia sua discussa 
rentrée cento milioni lordi 
all'anno sembrano un po' 
troppi 

Ammesto che la cifra sia vera 
non mi sento proprio strapaga 
to se penso allo stipendio degli 
allenatori di calcio 


il suo ex allievo, Pietro Men¬ 
nea, potrebbe ora proporsi 
per la presidenza della fi¬ 
dai. Cosa ne pensa? 

È una decisione che non vorrei 
fosse nnviata alle calende gre 
che Mi piacerebbe vivere ab 
bastanza per assistere ad un 
fatto del genere 
Senta un po' professore: qui 
a Stoccarda si è messo in 
evidenza Dean Capobianco, 
un australiano con genitori 
italiani che sarebbe felice di 
poter correre per il nostto 
Paese È vero che si è rivolto 
proprio a lei per sondare la 
disponIbiUtà delia fidai? 
Capobianco ò senz altro un 


bell elemento Può diventare 
sicuramente un grande due 
contista Ma io non ho mai 
avuto rapporti diretti con lui 
Ho soltanto ricevuto ad inizio 
giugno un fax dall Australia 
per interposta persona 

Elei cosa ha fatto? 

Ho esposto lasciando il mio 
numero telefonico e precisan¬ 
do che sarei stato entracciabi- 
le per tre settimane in un radu¬ 
no a Rovereto Ma non ho visto 
nessuno 

Capobianco adesso è qui a 

Stoccarda... 

Ah io di certo non mi metto a 
rincorrerlo E poi chi lo ac¬ 
chiappa’ 


Carlo Vittori 
responsabile 
del settore 
azzurro 
velocità 


Flasconaro, la Ccirica de^ oriundi 


Dean Capobianco con-erà per l'atletica leggera ita¬ 
liana’ Nell’eventualità, non sarà il primo onundo ar- 
nvato a difendere la causa azzurra dopo espenenze 
in federazioni estere Anzi la stona dello sport italia¬ 
no ha intere pagine scntte dalle imprese degli oriun¬ 
di A cominciare da quelle del mezzofondista Mar¬ 
cello Fiasconaro, che detiene ancora il record italia¬ 
no degli 800 (1 ■43”7) stabilito 20 anni fa 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ La lisla degli oriundi az- 
zum è molto lunga, tuttavia 
una pnma scrematura amva 
dalla celebntà e dal nome stes¬ 
so Nell atletica Marcello Fia- 
sconaro è ancora nell’albo 
d’oro dei record italiani il pn- 
malo degli 800 metn lo realiz¬ 
zò all Arena di Milano nel lu¬ 
glio 73 Fiasconaro, sudafnea- 
no di Città del Capo, padre ita¬ 
liano c madre belga aveva ini¬ 
ziato col nigby per poi segna¬ 
larsi con alcuni lusinghien 
cronometraggi sui 400 metn 
che incunosirono la fidai 
preoccupata di inobustire la 
spedizione azzurra per gli Eu¬ 


ropei 71 di Helsinki come 
succede in questi casi la pa¬ 
chidermica burocrazia italiana 
SI trasformò in agile ed efficen- 
lissimo apparalo e fiasconaro 
SI ntrovò con documenti italia¬ 
ni a tempo record forse un 
omagg'o «in velocità» a quanto 
li mezzotondista pareva pro¬ 
mettere In realtà Fiasconaro 
se SI eccettuano i pnmi mesi 
del 71 (ma a Helsinki fu beffa¬ 
to da Jenkins e si acconlentò 
dell argento"» e il record a sor¬ 
presa del 73 che tuttora resi¬ 
ste realizzò mollo meno del 
previsto t>cr colpa di alcuni 
persistenti malanni muscolari 


a 25 anni la sua stella era già in 
decimo 

Nella buse celebri eallipio 
ni del mondo sono stati lo 
nundo americano Vito Antuo- 
(crmo e I italo-australiano Roc- 
ky Mattioli Di Aniuofermo si ri¬ 
corda la risicala e stoica difesa 
della cintura mondiale dei me¬ 
di contro Marvin Hagler Dalla 
noble art al basket m passato 
fu Mike D Antoni oggi ecco gli 
argentini Sconocchini (Olim¬ 
pia Milano) e Scarone (Benet- 
ton Treviso) Più una speciali¬ 
tà ò in crisi o tenta di sboccia¬ 
re c più punta sugli oriundi 
I anemico nuoto azzurro do¬ 
po aver spenmentato con me¬ 
no successo del previsto Ro¬ 
berto Glena da Sidney ora ci 
nprova con I argentino Julio 
Alberto Laera neo-recordman 
Italiano nei 100 farfalla La pal¬ 
lanuoto invece vince medaglie 
d oro e ha poco bisogno solo 
un onundo il croato Afnc del 
Volturno II tennis maschile di- 
spieratamente senza campioni 
prova a sedurre gli onundi 
niente da lare per Rostagno 
ora c 6 riuscito per Laurcnce 
Tieleman I olandesino venuto 


alla ribalta a Wimblcdon I im 
portante ù che non si riveli un 
allru Vlulligan, I australiano 
che 25 anni fu fatto giocate in 
Davis «inventando» un antena 
to Italiano 

Intere nazionali azzurre so¬ 
no state composte da onundi 
6 successo di recente e succe¬ 
de tuttora col baseball con 
I hockey su ghiaccio e la na 
zionale di cncket azzurra era 
composta interamente da ca- 
meneri di Ccylon che lavorano 
in Italia Anche il calcio ha par¬ 
lato il linguaggio degli oriundi 
specie negli anni 50 ma il 15 
gennaio 58 (1-2 a Belfast con i 
nordirlandesi) fummo elimi¬ 
nati dalle qualificazioni ai 
mondiali svedesi e le polemi¬ 
che feroci fecero cambiare rot 
ta per la cronaca I attacco az 
zurro era cosi composto Ghig- 
gia Schiaffino Pivatelli Mon- 
tuori Da Costa 

Oggi e il rugby a utilizzare 
molti onundi come gli argenti¬ 
ni Domingucz e Folizzola la 
pallavolo conta invece sul vec¬ 
chio brasiliano Renan Dal Zot 
to da tempo fuon dal giro del 
la nazionale 


Capobianco, pista di Qodaria 
dall’Australia chiama l’Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ STOCCARDA II ragazzo ò sicura¬ 
mente veloce anche se dimostra 
un ingenuità ampiamente scusata 
dalle sue ventitré pnmavere «Mi pia 
cerebbe mollo venire in Italia - dice 
Dean Capobianco - anche perché 
m Australia ho qualche problema 
con la mia Federazione» Verrebbe 
voglia di dirgli che I italica Fidai non 
intrattiene certo rapporti idilliaci con 
molti suoi atleti ma lasciamo perde¬ 
re uno spnntcr come il giovane di 
Perlh è meglio trovarlo che perderlo 
Ma chi é questo Capobianco’ Innan 
zilutto un tipo che parteciperà oggi 
all ultimo allo dei duecento metn in 
virtù di una prestazione niente male 
ottenuta in semifinale un 20~2\ che 
rappresenta il suo record personale 
E poi come tradisce il cognome il 
nostro é figlio di genitori italiani un 
papà nativo di Sora (Prosinone) e la 
mamma calabrese E Dean non na 
sconde il dcsidcno di ripetere ades¬ 
so il viaggio agli antipodi dei suoi ge- 
niton questa volta nelle vesti di emi¬ 


grante di ntomo «Il mio campione 
di nfenmento é sempre stalo Pietro 
Mennea sarei ben felice di poter 
correre con la stessa maglia azzurra 
E poi I Italia mi piace bel Paese bel¬ 
la gente bel cibo belle donne» 
L immagine è da cartolina illustrata 
però conta un altra cosa Capobian- 
co é un signor velocista e una volta 
in possesso del passaporto italiano 
potrebbe rilanciare un settore che 
nella nostra atletica langue da tem¬ 
po 

Il pos-sibile ntomo alle radici del- 
I australiano avrebbe un precedente 
illustre quello di Marcello Fiascona- 
ro I italo-sudalncano che negli anni 
70 stabili addinttura il record mon 
diale degli ottocento metn Ed in ef¬ 
fetti I progetti futun di Capiobianco 
sembrano ncalcare propno la filoso¬ 
fia sportiva che fu a auo tempo spo¬ 
sala dal formidabile «March» «Mi 
piacerebbe vivere e gareggiare in 
Italia per i sei mesi del penodo cal¬ 
do per poi tornare .n Australia du¬ 
rante la stagione invernale» Dean 
un robusto ragazzo da un metro e 
ottanta è amvato lardi all atletica 


«Durante le scuole supenon pratica¬ 
vo il football australiano All univer¬ 
sità (frequenta un corso di scienza 
delle comunicazioni ndr) ho co¬ 
minciato a dedicarmi al salto in lun¬ 
go ed al salto in allo infine ho in¬ 
contralo il mio attuale tecnico Oave 
Barber che mi ha convinto a passa¬ 
re ai duecento metn» Tutto da rac¬ 
contare il pnmo «contatto» fra Capo- 
bianco e le strutture sportive italiane 
•L anno scorso mia madre conobbe 
per caso un dingenle della Federgin- 
nastica durante le Olimpiadi di Bar¬ 
cellona Nello scorso mese di giugno 
gli spedimmo un fax pregandolo di 
contattare qualche responsabile del¬ 
la Fidai Rpiché ero interessato ad un 
trasfenmenlo in Italia insieme con la 
mia famiglia Da allora i contatti si 
sono interrotti» E del resto cosa pre¬ 
tendeva questo ragazzo’ Con tutti gli 
spnnter da 20" netti in girci per il no¬ 
stro Paese, la Fidai non poteva certo 
preoccuparsi di lui Riuscis.se a stabi¬ 
lire un record mondiale allora si che 
potrebbe nprovarci Spese del fax a 
suocanco s intende DMV 


COSA FAI .QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia In una città 'dal volto umano*, che non conosce 
traffico e stress e dove le piste ciclabili e I ecologia 
uibana sono una realtà 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza Imposizioni 
interpretandola a piacimento, con scelte motivate ' 
solamente dalle lue “voglie' e dal luto bagaglio culturale 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz o della musica dal vivo 
attraverso la vita del calò il backgammon, la produzione 
della birra.la tradiziono gastronomica degli ‘smorrebrod' 
la pasticcena danese, i mercatini delle pulci e gli ineontn 
con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo 

Percorsi guidati 

Nell esplorazione della città, ma anche attraverso 
la fantaste e il sogno delle favole di H C Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Chrfstianla. 
Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, 
le querce e i faggi secolari e I duemila cervi del parco di Diyehave 

Come, dove, quando 

Si raggluiige la capitale scandinava In aereo in auto o in treno 
Durata da lunedi sera e domenica mattina. 

Partenze 2 • 9 ■ 16 • 23 agosto 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa 
Accompagnatore e Interprete Assicurazione 
Per II viaggio organlzàamo gruppi-auto 
Costo L 550 000 »■ tessera Jonas 
Per informazioni e prenotazioni telefonare daile 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas via Uoy, 21 - 36100 Vicenza 




Og^ nei 200 
Lewis cerca 
la rivincita 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ Davvero una strana finale quella dei 
duecento metri maschili c è un solo prota 
genista ma due pronostici vince Lewis per 
de Lewis II resto é contorno poco importa 
se al suo posto doves.se imporvi il compagno 
d allenamento Mike Marsh o il namibiano 
Frank.c Fredericks Stasera (ore2I 00,) a far 
notizia sarà soltanto il «figlio del vento» 

La sesta giornata dei campionati mondiali 
propon-à altre quattro finali con altrettanti 
personaggi di grande blasone l..a pedana 
del lungo vedrà all opera I «orfano» Mike Po 
well Orfano perché da quando Lewis ha de 
ciso di non dedicarsi alla specialità per tUilo 
il 93 il primatista del mondo si 6 ritrovato 
dominatore solitario condizione pnvilegia 
ta ma a volle anche demotivan'c C é poi la 
recita conclusiva sugli ostacoli alti infortu 
nato a Tokio 91 fuon dal podio per deginn 
crcdiJili errori a Barcellona 92 questa volta 
Colin Jackson sembra avere a portata di ma¬ 
no la pnma medaglia d oro di valore plane¬ 
tario In questa stagione il britannico é stato 
oltrctutio capace di scendere al di sotto dei 
13 secondi sfruttando I altura del Scsu-iere 
Insomma la gara dei 110 può soltanto per 
derla Nella stessa finale ma al femminile 
occhi puntati su Gail Devers già contestata 
vincitrice al fotofinish dei cento metn Per fa 
re doppietta la statunitense dovrà guardarsi 
soprattutto dalla russa Azyabina capofila 
delle graduatone mondiali stagionali Infine 
I «supcrmen» del decathlon Al termine della 
pnma giornata di gare la classifica é guidala 
da Dan 0 Brien (ma con soli 4 punti di van 
taggio sul tedesco Meier) Lo statunitense é 
1 uomo che ha preso il posto del pluriolim- 
pionico Daley Thopmson sul trono della 
specialità Ormai cancellato un amaro 9? 
(non partecipò alle Olimpiadi a causa di 
una disgraziata ■ eliminazione nei TriaK 
Usa) il più dotato fra gli «uomini orchestra» 
dell atletica non dovrebbe fallire la conqui 
sta del suo secondo titolo mondiale Ci con¬ 
ta lui ed anche 1 suo munifico sponsor 
pronto a proiehame 1 immagine ai quattro 
angoli del globo con una massiccia opera¬ 
zione pubblicitaria C. W V 
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I veleni 
del pallone 
d’agosto 


Il presidente laziale ha scaricato gli ultra 
della violenza. «Speculano sul calcio per fare 
politica e razzismo». Signori: «Ha ragione» 
De Paola: «Meglio tacere, se no altri guai... » 







La crociata 
diCragnotti 
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Il primo derby romano della stagione ha lasciato 
strascichi di polemiche a parte il caso di Beppe Si¬ 
gnori finito ko sul campo per uno dei tanti interven¬ 
ti pesanti, c è staio il duro intervento del presidente 
lagnale Cragnotti «Attorno alla La^tio non voglio que¬ 
sti pseudo-tifosi ra//:isti e potitici^.iatii Una presa di 
posi/iione contro il caso-De Paola e le risse continue 
sugli spalti durante la partita 


STEFANO BOLDRINI 


Signori ko 
per 20 giorni 
«Ma Garzya 
non c entra» 
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■1 K( IMA -C 0 nenie elio s,)e 
cute sul Ilio per fere polilica c 
ri/'/isino No questa io 
allomo alla La/io non la so 
nlio Con quesli sinnori non si 
sa lonlano Per fare una gran 
de squ idra ei vogliono anche 
grandi tifosi» 

l»i durissima letterina di li- 
tcn/iamcnlo spedita mercolc 
di sera dal presidente la/ialo 
Sergio Cragnotli subito dopo il 
derbv romano ha lasciato il se¬ 
gno Ieri dopo il derbv della 
rissa eontinua botte da orbi 
fuori dal campo (durante la 
parlila Romri Cagliari in curva 
Nord 1 tifosi labiali hanno fallo 
ga/varra a suon di lanci di bot¬ 
tigliette prima c di mali muli 
naie con la polirla dopo) e 
botte da killer dentro ù stala la 
giornata delle domande P. dei 
tentalivi di trovare una rispo¬ 
sta Perche Cragnotli dopo i 
maldestri tentativi operati nei 
giorni scorsi dal suo staff di 


collaboratori chi h inno ccr 
calo in lutti I modi di ridimeli 
stonare il caso De Paola ha in 
VCS.C parlato chiaramente di 
gente che giixa con la Lino 
per tare il saluto romano i gri 
dare -dagli al nero ' b. perche il 
presidente binali ha messo il 
bando I affaire ■pohlicai'vrarn 
smo arnsando al punto di ai 
fermare c -i ( alciolandia la 
novità ò grossa che meglio 
avere in tassa qualctie abbo 
namento m meno piuttosto 
che flirt' 1 conti con gcntagli i 
del genere’ Il passo in avanti 0 
innegabile dal sonno della ra 
gionc al risveglio delle co 
scienza il salto 0 di quelli lun 
ghi Astronomici 

Difficile però avere una ri 
sposta a Fort Lino Do Paola 
quello che ha dovnito spiegare 
pcrchò simpati'ija por -Kifon 
dazione comunista» scottalo 
dal can can di qualche giorno 
fa commmonta di sfuggita -Di 
queste coso non si puO parla 





■i ROMA Distrazione ca 
psiilarc della caviglia destra 
c del legamento deitoidco e 
(luesta la diagnosi medica 
(d e questo il danno subito 
da Giuseppe Signori numero 
11 della Lizio e della Nazio 
naie mereoledì notte nello 
scontro col rom mista Luigi 
Garzv i Un danno non tra 
seuratjile La diagnosi e stata 
resa nota dalla società bian 

eocelestc dopo i controlli cui il giocatore e stato sottoposto 
dal medico sociale dott Claudio Bartolini I dirigenti laziali 
hanno parlato di un danno di una certa entità per cut il ri 
torno in campo dell attaccante non dovrebbe avvenire prima 
di una veiitmii di giorni colpi di scena a parte In quesloc aso 
Signori salterebbe le prime tre partile di c<impion<ito e non c 
escluso a quel punto che possa saltare anche la convocazio 
ne in azzurro per la partita di lallinn con 1 Lstonid prevista 
per il 22 settembre Di sicuro Signori non potrà rispoindere il 
ptimo raduno voluto da Sacelli a Covcrciano per il il agosto 
1 1 e il 2 settembre 

Il gicxatore della l.azio cui 0 stato applicato un tutore di 
plastica da ieri svolgo un programma di mantenimento mii 
scolare 



re Qu 1 ido I ho fatto c siici i s 
so un gran c isino l’irliamo eh 
i all tu se SI può ( enne ehre 
ho 1 1 pelle bruci it i non seot 
tate meli ancora l'iu incisivo 
bigriori il tioint3e-p elie già lo 
scorso anno .ivii'e> qu ilclie 
proble'inino con gli -hrielueit)i 
il pe r un prcmie) che il pullo 
non ritiro l’enei liirone) i ehiari 
menti ma ieri Ngnori tu ip 
provato I mess iggio eh Cri 
giiolh -Il presielenle In ragio 
ne Conehvielo in pieno il sue) 
ehscorse) I eira eh pi intarl i 
Quinte) ilio stali dirigenziale 
incile ieri lianno I ilio suonare 




li prtUriscuno nuni 

1111 /Aire \1 ili il prtsickiile li i 
ckPo cetlt elise nuli per de^ 
iiioni/Aire i tifosi ma solo per 
ehi insieme a quella della 
s(|ua<ira e di 11 i soeiel i preten 
di .1 insella del tifosi la 
mje,morm/a di issi non di 
mi ntii hianiolo dopo una noi 
ti un po ii^it II ì e san » o sl.i 
iiui indo non pixo I j Li/io È 
e .1 i/ie* 1 loroel e questa socit* 

1 1 i‘ siipriNAissula e in questi 
due anni ha appoii^iato in pie 
n I il prospetto li Cnsjnoth mi 
qliorando i reeord ilc'iili abho 
iiimmli di questo club- ha 
(Il Ito li dirciton i^eMicrale* Ben 
(*oni 

{ he Craiini>Ui ne abbia lo ta 
se he pieMK di eorh ultra dal 
inaili medilo e dall insulto faci 
le e-* eomprensibile h i speso 
et nto miliardi in dui inni per 
un iltolo d 1 osport ire ne! 
mondo L Nedorseio rovinare 
(IIV mti alle* ie*)ocamcrc di 
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ni iinma tv d*i pare*eeliio fasti 
dio V1 1 forse e ode II altro cdO 
lettitlimo il sospetto che dii irò 
le quinte* si stia liioeando utia 
partita velenosa Malfari qui II i 
d) qualche Irani^ia di ultra ehe 
vorrebbe i^irare il mondo al st 
mnto della I a/io e allor i 'ru 
V indosi una barriera issata dai 
tempi di Calieri lanci messai^ui 
lx.n prceisi 

Sullo sfondo di questa stona 
c 0 il panorama di una Roma 
ehe* con il calcio ha un rappor 
to guastato Malato come tan 
te altre coso di questa citta in 
fetlata dai veleni di Iallento 
poli i ranceseo Rutelli uno dei 
landidati alla poltrona di sin 
daco tifoso laziale non vuole 
affrontare ora 1 argomento M i 
fa ecipire che so sara «incoro 
n no non resterà indifferente 
Ma attenzione dice al teiefo 
nodaCnpalbio non e solo un 
problema di cui%a L un prò 
blema di cultura Di non sotto 
valutare- 
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d 1 1k iisk iinp '] iiiiio i ittn d i 
i linii 1 1 ' 1 h< h inno \i 
sto I qui di B( rmuni i ì^iikiv I e>) nidi si sii i jniiinqui ii 
fatto Loniru i br isili mi d( 1 1 onniic \i nii 't'k nni Iuiik r ui 
dandoa seqn ire unu stupì ndo col in p ilN n< ito d p(u In I 
punteqqio era ki 1 si Ito sblix i Ito i! I SsI lu I i Invi ' i 
vinto i L dine il Memori il V ik iVi d i\ inii i 1 Sin il t spi n itor 
Udinese A \ Il nn j i fi ( Br iiK j Rossitio Itivi WunnM 
0 (i R B iqqio Viilh C onte 1 Invi l dini si i u i J Moi Ilei 
1 e altre tmiehivoli N ipoli Cin mio 1 ii n ti di I leelii i il 
J» del primo ti mpe> liorin uol i C re moni si JJ ntidiNi 
colmi e* rionj meli s u Si o r > I )Ceiil( n i di Bti si i mi 
( 3 ) D) Bi iqio Ruv i Se no Mol eli i Nii li i - - I i iov i \*o 
dell lO 0 ^ntq illi i Niiton i 


Uottovolante dello scudetto: Atalanta. Il club bergamasco abbandona la tradizione del gioco all’italiana 
Nei piani del presidente Percassi l’artefice del rilancio sarà il giovane tecnico definito «figlio di Sacchi» 

Guidolin sulla poltrona che scotta 


II fascino della «zona» conquista anche l’Atalanta 
Percassi abbandona la tradizione del gioco all ita¬ 
liana. apre il nuovo corso e si affida all emergente 
Guidolin Alla ricerca de! calcio-spettacolo per riav- 
vicinare un pubblico annoiato e ansioso di novità 
Alemao e l’ultimo arrivo, Sauzee capitano della na¬ 
zionale francese a far da chioccia ai giovani piu 
promettenti d Italia 


GIAN FELICE RICEPUTI 


H Bi RCj/WIO Se ( vero che 
al di la degli avvicendamenh 
di presidenti c allenatori ogni 
scjuadra ha una sua immagi¬ 
ne non c ù dubbio che quella 
dell Atalanta e stata finora 
1 immagine della classica 
squadra all italiana Difesa n 
gidamonte a uomo avsoluta 
concretezza spinto battaglie 
ro e corsaro Bra così negli an¬ 
ni Sessanta con Valcareggi 
non CI SI discostava ultima 
mente con Giorgi e Lippi e a 
ben vedere nemmeno con 
Mondomeo I3ene adesso si 
cambia ! o ha detto Antonio 
Pere assi a suo tempo stopper 
che seguiva il centravanti an¬ 
che a far pipi ma ora oltre 
che presidente nerazzurro 
imprenditore alfermato con 
grande fiuto del marketing In 
effetti aldi là dei risultali sem¬ 
pre egregi il «prodotto- Ata- 
lania non brava piu Pochi gli 
spettatori frequenti i mugugni 
di fronte a una squadra avara 
(Il bel gicxo con Lippi accu¬ 
sato di Ignorare completa 
mente quello che oggi dopo 
la vittoria nel Viareggio e nei 
Primavera Sconsiderato il mi 
glior vivaio d Italia Nuovo 
corso dunque all insegna del¬ 
la zona del calcio spettacolo 
e dei giovani E per far ciò 
mente di meglio di un allena¬ 
tore «emergente- Francesco 
Guidolin veneto 38 anni no 
to anche come «figlio eh Sac- 
chi ' Al di là dell altalena di n 
sultali (vittoria nel trofeo Bre¬ 
ra sconfitte con Reggiana 
Monza e Ho Sesto) i primi se 
gnali sono di incoraggiamen 

10 Gli abbonamenti sono sali 
ti da nove a dcxlicimila e c S 
tempo per migliorare ancora 
E Guidolm SI mostra paziente 
c fiducioso Dei risultati in 
questa fase non mi preoccupo 
jji 1 di t.into E logico (Ile un 
canibuimcnlo radicale come 

11 nostro dia luogo a momenti 
di rigetto percLii non mic'salta 


li 7 U con il Ravenna come 
non mi deprime la sconfitta 
con la Pro Sesto Mi interessa 
aver trovato piena collabora 
/ione in lutto I ambicme e so 
praltulto nei giocator che si 
sono mevsi ad ascoltare un 
giovane allenatore come me 
con grande disponibilità I o 
bietlivo nostro 0 quelk; di di 
sputare un buon campionato 
mostrando un buon calcio 
Altri hanno dimostrato ili sa 
por fare ciò anche con la /oiu\ 
e quindi non devo nemn eno 
inventare niente 

Una rei)hca a Pascetti clu 
se 1 ò presa con lui ccame sim 
bolo degli emergenh che am 
vano subito in A^ No porca 
rita So che Pascetti ù appas 
sionato di bicik,!eUe come me 
Se un giorno ci incontreremo 
su qualche sai ta avremo mo¬ 
do di chiarirci Sempre che 
riesca a starmi dietro E Gin 
dolin dice di non temere nem 
meno I impatto con un pub 
blico dai gusti difficili che 
non lega piu con un allena 
toro dai tempi di Mordontco 
«So che quello bergamasco c 
assai esigente Ma saprà sicu 
rumente capire ed apprezz«ire 
il nuovo corso Per il niomen 
to prendo atto di una città e di 
un ambiente davvero stupen 
di- A dar forza alle speranze 
di Guidolin sta del resto una 
squadra che sembra ben as 
sernblata La coppia d attacco 
Ganz Rambaiidi ò Ira le piu 
forti in circolazione Con 1 ac 
quisto di Sauzee iKmcòdub 
bio che il centrocampo abbia 
fatto un salto di qualità il fran 
cese amva come noto dall O 
Ivmpiquc Marsiglia ò dunque 
fresco vincitore della Coppa 
dei Campioni a spese del Mi 
lan inoltre 0 un pupillo di Pia 
tini e del et dell \ n izion ile 
transalpina ikxirrier Assieme 
a Sauzòe a meta campo ci sa 
r.i anche Se ipcjlo che Guido 


Zona e giovani 
cocktail da sorpresa 

CAROLINA MORACE 

EH Confesso 1 u un debole per lo squadre di provine a Panno 
acrobazie non da pocu per non essere stritolate dai club metro 
polilani sono costrette (jgni anno (oqu isi) i vollarc pagina per 
ricomincuire un avscntiira c poi quando programiin c uomini si 
dinicjstrano allaltezzi fanno venire il fiatone alle grossi, squa 
dre Quest Atalanta mi inace un tecnico emergente unbelcoek 
(all (Il gioventù c esperienza un presidente eon )c idc*c chiare 
Non conosco (luidolin ma il sue.) curriculum mi incuriosisce t 
uno di quel pochi giovani chi c riuscito ad abbinari* lo studio alla 
gavetta e ki c ivalcata dello scorso anno con >! R »vc*nna che ha 
portato per la prima voila in sene B dimoslr.i die ia miscela lun 
ziona 

Nella sua iwciitura i Bergamo Guidolin deve fare solo alten 
zione illa capacita dei SUOI uomini di issimilar( zona prtssingv 
tulio I/M3C dclpjIloiK moderno I csjx nenz i mi insegnaclu c 
piu facile passare dalla zona all uomoche viceversa mae me he 
vero ehe Guielolin ha tr«i le mani un gruppo di giocatone he c<jn 
la zon i ha già fatto conoscenz i con la zon.i penso a RainlMiidi 


a Scapolo allo stesso Ale 
Brasile aveva co 
minciato ni quel modo Se* il 
'* * * degli «zonaroli* ncsee 

I irascin ire d.etro di sC il resto 
’ ddia s(|uadM <i!kjra per Gui 
MKKr K. ydulin il piu vira fatto Sulla pa 

zienz.» eh Bergamo ad aspetta 
n 1 1 "indamorlosi sonoprun 
la I scomnie Uere e uni cittì che si mfiamnia ilki elome mea ma 
duMiite la seti malìa I iscia tninqinll 1 1 1 s(|U4iclra 

Un«i eie Ile chi ivi della stagione eie 11 At il inUi vira Monterò 
Questo r igeizzo pt r me c imo ek i piu grossi dilcnson de) nostro 
tornci .1 Non t f tcilc all i su i età irrivare m il dui e diventare il pa 
eirtme ek Ila difesa di un i squadra import mie Se 1 urucuavano si 
ripete «n live 111 de Ilo seorsoeampionilo me he dietro pcrGuido 
Im molti problemi s.iranno risedli 

AHm chiave dell Atalanta sono i giovani Segnatevi cjuesto no 
me Pisani Se ne parla da un paio di mesi ma io I avevo già nota 
lo due aniìi fa li tornen) di Viareggio t un piccoleUu iccnica 
t c iratlcre tenetelo d exchio perehe se non si monta la testa gio 
e fiera pare*cchie p mite ( oinc Se ipedo altro r ig i/zo da seguire 
Guidolin se lo e portato con se d i Kavenmi lui giura che c un la 
lento c io sono disposici i credergli I la il marchio di fabbrica de! 
l Intere d il vi\ no di quelle p irti e;gm tanto sbue i fuori un fuori 
classe 

Volo 6'j 



A tianco 
Maurizio Ganz 
ooleadoi 
deli Atalanta 

I anno passato 
con 14 reti 
Illeso alla 
iiprova sotto 

II veterano 
Ricardo 
Alemao 
brasiliano 32 
anni 

nconlermatn 
di Guidolin 




lin si c portato dietro citi Ra 
venna un giov<ine da scoprire 
per la massiiTia divisione Poi 
la difesa che può sempre 
contare su una certezza come 
hcrron Qualche dubbio viene 
magari dalla coppia di esterni 
Magoni Presoldi però il duo 
centrale Bigliardi Monterò si ò 
fatto molto apprezzare 1 anno 
scorso in campionato h. poi 
non mancano le alternative in 
lutti I settori dall eterno I^’rro 
nc ai tanti giovani scalpitanti 
il nazionale Under 2 1 Orlandi 
ni Tacchinardi Pavan Pisani 
c soprattutto il diciassettenne 
Morfeo tn cui molti vedono il 
nuovo Baggio Sono i gioielli 
di Claudio Prandelli allenalo 
re Primavera emergente vin 
citore quest anno di c.impio 
nato e* I rofeo Viareggio h. so 
no ragazzi tutti ugualmente 
entusiasti del nuovo modulo 
(Il Guidolin a partire da Gfinz 
I l gol lo scorso anno c con un 
pensierino ai Mondiali negli 
L's i Per un attacc inte 1 1 /o 
n i non determina grossi eam 
bi irienti Ma ve I issicuro (i 
SI diverte il doppio siino 
coiivintu che .irrivcririnn m 
che I risiili ili 
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O Monterò 
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■i D il Marsiglia fresco vin ^ Sjg 
citore della Coppa dei Cam 1 |||Pf 

pioni all Atalanta squadra di J , « 

medio calibro fuori anche dal | JP 

giro europeo P(*r hranck Sau 
zee 28 anni capitano incho J t 
della Nazionale trance se po » L 
trebl>e sembrare il passo del " 
gambero Ma il fascino del cal 
CIO italiane* (e dei suoi ingag 
gl) ò evidentemente int.itto t pensarceli! cqo 
stato rrcno della mela degli ì 1 miliardi i ' ) in 
cassati dalla Juve ix?r Pomni 8u di lui Guidolin 
conta per dare ordine al ccntrexrampo nera/ 
zurro E le prime impressioni sono quelle di un 
giocatore (ialla lode* personalità uni niturak 
vcx:a/ionc a dettare il gioco prc*ciso nel lamio 
forte nel tiro come di testa Non sar i Platini mti 
quanto basta sicuramente per costituire I enne 
simo ottimo affare dell Alalantii «Voglio tornare 
almeno SCI gol disse i! giorno del suo arrivo se 
1 desideri divcn ussero reaila potrebbe dare un 
lx*l contributo ai sogni europei della sejiiddr i 
bergdiiidsc.i A dare retta alle sue prt ne esibì 
/ioni davanti ci sa Lire be Ila beiltu. kla kiiit ino 
preciso nei rigon lueidu qij<into bast i pe r I ir 
venire i! fiatone .u portieri <iwersan 11 presiden 
te Pere issi con lui si gioca un i scommessi se 
vince SI aggiudicherà un altrei pre mio de 11 i se 
ru Business^Kfc ile io 



S S ' Portieri: 

^ ^ ' Ferron Pinato. Zani 

■? ) S ' 

S lk I l^irensori: 

H I Bigliardi Codispoti 
® I Foglio. Mascheretti 
Monterò. Pavan. 
Tresoldi, Valentini 
Centrocampicti: 

Aiemao Capecchi 
Locatelli Magoni 
Minaudo Morfeo 

Orlandini (acquista¬ 
to dal Lecce) Perro- 
ne Sauzee (acqui¬ 
stato dall Olympique 
Marsiglia) Scapolo 
(dal Ravenna) Tac- 
chinardi Rodriguez 


Attaccanti: 


Ganz 

baudi 


Pisani 
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